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Caro Urbani, 
resta in politica 


C ARO GIULIANO, 
ho letto che ti sei 
dichiarato affranto 
a causa della rottu¬ 
ra delle trattative. 
mmmmmm Poiché tì CODOSCO 
da 28 anni, credo piuttosto 
che tu sia furibondo. Così leg¬ 
go la tua affermazione di non 
volerti candidare più come il 
prodotto dello scoramento 
momentaneo e della profon¬ 
da irritazione di una colomba 
alquanto combattiva. D’al¬ 
tronde non posso pensare 
che l'insegnamento dei nostri 
due comuni maestri, Bobbio 
e Sartori, che fortunatamente 
d considerano discepoli, a 
prescindere dalla differenza 
di valutazioni sul semipresi¬ 
denzialismo e sulla bozza Fi¬ 
sichella, ti spinga all’abban¬ 
dono definitivo. sarebbe una ' 
perdita secca anzitutto per il 
tuo polo Jì pastafrolla (anche 
il mio presenta molte caratte¬ 
ristiche simili, ma non so se II 
direttore di questo giornale 
me lo lascerà scrivere...). Noi 
dovremmo, dunque, esserne 
contenti. Invece, no. Proprio 
perché sei stato tra coloro che 
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■ ROMA. Ancora una giornata di pressioni su Scalfaro, pro¬ 
venienti da destra, ai fine di procrastinare ulteriormente la 
data de) voto. Ma Scalfaro sembra orientato a convocare og¬ 
gi al Quirinale i presidenti della Camera e del Senato, come 
vuole la procedura costituzionale, e a procedere quindi allo 
scioglimento delle Camere. Circola già la data probabile per 
le elezioni: il 21 aprile, dopo le feste di Pasqua, e prima della 
ricorrenza della Liberazione. Ma il Polo è molto inquieto an¬ 
che per il molo politico che potranno svolgere uomini come 
Lamberto Dini, Antonio Maccanico, Carlo Azeglio Ciampi. 
Berlusconi si è irritato con D’Alema, che si era limitato a ri¬ 
cordare a Fini che l'attuale presidente del consiglio è stato 
appoggiato dal centrosinistra, e probabilmente non se ne 
scorderà. C'è stato un «pressing» su Dini dopo le voci di una 
sua candidatura a Firenze con l’Ulivo. Lo stesso Fini è anda¬ 
to a trovarlo per ottenere garanzia di imparzialità da Palazzo 
Chigi in vista delle elezioni. La replica è stata corretta, ma 
Lamberto Dini non ha accettato alcun diktat. 
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Locatelli: «La Moratti 


■ ROMA. «La presidente Moratti ha una concezione della 
gestione aziendale che definirei privatistico-paUimoniale. 
Lei non è abituala ad avere padroni (in quésto caso Va-, 
zionista) o poteri concorrenti». Gianni Locatelli, primo di¬ 
rettore generale, non sopravvissuto all'avvento della Mo¬ 
ratti, commenta la vicenda Minicucd con il distacco di 
chi, ormai, fa «i! libero professionista». Di una cosa è cer- 
to: in queste ore la legge è stata con molta disinvoltura 
calpestata. 


Uno stanco Eltsin: «Mi ricandido». Zitganov lo sfida 


■ EKATERlNBURG. È sceso in campo alla fine. Eltsin si.pre¬ 
senta alle «presidenziali» per la seconda volta. «Nonostante 
le richieste di andarmene con dignità, un mio rifiuto di parte¬ 
cipare alle elezioni sarebbe un passo irresponsabile ed erra¬ 
to. Sono sicuro di poter guidare il paese attraverso i tempi 
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bui». Ma il vecchio combattente è apparso stanco. I suoi ar¬ 
gomenti non hanno infiammato nemmeno i più fedeli soste¬ 
nitori raggiunti nella terra natale, quella Ekaterinburg dalla 
quale partì 11 anni fa per conquistare l'impero. Il partito co¬ 
munista russo ha presentato la candidatura di Ziuganov. 








Il Polo: «Dini non si candidi». Lui respinge il diktat 


Scalfaro decide la data delle elezioni: alle urne il 21 aprile? L’Ulivo si prepara, incontro tra Prodi e Maccanico 


tutte le forze 


L A ESITO negativo 
/ del dialogo in¬ 
tessuto tra Ber¬ 
lusconi e D’Ale¬ 
ma per una sta- 
mmmtmmmm gione di riforme 
istituzionali non può signifi¬ 
care, a mio avviso, la fine del¬ 
le speranze di tanti italiani in 
una riforma onesta e ragione¬ 
vole della Costituzione nella 
parte che riguarda i meccani¬ 
smi di governo, Ma.insegna a 
tutti, leaders e semplici citta¬ 
dini, che la destra italiana 
non ha raggiunto ancora la 
capacità di intrecciare un 
confronto democratico e pa¬ 
ritario con il centro-sinistra. Il 
progetto egemonico di Fini, 
consapevole dell’opportunità 
di poter diventare attraverso 
la prova elettorale il leader le¬ 
gittimo del Polo, si è Incontra¬ 
to còri la preoccupàziohé di 
BerlUsconl di perseguire i pro¬ 
pri plani televisivi e finanziari: 
il risultato è stato la pantomi¬ 
ma a cui abbiamo assistito 
nei giorni scorsi sul modello 
francese e sulla natura del se¬ 
mipresidenzialismo. Ma an¬ 
che nel centro sinistra - sa- 
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L’ex pm ascoltato dal Comitato sui servizi. A Caltanissetta indagato il giudice Salamone I Lo studioso di Mussolini già minacciato pochi giorni fa alla Sapienza 


Di Mucdo: è il prefetto Serra 


il «Achille» Molotov contro la casa 
. Brutti: falso dello storico Renzo De Felice 


M ROMA. Di Pietro all’attacco. Per i 
sei ore al Comitato di controllo l’ex 
pm di Mani putite ha ricostruito tut¬ 
te le manovre attuate pér delegitti¬ 
marlo.-Accuse a| Sìsde, ad alcuni 1 
gruppi della Guardia di Finanza, ai 
ipb|[entati craxianl e perplessità sul- 
i’opefatQ dell’ex capo della polizia \ 
Vincenzo Parisi. Tant'è che Di Pie¬ 
tro ha sostenuto che dietro la re- 1 
cenle campagna di delegittimazio- j 
ne che è stata scatenata proprio , 
mentre si discuteva della sua disce- | 
sa in politica ci sarebbero precisi 
settori politici, economici e anche I 
ecclesiastici. Si è parlato naturai- I 
mente anche di «Achille», la fonte 1 


Una calibro 22 
ancora in azione 

Nuovo (Mltto 
a Morano 
C’èun sorta! 
kttlw? 


VALERIA 

MANNA 
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utilizzata dai servizi per spiare il 
magistrato durante il suo lavoro al¬ 
la Procura. Il forzista Di Mucdo è 
tornato alla carica: «Achille è il pre¬ 
fetto Serra», ha detto, rendendo 
pubblica una pagina segreta del 
verbale e prendendo spunto da 
una frase mal interpretata di Di Re¬ 
tro. Ma è stato seccamente smenti¬ 
to dal presidente del Comitato 
Massimo Brutti: è falso, denuncerò 
Di Muccio. A Caltanisetta intanto il 
giudice Salamone è stata iscritto 
nel registro degli indagati. 


Molestata nel bus 
grida e chiede aiuto 
Nessuno interviene 


■i TORINO. L'hanno palpeggiava a lungo, sull’autobus, da¬ 
vanti a un gruppo di passeggeri che è rimasto indifferente. È 
accaduto a una quindicenne a Novi Ligure. Viaggiava su di 
(ma corriera di linea interprovinciale quando tre coetanei 
hanno cominciato a molestarla pesantemente. La ragazza 
ha gridato, si è divincolata, ma inutilmente. Nessuno l’ha 
soccorsa, Tant’è che i tre studenti sono potuti scendere tran¬ 
quillamente alla loro fermata. Ora sono sotto accusa per atti 
di libidine, sequestro di persona, atti osceni, violenza e mo¬ 
lestie ai danni di una quindicenne. Con queste accuse sono 
stati denunciati al tribunale dei Minori di Torino. 1 tre ragaz¬ 
zi frequentano un istituto tecnico di Bosco Marengo; la ra¬ 
gazza una scuola per odontotecnici a Capriata d’Orba. 
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■i ROMA. Un attentato con bombe mo¬ 
lotov contro l’abitazione dello storico 
Renzo De Felice è stato commesso mer¬ 
coledì notte. Nessun danno personale, 
lievi quelli alta casa dello studioso, do¬ 
cente all'università La Sapienza e coau- ì 
tore del libro Rosso e nero in .cui si cerca 
di ridimensionare il ruolo dei partigiani 1 
negli anni della Resistenza e si ricostruì- , 
sce la, fine di Mussolini. Qualche giorno 
fa era stato minacciato con alcuni volan- 1 
tini che annunciavano la «risposta prole- j 
tana» ai suoi scrìtti e alle sue teorie defini¬ 
te «revisioniste» e volte a «legittimare il fa- I 
seismo». E la risposta sono state due bot- i 
figlie incendiarie lanciate ed'esplose, ma 


Denuncia 
in Parlamento 

llltacoi 


sotaaH’uomo 


senza danni, sul suo terrazzo: un episo¬ 
dio cheta Digos colloca rièl clima di ten¬ 
sione che si vive all’Università dove, do¬ 
po gli scontri dello scorso 5 dicembre in 
r-criiì fascisti aggredirono là polizia, e al di 
•làldelfe contestazioni àlla cattedra di Sto¬ 
ria dei partiti politici, le minacce e i pe¬ 
staggi compiuti da estremisti di destra so¬ 
no in continuo aumento e la polizia pre¬ 
cidi? orinai sistematicamente le principa- 
; li facoltà. \\ sindaco Rutelli ha espresso 
tutta la sua solidarietà a De Felice per il 
f^^pidióta^gravìssimo». 

MMKMMN . 


CHE TEMPO FA 

Nel caso 


I FASCISI! 

COU FA RAI, 
forza i-wua om 
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T RA LE FIRME più fresche del Giornale di Vittorio Ad- 
da'ms Feltri si segnala Edgardo Sogno, alla cui pen¬ 
na si deve questo lucido contributo sulle riforme: 
«La procedura meno lacerante tra tutte nei confronti del 
formalismo democratico è l’elaborazione a Camere chiu¬ 
se di un progetto costituzionale per opera di un gruppo ri¬ 
stretto di democratici liberalnazàonali e la sua successiva 
sottoposizione all’approvazione popolare con referen¬ 
dum. Nel caso in cui la Sinistra voglia contrapporre una 
sua proposta elaborata indipendentemente, lo stesso re¬ 
ferendum può consentire la scelta fra due proposte con¬ 
correnziali». Il lettore avrà avvertito la promettente fragan¬ 
za di quel «a Camere chiuse», così ben rimpiazzate, le Ca¬ 
mere chiuse, dal «ristretto gruppo di liberalnazionali» (So¬ 
gno e i suoi familiari più stretti). Ma il vero capolavoro è 
quel sublime «nel caso» che introduce il concetto succes¬ 
sivo: nel caso la Sinistra voglia proporre le sue cosine (a 
casa sua, e senza sconvenienti clamori), le sarà conces¬ 
so. I veri costituzionalisti sanno prevedere anche gli im¬ 
previsti più bizzarri: persino che la Sinistra voglia dire la 
sua sulla Costituzione. [Michele serra] 


Le Ceneri del Che 

Un romanze o, Athos Bigongiaii 

L avventura di un nomo e di una 1 ag aerina 
alla ricerca Mence. Un viaggio "PiUmma- 
ginano pei capire clic : a vita, come ia .'so¬ 
luzione, "e un cosce,, ' feone. un'attesa" 
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Renato Mannheimer 

politologo, esperto di sondaggi 

«Attenti alla disaffezione degli elettori» 


Tutto previsto «1 partiti litigheranno e andremo alle elezio¬ 
ni» Cosi aveva pronosticato il campione intervistato da 
Renato Mannheimer Vincitori e vinte Credo che entram 
bt i Poli siano indeboliti, anche se ciascun leader nel suo 
campo non si e comportato male Ma davanti agli italiani 
è indebolita la politica e questo è pericoloso Se qualcuno 
cavalca la disaffezione può avere tanti voti ma incremen 
ta lo scollamento tra politica e istituzioni» 


m MILANO II suo ultimo sondag 
gio pubblicato sul Comere di lune 
di scorso c aveva azzeccato in pie 
no «I pattiti litigheranno e dovre 
mo andare presto a nuove elezio 
ni» Cosi aveva nsposto il 51 4% de. 
gli italiani intervistati dall Ispo di 
Milano in collaborazione con Cra 
Nielsen dopo I Incarico ad Anto¬ 
nio Maccamco 2 629 persone rap 
presentata aella popolazione in 
età di voto, e selezionate col meto¬ 
do «panel» che consiste nell mteivi 
stare sempre gli stessi Individui allo 
scopo di nlevame i mutamenti nel 
le scelte e negli orientamenti «Alla 
fine non nusciranno a fare le rifor 
me e si andrà al voto» il campione 
del professor Renato Mannheimer 
aveva visto giusto la trattativa è fai 
Irta e le elezioni sono di nuovo vici 
nissime Sempre stando al campio 
ne le riserve maggiori verso I intesa 
allignavano fra gli elettori di Forza 
Italia assai più che tra i pidiessim e 
persino più che tra i fans di Allean 
za Nazionale Resta da chiedersi se 
queste settimane di abboccamene 
affannosi preamboli emendati 
con pazienza certosina e poi silu 
raH cenni accesi che passavano di 
mano in mano sospetti serpeg 
gianti dentro ogni schieramento 
abbiano lasciato plp speranze o 
delusioni l. appuntamento con le 
riforme del sistema politico è sol 
tanto rinviato a dopo la campagna 
elettorale o è un treno perduto per 
sempre? Termini come semipresi 
denzialismo cancellierato pre 
mierato torneranno matena per 
soli esperti o saranno sbandierati 
come nuova linea del Piave nei 
prossimi comizi elettorali 7 E anco 
ra chi ha vinto e chi ha perso in 
questa lunga partita Ira DAlema 
Fini Berlusconi Prodi 7 Siamo piu 
falchi o più colombe? E gli italiani 
che cos hanno capito? Era un per 
fido «includo» o un occasione per 
cambiare? Abbiamo girato queste 
domande a Renato Mannheimer il 
quale pur con la prudenza d ob 
bllgo Sposta dall Intervallo fra un 
sondaggio e 1 altro è convinto che 
in fondo le cose non siano cambia 
te più di tanto Ciascuno nel suo 
campo secondo Mannheimer 
non ha sfigurato nè Fini nèBerlu 
sconi nè DAlema E nemmeno 
Prodi il quale anzi, dal fallimento 
di uh intesa che non aveva sponso 
rizzato non può che uscire raffor¬ 
zato «Certo non si può dire che le 
larghe intese agli italiani piacciano 
molto il problema è che quando 
certi tentativi vengono interpretati 
come possibilità di cambiamento 
e poi falliscono si diffonde una 
preoccupante disaffezione come 
alla line della prima Repubblica» E 
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la campagna elettorale come sara? 
«Infuocata perchè i margini tra i 
due schieramenti sono ndottissi 
mi 

Professor Mannheimer, l'altro 
giorno » L'Unità- ha fondato al¬ 
cune decine di italiani al telefo¬ 
no. 

Sì ho visto 

Nulla di scientifico, ovviamente. 
Tuttavia ne sortiva un quadro 
tutt'altro che idilliaco, anzi l'im¬ 
magine era quella di un'Italia 
amanita, tempie piu lontana 
dalla politica, lei che queste ri¬ 
cerche le fa con precisione ma¬ 
tematica, conferma? Cos'hanno 
capito gli Italiani di questa trat¬ 
tativa? 

Naturalmente hanno capito poco 
come abbiamo capito poco tutti 
noi Le riforme istituzionali sono 
una cosa complicata e non sareb 
be neanche giusto pretendere che 
la gente ne capisca molto Però di 
rei che le nforme erano viste come 
un tentativo di cambiare Ora io 
non ho dati freschissimi sottoma 
no ma suppongo che gran parte 
della popolazione italiana abbia 
avuto 1 impressione che si siano 
lasciati sfuggire (occasione del 
cambiamento Credo anche tutta 
via che in molti stia crescendo 1 1 
dea che sono tutti uguali «Sarà 
colpa di questo o di quell altro 
ma alla fine non hanno voluto 
cambiare Questo secondo me 
pensa la maggioranza degli Italia 
ni 

Quindi nè vincitori nè vinti, ma 
tutti conservatori? 

Tralascio la mia opinione perso 
naie Ma dal punto di vista dell o 
pmione pubblica credo che effet 
tivamente i poli abbiano offerto 
l immagine di una pan litigiosità e 
incapacità di mettersi d accordo 
Tanto è vero che proprio la setti 
mana scorsa il campione che in 
terrogo periodicamente aveva 
esattamente previsto questa con 
Clusione Una netta maggioranza 
ha detto Finirà tutto in un litigio 
E naturalmente questo più che 
capacità di divinazione rivela un 
senso esteso di disaffezione Que 
sto atteggiamento questo ritenere 
che «sono tutti uguali un certo n 
fiuto della politica mi sembra m 
crescita come alla fine della prima 
Repubblica 11 che è un fatto abba 
stanza pericoloso perchè se qual 
cuno cavalca questa disaffezione 
può avere tanti voti con conse 
guenze di ogni genere Ritengo 
quindi che durante la campagna 
elettorale il pnmo imperativo per 
tutte le forze politiche sia quello di 
nacquistare credibilità 
Eppure dagli stessi sondaggi e 
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apparsa una certa altalena di 
umori intorno alio «larghe Inte¬ 
se». Scetticismo all'Inizio, poi 
una maggiore attenzione, dicia¬ 
mo nella fase centrale delia 
trattativa, infine di nuovo sfidu¬ 
cia. Come mai? 

Bisogna distinguere Alle larghe 
intese in generale I elettorato ere 
de relativamente poco Viceversa 
crede anzi vuole dei mutamenti 
anche se non sempre sa esatta 
mente quali Diciamo una voglia 
di nuovo di diverso Se le larghe 
intese sono vissute come k» stru 
mento per il nuovo allora vengo 
no accettate Se viceversa sono 
vissute come fini a se stesse mevi 
labilmente incontrano più difficol 
tà Evidentemente auncertopun 
to la caratteristica assunta dalle 
trattative fra le fonte politiche deve 
avere diffuso questa seconda sen 
sazione 

Ma secondo lei chi è apparso 
meno credibile in queste vicen¬ 
da? Chi ne è uscito piu forte o 
piu debole? 

La mia impressione è che escano 
indeboliti entrambi 1 Poli Ma per 
quantificare devo aspettare i dati 
jdel prossimo sondaggio E que 
strane di giorni 

Ma questo argomento delle ri¬ 
forme istituzionali, a suo parere, 
come rientrerà nella campagna 


elettorale? Resterà sullo sfondo 
o sarà Impugnato da una parte e 
dall'altra come una bandiera? 
Avremo una campagna elettora¬ 
le a colpi di clava fra tifosi del 
Bundestag e deH'Eliseo? Oppu¬ 
re, come hanno garantito piu 
volte sia Berlusconi che D’Ate- 
ma il dialogo sarà comunque 
stato utile a svelenire? 

È presto per dirlo Certo la campa 
gna elettorale deve servire ad usa 
re gli argomenti piu convincenti E 
la necessita di una riforma istttu 
zionale un argomento convm 
cente certamente lo e Non credo 
però che nella campagna eletto 
rale sia conveniente entrare più di 
tanto nelle tecmcalita Per lo me 
no a livello comunicativo Credo 
piuttosto che sia utile per i partiti 
mettere la riforma istituzionale nel 
programma per il governo 
E a proposito di comunicazione, 
secondo lei, I principali leader 
politici come sono usciti da que¬ 
sta vicenda? 

lo credo che all interno del prò 
pno campo di appartenenza eia 
scun leader non si sia comportato 
male Fini ha una grande capacità 
di leadership specialmente nei 
suo settore Berlusconi indubbia 
mente ha dovuto invece scontare 
le perplessità che cerano tra i 
simpatizzanti di Forza Italia però 


dal suo punto di vista essendo 
uscito dalle «insidie» della grande 
coalizione probabilmente nmon 
terà nel suo elettorato Quanto a 
D Alema anch egli a mio parere 
naquisterà fiducia all interno del 
Pds E lo stesso Prodi che aveva 
mantenuto una posizione contra 
na all intesa dopo il suo fallimen 
to non può che uscirne rafforzato 
Però guardi queste sono tutte 
sensazioni La cosa interessante e 
ce lo dira il prossimo sondaggio è 
misurarlo il consenso quanto co 
me e da chi e con quali sposta 
menti 

Ma II politologo Mannhoimef 

non può dirmi nuUa di più? 

Guardi ncordo una serata memo 
rabile di una decina d anni fa a 
casa mia con politologi italiani e 
stranieri Era una vigilia elettorale 
ciascuno di noi scrisse su un bi 
glietto le propne previsioni e nes 
suno azzeccò I politologi non so 
no futurologi altrimenti divente 
rebbero tutti miliardan col totocal 
ciò Posso farle se vuole una faci 
le previsione sarà una campagna 
elettorale molto infuocata perchè 
si gioca su margini ridottissimi Le 
forze in campo anche dopo 1 ulti 
mo sondaggio erano in sostanzia 
le panta Dunque non è difficile 
dire che sara una battaglia all ulti 
movoto 


Caro Urbani resta in politica 


più si sono impegnati a tenere in 
vita non soltanto la legislatura 
ma la possibilità di fare Te neces 
sane nforme prima che si vada a 
votare la tua rinuncia sarebbe 
anche per noi un grave inconve 
niente Un altro dei tenui fili che 
consentiranno di riannodare il 
dialogo dopo tempestose eie 
zioni che tu e io temiapio non 
de ìsive che da tempo abbiamo 
definito non nsolutive al contra 
rio tali da aggravare la crisi del 
sistema politico sarebbe spez 
zato Si finirà forse perncomin 
ciare daccapo nella degenera 
zione della politica 
Già proprio la politica che 
hai praticato da giovane studia 
to per tutta la vita tornato a pra 
ticare in maniera tambureggian 
te in questi ultimi due tre anni 
Fai bene a denunciarne gli eie 
menti inquietanti e incompren 


sibili In questo paese la politica 
e i politici sono continuamente 
criticati e i tecnici quelli che 
1 hanno studiata vengono tal 
volta sbeffeggiati Tu non sei 
prestato alla politica Fai politica 
perche è una tua passione Dun 
que sai benissimo che la politi 
ca costa in termini di energie e 
di dolori personali e anche in 
termini di soldi (hai fatto bene a 
dirlo) Sai che trova la sua giusti 
ficazione per molti di noi sol 
tanto quando qualche nsultato 
viene conseguito in termini di in 
teressi generali ovvero come 
prefenamo dire di interessi si 
stemici Ti sei conquistato con 
la tua coerenza da colomba che 
sa difendersi e sa attaccare un 
giusto e visibile spazio nella po 
litica italiana Uscirne adesso sa 
rebbe come ha scritto Albert 
Hirschman il grande economi 


sta e scienziato sociale che di 
politica ne ha fatta tanta in mo 
do coraggioso una grave defe 
zione Scegli invece ancora 
una volta 1 opzione della prole 
sta 

Qualche leader politico ha 
inevitalmente la vocazione al 
protagonismo fine a se stesso e 
non sorprendentemente al lea 
densmo particolaristico Non è 
dunque uno statista ed e riuscì 
to a scoraggiare anche il nostro 
amico collega Fisichella che co 
nosciamo come uomo tutt altro 
che melme agli scoramenti Se 
non si protesta ad alta voce se 
non si obietta in maniera sena e 
approfondita se non si dissente 
nmanendo nel proprio campo 
pardon nel propno polo 1 unico 
effetto sara quello di spianare la 
strada ai leaderisti e ai leadenm 
agli awentuneri ai giocatori 



Per Abacus 
e Datamedia 
Pelo e Ulivo 
sono ella pari 

in vista di probabili 
elezioni anticipato, 
l'attenzione si sposta 
sui sondaggi. Oggi ne 
sono statiamusiaua* 
unodaU’abacus,auno 
didatamedia il 
risultato e quali 
identico nelle 
intenzioni di voto degN 
italiani Ipoli sono 
quasi alia pari. 
Altissima, pero', li 
percentuale degli 
Indecisi 35% per 
Datamedia, 30% per 
Abacus Secondo 
Datamedia le prime 
tre forze politiche 
italiane seno 
praticamente 
appaiate: ansi 21%, 
pds al 20,5%, Forza 

Italia al 20% I 


deila sinistra hanno 


situazione in generale 
appare statica II polo 
prevale di qualche 
punto (46% contro 
41%), ma da un lato 
Pannella,conil4%, 
dall’altro la Lega, con 
Il 5%, vengono 
considerati a parte 
Pro viene Inserita da 
datamedia nel centro¬ 
sinistra ((10%) 
Secondo Abacus, un 
sondaggio per 
«Panorama», nelle 
infezioni di voto II 
centro-sinistra è al 
50,3% mentre II 
centro-destra si 
attesta al 49.7% 

L Abacus Inoltre 
precisa che le 
domande rivolte al 
campione di 
Intervistati sono state 
due, chiaramente 
separate* la prima 
riguardava II voto 
nella parte 
proporzionale, la 
seconda nella parte 
maggioritaria 
Rispetto alla seconda 
domanda, sul voto 
maggioritario, la 
formulazione della 
stessa Ipotizzavate 
possibilità’che alle 
elezioni al 
presentassero 
solamente due 
coalizioni Parte degli 
Indecisi-conclude 
l'Abacus • e’ formata 
quindi proprio da 
coloro che non si 


d azzardo So che questo effetto 
controproducente ti ripugna so 
prattutto non puoi volerlo ne ac 
cettarlo tu con la tua sperabile 
influenza moderatrice su Berlu 
scopi Sono sicuro che non lo 
vorrebbero neppure ì tuoi stu 
denti della Bocconi Potranno 
non condividere le tue posizioni 
(non saranno mica tutti elettori 
del Polo? mi auguro di no) ma 
apprezzano la tua coerenza 
Sono sicuro che supererai 
questa delusione cocente poi 
che neppure questa battaglia e 
finita Sono anche fiducioso che 
tornando da Gloria che serena 
mente sopporta apprezza e so 
stiene il tuo lavoro ti ricorderai 
di Max Weber II politico quello 
gentiluomo ma non dilettante 
se è di razza non defeziona ma 
dopo una qualsiasi sconfitta af 
ferma Non importa ncomin 
ciamo» Se non e chiederti trop 
po e metterti in imbarazzo nco 
mincia Da quest altro Polo nel 
tronco dell Ulivo molti non sol 
tanto io contiamo su di te Con 
1 amicizia di sempre 

[Ginafraneo Pasquino] 
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Raccogliere 
tutte le forze 

rebbe assurdo volerlo negare - ci sono 
stati disagi e malumori che affondavano 
le proprie ragioni proprio nella scarsa af 
fidabiiifà della destra e nella difficolta di 
rendere partecipi tutti della complessa 
discussione su una possibile parziale in 
tesa Anche questo elemento va - io ere 
do - valutato bene e con la massima 
onesta e mi auguro che questo possa av¬ 
venire in una coalizione democratica di 
uomini liberi quale è senza dubbio 
quella dell Ulivo 

Oggi tuttavia il problema urgente è 
quello di raccogliere le forze e le idee in 
vista di una competizione elettorale che 
si annuncia tutt altro che facile Certo 
ormai nessuno può negare che il vero 
leader del Polo sia già I onorevole Fini e 
un Alleanza nazionale che sembra an 
cora sospesa tra il suo poco accettabile 
passato e il tentativo di lucidare il dop 
piopetto e presentarsi come una forza 
moderata Ma in che cosa consiste la 
moderazione di un leader e di un partito 
che ha sacrificato gli interessi generali a 
quelli della propria bottega elettorale? 

Quanto all Ulivo e ai partiti che ne fan 
no parte insieme con tanti comitati di 
cittadini che vogliono far politica senza 
seguire le logiche dell una o dell altra 
singola forza sta iniziando una partita 
decisiva per il suo avvenire e la sua ere 
dibilità 

E necessario pnma di tutto semplifi 
care al massimo un panorama che regi 
stra ancora una eccessiva divisione in 
troppe sigle è arrivata l ora di avviare un 
processo costituente che sostituisca a 
tanti partitim un nuovo soggetto politico 
costituito di laici e cattolici di moderati e 
di progressisti in grado di spingere con il 
proprio esempio anche le aggregazioni 
maggiori verso una graduale unificazio 
ne Sia il Pds che il Partito popolare han 
no più volte manifestato 1 intenzione di 
voler concorrere alla nascita di un nuovo 
soggetto politico che recepisca ed esalti 
le migliori tradizioni della democrazia e 
del socialismo italiani Se 1 Ulivo sarà ca¬ 
pace nei prossimi mesi di dare il via a 
questo processo con atti significativi gli 
italiani saranno di sicuro sensibili alla 
grande novità che si profila e coglieran 
no un occasione di cui si parla da anni 
ma che ha fatto finora solo alcuni impor 
tanti passi iniziali 

D Alema ha parlato della necessità di 
una federazione di forze Come il punto 
di partenza che ci vuole personalmente 
sono d accordo ma aggiungerei che la 
federazione ha senso nella misura in cui 
crea le condizioni chiare della successi 
va unificazione Qualunque sia la forma 
che le assemblee dell Ulivo e dei partiti 
interessati sceglieranno 1 importante è 
che non si perda di vista I obiettivo Un 
obiettivo che non può essere lontano o 
indefinito 

Esiste nel nostro paese nella società 
politica come in quella civile una parte 
probabilmente maggioritaria che non è 
contraria agli indispensabili mutamenti 
istituzionali ma che soprattutto vive ogni 
giorno in difficoltà economiche pressan 
ti che è in ansia per le condizioni di una 
parte non piccola della penisola e per il 
destino delle nuove generazioni 

E a questi italiani che I Ulivo deve par 
lare con chiarezza e semplicità illustran 
do (e correggendo se è necessario) .1 
programma di Prodi e dei suoi collabo 
raton offrendo la speranza di un avveni¬ 
re migliore proponendo come candidati 
donne e uomini capaci di impegnarsi a 
fondo in un impresa che durerà a lungo 
sia che il centro sinistra vinca la partita e 
governi il paese sia che finisca per pre 
valere una destra composita e confusa 
come quella che si è rivelata in questi 
anni e nelle ultime settimane 

[Nicola Trantaglia] 
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Estreme pressioni del Polo per un rinvio. Attesa per oggi la parola conclusiva di Scalfaro 


D’Aleuta a Sartori 

Fini non ha mai 
voluto l'intesa» 


lori toro Fini ha Intlitlts 
«ulllmpowi btll,o per la ri nlstn a 
la destra di itan natio ateno 
governo. Sempre a proposito del 
faccia a (accia col presidente di 
An, D ’SIama ha osservato- «Fini ha 
parlato al sud. Lo ha fatto por 
spostare voti da una parto all altra, 
por sottrarli a Forza Italia e a 
Bartuaconl- Il segretario del Pda si 
è dimostrato soddisfatta por 
I andamento del dibattito 
televisivo, anche so ho notato. -E' 
stata troppo lunga la parto sul 
preambolo E'stata colpa di Bruno 
Vespa, che al 0 accanito su quella 
paltò. Visibilmente di buon umore, 
D'Atomo ha snella scambiato 
battuta con alcuni avversari, conio 
Clamenta Mastella e Alfredo 
Biondi II prssldonto dal Ccd 
incontrando D Alema In 
Transatlantico gli hadatto -Se non 
le smetti con gli Improperi, dovrò 
risponderti con Improperi., -Allora 
aspetto gli improperi., ha replicato 
un sorridente D'Alema. .Tanto si sa 
chotunonplacialla gante., ha 
tagliato corto Mastella. f*lu 
gioviale l'Incontrq che D'Alema ha 
avuto con Biondi. Il segretario del 
Pds ha finto di rammaricarsi di non 
potarsi confrontare con Biondi noi 
collegio di Oanova, dove II 
segretario dal Pds ha vissuto 
alcuni anni della giovinezza .Non 
posso lasciato II Smonto - ha dotto 
D’Alema a Biondi - ormai sono un 
uomo del Sud. Spore solo che 
ButtigHone voglia candidarsi 
anche lui a Oelllpoll,dato che et* 
nato. >E’un collegio, ha poi 
ricordato ■ In cpl la sinistra aveva 
solo II 22 por canto del voti, o 
nessuno, n* un verde, né uno di Ad, 
voleva candidarsi li Sono riuscito a 
conquistar* altri 12-13 punti, 
ottenendo cosi Potorio»». 

Anch'Io-ha risposto Biondi sono 
stato dotto In un collegio dove ha 
Invoco vinto sompro laslnlstrn- 
•un Incutente eh* non al ripot*rè>, 
ha ropNcpto scherzando 0 Alema 


Vale più voti il lavoro 
o il presidenzialismo? 
I partiti si preparano 


Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro A sinistra II segretario del Pds Massimo D'Alema 


Augusto Casasol Ansa 


11 Quirinale chiude la partita 

Si decide la data del voto: alle urne il 21 aprile? 

Ultimo pressing del centro destra sul Colle per rinviare il Sa Presidente Fini sta per recarsi a IO tronchi questa storia infinita Per sere rovente chiama il numero del 


voto Sollecitazioni ripetute su, presidenti delle Camere J“*ù.7^mo 
Scognamiglio si fa ncevere da Scalfaro La Pivetti telefo che i alba sera Gianni Letta veniva 
na Al Quirinale danno per scartata la data del 28 aprile a Plorare da queste patti che 
probabili elezioni il 21 per evitare il ponte e problemi Saro non e d^To'a pr<Se 
di ordine pubblico Voci su una lettera del capo dello re a questa stipula al buio 
Stato ai vertici del Parlamento per definire i poteri del E ,a Ovetti’ Che cosa ha detto la 
governo Dmi durante la campagna elettorale cheTe'toi 


Palazzo Chigi per chiedere «neutra stamane si prevede tuttavia che i 


lità» Ma li governo Scognamiglio due presidenti delle Camere saran 

che 1 altra sera Gianni Letta veniva no convocati in cima al Colle E al 
a perorare da queste parti che lora si che si parte \ erso le urne La 

maggioranza avrebbe- 1 11 notaio data delle elezioni’ L altra sera 

Scalfaro non e disposto a procede sembrava quasi certo il 28 aprile 
re a questa stipula al buio Ora i bookmaker danno invece 

E la Rivetti’ Che cosa ha detto la vincente la domenica precedente 


■ ROMA La campagna elettorale I ha aperta non appena è giunta la 
notizia del fallimento deli accordo II Giornale di Feltri con un titolo de 
gno di quella del 27 marzo «Meglio feriti che rossi E la macchina delle 
elezioni si è messa in moto inesorabile per tutti i partiti nel momento in 
cui Maccanico ha rinunciato all incarico Elezioni il 28 apnle (o il 21 ) fra 
poco più di 70 giorni quanto basta per fave la campagna elettorale (45 
giorni) e organizzarla (gli altri 25) Enzo Savarese deputato «falco» di 
Forza Italia non si fa cogliere impreparato Ha già invitato i suoi elettori al 
ristorante la Fattoria» di Roma dove alla presenza di Cesare Previti aprirà 
la campagna elettorale nel suo collegio Lui che le elezioni le ha sempre 
volute e non ha approvato le titubanze di Berlusconi ora è soddisfatto E 
manda a dire a Fini Nel Polo 11 collegi saranno divisi secondo il peso 
reale dei partiti non secondo ì voti che attribuiscono loro i sondaggi» Che 
Alleanza nazionale insomma non si monti la testa non pensi di ottenere 
più collegi solo perchè i sondaggi elettorali le sono favorevoli gli azzurri e 
il loro leader Berlusconi sono la forza principale del Polo Cominciano le 
rivalità elettorali all interno del centro destra’ Chissà Ne vedremo delle 
belle sulla spartizione dei seggi Molti deputati camminano su e giù per il 
Transatlantico con la faccia preoccupata di chi pensa alla campagna 
elettorale 

«Sarò rieletto? 

Candidarsi o non candidarsi questo è il problema E la paura per molti 
è di non essere piu scelti dal partito Un «peone» di Forza Italiamormora 
«Non credo che fra noi ci saranno cambiamenti i deputati che ci sono 
piu o meno nmarranno Speranza o esorcismo’ Intanto su una cosa An e 
Forza Italia sono d accordo la parola d ordine in questi settanta giorni sa 
ra presidenzialismo L Italia ave 
va bisogno di un uomo forte di 
^ A ^ ranno nei comizi e in televisione e 

. ^ ^ i rossi» non lo hanno voluto Ora 

bisogna batterli 

(ti Nord e Sud 

Clemente Mastella presidente 
del Ccd non h seguirà completa 
. «1 rv mente in questa campagna Lutai 

I I rv aaam I J la parola «presidenzialismo prefe 

I I liJ Ifr-* \ nsce la parola «stabilita «stabilità 

f J. LiL/1 llV'9 economica precisa E promette 

JL una campagna elettorale nella 

quale organizzerà «la nvolta del 
sere rovente chiama il numero del Sud contro Boss'» e al Nord spie 
Quinnale anche Valdo Spini labu ghera ai meridionali quale errore 

rista Lui nel frattempo s è incon hanno commesso a votare Lega 


Quinnale anche Valdo Spini labu ghera ai meridionali quale errore 
rista Lui nel frattempo s è incon hanno commesso a votare Lega 
trato con il Cavaliere A Scattato fa nel 1994 Si ricomincia a parlare di 
presente che ci sarebbe in piedi un gopdaggi per li momento G|anm 
ultimo tentativo rhis^ nprrtnrpn M SOndaggISta ufficiale del Po 


Pivetti per telefono in mattinata’ 
Ha detto a Scalfaro che c e Bossi 
che fa il diavolo a quattro minac 
eia secessioni chiede un messag 
gio alle Camere del presidente del 


il 21 Masi è quella la giornata piu 
probabile delle elezioni Per tutta 


ultimo tentativo chissà per npren 
dere il dialogo tra i Poli sul semi 
presidenzialismo alla francese 
corretto all italiana Ma mi rendo 
conto capisco - dichiara - che per 
il presidente della Repubblica e 


■ ROMA Stiana giornata di vigi 
Ila Strano ultimo assalto al Colle 


le Che tradotto significa che Sco 
gnamiglio non 1 ha chiamato Seal 


la Repubblica perche avvìi lui la orientamenti del Quirinale un cal 
Costituente e ha aggiunto anche colo che riguarda I abitudine or 


una serie di ragioni politiche dalla difficile dare ascolto a questa n 
parte dei proponenti Ma conta an chiesta visto che in questa gionia 
che e può soprattutto pesare sugli ta gli sono amvate tante richieste di 
orientamenti del Quirinale un cal elezioni Difficile’ Diciamo che 


un braccio di ferro estremo sul faro per avviare le procedure di 


quando e il come del voto mentre 
la campagna elettorale e già inizia 
ta ìncontn ravvicinati per evitare 
rinviare il voto a fine apnle laPivet 
ti che chiama Scalfaro per telefo 


scioglimento delle Camere sancite 
per I appunto dall articolo ottan 
totto della carta fondamentale Ma 


lei che il Polo preme perche si eviti 
il voto E Scalfaro a npetere Non 
basta dire che le elezioni bisogna 
evitarle E come facciamo’ Quan 


louo aena cana lonuamemaie Ma do sl formò ,, governo Dlm c era 
che c è tornato lui per la seconda una nuova maggioranza pronta al 


volta in tre giorni di sua iniziativa 


no Scognamiglio che si fa ricevere su sua richiesta Si è presentato al 


a fine serata in modo informale fa 
cendo vibrare le redazioni ma che 
succede’ Già si scioglie il Parla 


Colle per sottoporre a Scalfaro - di 
cono gli indiscreti - le ragioni di 


le Camere e io diedi la benedizio 
ne Ma adesso che c è da benedi 
re’» Le virgolette ovviamente so 
no inventate ma il senso delle n 


mai inveterata ai «ponti che cumu 
lano domeniche festività infrasetti 
manali e quant altro a pnmavera 11 
calendario presenta diverse stret I poteri di Dinl La «questione sociale 

loie Cosi se e vero che non si può Cosi passano le ore circolano fn fondo il 27 marzo Forza Italia 

votare il 7 apnle Pasqua cattolica indiscrezioni tra le più svariate vince promettendo più posti di la 

o il 14 Pasqua ebraica arrivare al Una parla di una lettera che conte voro e meno tasse Riprenderemo 

28 significherebbe far cadere la stualmente allo scioglimento deìe ' e tematiche sociali - spiega Clau 

ch'amata alle urne in mezzo a un Camere Scalfaro dovrebbe inviare dio Burlando della segreteria del 

clima di gran vacanza e di probabi ai presidenti delle due Camere e Pds - finora I attenzione è stata 

le assenteismo da giovedì 25 apn allo stesso Dim nel respingere te troppo centrata sulle riforme istutu 

le a mercoledì pnmo maggio c è sue dimissioni 11 governo una voi zionali» Sentiremo quindi di nuo 

appunto il ponte Senza contare ta compiuto un rimpastino per i vo P ar * are dl sa * an occupazione 

alcuni pericoli di ordine pubblico dicasteri vacanti della Giustizia e rfAf. 

legati alle manifestano!." del 25 del Bilancio vedrebbe cosi definiti ^ 


difficile e un eufemismo Impossibi 


Pilo iTsondaggistaufficialedelPo 
lo Lidie segreti i suoi c si ^>a che 
dall alba parte 1 Ulfvo ha uno 
che tiene altrettanto segreto La 
guerra delle cifre e delle previsioni 
e tuttavia cominciata a ritmo serra 
to Abacus Datamedia Doxa 
Continuerà inesorabile per altn 70 
giorni Intanto i partiti fanno una 
faticosa riconversione Non è pos 
sibile fare la campagna elettorale 
solo sui temi delle riforme istituzio 


le sarebbe la parola Ma si sa nel nah Si ha 1 impressione che non 


lessico politico essa non figura 


interssmo il paese più di tanto 


La «questione sociale' 

In fondo il 27 marzo Forza Italia 
vince promettendo più posti di la 
voro e meno tasse Riprenderemo 
le tematiche sociali - spiega Clau 


mento’Si scioglierà ma vediamo Polo che vede come fumo negli oc 


Polo di quella parte del sposte di Scalfaro ai presidenti del 


quando e come 

Vediamo La visita del presiden 
te del Senato non è da considera 
re una convocazione a norma del 
I articolo 88 della Costituzione si 


chi la prospettiva di un voto ad 
aprile L economia i mercati allo 
sfascio la lira a ramengo Anche 
un estrema autocandidatura’ Del 
resto il Polo non fa il diavolo a 


le due Camere era suppergiù quel 
lo 

Analisi dl calendario 


Analisi dl calendario legati alle manifestazioni del 25 

Cosi per tutta la sera si è atteso apnle nel cuore di una campagna 


limita a precisare I ufficio stampa quattro nella prospettiva che Dini 
del Quirinale Un udienza norma si schieri si candidi dall altra parte’ 


un comunicato da piu parti an 
nunuato che con la formula ntua 
le del nehiamo all articolo ottantot 


elettorale che si preannunci m 
candescente 

Ma per ora e il centralino ad es 


uu-aausu vav-auu ucua vjiuautia c __ _ _..._ <> n _ 

det Bttanc , 0 vedrebbe cosi definm propnc>d ™ u 'SveSc égli 
™ zlala "» presidenzialismo sara 


pare bastano le norme esistenti 
Non occorrerebbe un intervento 
del capo dello Stato 


Fini: «Non candidarti». Ma il presidente del Consiglio: «Obbedisco alla Costituzione. E non dimentico la slealtà» 

Dini respinge l’ultimo assalto del Polo 


m ROMA E alla fine il Cavaliere 
sbotta «Guardiamo con preoccupa 
alone a quello che potrebbe succe 
dere nel) altro schieramento dove 
c è molta confusione Ma la voca 
zione alia propaganda mal si conci 
lia con I apprensione sulle tante m 
cognite di una competizione eletto 
rate destinata a rimescolare nuova 
mente gli equilibri politici Primo fra 
tutti I enigma di cosa farà quella ri 
serva della Repubblica da Carlo 
Azeglio Ciampi a Lamberto Dini ad 
Antonio Maccanico che ha garanti 
to 1 passaggi piu critici di questa lun 
ga transizione E bastato uno dei 
tanti bootos giornalistici questa voi 
ta su una possibile candidatura a FI 
renze del presidente del Consiglio 
dimissionario autonoma ma asse 
condata dall Ulivo (che in quel col 
legio non avrebbe presentato un 
proprio candidato) a mettere in 
subbuglio il Polo a rendere mean 
descenh le linee telefoniche con il 
Quirinale e a indurre Gianfranco Fi 
ni a salire lo scalone di palazzo Chi 
gl Con I ennesimo aut aut oci si dà 
la garanzia che Dini non si candida 
o sogliamo essere garantiti da un 
governo elettorale guidato dal presi 
dente del Senato Senza chiarire 
però se Carlo Scognamiglto la cui 
elezione sullo scranno più alto di 
palazzo Madama non è stato prò 


PASQUALE CASCELLA 


pnamente un modello di garanzia 
imposto com è stato dal Polo a colpi 
di maggioranza possa nel casocan 
didarsi o meno 

L’ultima imposizione 

Ma non potendo alcuno nem 
meno il capo dello Stato mettere le 
bnglia ai diritti politici individuali 
I imposizione e stata respinta E con 
perdite avendo proprio il Polo pre 
teso anche a colpi di mozioni di sfi 
ducia ta liquidazione della caratte 
ostica tecnica dell esecutivo (che lo 
stesso Dini presentandosi alla Ca 
mera all inizio dell anno ha ricono 
sciuto essersi esaurita) per schiac 
dare 1 esecutivo sulla maggioranza 
parlamentare che lo ha lealmente 
sostenuto Se dunque è stato lo 
stesso centrodestra a voler etichetta 
re il govemo come politico non può 
certo strapparsi le vesti se Din do 
tesse agire di conseguenza L unica 
e sola garanzia a cui Dini ha ricono 
sciuto legittimità nei contati pub 
blici e nservati con il Polo e quella 
che il govemo ha coerentemente 
assolto la correttezza costituziona 
le la comspondpnza delle proprie 
scelte all interesse del paese E ora 
il nspetto scrupoloso dei confini che 
il capo dello Stato dovesse tracciare 


se (come fece a suo tempo con 
Ciampi) dovesse sciogliere le Ca 
mere ma respingere le dimissioni 
del capo del govemo in modo che 
possa assolvere nella pienezza dei 
suoi poteri agli obblighi del seme 
stre di presidenza dell Unione euro 
pea 

Super paites Dini continuerà ad 
esserlo ma non extra partes Non 
sarà lui msomma a chiamarsi fuori 
dal vincolo di lealtà con la sua mag 
gioranza rinnegando fa natura e la 
stona dei rapporti politico parla 
mentati di quest anno Compresa 
l intimazione al presidente incanca 
to Maccanico di travalicare se fosse 
riuscito a portare a termine il suo 
tentativo anche dalla prerogativa 
costituzionale di scegliersi Dini co 
me ministro Non è certo a caso che 
ieri a ventiquattr ore dalla rinuncia 
Maccanico sia stato ospite di palaz 
zo Chigi Messaggio che ha reso an 
cora piu cocente Io schiaffo in piena 
faccia da Fini che al termine di un 
vertice a casa del Cavaliere si era 
fatto carico della cinica ambasciata 
di chiedere direttamente a Dini di 
essere «neutrale nspetto ai due Poli 
che si confronteranno 

Fatto è che per una volta è toc 


cato a! piu duro del Polo fare la con 
trofigura dell apprensivo Berlusconi 
Venficheremo nei prossimi giorni 
se questa preoccupazione e fonda 
ta Che è come ammettere di non 
aver ancora avuto la risposta prete 
sa ne per quel che nguarda il capo 
del govemo né per quel che attiene 
ai singoli ministri E per giunta il 
presidente di An deve giustificarsi 
«Pur essendo cosciente che non c e 
alcun obbligo in tal senso c e una 
ragione di opportunità Di opportu 
n ita politica Appunto 
Sì il presidente di An si dichiara 
ottimista al riguardo ma il con 
trappasso dantesco nschia di anda 
re ben al di là di quel collegio eletto 
rale che già da solo ha messo in h 
brillatone Berlusconi Di pnmo 
mattino si e scagliato contro Massi 
mo D Alema perche questi aveva 
sostenuto I altra sera nel confronto 
tv con Fini che «se Dini vorrà tran e 
dalla sua esperienza di govemo la 
decisione di un impegno diretto m 
politica sara un bene per il paese» 
Accade in tutte le democrazie occi 
dentali aveva sottolineato il segreta 
no del Pds Ma per il Cavaliere 
«quando serve a D Alema tutte le te 
si vanno bene E ha provato prima 
ad ammansire ji suo ex ministro del 
Tesoro riscattatosi da! Polo La sua 
candidatura con I Ulivo sarebbe in 


contraddizione con la sua stona e le 
sue idee» E poi pure a seminare 
zizzania Quando ha incontrato Val 
do Spini (1 appuntamento era stato 
preso pnma della rottura del con 
fronto su'le nforme istituzionali) 
non si e trattenuto «Attento ragaz 
zo perchè t) candidano Dini nella 
tua Firenze Mal gliene incolse 
Non si preoccupi per ire A Firenze 
sotto I Ulivo c e posto per tutti ha 
replicato secco 1 esponente labun 
sta Che dalla battuta e dal resto 
( Mi ha detto di voler riannodare il 
discorso sulle nforme dopo le eie 
ziom ) trae I impressione del disa 
gio dei Cavaliere nel ntrovarsi leader 
di uno schieramento schiacciato 
sulla destra 

Un nuovo soggetto politico? 

Ancora una volta però il Polo 
chiede ad alto garanzie che in prò 
pno non nesce a darsi In fin dei 
conti e 1 arroganza con cui ha tratta 
to pnma il suo ex ministro Dini (sul 
fronte del govemo) e poi intellet 
tuali organici come Domenico Fisi 
chella e Giuliano Urbani (sul fronte 
delle trattative per le riforme) assie 
me al potere di interdizione conse 
gnato alla destra post fascista persi 
no dagli ex de di Pierferd mando Ca 
sini e Clemente Mastella) ad aver 
desertificato lo spazio di centro e 


moderato del Polo Ed e un vuoto 
che in democrazia e tanto piu m un 
sistema bipolare non può che esse 
re colmato da soggetti rappresenta 
irvi di quella cultura e di quell area 
Questa responsabilità o meglio 
questo vincolo di coerenza grava su 
personalità come Dini Maccanico e 
Ciampi a cui all opposto del Polo i! 
centrosinistra ha nconosuuto fino 
in fondo il ruolo di garanzia assolto 
nei passaggi piu acuti della crisi 
Che adesso deve attraversare un 
nuovo difficile valico quello eletto 
rale Può avvenire attraverso un im 
pegno politico diretto nello schiera 
mento di nfenmento (ad esempio 
I area laico nformista per Maccani 
co) come con un nedito rassemble 
meni un nuovo soggetto politico 
unitano Unione per la Repubbli 
ca ’ ben diverso da quello a suo 
tempo immaginato per Antonio Di 
Pietro a garanzia com è non solo di 
un leader e non tanto dell affidabili 
ta di una alleanza ma soprattutto 
del suo progetto per portare a com 
pimento la transizione Di qui al 21 
apnle ci sono all incirca 70 giorni 
per cercare la strada maestra Per 
quanto pochi sono tali da preoc 
cupare appunto I inventore della 
scesa in campo a sorpresa Come 
disse Berlusconi due anni fa’ Per 
necessità Appunto 


anche importante ma non si man 
già dice il presidente dei Popolari 
Giovanni Bianchi Loro annuncia 
no 1 per 1 inizio della campagna 
elettorale a metà marzo un con 
vegno sul pensiero economico di 
Ezio Vanom proprio per rilanciare 
la posizione economica e sociale 
delPpi E Franco Marini vicesegre 
tano non ha dubbi Nella campa 
gna elettorale riaffermeremo deci 
samente tutti ì temi dello Stato so 
ciate» 

Rifondazione che aveva organiz 
zato una grande manifestazione 
nazionale per il 24 febbiaio contro 
il «mostro tricefalo cioè 1 accordo 
D Alema Fini Berlinguer la rilancia 
con una nuova parola d ordine 
per il lavoro C è un alternativa - 
annuncia il giornale del partito Li 
berazione - antifascismo demo¬ 
crazia giustizia sociale 

lnsomma ci si comincia a scal 
dare i muscoli per la grande mara 
tona che commcerà a metà marzo 
e si concluderà a fine aprile «Noi 
ce il siamo già scaldati sostenendo 
la nostra posizione sul cancelliere 
to spiega con una punta di orgo 
gho Bianchi ma ammette che in 
questi giorni ci sono motti proble 
mi da affrontare e nsolvere A co 
minciare da quelli della coalizione 
Dice Burlando «Dobbiamo mette 
re insieme delle forze non solo 
contro la destra ma nella prospet 
tiva del governo Per questo ì nostn 
I rapporti devono essere chiari con 
tutti con le forze interne all Ulivo e 
con le altre come Lega e Rifonda 
zione La discussione è appena al 
1 inizi Accordi di desistenza' «È 
certo che le sommatorie non ser 
vono insiste Bianchi si deve fare 
i una ricognizione delle alleanze 
sulla base delle chiarezza delle po 
sizioni Non è che hmzto 
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Politica 


Il Cdu da solo al proporzionale in concorrenza con il Ccd. Nella squadra anche Sartori? 


Berlusconi raccoglie le truppe 
Ma Ferrara: il Polo non c’è 


Berlusconi si voti il 21 aprile II Polo teme la data del 28 
che segue di tre giorni la festa della Liberazione E in 
tanto parte la macchina elettoiale Ai suoi parlamentari 
il Cavaliere ha p> omesso la ncandidatura Ma Ferrara lo 
gela <11 Polo non esiste piu 11 Cdu pensa di andare da 
solo con lo scudocrociato nella quota pioporzionale 
per attrarre voti cattolici dal Ppi e dal Ccd Nella squa 
dra dei migliori anche Sartori 9 




L'esponente ccd non nspaimia battute sull'«evoluzione» di Fini 

Mastella minimizza i contrasti 
«Tra noi ormai è un altro giorno...» 


Polemiche nel Polo e accuse al Ccd 9 Si ma oggi e proprio 
un altro giorno -dice Clemente Mastella che si appresta 
alla campagna elettorale Solo uniti - osserva - possiamo 
vincere E il flirt con Fini 9 Mastella una frecciatine) al lea 
derdi An pero non sembra rispaimiaila Edice llPolore 
stera di centro destia con una maggiore caratura del cen 
tra e con grande rispetto per I evoluzione democratica 
della destra Chiede ancora esami all alleato 9 


PAOLA BACCHI 


ROSANNAL 

■ ROMA Senta ho 74 anni 
prendo il minimo di pensione 
pago I affitto Come si fa’ Si 
gnora se non si cambia il siste 
ma c è il rischio che quelli pcn 
sionc non la prende piu Signora 
voti Forza Italia Silvio Beilusco 
m ha appena lasciato la riunione 
dei gruppi del suo partito per re 
carsi ai funerali di Andrea Barba 
to e non pei de I occasione per 
un mirucomizio con una passan 
le Ieri infatti pei tutti i partili c 
stata la prima giornata eletto! ale 
nonostante Scalfaro non abbia 
ancora sciolto le Camere Tanto 
che il Cavaliere l ha gridato ai 
quattro venti che la macchina di 
forza Italia e pronta e ha anche 
chiesto una data per votale il 21 
aprile Perche il Polo teme forte 
mente I elezioni il 28 aprile a tre 
giorni di distanza dalla festa della 
Liberazione che poti ebbe tra 
sformarsi in una gigantesca ma 
infestazione antifascista contro 
Fini Dunque alle urne E cosi gli 
alleati per le riforme di meicoledi 
ieri erano già nuovamente gli a\ 
versari dì sempre Infatti a D Ale 
ma che ha proposto di lavorare 
insieme perle riforme Berlusconi 
ha risposto picche Aggiungendo 
clic le affermazioni fatte dal Ica 
der della Quercia in tv sulla sua 
idea tissa del ministero delle Po 
ste sono false e vili 

Questione di leadership 

Ma pur facendo subito la voce 
grossa il Cavaliere non può na 
scendere le sue difficolta infatti 
ha due problemi di fronte Dmi e 
il Polo Si sa che in questi giorni 
Letta ha lavorato molto per otte 
nere dal capo del governo dimis 
stonano una benevola astensio 
ne dall agone politico e ieri lo 
stesso Fini che al premier da 
sempre fa la gueira si e recato a 
palazzo Chigi come messaggero 
del Polo Berlusconi dal canto 
suo è tornato sull aigomcnto 
escludendo la candidatura di Di 
ni a Firenze sotto le fronde del 
I Ulivo E come Fini nel faccia a 
faccia televisivo di mercoledì ha 
detto che Olili deve guidare il go 
verno Imo all appuntamento 
elettorale ma sia lui che i suoi 
ministri devono astenarsi dal 
candidarsi perche altrimenti 
non ci sentiamo garantiti da un 
governo che non si faccia parte 
che resti al di sopì a delle parti E 
Dini non si candiderà e sara reai 


m ROMA II segretario del Ppi Oc 
laido Bianco difende la posizione 
mantenuta dai Popolari durante la 
trattativa sulle riforme icspmgcndo 
le accuse di chi ha affermato c he li 
trattativa e saltata pei I infransi 
gonza dei Popolari Conversando 
con i giornalisti a margine di una 
riunione dell ufficio poliiico del 
partito Bianco afferma che chi fa 
queste accuse dimostia solo di 
avere una cattiva coscienza La 
spiegazione della rotti»a della fiat 
Oliva aggiunge e stata data da 
Macc in ico non ci possono essere 
dubbi Sono andati avanti aveva 
no ottenuto dalla generositi di 
I) Alcma un accordo sul senupiesi 
denzialismo Hanno lotto improv 
vis unente I intesa 

L Ulivo è unito 

Il segretario del Ppi osserva poi 
come d iltn parte lo stesso D A 
lema ha uconosciuto che t popola 
ri si sono mantenuti in uria posizto 
nc di estrema discrezione non 


iMPUONANI 

mente superpartes vale a dire 
che reitererà il decreto dt Ila pai 
condicio televisiva pei l ultimo 
mese di campagna elettoiale 

L altro problema perBerlusco 
ni t il Polo C evidente che il can 
didato premier non può che es 
sere lui non solo perche tutti gli 
alleati lo stanno npctendo in 
queste ore a cominciare non a 
caso da Fini c Casini Ma anche 
perche il fallimento della tiattati 
va ha palesato in modo netto il 
molo preponderante svolto da 
Fini e che non può esseic awal 
lato dal cosidctto passo indie tio 
del Cavaliere La venta c e he 
martedì prima della conferenz ì 
stampa di DAIema Berlusconi 
doveva dire si al documento di 
Maccanico doveva fare il capo 
davvero Anche rischiando nu 
confronti di DAIema Perche se 
dopo I accordo fosse fallito illora 
davvero la responsabilità saieb 
bc stata della sinistra Ma ora in 
vece e a tutti evidente che Fini e 
stato determinante nel fai saltare 
tutto E cosi anche se gridiam che 
e colpa della sinistra nessuno u 
crede Berlusconi non ha saputo 
(aie il capo spiega un cdu di 
sgustato da come è stiti con 
dolo h vicenda I cui riflessi si 
avranno al momento della di 
scussione delle candidature di 
cui nel bieve vertice di ieri pome 
rtggio si e solo accennato mtn 
tre a sentire chi vi ha partecipato 
si è regisUata una glande sinto 
ma nonostante Giuliano Feri ai a 
che in un intervista ha sostenuto 
che il Polo delle liberta non esi 
ste piu 

Tutti confermati 

Comunque prima del vertice ai 
suoi parlamentan riuniti Berlu 
sconi aveva detto sarete tutti ri 
confermati mentre solo pochi 
mesi fa in Forza Italia si ei i parla 
to di un turn over massiccio 
Dunque intanto il Cavaliere fa 
quadrato intorno ai suoi quanto 
agli altri si vedrà Se il Polo si pre 
sentera unito nei collegi unino 
minali - e un accordo sta per es 
seie raggiunto anche con Pan 
nella - nelle quote pioporzion ili 
ognuno correrà pei proprio con 
to II Cdu che aveva in un primo 
tempo pensato di schierarsi in 
sieme a Torca Italia ci sta ripcn 
sando 3 eichè il suo scudocro 
ciato da solo potrebbe funziona 


impedendo che I accordo si fa 
cesse e pi omettendo di fate la 
piopria battaglia in PaiUmcnto 
Geiardo Bianco si e poi soffennatc 
sull Ulivo sottolineando che I il 
le inza deve innanzitutto ntrovaie 
la propria compattezza un i c om 
patlezza c he al di la di quell i che 
e stato detto c tuttav la sostanziai 
mente rimasta 

Gei arde Bianco nleva che ili 
interno dell alleanza le dffcrcnti 
omnioni sulla forma di governo 
n ì hanno minimamente ine r na 
to i rapporti 

l Ilvo prosegue deve man 
tencie la propi a autosufficicnz i c 
tiov ire anche le foimc pei Intiere 
il vento di destra che si c nu sti )t > 
anche con I atteggiamento tenuto 
dinante la trattativa Questo c un 
elemento pericoloso pc» 1 nosir 
Paese infine* rispondendo i eh 
gli chiede se sia \ei< che I ì lottuia 
e avvenuta sul Ministero delle Pr 
ste Bianco risponde Non nc so 
nulla perche non ho partccip ite 


re da c alani il \ per i voti cattolici 
hnora appannaggio degli awer 
sau del Ppi ma anche degli al 
leali irmai nemici del Ccd 
Sic unnienle il Polo sta lavo 
i indo pu accoidi di desistenza 
sul presidenzialismo Infatti mes 
so frettolosamente in soffila il se 
nupresidenzialismo alla francc 
se sara questa la parola d ordine 
dell i carripagn » elettorale sem 
pre tesa a formare la squadra 
dei migliori magali compien 
dente lo stesso professoi Sartore 
In proposito Caldcrisi e Vito ien 
hanno preposto un patto tnsver 
sale tn i due poli tra chi persegue 

I obicttivo presidcnzialistao fede 
idlista F g a questa non è piu so 
k un idea ma un progetto su cui 
si stanno ve»ifieandò possibili ac 
cordi Ieri pei esempio e circo 
lata la voce di un interessamento 
di Segni anche se il leadei patti 
sta ha smentito qualsiasi incon 
tio o dialogo con Berlusconi 
Senza fare cenno pere alla prò 
posta 

Slitta il processo 
al Cavaliere? 
D’Ambrosio: 
«Valuteremo» 

Riprende oggi davanti alla settima 
sezione del tribunale penale il 
processo a Silvio Berlusconi e ad 
altre dieci persone per le tangenti 
pagate a militari della Guardia di 
Finanza dalle società del gruppo 
Fininvest Medlolanum Mondadori 
VldeotimeedaTelepiu Secondo i 
difensori I ex presidente della 
Fininvest non dovrebbe essere 
presente peri udienza nella quale 
è in programma la relazione del 
pubblico ministero ma che 
potrebbe anche essere occupata 
da altre eccezioni preliminari della 
difesa Non e escluso infatti che! 
legali di alcuni imputati sollevino 
questioni in relazione alla mancata 
produzione In occasione dell 
udienza preliminare dei documenti 
relativi all Ipotesi di associazione 
per delinquere contestata ad 
ufficiali e sottufficiali delle 
Fiamme Gialle Sulle voci di un 
possibile rinvio del processo legato 
all eventuale fissazione a breve 
termine delle eiezioni politiche, il 
Procuratore aggiunto Gerardo 
D Ambrosio ha detto Se qualcuno 
farà una istanza in quel senso la 
valuteremo II tema dei possibili 
riflessi del processo sulle elezioni 
era stato già affrontato dal 
presidente Francesco Crivelli 
quando, in apertura del processo, 
ha vietato la diretta televisiva 
Intato sono state fissate le date 
perle udienze preliminari di altri 
due tronconi di indagine in cui 
compare come imputato Silvio 
Berlusconi II 14 marzo, si svolgerà 
quella relativa alla gestione e alla 
movimentazione dei conti svizzeri 

II 25 marzo, Invece, quella per I 
operazione Medusa 


alla inflativa Non nosco a capire 
pero perche si sia rotto Quando 
D Aiuti ì c orrettamentc e in mo 
do geneiosc v i incontro alle posi 
/ioni del Polo sottoscrivendo so 
stanzi ilmei te il patto e poi si lom 
jk allora vaio! due che c c dell il 
U( lo non lo so ma D Alem i icii 
n tv h i detto qualeosa in questo 
se iso c d io c redo a D Alema 

Polemiche con Ccd e Cdu 

Intanto di ntomo da Str isburgo 
C or ird Biancoavev ì polemizzato 
c( n Roct o Buttiglionc c Pierferdi 
nandr ( isini c invita a non peg 
g < lait 1 1 situazione italiana in eu 
rep ì 1 i ni stra immagine in Euro 
p i se t mie proprio come la lira fa 
n )t uè c v in Casini i Buttigliene 
dopo c sscrsi iceodati a chi ha vo 
I it< la k sta di Dilli c a\er fatto i vai 
le tl di Fini per far fallire Maccam 
c c hanno la face ia tosta di addos 
suc lì icsponsabilita dia (xisizio 
nc ti asp ucnte del Ppi Per I Euio 
pa gran parte della frittata c fatta 


(I leader di Forza Italia Berlusconi 
Sotto il presidente del Ccd Mastella 

Franceschi n Syncro e Blowup 


■ ROMA Dotti che se la prende 
con Fini Pisanu vice di Dotti che 
sui giornali manda a dire ai Ccd 
che il Cavaliere li deprezza E Ur 
barn che ha spaiato su tutti Ma 
non e finita Ferrara mette sotto ac 
cusa la linea dell eterno nmio del 
le elezioni perseguita nei mesi 
scorsi ( Ma la mia - precisa il diret 
tare del Fog/io - era solo un analisi 
politologico sul Polo che non deve 
essere una somma di partiti un a 
nalisi fatta in un intervista all Italia 
settimanale e che ora le agenzie 
spaiano cosi pechè siamo in cam 
pagna elettoiale ) Politologia a 
parte il Polo comunque 1 altro ìe 
ri all indomani della trattativa nau 
fragata sembrava una piccola Bei 
rut Si si cose che possono succe 
dcre al termine di una vicenda co 
me quella ma oggi vi assicuro 
che è propno un altro giorno - di 
ce il presidente del Ccd nelle vesti 


aggiunge ma si deve evitare di 
rompere tutte le uova e di precipi 
tare nel piu completo discredito 

Bianchi liti coniugali 

La dura polemica che sta con 
frapponendo in questi giorni la di 
ngenza del Ced e dei Cdu assomi 
glia ad un ì di quelle liti fia coniugi 
o vecchi amici in cui ci si rinfaccia 
no reciprocamente difetti sottaciuti 
per molto tempo ma evidentissimi 
agli osserv iton esterni E quanto 
ha dichi irato Giovanni Bianchi 
pi sdente del Ppi Era del tutto 
chiaro infitt ha detto Bi ine hi 
che 1 interesse del Ccd alla nascita 
d un governo delle larghe intese 
era strettamente connesso al fatto 
che in un tale governo entrassero 
esponent della \ela cd e ìltiet 
tanto chiaro che lo sfrenato attivi 
smo dell on Buttiglione non pog 
già su un consistente consenso 
elettorale Di fi onte a questo spet 
taeolo in cui spiate di veder coin 
volto il glonoso simbolo dello Scu 


v 


non se la prenda per la battuta di 
un Mastella 0 Hata 

Insomma, Mastella, partite per 
le elezioni, ma tanto uniti e com 
patti non sembrate 

Beppe Pisanu intanto mi ha già 
telefonato dicendomi che quelle 
cose non le ha propno dette che 
non corrispondono assolutamen 
te al veto Tra l altro mi ha dato 
una spiegazione convincente e 
cioè che per lui parlare di cristia 
no democratici e come far riferì 
mento a quei democratici cristiani 
di cui lui e stato uno degli espo 
nent eh era collaboratore di 
Zaceagnim dunque 

Si ma qualche problemino, Ma 
stella, c e stato Ora tutto a po 
sto’ 

All indomani di una vicenda in cui 
o sono state manifestazioni di 
pensicio diverse mi pare anche 
naturale che uno continui su quel 



Gerardo Bianco Mastrangeio 


do ucx ito ha aggiunto il presi 
de il de! Ppi credo rsultino evi 
denti le vere <. prefonde ragioni 
che spinsero nel giro di due anni 
un certi ni mero di ex demoen 
sii in a correre a dr stra in soccoiso 
del presunte vincitore Echc altrct 
tanto evidente risulti ha concluso 
da che p irte stanno nvecc lìdi 
gnu ì e 1 1 tute 1 1 delle idealità politi 
che del e ittolicesimo dem< erotico 
e stxnalc 


> 


la scia Però oggi e veramente un 
altro giorno mi pare che sia stata 
recuperata la dimensione unita 
ria 

Ma, intanto, in una dichiaralo 
ne lei ha dovuto specificare «Gli 
amici sanno anche che senza di 
noi non si vince» 

Io so che senza An e Forca Italia 
non si vince loro sanno che senza 
di noi non si vince Questa e la 
condizione determinata dall at 
tuale sistema elettorale 
E pero l'ha dovuto ribadire 
Ma non era in tono polemico era 
in tono di constatazione Come di 
re chiudiamo la partita 
E, ora, dunque, tutto miracolo 
samente a posto? 

Ma non e tutto miracolosamen 
te a posto E cosi la ragione pre 
vale sull emozione del momento 
Sara importante essere tutti assie 
me per poter vincere questo mi 
pare ovvio 

Avrete delle distinzioni in cam 
pagna elettorale? 

Avremo dei momenti di distinzio 
ne nella presentazione delle liste 
Alla proporzionale ad esempio 
immaginiamo di andare da soli 
Ma ripeto alla campagna eletto 
rale andremo uniti Noi non ab 
biamo i problemi che ci sono dal 
l alltro lato tra Rifondazione e Le 
ga Noi abbramo molte versioni 
diverse del modo di intendere 
strategicamente la politica ma 


■ ROMA LAnsa scende in scio 
pero 11 comitato di redazione del 
! agenzia di stampa comunica II 
comitato di redazione dell Ansa 
denuncia la decisione dei vertu 
aziendali di acquisire un nuovo 
stabile in affitto in cui trasferire l in 
tero corpo redazionale per risolve 
re i problemi di spazio esistenti nel 
la Sede centiale di via della Data 
ria di proprietà dell agenzia II co 
mitato di redazione e stato messo 
davanti al fatto compiuto senza un 
sufficiente confronto ne! mento 
dell operazione Ogni nehiesta di 
chiarimenti e stata vanificata da 
quella che e stata di fatto una deci 
sione già presa c della quale oc 
correva soltanto prendere atto Ri 
cordando che su questo problema 
si era già espressa con parere ne 
gativo un assemblea della Sede 
centrale che si era detta conti aria 




dall altra parte non c e neppure 
una distinzione nell ambito della 
strategia perche questa non e co 
mune 

Ultimamente era nato come un 
flirt tra voi e Fini Ora durante la 
campagna elettorale pero visto 
l’elettorato al quale vi rivolgete, 
avrete linguaggi diversi, o conti 
nuerà il flirt tra voi e il leader di 
An? 

Ognuno guarderà i rispettivi ambi 
ti e segmenti sociali e dira quello 
che pensa 

Starete, quindi, attenti ad un Po¬ 
lo che non guardi troppo a de 
stra? 

Noi siamo di centro se è apparso 
che tatticamente c e stata maggio 
re vicinanza con Fini questo non 
significa che noi sosteniamo le 
posizioni di destra Questa è la si 
tuazione all interno della quale ci 
apriremo varchi verso la società E 
ovvio Mastella non sara mai Fini e 
Fini non sara mai Mastella Insorti 
ma al Polo resterà la caratterizza 
zione di centro destra come nel 
94 con una maggiore caratura 
del centro e con un grande nspet 
to di questa destra che evolve de 
mocraticamente sempre di piu 
Che fa? Ricorda a Fini che ha an 
cora un po di percorso da fare? 
Che le svolte non si fanno in 
quattro e quattrotto? 

Ma questo vale a destra come a 
sinistra 


ad un opei ìzionc giudic ata affret 
tati e dai costi molto alti nspctto 
alle soluzioni parziali offcite il ( o 
untato di redazione prosegue il 
comunicato tiene a ricord ire che 
dagli stessi dati presentiti dall A 
ziend i il nuovo stabile non offri 
rebbe spazi maggion di quelli rica 
vibili dalla piena utilizzazione del 
lo stabile di pioprtda di vai della 
Dat ina 

Il comitato di redazione proda 
ma pere o uno stiopcio di tutti i 
giornalisti dell Ansi dille 20 00 di 
stasela 1S febbiaio fino ìllc 0700 
di sabìto F fcbbmo c convoca 
un assemblo i gt neralc f. cr lunedi 
19 febbrai! 

Laconica 1 1 risposti della presi 
denza dell Ansìcomumci No 
nostantc ikomunicat > emesso dal 
CDR le rigioni delio sciopero n 
mangono incompicnsibili 


Il segretario del Ppi respinge le accuse di aver fatto fallire l’accordo sulle nforme 

Bianco: «Ccd e Cdu? I valletti di Fini» 


L’Ansa scende in sciopero 

L’agenzia trasloca 
e i giornalisti 
incrociano le braccia 
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Carroccio e Rifondazione alle prese con le scelte di alleanza per la campagna elettorale 


Bossi chiama Bianco 
«L’unico galantuomo» 

Umberto Bossi attacca tutto e tutti: «Destra e sinistra han¬ 
no tolto al popolo il potere costituente... È la fine del fede¬ 
ralismo... Vado al Nord a preparare la secessione». Suona¬ 
te le trombe di guerra, il Senatur comincia a ragionare sul 
da farsi in merito alle alleanze e non nasconde di guarda¬ 
re con un certo interesse in direzione dei popolari: «Gerar¬ 
do Bianco è stata l’unica persona seria che ha lasciata 
aperta la porta alla speranza di cambiamento...». 

CARLO BRAMBILLA 
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Monieforte e Brambatti/Ansa 


Il leader della Lega Bossi. A destra il segretario di Rifondanone Bertinotti 


E Bertinotti all’Ulivo: 
uniti contro la destra 


■ ROMA «Ma che balle girano? 
Non è vero che sono andato da 
Scalfaro, mi sembra che il Presi¬ 
dente abbia ricevuto il nostro por¬ 
tavoce Luigi Rossi». Smentita la 
passeggiata al Quirinale, Umberto 
Bossi qualcosina all’uomo dei Col¬ 
le la manda comunque a dire: «Gli 
consìglio, magari con un suo mes¬ 
saggio alle camere, di porre tutti i 
leader dei gruppi politici, oggi in 
pieno litigio, davanti alla loro re¬ 
sponsabilità. Tutti quanti dovranno 
dare una risposta precisa sulla ri¬ 
chiesta se considerano la scelta fe¬ 
deralista da bandire per sempre 
dando vita a un parlamento che to¬ 
glierebbe definitivamente il potere 
costituente al popolo». Mentre le 
agenzie battono i «desiderata» bos- 
siani, il capo del Carroccio si aggi¬ 
ra nel suo studio di Montecitorio, 
consumando così il classico po¬ 
merìggio da «attesa degli eventi». 

Rumore di spadoni 

Nel registratore è infilata la cas¬ 
setta della colonna sonora di Bra- 
veheart. ! motivi musicali della rivo¬ 
luzione scozzese fanno da sotto¬ 
fondo alle decine di telefonate che 
partono alla volta dei vari punti or¬ 
ganizzativi dei movimento. Insom- 
ma la campagna elettorale anche 
per la Lega è cominciata davvero. 
L'esordio è tutto un rutilare di spa¬ 
doni, «lo vado al Nord a spiegare la 
fine del federalismo, lo vado al 
Nord a dire la verità: ho fatto di tut¬ 
to perchè prevalesse la mediazio¬ 
ne federalista, ma non c'è stato 
nulla da fare, così ora c’è solo la 
secessione...Voglio vedere quanto 
durerà questo parlamento italiota». 
Il Senatur è un fiume in piena: 


«Macché campagna elettorale, 
questa volta si fa la lotta di libera¬ 
zione sul serio e vedremo dove sa¬ 
ranno fra un anno i sàuri Agnelli, 
D'Alema, Fini, Berlusconi. Butti- 
glione, Casini e compagnia bella». 
Non si salva nessuno, destra, sini¬ 
stra, tutti coalizzati contro il Nord 
che però «ne ha le palle piene». 

Mozzate le teste da mozzare, af¬ 
fibbiato ad ogni personaggio il soii- 
to epiteto irridente, «imbroglione», 
«fascista», «mafioso» e via apostro¬ 
fando, fatte le prove generali per il 
primo comizio di guerra totale 
(questa sera a Treviso), insomma 
esaurita la «vis pugnandk Bossi im¬ 
provvisamente cambia registro. Sa 
benissimo che prima o poi dovrà 
affrontare il momento della verità e 
prendere la decisione delle deci¬ 
sioni: dove mettersi 7 Con chi stare 
quando arriverà il momento uffi¬ 
ciale della presentazione delle li¬ 
ste? E siccome prima o poi sarà co¬ 
stretto a catare le carte, ecco il 
guerriero trasformarsi nel consu¬ 
mato pokerista. Il gioco che si ac¬ 
credita in mano è di quelli robusti: 
«La Lega vale il 10 per cento e non 
il 4 o 5, come falsificano i sondaggi 
del solito Berlusconi. Se ci presen¬ 
teremo - dice sornione - e lo sapre¬ 
te solo all’ultimo secondo dell'ulti- 
mo minuto, se ci presenteremo ci 
prendiamo tanti parlamentari 
quanti bastano al Nord per andar¬ 
sene via con la sua secessione». Ma 
chi gli garantirà tanto ben di Dio? 
La destra? La sinistra 7 Non c’è ri¬ 
sposta diretta. Bossi ci gira attorno 
con una semplificazione che però 
contiene anche un indizio: «La de¬ 
stra rappresenta la mafia, Fini vuo¬ 
le portare la mafia al Nord e io lo 


accoglierò con un manifesto con 
su scritto "porco"; la sinistra per 
contro rappresenta il grande capi¬ 
tale assistcnzialista... Alla fine il 
Nord può valutare che è meglio il 
grande capitale della mafia». L'in¬ 
dizio dunque porta verso il centro¬ 
sinistra. Bossi tuttavia nega, nega 
sempre e torna a sparare contro 
tutti i leader menzionati. In questa 
fase il bersaglio preferito sembra 
essere proprio D’Alema: «Poveret¬ 
to, lo vedo ma)e...Dovrà spiegare ai 
suoi le ragioni che lo portano a so¬ 
stenere il presidenzialismo favo¬ 
rendo la soluzione dell'uomo della 
provvidenza». 

Gerardo, a sorpresa 

Ma sono proprio tutti da sbattere 
via i personaggi del centro sinistra? 
Qui Bossi riserva una sorpresa, ri¬ 
velando nello stesso tempo un se¬ 
condo indizio relativo alla direzio¬ 
ne di marcia. «No, nel pantano dei 
litiganti ce n’è uno che si è salvato, 
comportandosi da galantuomo e si 
chiama Gerardo Bianco» Bossi 
non sì dilunga, ma ì) suo giudizio è 
estremamente positivo: «Bianco 
non ha detto no al proporzionale 
con la sua proposta non presiden- 
ziaiista di cancellierato. Questo 
vecchio volpone democristiano è 
l'unico che abbia lasciata aperta la 
porta alla speranza di cambiamen¬ 
to». Che sia proprio Bianco l'uomo 
destinato a fare da mediatore fra la 
Lega e L’Ulivo? Bossi a questo pun¬ 
to non aggiunge una parola. Certo 
che l’idea di un blocco di centro 
che vada a trattare con Prodi non 
gli è mai uscita dalla testa. Per il 
momento si tratta solo di una con¬ 
gettura, tuttavia i bene informati 
confermano i segnali d’attenzione 
fra i vertici dei popolari e il Carroc¬ 
cio. Comunque il Senatur è ferma¬ 
mente deciso a dividere in due 
tempi la battaglia elettorale La fa¬ 
se uno è di guerra totale. «Voglio 
vedere subito a Treviso quando co- 
mincerò a pronuncare la parola 
se-ces-sione». Una fase che do¬ 
vrebbe concludersi il 9 e 10 marzo, 
quando gii stati generali leghisti, 
riuniti a Milano, dovranno scioglie¬ 
re la riserva e pronunciarsi sulla 
scelta di campo. E sarà la fase due, 
davvero ancora tutta da decifrare. 


■ ROMA. Uniti per battere la de¬ 
stra. Con questo slogan Rifonda- 
zione ha lanciato ieri un segnale di 
disgelo all’Ulivo, e ha rimesso al¬ 
l'ordine del giorno quel patto di 
«desistenza» che le ultime vicende 
politiche avevano cancellato. «Noi 
proponiamo - ha detto il segreta¬ 
rio del partito Fausto Bertinotti pri¬ 
ma della riunione di direzione del 
partito - un’alleanza politico elet¬ 
torale fra Rifondazione e l’Ulivo. Si 
è visto - ha aggiunto - che l’allean¬ 
za fra il centro sinistra e le destre 
non solo è innaturale, ma anche 
impotente. Bisogna mettere in 
campo un’alleanza fisr'ogtca». 
Bertinotti appariva soddisfatto. 
Non solo «per aver conc .rso, insie¬ 
me a inulti altri a lai Ialine un patto 
scellerato, un’alleanza innaturale e 
pericolosa che avrebbe portato 
una deriva autoritana». Ma anche 
perchè l’obiettivo delle elezioni 
politiche anticipate, al quale il par¬ 
tito dei neocomunisti aveva sem¬ 
pre aspirato, è stato finalmente 
raggiunto. Ieri Rifondazione ha 
chiesto al presidente della Repub¬ 


blica di sciogliere «senza indugi» le 
Camere. Ha detto Armando Cos- 
sutta. presidente del partito «Ci vo¬ 
gliono le elezioni subito, in modo 
che il popolo possa scegliere un 
nuovo governo e un nuovo pro¬ 
gramma per affrontare i problemi 
del paese» 

Distanze eccessive? 

Il primo segnale di disgelo non 
ha cancellato tuttavia i problemi 
che in questi mesi si sono accumu¬ 
lati fra Rifondanone e il centro sini¬ 
stra, nè quelli posti dagli accordi di 
desistenza. Innanzitutto è possibile 
un accordo sul programma fra for¬ 
ze polìtiche che in questi mesi han¬ 
no in più di una occasione manife¬ 
stato profonde distanze 7 «Prodi - 
ha ricordato Cossutta - ci fa delle 
obiezioni perchè le distanze resta¬ 
no ampie. Ma nell'Ulivo ci sono di¬ 
stanze anche con i Verdi e con i 
Popolari». La desistenza quindi si 
può fare. La proposta è quella di 
un’alleanza «realistica», cioè politi¬ 
co elettorale «per battere la destra» 
Un’alleanza che, secondo Rifon¬ 
dazione, non deve pretendere l’u¬ 


nità su tutti ì punti di programma, 
ma che può raggiungerla su alcuni. 
In poche parole per i neocomunisti 
è possibile «fare un pezzo di strada 
insieme all'Ulivo se si affrontano 
questioni come la disoccupazione 
e lo sviluppo della democrazia». 

Tutto questo invece, hanno spie¬ 
gato Bertinotti e Cossutta. non è 
possibile con la Lega. Rifondazio¬ 
ne non ritiene di poter fare un’al¬ 
leanza con Bossi. «Ci dividono - ha 
detto il segretario di Rifofndazione 
- non solo i temi programmatici, 
ma anche grandi questioni demo¬ 
cratiche come il problema del'um- 
tà del paese». Insomma i neoco¬ 
munisti gli accordi di desistenza 
vogliono farli con l'Ulivo e basta. 
Nei caso in cui, in alcuni collegi, il 
centrosinistra appoggi un candida¬ 
to del Sena tur loro non lo voteran¬ 
no. 

Quanti eletti? 

Nella discussione con i leader 
dell’Ulivo che si svolgeranno nei 
prossimi giorni non avranno poca 
importanza le questioni delle can¬ 
didature nell’accordo di desisten¬ 
za. Rifondazione che nelle ultime 
elezioni politiche del 94 ha rag- 


Per la Cgil 
a questo punto 
non resta 
che votare 

La Cgll vuole le elezioni. La 
segreteria nazionale della 
confederazione prende posizione e 
sottolinea come «non vi sìa 
alternativa al ricorso anticipato al 
voto elettorale cercando, al 
contempo, la migliore 
composizione possibile con I 
doveri, I ruoli, gli appuntamenti 
della presidenza Italiana del 
semestre europeo», fermo 
restando «il pieno rispetto delle 
alte prerogative del Capo dello 
Stato». «DI fronte al quadro politico 
nuovo che si o' determinato, con la 
rottura del tentativi di intesa 
Istituzionale - sottolinea la Cgil - 
occorro evitare un trascinamento 
dalla crisi che lascerebbe il paese 
in una situazione d) totale 
incertezza e precarietà . Tale 
Incertezza «comporterebbe un 
aggravamento dell'Instabilità' dei 
mercati finanziari con 
conseguenze negative sulle 
prospettive di risanamento 
finanziarlo», sul tassi di interesse, e 
quindi sullo sviluppo e 
sull'occupazione. 

giunto il 6,1 per cento dei consensi, 
che nelle ultime regionali è attivata 
all’8,6 e che i sondaggi danno oggi 
fra l’S e il 10 per cento, vuole lo 
stesso numero di eletti delie ultime 
elezioni politiche, cioè 59 parla¬ 
mentari, 39 deputati e 20 senatori, 
Di questi 45 (27 deputati e 18 se¬ 
natori) dovrebbero essere eletti 
nel maggioritario, i restanti nel pro¬ 
porzionale Si raggiungerà un ac¬ 
cordo su questi numeri? L’Ulivo 
non si è ancora pronunciato uffi¬ 
cialmente, ma si sa che sia il Pds 
che i Popolari non sono contrari a 
questa soluzione. 

Il partito di Bertinotti e Cossutta 
aprirà la sua campagna elettorale 
a Roma sabato 24 febbraio con 
una manifestazione nazionale. Un 
manifestazione convocata in un 
primo momento contro «il mostro 
tricefalo», poi, dopo il fallimento 
dell’accordo, diventata «per il lavo¬ 
ro». «1 temi economici che contrad¬ 
distinguono la piattaforma della 
manifestazione - ha spiegato Berti¬ 
notti - rimangono validi, mentre gii 
obiettivi politici sono naturalmente 
cambiati. Adesso lo slogan politico 
sarà: ricominciamo da sinistra per 
battere la destra». 


Giornata di incontri per il Professore e Veltroni. Anche con Antonio Maccanico. Quanti simboli sulla scheda? 

Prodi agli alleati: gambe salde alla coalizione 



Lettere e telefonate 
contro le tv di Arcore 


VITTORIO RAQONE 



Rodrigo Pais 


■i ROMA. «L’Ulivo dev'essere pre¬ 
sente e diffuso il più possibile, nel 
maggioritario. Nel proporzionale 
vedremo, continuiamo a riflettere 
sul che fare. Una preoccupazione 
però dobbiamo averla tutti: non di¬ 
sperdiamo nemmeno un voto». 
Così Romano Prodi ha detto ieri ai 
rappresentanti dei gruppi minori 
dell’Ulivo, che ha incontrato uno 
dopo l’altro nel quartìer generale 
di Largo dì Brazzà: La Malfa, Zano- 
ne, Crucianeltì e Bolognesi, Spini, 
Bordon. Più lardi il Professore ha 
dichiarato: «Sta venendo fuori l’a¬ 
malgama dell'alleanza, Ce una 
forte motivazione». 

Se per il maggioritario rimane 
aperta i’ipolesi di accordi di desi¬ 
stenza con Rifondazione e con la 
Lega (ma siamo ancora ai prelimi¬ 
nari), il problema centrale che 
Prodi affronta in questi giorni è co¬ 
me ridurre la frammentazione del¬ 
l'Ulivo nella quota proporzionale, 
cioè come evitare che da una parte 
ci siano candidati unitari e dall'al¬ 
tra l simboli dei dieci e passa grup¬ 
pi del centrosinistra Le strade pra¬ 
ticabili sono tre. Prodi per ora non 
ne ha scartata alcuna. La prima 
prevede che nei proporzionale si 
presentino il Pds da solo e tutti gli 
altri partner sotto un simbolo uni¬ 
co. La seconda ipotesi prevede che 
accanto alla Quercia restino invece 
altri due simboli: quello di un'area 
liberalsocialista con il Pri (area che 
potrebbe essere battezzata doma¬ 
ni nella convention organizzata in 
Toscana da Wiiler Bordon ) e quel¬ 
lo dei Popolari. C’è infine la terza 
via: Popolari e centristi con un sim¬ 
bolo unico, Federazione della sini¬ 
stra con un altro simbolo. Sul tito 
di ipotesi pesa l'incognita dei verdi: 
ieri Mattioli ha chiesto «maggiore 
collegialità» all'Ulivo, ma Ripa di 


Meana sarebbe intenzionato a far 
correre gli ambientalisti in solitudi¬ 
ne nella quota proporzionale. 

Un protagonista nel domino de¬ 
gli schieramenti è Antonio Macca¬ 
nico, che potrebbe affiancare l’Uli¬ 
vo presentandosi ne) raggruppa¬ 
mento liberal-sociafista-repubbli- 
cano. Ieri Prodi e Veltroni l'hanno 
incontrato nella sede dei Comitati. 
All’usi'ita, Veltroni ha negato di 
aver olferto candidature ma ha ri¬ 
cordato: «Sono sempre stato con¬ 
vinto che la gamba di centro del¬ 
l’Ulivo deve essere forte e visibile» 
Maccanico non ha gradito il silura¬ 
mento inflittogli dalla destra, ed è 
probabile che faccia una scelta di 
campo. Maggiore incertezza cir¬ 
conda invece le intenzioni di Lam¬ 
berto Dini: boatos e indiscrezioni 

10 danno ora candidato «indipen¬ 
dente» del centrosinistra in Tosca¬ 
na, ora alla guida di un raggruppa¬ 
mento del Centro che si alleerebbe 
con l’Ulivo 

Quanto alle altre candidature, al 
momento nessuno si sbilancia sui 
nomi, anche se saranno uno dei 
temi delle assemblee programma¬ 
tiche c della Convention naziona¬ 
le, convocata per il 1G e il 17 mar¬ 
zo. «Non abbiamo ancora comin¬ 
ciato a discuterne», spiegano i part- 
er minori dell'alleanza. Stando a 
quel che affermano i collaboratori 
del Professore, però, sarà Prodi 
stesso a dire la parola definitiva sui 
nomi da presentare nel maggiori¬ 
tario, coadiuvato «dal basso» sia 
dai Comitati sia dai partiti, per «cer¬ 
tificare» candidature autorevoli e 
rappresentative nei singoli collegi. 

11 leader dell’Ulivo, per quel che lo 
riguarda, ha sempre detto che ci si 
candida «o dove si vive o dove si è 
nati». Nel suo caso, cioè, Reggio 
Emilia o Bologna. 


■i ROMA. Scuola di comunicazio¬ 
ne Comincia la campagna eletto¬ 
rale e i seguaci di Prodi tornano sui 
banchi per imparare come si parla 
in pubblico, come ci si autofinan- 
zia e a cosa serve navigare su Inter¬ 
net. La prima lezione è già fissata: 
giovedì prossimo verranno a Roma 
i responsabili provinciali per l’in¬ 
formazione, vale a dire i public re¬ 
lation men periferici del centrosini¬ 
stra. Omar Calabrese, Roberto 
Grandi e Marino Livolsi, i massme¬ 
diologi dì Prodi, saliranno in catte¬ 
dra e racconteranno trucchi e se¬ 
greti di una competizione elettora¬ 
le 

I! libro di testo è un volumetto di 
55 pagine (curato da Manuela Ra¬ 
ta iani, Luciana Sacchetti e dallo 
stesso Calabrese), che si intitola 
«Orientamenti di comunicazione 
politica» e che è già d'obbligo sugli 
scaffali dei prodiam. In cinque 
giorni ne sono state distribuite 
(contributo simbolico. 10.000 lire 
cadauna) più di mille copie. Le 
hanno comprate i Comitati, ma an¬ 
che federazioni del Pds. 

Detto in soldoni, è un Bignami 
per l’Ulivo Addestra i militanti, con 
semplicità e qualche furbizia, alla 
«comunicazione povera», l’unica 
che sia alla portata dei quasi 4.000 
gruppi che si apprestano a contra¬ 
stare i club del Cavaliere e le sezio¬ 
ni di Fini. La sfida è aperta, garanti-* 
scono nel documento gli esperti 
del Professore: perchè è vero che 


possedere tre tv nazionali è un van¬ 
taggio di Berlusconi, ma è altret¬ 
tanto vero che il video è «un mezzo 
freddo, che non fa conoscere idee 
e candidati, non valorizza i senti¬ 
menti. è distante dalle persone». La 
comunicazione diretta e «povera», 
sostengono, «ha invece il pregio di 
essere più nflessiva, più calda e 
convincente». Ergo: i Comitali de¬ 
vono riscopnre il «passaparola»» or¬ 
ganizzandolo in modo scientifico, 
collegio per collegio, individuando 
i leader locali di associazioni pro¬ 
fessionali e gruppi di interesse, 
quelli cioè che possono «fare opi¬ 
nione» e spostare consensi. 

Mailing e telefono 

Al militante dei Comitati gli 
esperti di Prodi insegnano l’Abc: 
come si impianta un'operazione di 
maihng, cioè una rete epistolare di¬ 
retta con i potenziali elettori- «Per 
coprire un intero collegio - infor¬ 
mano - l’ipotesi minima è di cen¬ 
tomila lettere al costo di sette mi¬ 
lioni, e la legge prevede una tariffa 
vantaggiosa per ogni busta spedi¬ 
ta». Un altro mezzo assai racco¬ 
mandato è il telefono. Infine, i sol¬ 
di: «La raccolta dei fondi - spiega¬ 
no Calabrese e partner - è un'arte», 
della quale descrivono le sottigliez¬ 
ze: «Bisogna saper pazientare e 
mantenere la calma di fronte a rea¬ 
zioni scortesi. C’è gente cui piace 
ostentare un atteggiamento distac¬ 
cato e superiore, ma che poi fini¬ 


Romano Prodi 


sce con il dare». E ancora: «Lo stile 
è importante. Gii appuntamenti 
devono essere gestiti in modo pro¬ 
fessionale. Gli sponsor più impor¬ 
tanti devono essere contattati da 
pan livello». 

Il manuale dell’Ulivo segnala 
pure i target, gii oggetti del deside¬ 
rio dell'Ulivo' quegli «indecisi» che 
non sanno a quale polo votarsi. 
L'elettore «di centro moderato» vie¬ 
ne descritto come «adulto, politica- 
mente poco informato, assoluta- 
mente non dialettico» Ha un profi¬ 
lo «tradizionalista», è di condizione 
sociale «media», tende «al perbeni¬ 
smo». Per conquistarlo, si suggeri¬ 
sce «l’uso di messaggi facilmente 
memorizzabili e centrati sugli 
obiettivi di programma del gover¬ 
no». Un secondo target è «l’elettora¬ 


to maschile adulto e giovane, ri¬ 
conducibile principalmente agli ex 
della Lega nord, del Msi. dei radi¬ 
cali». Questo tipo di elettore, dico¬ 
no gli esperti dì Prodi, «assomiglia a 
un tifoso» a causa delle «esagerate 
intemperanze ideologiche». È 
«obiettivamente lontano» dall’Uli¬ 
vo, ma un appiglio per convincerlo 
forse c’è: la sua «insofterenza nei 
confronti della formalità ingessata 
della destra, cui possiamo contrap¬ 
porre uno stile spontaneo e un ap¬ 
proccio diretto». In coda, l’elettora¬ 
to di centrodestra: «È inafferrabile - 
concludono sconsolati i consulenti 

Inutile tentare improbabili avvi¬ 
cinamenti». 

Giornalisti e cortesia 

Alcuni dei consigli, per chi abbia 


militato in un partilo, sembrano la 
scoperta dell’acqua calda; ma è 
evidente che il baedeker dell 'Ulivo 
si rivolge a un pubblico che spesso 
è alla prima esperienza politica. 
Perciò il libretto racconta come 
«organizzare un'iniziativa», come 
ottenere i permessi dalla Siae o 
dalla questura, come e dove im¬ 
piantare banchetti per raccogliere 
adesioni, come «parlare per strada» 
(«la regola fondamentale è la cor¬ 
tesia, Ma non l'umiltà, si può pas¬ 
sare per venditori di tappeti, insi¬ 
stere, ma non assillare»). Un capi¬ 
toletto è dedicato ai dibattiti: chi in¬ 
vitare, come allestire una sala veri¬ 
ficando «l’acustica, l’illuminazione 
e la disposizione delle sedie». C’è 
anche qui una tipologia: ad esem¬ 
pio, la «riunione tematica o tra un 
pubblico omogeneo (per esempio 
giovani o donne)» va prevista «a 
semicerchio, come un seminario 
di studio». 

Nelle ultime pagine il manuale 
suggerisce come «incantare» i 
mass-medta, Sdraiati ì giornalisti 
sul lettino, ci si inoltra in una vera e 
propria analisi psicoprofessionale 
della categoria: «Non reagite alle 
provocazioni del giornalista: è por¬ 
tato a cercare la "sensazione” an¬ 
che quando è d'accordo con voi» 
Oppure: «Tenete con i! giornalista 
qualche argomento che sia per lui 
e solo per lui' il giornalista odia i di¬ 
scorsi di routine» E poi: «Nelle in¬ 
terviste, seguitelo per far vedere at¬ 
tenzione e cortesia. Tuttavia, non 
seguitelo sui suo terreno per quan¬ 
to riguarda i contenuti, di solito ha 
già in mente quel che vuole scrive- 
re». Ma come si sa l'Ulivo è buoni- 
sta, e anche in questo caso tiene a 
dimostrarlo: «Sdrammatizzate le 
relazioni - conclude infatti il bigna- 
mino esattamente come voi, an¬ 
che i giornalisti lavorano. E non ab¬ 
biate la sindrome del complotto. 
Se il complotto c’è, vi colpiscono 
lo stesso Se non c’è, indurreste a 
organizzarlo». 
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Dopo la cacciata del direttore generale interviene il governo. Oggi il presidente deU’Iri alla commissione di vigilanza 
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Caso Minicucci 
Anche Forza Italia 
ora chiede 
«Fermate Letìzia» 

Alleanza nazionale e Forza Italia si 
scontrano sul caso Rai La 
posizione degli uomini di Fini è 
stata molto decisa fin dall inizio, di 
pieno appoggio alia presidente 
Moratti (e, del resto, molti uomini 
legati ad An sono stati assunti e 
promossi nella nuova Rai), Forza 
Italia è scesa in campo Ieri, e su 
ben altra posizione nella rissa di 
palazzo appoggia il direttore 
generale Minicucci II gruppo di 
Forza Italia in commissione di 
vigilanza Rai, Infatti, si e 
pronunciato Ieri affinché Raffaele 
Minicucci venga reintegrato al suo 
posto, dopo il «licenziamento 
dell’altro giorno Con una lettera al 
presidente delia commissione, 
Marco Taradash, firmata da Sergio 
Stanzanl Qhedlnl, Giulio Terracini, 
Michele Fletetti e Fabrizio Del 
Noce, I parlamentari di Forza Italia 
esprimono «riprovazione nei 
confronti del comportamento della 
presidente della Rai, Letìzia 
Moratti, per II licenziamento di 
Minicucci. Con la lettera, Forza 
Italia invita la commissione «a 
censurare il comportamento della 
Moratti e a reintegrare il direttore 
generale Minicucci, come già 
richiesto dall azionista di 
maggioranza, cioè I Iri 



La sede Rai di Viale Mazzini A destra, Gian ni Locateli! MarcoBrun MasterPhoto 


È tempesta sulla Moratti 

A viale Mazzini in arrivo il commissario? 


La grave crisi al vertice di viale Mazzini e ormai sul tavolo 
del governo II ministro del Tesoro e stato chiamato m 
causa per sciogliere il conflitto tra In e Rai Due le solu 
ziom possibili o la nomina di un nuovo direttore genera 
le (all assemblea dei soci del 27 febbraio) o il commis¬ 
sariamento dell azienda Questa mattina il presidente 
dell Iri Tedeschi sara ascoltato dalla Commissione di 
vigilanza sulla rottura con la presidente Moratti 


■ ROMA Arriva il Commissano ? 
La monarchia familiare di donna 
Moratti ha fatto precipitare la situa 
clone alla Rai Ormai soltanto Al 
leanza nazionale appoggia ia pre 
sidente di viale Mazzini tanto che 
Storace chiede pubblicamente che 
fine ha fatto Forza Italia si pi eoe 
cupa che J unica posizione chiara 
espressa dal partito di Berlusconi 
sia quella dell on Del Noce che ri 
pete «Noi siamo per la privatizza 
zione della Rai non perche diventi 
una proprietà privata» E le voci di 
un commissariamento si inseguo 
no Ne parlano nell Ulivo Prodi in 
tervistato da Daniela Brancati per 
Raitre sostiene che le tensioni so 
no arrivate a un punto tale per cui 
bisogna intervenire il commissa 
riamento nasce dalla realtà delle 
cose non da invenzioni 

«Opportuni provvedimenti 

Il blitz solitario della presidente 
di viale Mazzini (i suoi consiglieri 
I hanno appoggiata solo con una 
delega scritta nessuna numone 
nessuna discussione collegiale) 
che I altra sera ha licenziato m 
tronco il direttore generale in 
aperto conti asto con I azionista di 
maggioranza (I Iri che ha definito 
Illegittimo il provvedimento) ha 
fatto invecchiare improvvisamente 
la polemica sulla «natura del Con 
sigilo d amministrazione Le di 
scussioni sulla «prorogato sulla 


SILVIA Oj 

durata dell esercizio sociale ( è 
scaduto il 31 dicembre scorso 
no scade ad aprile attenti può 
andare avanti fino a giugno ) 
sulla legittimità del vertice della tv 
pubblica sembrano appartenere 
ad un altra era L Iri ha chiesto al 
ministro del Tesoro Lamberto Di 
ni di prendere gli opportuni prov 
vedunsnti di fronte a un conflitto 
di questa portata tra 1 Istituto e la 
sua controllata 1 intervento del Go 
verno porterebbe con se soluzioni 
eccezionali per far fronte alla situa 
zione ormai ingovernabile della 
zienda 

Ma che cosa significa la richiesta 
di opportuni provvedimenti lo 
spiegherà questa mattina lo stesso 
presidente dell In Michele Tede 
schi alh Commissione parlamen 
tare di Vigilanza Un audizione 
convocala a tempo record decisa 
ieri mattina con un voto a laighis 


RAMBOIS 

sima maggioranza (contrario solo 
Folloni dei Cdu assenti i rappre 
sentami di An) subito accettata dal 
vertice In Tedeschi e Ennco Mi 
cheli direttore generale dell ente 

Mauro Paissan vicepresidente 
della Commissione ha preannun 
ciato anche che poiché 1 Iri invita 
il ministro del Tesoro agli opportu 
ni provvedimenti alla luce di 
quanto espona Tedeschi chiedo 
I audizione del ministro Dim La 
elisi della Rai ormai e su! tavolo 
del ministro 

Sulla carta comunque la Rai ha 
di fronte a se due possibilità o la 
nomina di un nuovo direttore ge 
nerale il 27 febbraio all appunta 
mento con I assemblea (oidina 
ria) dei soci o appunto t azzera 
mento dell intero vertice e il com 
missaridmento della Rai attraverso 
un decreto legge governativo L Iri 
ha già bocciato nella numone di 


martedì scorso I ipotesi di una as 
semblea totalitana (straordinaria) 
che doveva intervenire d urgenza 
per sostituire Minicucci Perche a 
sole due settimane di distanza in 
vece I In dovrebbe essere pronta 
alla sost tuzione quando ha già di 
chiarato illegittimo «in contrasto 
con te prerogative di legge il suo 
licenziamento 7 D altro canto sono 
gli stessi attuali consiglieri della Rai 
a paventare che dalla numone del 
27 si possa uscire con un nulla di 
fatto questo porterebbe davvero 
ad una situazione di stallo della tv 
pubblica 

Ieri della situazione che si è 
creata a viale Mazzini si e discusso 
anche in una numone della presi 
denza del gruppo progressista 
I on Fabio Mussi al termine del 
l incontro ha osservato che trovare 
una soluzione «e complicato 
Non vogliamo limitarci a gridare la 
nostra protesta ma abbiamo prò 
vato in tanti modi a nsolvere il prò 
blema La nsposta e stato uno stra 
zio tremendo caratterizzato da 
battaglie ostruzionistiche 

11 deputato del Ppi Sergio Matta 
rella ha chiesto invece I azzera 
mento del vertice Rai Non voglio 
neanche pensarci a chi ci guada 
gna e a chi ci rimette so solo che 
dopo la vicenda Moratti Minicucci 
bisogna immediatamente interve 
mre Neppure in Uganda si venfica 
no colpi di mano come quello av 
venuto in Rai con ì quali calpe 


stando 1 azionista si confonde 
I ente pubblico che deve affrontare 
una delicata campagna elettorale 
con un azienda privata 

«Garantire la par condicio 

L ipotesi del commissanamc ì 
to - sostiene I on Giulietti progres 
sista - è praticabile da un punto di 
vista giuridico e politico ma prima 
si compia uno sforzo per arrivare 
ad una intesa che garantisca la par 
condicio in campagna elettoi ale 
Per il responsabile dell informazio 
ne del Pds Vincenzo Vita interve 
nulo ieri a Italia iodio serve un i 
niziativa straordmana delle force 
demociatiche sui temi di una effet 
tiva par condicio per la quale or 
mai non basta certo un decreto 
Rai e Fimnvest infatti sono delle 
corazzate m gran parte allineate 
con il Polo In molti tg e gr la cam 
pagna elettorale e già cominciata 
senza regole 

Le preoccupazioni sono molto 
forti anche all interno dell azienda 
dove si teme soprattutto un inges 
satura dell attivata se Cgil Cisl e Uil 
avvertono che non si può andare 
alle elezioni con un Cda che di fat 
to e delegittimato e ne chiedono 
la sostituzione il sindacato auto 
nomo Snatei e 1 Associazione dei 
dirigenti paventano l arrivo di un 
commissario anche se 1 Adrai fa 
appello al Governo e all azionista 
In per una rapida soluzione della 
grave crisi 



«Legge calpestata» 
Parla l’ex Locate! 

La presidente Moratti ha una concezione della gestione 
aziendale che definirei privatistico patrimoniale Lei non 
e abituata ad avere padroni (in questo caso 1 azionista) o 
poteri concorrenti Gianni Locatelli primo direttore ge 
nerale non sopravvissuto all avvento della Moratti com 
menta la vicenda Minicucci con il distacco di chi ormai 
fa il libero professionista Di una cosa e certo in queste 
ore la legge e stata con molta disinvoltura calpestata 


MARCELLA CIARNELLI 


■ ROMA Nell elenco delle vittime 
della Gei Ar di viale Mazzini lui vie 
ne di solito citato per primo poi 
che Gianni Locateli) al suo posto di 
direttore generale ci rimase dawe 
ro poco dopo I arrivo di Moratti e 
dei suoi 11 tempo di un consiglio di 
amministrazione e la sua poltrona 
fu sbrigativamente resa libera per 
il futuro occupante Ma Locateli! 
contesta questa ricostruzione Lui 
all insediamento del nuovo vertice 
aveva secondo prassi offerto le 
sue dimissioni che furono subito 
accettate nel tentativo di fare il piu 
rapidamente possibile piazza pulì 
ta del passato 

Allora, Locateli!, la Moratti la si 
luroono? 

Diciamo che accetto le mie dimis 
sioni Non mi ha licenziato ne a 
voce ne come qualcuno ha detto 
con un fax Quando i professori si 
dimisero erano i primi di luglio 
del 94 ho rimesso il mandato al 
nuovo consiglio Le mie dimissio 
ni furono accettate con l invito a 
rimanere al mio posto per presi 
diaie la postazione fino all arrivo 
del nuovo direttore generale 
Che era Blllia, la cui nomina fu 
aneti essa turbolenta 
Diciamo che avvenne con un po 
di ritardo visto che non era stata 
concordata con 1 azionista di 
maggioranza cioè I Iri 
Anche in quel caso, dunque, ci 
fu una disinvolta gestione da 
parte del presidente e del Cda di 
una norma che pure e scritta In 
una legge dello Stato? 

E questa la cosa piu sorprendente 
visto che la normativa sulla Ra 
sia per la nomina del Consiglio 
che per i poteri del direttore gene 
rale e molto precisa E a proposi 
to proprio del direttore generale 
fissa le sue prerogative in modo 
dettagliato e rigoroso in uno spe 
cifico articolo Tra 1 altro la nomi 
na del direttore generale viene fat 
ta dal consiglio di ammmistrazio 
ne in accordo con l azionista Di 
rei che è I ultimo rimasuglio di po 
tere rimasto ali azionista In visto 
che con la legge 206 del 1993 era 
stato espropriato del potere primo 
di un azionista e cioè nominare 
gli amministratori poiché la deci 
sione passava ai presidenti delle 
Camere Quindi giusto per fare 
una rapida ricostruzione la presi 
dente Moratti accettò le mie di 
missioni mi chiese di restare al 
mio posto decise che Gianni Bil 
lia doveva piendere il mio po c to 
Ma lo fece senza accordo con I Iri 


che anche allora trovò molto da ri 
dire tanto che il nuovo direttore 
generale ci mise piu di un mese 
prima di riuscire ad avere la nomi 
na ufficiale Quindi la prassi di 
non sentire I azionista di maggio 
ranza direi che è consolidata per 
questo vertice Rai 
Ma visto da lontano questo stile 
di lavoro della presidente Morat 
tl e dei suoi consiglieri che effet 
tote fa? 

lo guardo a tutto ciò molto da lon 
tano visto che ora faccio il libero 
professionista Dal mio punto di 
vista e rispetto a quella che e stata 
la mia esperienza improntata ad 
una stretta collaborazione tra 
Consiglio di amministrazione di 
rettore gene!ale e azionista devo 
dire che quanto sta accadendo 
non riesco proprio a comprender 

10 Se non con la capacita del con 
sigilo attuale di riuscire a fregarse 
ne di tutti 

Su qualcosa questa capacita 
deve pur poggiare 

Secondo me la radice della situa 
zione che si e andata creando e 
che la presidente ha una conce 
zione della gestione aziendale 
come dire privatistico patrimo 
male La Rai e roba sua nel senso 
piu privato che c è II direttore ge 
nerale quindi per la Moratti e uno 
dei tanti dirigenti di cu il padrone 
di una fabbrica si serve per gestir 
la 

Ma questo modo di concepire I 
rapporti non è in contrasto con 
la legge? 

Direi che e un contrasto profondo 
dato che la legge stabilisce che i 
due poteri quello del Consiglio e 
quello del direttore generate co 
me complementari 11 direttore ha 
un potere di proposta il consiglio 
ha un potere di delibera E sotto 
certi livelli il direttore generale 
agisce autonomamente Sui con 
tratti al di sotto dei cinque miliardi 

11 firma lu In consiglio ne riferisce 
solo Lo stesso vale per te nomine 
fino a vicedirettore 

Forzando la legge In questo mo¬ 
do quanto si va lontano? 

La legge mi sembra che non la si 
stia proprio attuando E cosi si fa 
un atto fortemente lesivo della na 
tura pubblica dell azienda Rai Al 
la presidente Moratti sta accaden 
do di comportarsi in un certo mo 
do forse perchè lei non è abituata 
ad un padrone (in questo caso 
I azionista) ad avere dei poteri 
concorrenti Lei finora ha sempre 
avuto solo sottoposti 


■i ROMA l termini per la presenta 
zione delle offerte per 1 asta dei di 
ritti tv del cosiddetto pacchetto 
calcio» slitteranno al 28 febbraio 
non sono scaduti ieri sera a mezza 
notte come previsto dal bando di 
concorso delia Lega calcio titolare 
dei diritti su delega delle società 
Onnai è sicuro anche se non an 
cora ufficiale Per dinmere la que 
strane è intervenuta la Commissio 
ne lavori pubblici del Senato in 
viando ieri sera una lettera a Coni 
Figc e Lega calcio chiedendo ap 
punto lo slittamento o quantome 
no la riapertura dei termini per 
garantire un regime di reale libera 
concorrenza Letizia Moratti pre 
sidentessa della Rai ha vinto la bat 
taglia il rinvio permetterà alla tv di 
Stato di partecipare all asta anche 
peridirmi payperview (oltreche 
per quelli m chiaro e \n cnptato) 
cioè della forma di trasmissione 
per cui via satellite I utente sce 
glìera - forse già dalla prossima 
stagione calcistica - la singola par 
tita da vedere pagando una cifra 
prestabilita Chiariamo subito 
L importanza di questa battaglia 
non è legata alla trasmissione delle 
partite in se ma al significato politi 
co nonostante I interessata ostilità 
di Forza Italia c è stata una chiara 
presa di posizione politica contro i 
sistemi monopolistici nell emitten 
za tv II primo passo in un mondo 
ancora selvaggio 


I termini slittano al 28 febbraio, cambia il decreto Cambino. Allarme dell’antitrust 

Anche la Rai all’asta del caldo cnptato 


1 termini per ta presentazione delle domande per l asta 
dei diritti tv slitteranno al 28 febbraio Non e ufficiale 
ma sicuro La Commissione lavori pubblici del Senato 
ha inviato una richiesta in tal senso alla Lega calcio per 
garantire la libera concorrenza E per far concorrere 
per il sistema pay pei view anche la Rai Sulla questio 
ne spaccatura fra An e Forza Italia L antitrust Si alla 
Rai ma ndiscutiamo il canone 



PAOLO FOSCHI 


Ecco I antefatto II decreto Gara 
bino che scadrà il 26 febbiao 
prossimo attualmente abilita alte 
trasmissione m pay per view solo 
Tele* 2 Ma la Rai come alto sog 
getti esclusi (fra cui Tmc) e interi 
zionata a entrare anche in questo 
settore del mercato Motivo per cui 
ha chiesto un rinvio dei tei mini 
della presentazione delle offerte in 
attesa di una reiterazione del de 
cieto Gambino modificato con i a 
pertura ai sistema pay pei uieu ad 
altri soggetti oltre Tele-t- 2 Apertu 


ra questa auspicata nei giorni 
scorsi anche dal presidente del 
Consiglio Lamberto Dmi 
Per amare al pronunciamento 
della Commissione ce stata una 
spaccatura nel Polo fra An e Forza 
Italia Eh già perche anche i sena 
ton di Fini - dopo tutto il centro si 
mstra si sono schierati in favore 
del rinvio mentre gli alfieri di Ber 
luscon (gli onorevoli Stanzani e 
Terracini) erano assolutamente 
contrari per loro era giusto fare 
un asta con un solo offeiente ov 


vero Tele 2 Anche Coni e Feder 
calcio (che rappresenta la Lega) 
fino a ieri eiano su questa linea 
guidati da Adriano Galliam (super 
manager Fininvest) e anche vice 
presidente della lega calcio Ma 
ieri mattina lo scenano e cambia 
to Dopo che la Commissione ave 
va già anticipato la sua posizione 
il ministro delle Poste Cambino 
ha garantito la reiterazione pnma 
di fine febbraio del discusso decre 
to con I apertura al sistema pay 
pei vieu. anche per Rai ed altre 


emittenti A queste condizioni - 
ha poi detto Mano Pescante presi 
dente del Coni 1 asta per noi è piu 
vantaggiosa poiché piu numerosi 
sono i concorrenti piu alte saian 
no le offerte Ma per nnviarla noi 
aspettiamo un segnale dal goven o 
o dalla Commissione del Senato 
Per evitale che gli eventuali dan 
neggiati possano poi rivalersi su di 
noi Comunque è in arnvo la lette 
la che metterà in condizione la Le 
ga calcio di prorogare ì termini per 
le offerte E puntuali in serata le 


missive sono state consegnate ai 
destinatari Coni Figc e Lega Cai 
ciò Quest ultima pero s e riserva 
ta di decidere in sede di assemblea 
generate delle società (convocata 
per giovedì prossimo) se adempie 
re alla richiesta della Commisione 
L impressione è che lo fara 
Una vittoria per la Moratti quin 
di E uno schiaffo a Forca Italia 
Perche non solo Tele+ 2 (nella 
quale ha interessi Berlusconi) non 
c ara piu 1 unica concorrente e 
quindi vincitrice sicura del! asta 


Ma soprattutto perche - nel confu 
so clima politico generate - An an 
cora una volta ha dimostrato di 
prendere te distanze quando vuo 
le e quando gli fa comodo da Ber 
lusconi 

La vittoria della Moratti ha co 
munque un prezzo la Rai per ac 
cedere al sistema pay per oiew do 
vra rinegoziare il canone Ieri sul 
I argomento è intervenu a I autori 
ta garante per 1 antitrust rappre 
sentata da Luciano Cafagna ascoi 
tato dalla Commissione lavori 
pubblici Secondo I antitrust I asta 
per il pacchetto calcio cosi com e 
formulata può creare un monopo 
Ira accentrando troppi diritti tv in 
un unico network Ma non solo la 
Rai potendo continuare a contare 
sulle risorse del canone nel mer 
calo pay tv finirebbe per operaie 
sussidiata dal canone in un merca 
to dove le imprese private riescono 
ad offrire il medesimo servizio pur 
non avvalendosi del sostegno pub 
blico 11 messaggio e chiaro ben 
venuta la Rai all asta del calcio ma 
anche per ia tv di Stato servono re 
gole precise La Moratti comun 
que due giorni fa ha già espresso 
la disponibilità dell azienda a nne 
goziare il canone Che dovrà esse 
re necessariamente abbassato 
qualcuno ipotizza addirittura un 
clamoroso abbattimento 
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servizi segreti. L’ex pm al Comitato denuncia Sisde e Finanza. Scoppia la polemica sull’identità di «Achille» 


Dì Pietro: «Il complotto c’è» 
E Di Muccio accusa Serra 


Antonio Di Pietro all’attacco. Ascoltato per sei ore al Co¬ 
mitato di controllo l’ex pm ha ricostruito, fase per fase, 
tutte le manovre attuate per delegittimarlo. Accuse al Si¬ 
sde, ad alcuni gruppi della Guardia di Finanza, ai poten¬ 
tati craxiani e perplessità sull’operato dell’ex capo della 
polizia Parisi. La «grande manovra» non si è ancora con¬ 
clusa. Il forzista Di Muccio torna alla carica: «Achille è il 
prefetto Serra», Ma viene nuovamente smentito. 

ai ANNI CIPRI ANI 


■ ROMA. Poteri forti, poteri occul¬ 
ti, lobby, centri di «comando», poli- 
tic ì senza scrupoli e funzionari del¬ 
lo Stato disposti a operazioni spor¬ 
che. Un’audizione fiume, quella di 
Antonio Di Pietro, che davanti al 
Comitato di controllo sui servizi se¬ 
greti ha ricostruito i passaggi fon¬ 
damentali della «grande manovra» 
per bloccare le inchieste sulla cor¬ 
ruzione, proteggere i santuari del 
potere, i politici di governo e gli in¬ 
teressi inconfessabili. Interessi che 
ancora oggi sono molto forti; per¬ 
sonaggi che ancora adesso sono in 
grado di avere la loro influenza al¬ 
l’interno della macchina dello Sta¬ 
to. Tant’è che Di Pietro ha sostenu¬ 
to che dietro la recente campagna 
di delegittimazione che è stata sca¬ 
tenata proprio mentre si discuteva 
della sua discesa in politica ci sa¬ 
rebbero precisi settori politici, eco¬ 
nomici e anche ecclesiastici. In un 
altro passaggio dell’audizione l’ex 
pm di Milano ha fatto un esplicito 
riferimento allo lor 

Il sospetto - e molto consìstente - 
c'era già da tempo. L'audizione di 
Di Pietro ha ulteriormente dimo¬ 
strato come nel nostro paese la de¬ 
mocrazia sia stata - e sia - un optio¬ 
nal ; come i gruppi di potere possa¬ 
no tranquillamente disinteressarsi 
della legalità; come la moralizza¬ 
zione dell’Italia sia ancora oggi 
uno slogan non privo di retorica. 11 
quadro dì accuse è impressionan¬ 
te. Accuse di un pluri-imputato, so¬ 
stengono con malizia gli avversari 
di Di Pietro. Quello che è certo è 
che, faticosamente, giorno dopo 
giorno le prove stanno emergendo. 
Il «complotto» c’è stato. Sicuramen¬ 
te. Molti nostri apparati sono inqui¬ 
nati. Sicuramente. 

Il «pool» spiato 

Anche per questo, proprio men¬ 
tre si stanno evidenziando respon¬ 
sabilità politiche e penali, il nervo¬ 
sismo cresce. Una prova è rappre¬ 
sentata dai polveroni e dai mezzi 
depistassi che si stanno susse¬ 
guendo sull’identità di «Achille», la 
fonte del Sisde che ha raccolto in 
diretta notizie suite inchieste dei 
magistrati milanesi. È Achille Serra, 
no è una giornalista, no è dì nuovo 


Achilie Serra. Tentativi di spostare 
la discussione dal cuore del pro¬ 
blema: chi ordinò e perché di spia¬ 
re Mani pulite? £ ieri il foizitaliota 
Pietro Di Muccio ha addirittura di¬ 
vulgato una pagina del verbale se¬ 
greto deil’audizione di Di Pietro 
nella quale si accosta ii nome di 
Serra a quello di «Achille». Un ten¬ 
tativo strumentate, giacché in 
un'altra parte dell'audizione lo 
stesso Di Pietro aveva escluso che 
l’origine di una informazione della 
fonte del Sisde potesse essere l’at¬ 
tuale prefetto di Palermo. Ma la dif¬ 
fusione disinvolta del verbale ha 
avuto comunque l’effetto di far na¬ 
scere un «caso». In serata il prefetto 
di Palermo Achille Serra ha dichia¬ 
rato: «Sono amareggiato, Se mi 
mancasse la stima della gente mi 
dimetterei». 

Partiamo proprio da questo ulti¬ 
mo aspetto. Durante l’audizione, il 
presidente del Comitato, Massimo 
Brutti, ha letto un rapporto delia 
fonte Achille del 29 aprile 1992 nel 
quale si parla delle inchieste su 
Tangentopoli. «In particolare - era 
letto nella velina arrivata sui tavoli 
del Sisde - il giudice Colombo sta¬ 
rebbe indagando sugli appalti per 
le opere sportive e turistiche in oc¬ 
casione dei Mondiali di calcio del 
1990. L’onorevole Tognoli viene 
dato per candidato sicuro all’tnca- 
nco di sottosegretario di stato alla 
Residenza del consiglio nel caso 
in cui sia l’onorevole Craxi a rico¬ 
prire l’incarico di capo del gover¬ 
no. Per questo alcune voci trapela¬ 
te dal palazzo di giustizia preoccu¬ 
pano i dirigenti di via del Corso. Per 
quanto riguarda la posizione di Bo- 
bo Craxi, figlio de) leader del parti¬ 
to socialista italiano, si parla insi¬ 
stentemente di un avviso di garan¬ 
zia a suo carico che il giudice Di 
Pietro emetterebbe soltanto però 
dopo aver emesso provvedimenti a 
carico di altri imprenditori e ammi¬ 
nistratori pubblici». 

Dopo aver ascoltato il contenuto 
di questa «velina» che lo riguarda¬ 
va, Di Pietro ha esclamato: «Questo 
è Serra e sono io che parlo». Un’af¬ 
fermazione che è stata interpretata 
(da Di Muccio) come una prova 
del fatto che Serra e «Achille» fosse¬ 


ro la stessa cosa. Ma, come detto, 
lo stesso Di Pietro, nel corso del¬ 
l’audizione, ha escluso questa 
eventualità. E l’ipotesi che è emer¬ 
sa è un’altra: dietro le informative 
della fonte Achille potrebbe esser¬ 
ci l’opera di più persone, «Achilie», 
dunque, poteva avvalersi della col¬ 
laborazione di altri informatori, 
consapevoli o meno. 

Ma, al di là, del polverone provo¬ 
cato da Di Muccio, il dato impor¬ 
tante è un altro, la nota del Sisde 
conteneva notizie raccolte in ma¬ 
niera del tutto illegittima. Perché 
un servizio segreto dovrebbe sape¬ 
re in anticipo quali sono i guai giu¬ 
diziari che si abbatteranno sui so¬ 
cialisti? Non certo per tutelare la si¬ 
curezza dell’Italia. Piuttosto - è leci¬ 
to ipotizzare - per avvertire in anti¬ 
cipo chi di dovere che avrebbe po¬ 
tuto preparare le contromosse. E 
poi: te informazioni sono di alto li¬ 
vello La fonte era bene inserita nel 
Palazzo e per due anni ha manda¬ 
to decine di «note» che arrivavano 
sui tavoli che contano. Una prova 
inconfutabile dello spionaggio ai 
danni dei «pool». 

Veline e veleni 

Nel corso dell’audizione Di Pie¬ 
tro ha fornito altri elementi. In più 
occasioni ha chiamato in causa 
l’ex capo della polizia, Vicenzo Pa¬ 
risi, ipotizzando che proprio attra¬ 
verso quel canale alcune informa¬ 
zioni arrivassero a Bettino Craxi. 
Secondo l’ex pm quanto è stato 
denunciato dall’attuale portavoce 
dei Verdi, Ripa di Meana e cioè 
che craxiani e funzionari cercaro¬ 


no di bloccare Di Pietro è del tutto 
verosimile. Una vicenda dalla qua¬ 
le non sembra uscire bene l’ex pre¬ 
sidente del Consiglio Giuliano 
Amato (il cui nome circolava co¬ 
me possibile ministro del governo 
Maccanico) che avrebbe saputo di 
queste manovre e non si sarebbe 
opposto. Del resto Amato è lo stes¬ 
so che non ascoltò l’ambasciatore 
Pulci che aveva denunciato - prima 
dello scanadalo - la vicenda dei 
«fondi neri» del Sisde. 

Ma chi altro cercò di ostacolare 
Di Pietro? L’ex pm ha fatto il nome 
di Cusani «attivo ancora oggi» e 
quello di Mach di Palmestein, due 
uomini dell’ex gotha socialista. Poi 
un attacco ad un settore della 
Guardia di Finanza: proprio quan : 
do le inchieste cominciarono a 
colpire la corruzione delle «fiamme 
gialle», nacque una nuova campa¬ 
gna di deiegittimazione. Il riferi¬ 
mento è ai dossier sui magistrati 
del «pool» preparati proprio da al¬ 
cuni finanzieri. Su tutto l’ombra di 
un sospetto: possibile che all’inter¬ 
no della Finanza non ci sia un cen¬ 
tro di potere ancora non colpito 
dalle inchieste giudiziarie e attivo 
nelle campagne di delegittimazio¬ 
ne? 

Infine una conferma: Di Pietro 
ha ribadito che un'altra parte dei 
guai sono arrivati proprio dopo la 
scoperta dei conti di Tradati. Una 
pista che avrebbe portato agli affari 
esteri di socialisti e manager della 
Fininvest Ed è evidente, soprattut¬ 
to alla luce di quest'ultima afferma¬ 
zione, che la posta in gioco non ri¬ 
guarda soltanto il passato. 


u 
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Massimo Brutti 
«Denuncerò il fatto» 



Una P2 
degli affari 
Nuova inchiesta 
per Geli! 

Ueio Galli è finito di nuovo sotto 
Inchiesta nel quadro di una 
Indagine su strani rapporti di affari 
che collegherebbero l’ex 
venerabile ad un gruppo di 
esponenti di una società legata al 
Monte del Paschi di Siena e ad 
alcuni soci del gruppo DI Nepi", 
che controlla circa 80 società. 
Getti nel giorni scorsi si è visto 
notificare un ordine di 
comparizione, firmato dal sostituti 
procuratori della repubblica Nello 
Rossi e Una Cusano, che lo hanno 
convocato per lunedi mattina al 
palazzi di giustizia di Roma per 


Antonio DI Pietro e sotto Fabio Sdiamone 


■ ROMA, il presidente del Comitato di controllo sui servizi se¬ 
greti, Massimo Brutti, è motto irritato. La sortita de! forzitaiiota 
Pietro Di Muccio di distribuire pubblicamente la fotocopia di 
un atto coperto da segreto non gli è proprio piaciuta. Anzitut¬ 
to perché si tratta di un ennesimo atto della guerra «privata» di 
Di Muccio contro il prefetto Serra. Poi per la palese violazione 
delle regole. «Denuncerò immediatamente il fatto alla procura 
della Repubblica. La divulgazione di un breve stralcio del ver¬ 
bale dell’audizione di Di Pietro è un fatto di estrema e inaudita 
gravità. La versione dei fatti fornita allestemo e posta a base 
di valutazioni proposte alla stampa come conclusive non cor¬ 
risponde alla realtà. Vi è stata da parte dell'onorevole Di Muc¬ 
cio una violazione del dovere di segretezza imposto dalla leg¬ 
ge». 

Ma perché queste allusioni a Serra? 

Non lo so. Dico soltanto che la divulgazione strumentale di 
alcune frasi al di fuori del contesto generale distorce la real¬ 


tà. Perché in un’altra parte dell’audizione Di Pietro ha esclu¬ 
so che la fonte di una dette veline di Achille potesse essere 
Serra, il prefetto, tra l’altro, aveva avuto un incarico ufficiale 
da Parisi di tenere rapporti con i magistrati di Milano alla lu¬ 
ce del sole. Comunque, finché la fonte non verrà resa nota è 
inutile dar voce a ipotesi o contribuire apolveroni. 

Dunque smentisce che Serra possa essere Achille? 

Non posso parlare di cose che non conosco. Vi è una preci¬ 
sa richiesta della magistratura al presidente del Consiglio per 
conoscere l’identità di Achille. Stiamo aspettando questa de¬ 
cisione. Quello che posso escludere è che oggi si sia rag¬ 
giunta una conclusione circa l’identità della fonte Achille. La 
mia idea, però, è un'altra... 

Quale? 

Si insiste su Serra, poi la storia della giornalista. Io temo che 
si tratti di voci messe in giro ad arte. Tutti gli elementi stanno 
ad indicare che questa fonte fosse di livello elevato, che 


Interrogato nella veste di indagato. 
I due magistrati, che da circa un 
anno e mezzo hanno ereditato le 
Indagini condotte dal sostituto 
procuratore Elisabetta Cetqul 
(sulle attività ecconomlche di 
Golii) e fa maxi inchiesta sulla 
massoneria, istruita dall'ex 
procuratore di Palmi Agostino 
Cordova (oggi procuratore a 
Napoli), hanno suddiviso le 
Inchieste in singoli fascicoli. Uno 
di questi, per l’appunto, riguarda 
Galli, la società controllata dal 
Monte del Paschi di Siena e II 
«gruppo DI Nepi”. L'Indagine 
prende in esame, come ipotesi di 
reato, una vasta associazione per 
delinquere che avrebbe, tramite 
false operazioni econonmlco- 
ImmoMliari, provocato Ingenti 
danni 

ptrlmonlall allo stesso monte del 
paschi di Siena. Secondo 
indiscrezalont il parlerebbe di 
finanziamenti ottenuti da alcune 
società che successivamenbtre 
sarebbero state dichiarate fallite. 
In alcuni casi è stata anche portata 
avanti la procedura di bancarotta. 


avesse la possibilità dì raccogliere 
in anticipo notizie sugli sviluppi 
dell’inchiesta di mani pulite, die 
fos>s><- bene introdotta nel palazzo 
di giustizia milanese. Io vedo in 
questa ridda di voci una grande 
operazione di depistaggio. 

Comunque sta emergendo 
un’attività Illegittima compiuta 
a suo tempo dal Sisde... 

Gli elementi che abbiamo a dispo¬ 
sizione stanno dimostrando che si 
tratta di una acquisizione illegitti¬ 
ma di informazioni riservate al di fuori dei compiti di istituto. 
11 servizio segreto civile ha come compito principale quello 
della difesa dell’ordine democratico e della sicurezza pub¬ 
blica. Insomma, scoprire se ci sono pericoli contro lo Stato. 
Non esercitare un controllo sui magistrati che fanno il loro 
dovere. 

E adesso cosa farà 11 Comitato? 

Stiamo lavorando per presentare al più presto in Parlamento 
una relazione sull’insieme delle manovre occulte che si so¬ 
no svolte intomo al «pool» mani pulite: anzitutto la vicenda 
dei dossier Achille e quella relativa alle informazioni sui giu¬ 
dici milanesi che sembrano essere state raccolte in maniera 
illegittima da appartenenti alla Guardia di Finanza. Posso 
garantire che il nostro lavoro non rimarrà sospeso per aria. 
Se c'è anche soltanto uno spiraglio, uno spazio di tempo, 
chiederà che la relazione venga discussa in aula». □ G. Cip 


Caltanissetta, gli contesta di aver esercitato pressioni in difesa del fratello imprenditore. L’avvocato: «Strane coincidenze» Borrelli 

Il pm Salamoile indagato, un giornalista lo accusa ESf 


DAL NOSTRO INVIATO 


lAVIRIO LODATO 



■ CALTANISSETTA II verminaio 
giudiziario agrigentino non rispar¬ 
mia più nessuno. Non conosce in¬ 
toccabili, non arretra di fronte a zo¬ 
ne off limìts. Finisce nel registro de¬ 
gli indagati Fabio Salamone, al cul¬ 
mine di uno scontro che per anni 
lo ha visto contrapposto a un gior¬ 
nalista della «Valle dei Templi», 
Franco Castaldo. Viene iscritto dai 
sostituti Fernando Asaro e Salvato¬ 
re Leopardi della Procura di Calta¬ 
nissetta, che hanno visionato un 
delicatissimo dossier spedito loro 
dal sostituto agrigentino Stefano 
D'Ambrosio, Castaido, protagoni¬ 
sta di spicco in quel dossier, non 
solo tira in ballo il sostituto procu¬ 
ratore che ora lavora a Brescia, ma 
tira in ballo anche il fratello, l’Im¬ 
prenditore, quel Filippo Salamone 
già coinvolto sino al collo nella 
Tangentopoli siciliana. Li tira in 
ballo entrambi, accomunandoli, 
indicandoli come l'espressione di 
un perverso blocco di potere e di 
interessi modulato su due tavoli: 
uno, il tavolo giudiziario, l’altro, i! 
tavolo imprendltorialpolitico. Co¬ 
me si ricorderà, questi non sono i 
primi guai dì Fabio Salamone, La 
sua «prima volta», in veste di inda¬ 
gato, risale infatti al dicembre '95, 
quando il suo nome venne trascrit¬ 
to nel libro nero per abuso conti¬ 
nuato in atti d’ufficio. In quell’oc¬ 


casione, la molla non fu rappre¬ 
sentata dagli esposti di un giornali¬ 
sta, bensì da un duro rapporto de¬ 
gli ufficiali della guardia di finanza. 

Innocente o colpevole che sia, 
estraneo a tutti gli addebiti oppure 
coinvolto in qualche misura, il «giu¬ 
dice anti Di Pietro» sembra essere 
perseguitato dal suo passato in Si¬ 
cilia, in qualche modo risucchiato 
da quello stesso vortice che sta 
scandendo in maniera impressio¬ 
nante le vicende personali e pub¬ 
bliche del magistrato simbolo di 
«Mani Pulite». Chiedersi se esista 
una regia occulta è legittimo. Inter¬ 
rogarsi su tante coincidenze, che 
potrebbero non essere semplice- 
mente tali, può venire spontaneo 
Lo fa, ad esempio, Sergio Monaco, 
difensore di Salamone. «Strane 
coincidenze. Siamo sorpresi che 
questa notizia venga fuori proprio 
all’indomani della richiesta di rin¬ 
vio a giudizio di Di Pietro. Stiamo 
apprendendo tutto dalla stampa». 

Il bubbone 

Allo stato, le congetture riman¬ 
gono «ingovernabili». Salvo il fatto 
di solare evidenza: ad Agrigento 
gonfia a vasta d’occhio un bubbo¬ 
ne purulento che non risparmia 
nessun rappresentante della no- 
menklatura cittadina. Meno che 
mai i giudici agrigentini, l'un con¬ 


tro l'altro armati, e quasi tutti, or¬ 
mai, nella duplice veste di indaga¬ 
tori e indagati. Torniamo all'ulti¬ 
missimo episodio di queste auten¬ 
tiche guerre stellari. E torniamo a 
Castaldo, il giornalista che oggi vie¬ 
ne alla ribalta delle cronache. Ca¬ 
staldo è corrispondente da Agri¬ 
gento della «Sicilia» di Catania. Si¬ 
no al 1986 ha lavorato anche nell’ 
emittente televisiva «TeleAkras» di 
proprietà degli imprenditori Saia- 
mone (Filippo) e Giovanni Micci- 
chè; poi venne licenziato. Sulla 
causa di quell’interruzione trauma¬ 
tica del rapporto di lavoro esistono 
due versioni diametralmente op¬ 
poste, e che hanno un ruolo tutt’al¬ 


tro che secondario in questa storia. 

Due verità 

Prendiamo le mosse dal 27 set¬ 
tembre del 1995, dall’incande¬ 
scente conferenza stampa tenuta 
dall’imprenditore Filippo Salamo¬ 
ne il quale si disse autenticamente 
«pesseguitato» da Castaldo. Per¬ 
chè? Perchè qualche giorno prima, 
resocontando sulla «Sicilia» l’u¬ 
dienza di un processo di mafia che 
si era svolta a Rebibbia, Castaldo 
aveva attribuito al pentito Claudio 
Carbonaro, della «famiglia» mafio- 
sa di Gela, frasi durissime contro 
l’imprenditore: «noi andavamo da 
Filippo Salamone dell’ "Impre- 


sem" a ritirare il pizzo. Poi, il boss 
Piddu! Madonia ci disse: ma che 
fate? Questo è uno dei nostri». Du¬ 
rante la conferenza stampa, Sala- 
mone tirò fuori il verbale d’udien¬ 
za: «andavamo da un imprenditore 
che aveva lavori a Vittoria, credo 
nella provincia di Agrigento». Chi 
era, venne chiesto in aula al penti¬ 
to? E il pentito: «credo Salamone». 
Commento dell'imprenditore: «La 
verità è che dal 1993 Castaldo sta 
conducendo una campagna deni¬ 
gratoria contro di me. In questa vi¬ 
cenda non centro nulla: non sono 
mai entrato nei l’appalto del mer¬ 
cato dei fiori di Vittoria, che venne 
invece assegnato a un altro Sala- 
mone, imprenditore a Riesi». Gli 
venne chiesto: perchè Castaldo ce 
l’avrebbe con lei? E Lui: «perchè 
non lo pago più». 

L’indomani Castaldo indisse 
una sua conferenza stampa: «Sino 
al ’92 non ho mai conosciuto di 
persona Filippo Salamone. Lo co¬ 
nobbi quando venni chiamato nel¬ 
la stanza del fratello Fabio, da Fa¬ 
bio stesso (all’epoca giudice per le 
indagini preliminari ad Agrigento, 
ndr). E lì, senza che io me lo aspet¬ 
tassi, trovai anche Filippo Salamo¬ 
ne. In quell’occasione, entrambi 
ebbero a lamentarsi per il contenu¬ 
to di un mio articolo...». Castaldo 
presentò anche querela per diffa¬ 
mazione nei confronti di Filippo, 


l'imprenditore. La querela finì al 
sostituto D’Ambrosio. Il quale, do¬ 
po avere acquisito i contenuti delle 
due conferenze stampa, ha inviato 
tutto a Caltanissetta «per compe¬ 
tenza». 

Ci vuole pazienza 

Dunque: per l’imprenditore Sa¬ 
lamone, Castaldo sarebbe un cor¬ 
rotto. Per Castaldo, i due Salamone 
sarebbero due «compari» che si co¬ 
prono a vicenda. Per completezza 
d’informazione: non è la prima 
volta che Castaldo finisce al centro 
di vicende scottanti. Venne ad 
esempio processato per «favoreg¬ 
giamento» dei killer del giudice Ro¬ 
sario Livatino, il cosiddetto «giudi¬ 
ce ragazzino». Fu assolto dal tribu¬ 
nale di Catania. Esiste un volumi¬ 
noso «dossier Castaldo? presso l’or¬ 
dine dei giornalisti di Sicilia Ri¬ 
guarda uno degli aspetti più 
delicati della vicenda. Salamone 
infatti, stiamo parlando dell’im¬ 
prenditore, rivelò in quella confe¬ 
renza stampa d’aver continuato a 
pagare Castaldo in qualità di colla¬ 
boratore esterno di «TeleAkras» si¬ 
no ai ’93, nonostante il licenzia¬ 
mento. I dipendenti di TeleAkras 
hanno dichiarato che dal lontano 
’86 Castaldo non sì è più visto in te¬ 
levisione né ha mai telefonato per 
segnalare notizie. Bisognerà avere 
pazienza, per saperne di più. 


Assenza forzata dal lavoro per 
Francesco Saverlo Borrelli. 

Ha una plegazlone 
l'improvvisa assenza del capo 
del pool Mani pulite, che 
risale ormai a tre giorni fa, dal 
suo ufficio milanese. Il 
procuratore della Repubblica 
a Milano è stato sottoposto 
Ieri a un lieve Intervento 
chirurgico ad un rene. La 
notizia era stata data 
nell'edizione serale del Tg4 di 
Ieri ed ha subito trovato 
conferma negli ambienti del 
tribunale di Corso di Porta 
Vittorio. Nessuna 
preoccupazione per le 
condizioni di salute d) Borrelli 
che sembra aver superato 
bene l’operazione subita. A 
proposito dell’Intervento cui è 
stato sottoposto, un collega 
del procuratore ha precisato 
che Francesco Saverlo 
Borrelli è stato ricoverato - Il 
luogo viene mantenuto 
segreto - l'altro Ieri e che, 
dopo l’Intervento chirurgico 
al quale è stato sottoposto 
per quella che è stata definita 
«una sciocchezza», dovrebbe 
tornare al lavoro «entro una 
settimana-dieci giorni al 
massimo», cioè dopo un breve 
periodo di convalescenza che 
trascorrerà In ospedale prima 
di far ritorno a casa. 


















pagin i O 11 mia 


in Italia 


Vi nardi 16 febbraio 1996 


Novi Ligure, ragazza quindicenne chiede aiuto invano 

Molestata in autobus 
Nessuno la difende 

Erano in tre, uno la tratteneva 


Tre giovani studenti dell Alessandrino sono stati denun 
ciati al Tnbunale dei minori di Tonno per sequestro di 
persona atti di libidine violenta e atti osceni in luogo 
pubblico Vittima dell episodio avvenuto su una come 
ra di linea interprovinciale e sotto gli occhi di una qum 
dicina di persone che non sono intervenute una stu 
dentessa di quindici anni Lei stessa appena arrivata a 
casa ha denunciato piangendo la vicenda 

_ DALLA NOSTRA REO AZIONE _ 

MICHELE RUGGIERO 


m TORINO Atti di libidine violen 
ta sequestro di persona atti osceni 
in luogo pubblico violenza privata 
e molestie ai danni di una quindi 
cenne della provincia di Aiessan 
dria sono i pesanti reato contestati 
a tre studenti (due dei quali mino 
renai) di Bosco Marengo Una vi 
cendache i protagonisti tendono a 
minimizzare ma che i carabinieri 
hanno invece perseguito a fondo 
decidendo a conclusione delle in 
dagmi e dopo aver trasmesso gli at 
ti al Tribunale dei minori di arre 
stare i tre giovani di età compresa 
tra i 16 e i 178anni Decisione poi 
trasformata in denuncia a piede li 
bero 

Sul pullman 

Ecco la cronistoria degli awem 
menti A Novi Ligure (Aiessan 
dna) la ragazza di ritorno da 
scuola e stata a lungo palpeggiata 
da quel gruppo di giovani sull au 
tobus di linea che prende ogni 
giorno senza che nessuno dei pas 
seggeri intervenisse nonostante le 
grida della studentessa che ha cer 
calo in tutti ì modi di divincolarsi I 
ragazzi sono scesi poi in tutta tran 
quillita a Bosco Marengo senza 
che nessuno tra la quindicina di 
persone presenti si muovesse La 
ragazza arrivata a casa haraccon 
tato tutto alla famiglia e successiva 
mente ai carabinieri che hanno 
presto identificato i responsabili i 
quali sono stati denunciati per 
Sembra che all inizio i passeggeri 
non si siano resi conto di quanto 
accadeva ma poi il fatto e diventa 
lo evidente con uno dei tre aggres 
sor» che teneva ferma la ragazza e 
gli altri che sembravano piovre 
secondo il iacconto della studen 
tessa Uno di loio è maggiorenne 
ma sono state fomite solo le inizia 
hCP* 

Di segno opposto la versione de 
gli studenti che frequentano 1 istitu 
lo tecnico mentre la ragazza fre 
quenta una scuoia per odontotec 
mci I quattro si conoscerebbero 


da tempo Una conoscenza nata e 
consumata sopratutto in pullman 
nel tragitto che la comera compie 
dal capoluogo a Lerma tocc indo 
nei due sensi molti comune della 
provincia tra cui Bosco Marengo e 
Capriata dOrba residenza della 
ragazza Sui percorso abituale i tre 
e la ragazza che si vedono ogni 
giorno scambiano parole forse 

Sei incappucciati 
aggrediscono 
a Vigevano 
quattordicenne 

Ennesimo atto di violenza gratuita 
questa volta in provincia di Pavia 
Una studentessa di 14 anni ha 
raccontato di essere stata 
aggredita mentre tornava a casa 
dopo una lezione di musica da sei 
giovani incappucciati che I hanno 
presa a pugni e calci e hanno 
tentato di rubarle la chitarra 
E accaduto ieri sera a Vigevano 
lungo la circonvallazione Interna, 
una zona abbastanza deserta della 
citta La studentessa aveva appena 
terminato la lezione privata di 
musica e stava tornando a casa 
con la sua chitarra Ha avuto il 
tempo di fare pochi passi quando e 
stata circondata da sei ragazzi 
tutti e sei avevano II volto coperto 
da un cappuccio bianco Prima 
hanno cercato di strapparle di 
mano la chitarra, quindi le hanno 
sferrato un pugno nello stomaco E 
quando la ragazza e caduta a terra 
t hanno riempita di calci Subito 
dopo sono fuggiti via La 
studentessa e stata vista da alcuni 
passanti che I hanno portata al 
pronto soccorso dell ospedale I 
medici che i hanno visitata, 

I hanno giudicata guaribile in otto 
giorni intanto sull episodio sta 
Indagando la polizia 


qualche confidenza Insomma si 
conoscono c si salutano reciproca 
mente quando salgono e scendo 
no daila comera Ma mercoledì 
qualcosa e cambiato in quel viag 
gio i tre non si fermano ai saluti o 
ai tentativi di approccio verbale 
Sono eccitati e dai giochi di parole 
passano rapidamente alle battute 
allusive e quindi nell indiffereza 
del resto dei passeggeri avrebbero 
costietto la studentessa a sottosta 
re ad evidenti atti di libidine Cosi 
dal racconto della ragazza che gn 
da e piange senza per nuscire a 
fermate I aggressione la vicenda 
prende una piega da codice pena 
le E a casa davanti ai geniton il 
racconto tra le lacnme 

La scena si svolge sotto lo sguar 
do di una decina di persone e dura 
non piu di un quarto d ora Alla fer 
mata anche qualche punzecchia 
ture e un coro di risate Da quale 
parte e facile immaginarlo 

Nessuno aiuto 

Contronbatte I avvocato Giusep 
pe Lanzavecchia di Alessandria 
che difende due dei tre studenti II 
tono e tutt altro che conciliante La 
tesi del legate mota attorno all as 
surd tà delle accuse tutte fuon m 
sura «L episodio e stato sovradi 
mensionato d u caiabinien Non e 
che una bravata Ed e impensabile 
che in un pullman pieno di gente 
nessuno compreso I autista si sia 
accorto di un tentativo di seque 
stro di persona Sostiene anc ira 
l avvocato come sia possibile met 
tere sullo stesso piano dei ragazzi 
con i sequestratori della Barba 
già E già dagli legali arriva I eco 
di una vicenda che vede come 
pnncipali vittime le famiglie dei ra 
gazzi tutte persone perbene lavo 
ratori il cui primo istinto sarebbe 
stato quello di «comporre la situa 
zinne con le scuse ed un osarci 
mento Ora aggiunge 1 avvocato 
Lanzavecchia tutto appare squili 
brato nei contenuti sfalsato nei 
dettagli anche se e nostra inten 
zione fom re at magistrati tutte (e 
testimonianze utili a i (dimensiona 
re l accaduto» Dalle indagini pare 
che I comportamento che si su 
bordina al sequestro di persona 
ad esempio nascerebbe dal tenta 
tivo di uno dei ragazzi di frapporsi 
tra la studentessa e le porte d uso 
ta della comera Episodio credibi 
le anche se tutto da dimostrare 
ma da codice penale 7 E ancoia 
Che bisogno c era di ti atteggiare i 
tre ragazz come dei mostri con 
quella sfilza di reati di violenza ses 
sualc che ricoidano Pacciani 7 



Panna, il cadavere con la testa spaccata trovato lungo il Taro. Identità sconosciuta 

Uccisa e gettata in riva al fiume 


Nuda e massacrata Cosi 1 carabinieri hanno rinvenuto il 
cadavere di una donna nel greto del Taro nelle \ icinanze 
del paese di Medesano non lontano dall autostrada Par 
ma La Spezia Sconosciuta la sua identità Sarebbe morta 
tra le 3 e le 5 di notte e poi trasportata al fiume I e indagini 
sono a tutto campo perora pochi elementi fanno pensa 
re al mondo della prostituzione La giovane aveva la fron 
te sfondata e i capelli castani impastati di sangue 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

UGO NEGRI 


m PARMA Giace a terra esanime 
nuda con la fronte sfondata Una 
giovane donna bianca dall identi 
tà tuttora sconosciuta e stata trova 
ta morta nei pressi di Medesano 
paese di 4000 anime a venti chilo 
metri di Parma in una piazzola 
sterrata sulla riva sinistra del fiume 
Taro* Poco lontano corre l Al 5 
Parma La Spezia 

Una perlustrazione 

1 carabinieri I hanno rinvenuta 
durante una perlustrazione attorno 
alle 10 30 di ieri ma con ogni prò 
babilita il delitto risale alle prime 
ore del giorno ed e avvenuto altro 
ve I assassino ignoto al pari del 
movente avrebbe poi trasportato il 


corpo in loco La donna e stesa m 
terra capelli castani tinti di rosso 
volto insanguinato un buco nel 
cranio come un cratere prodotto 
da qualcosa di pesante forse un 
martello o un crick Di certo non si 
tratta di colpi darma da fuoco 
Una violenza inaudita e agghiac 
ciante che si e abbattuta su quella 
donna alta un metro e cinquanta 
cinque cosciente della furia che si 
scagliava su di lei le mani sono in 
sanguinate come protese verso 
un ultima disperata difesa 

La calza sinistra 

E praticamente nuda indossa 
solo un reggiseno nero e la calza 
sinistra autoreggente porta un 


anellino all anulare sinistro Nes 
sun documento nulla che possa 
aiutare ad identificarla L età esatta 
la potrà stabilire solo I autopsia si 
curamente era giovane probabil 
mente sui venticinque anni Aloni 
di sangue sul corpo ce ne sono 
ovunque sul petto sulle spalle 
sotto ai piedi nelle caviglie ma 
son tracce deboli come se un pan 
no avesse fatto da assorbente 

Uccisa altrove 

Quella del manto m effetti e piu 
di un ipotesi Perchè di certo quella 
donna e stata uccisa altrove Ionia 
no dal luogo di ntrovamento del 
cadavere nella piazzola infatti i 
sassi e la terra sono asciutti non ci 
sono macchie di sangue nè parti di 
matena cerebrale che pure sono 
uscite copiosamente da quel era 
mo devastato 

Capelli 

Sotto le unghie sono stati ritrova 
ti alcuni capelli probabilmente 
della vittima stessa Sull omicidio 
per il momento aleggia il buio c e 
solo la testimonianza di una resi 
dente della zona rincasata tardi 
che attorno alle 3 30 ha udito il 


passaggio di un auto dalla mamut 
ta difettosa rumore prontamente 
sottolineato dall abbaiare del suo 
cane II pnmo obiettivo delle inda 
gim e nsalire all identità della gio 
vane Ovviamente si indagherà an 
che nel mondo della prostituzione 
ma gli elementi emersi in questa 
direzione paiono at momento de 
boli 

La strada delle coppiette 

Il luogo e isolato sufficiente 
mente lontano dalla via Emilia 
strada preferita dalle prostitute E 
pur vero che in quella carraia ster 
rata ci vanno di tanto in tanto ad 
appartarsi le coppiette i preserva 
ttvi m giro lo confermano Quasi si 
curamente 1 assassino conosce be 
ne quella località perchè non si 
tratta di strade abitualmente traffi 
cate E facile perdersi nelle diverse 
diramazioni che giungono al Taro 
In un pnmo momento si era pen 
sato ad una ragazza albanese ma 
anche questa e un ipotesi tutta da 
verificare Potrebbe essere una ita 
liana vittima di un delitto passio 
naie o di un efferata aggressione 
Finora non e stata denunciata la 
scomparsa di nessuna donna 


Torino, scoperti i ricchi depositi di altre due impiegate a Lagos 

Visti d’oro, preso un boss 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Nardo (Lecce), paria la diciassettenne stuprata dal datore di lavoro 

«Io, violentata, cammino a testa alta» 


ROSARI* GALASSO 


■ TORINO Conti correnti in Italia 
e su banche estere con saldi di 
centinaia di milioni aperti da due 
«insospettabili impiegate Depositi 
e movimenti sospetti Questi i nuo 
vi ed interessanti elementi che si 
aggiungono al quadro di comizio 
ne già tratteggiato dalla magistratu 
ra di Tonno L inchiesta condotta 
dal procuratore aggiunto della Re 
pubblica Maurizio Laudi e dalla 
piomme Elena Daloiso e quella re 
lativa ai <visti d oro concessi dalla 
nostra ambasciati a Lagos Nige 
na Indagini che hanno preso 
spunto da una sene di ammission 
di giovani donne nigeriane spinte 
sul marciapiede dai lacket che 
controllano la prostituzione in Ita 
Ih 11 flussi di immigrazione dall A 
fnca Per ogni visto doveva essere 
veisata una somma che variava dai 
1500 fino ai imita dollari Cifre in 
gentissimc se rapportate ai salari c 
al costo della v ita in Nigeria 

L’Inchiesta 

Emora ! inchiesta ha portato tri 
carcere tre impiegate La prima 
Graziella Monaci arrestata a meta 
gennaio scorso nei suo apparta 
mento di tarcare (Savona) con 
1 accusi eli corruzione concussio 


ne e associazione per delinquei e 
Le medesime ipotesi di reato che 
hanno fatto spiccare un provvedi 
mento di custodia cautelare per le 
quarantacinquenru Marilena Mi 
cheletti Carnate) e Carla Ragazzi 
Mancini le due contrattiste della 
nostra sede diplomatica a Lagos 
che dopo un periodo di latitanza 
si sono costituite la settimana se rr 
sa al Tnbunale di Torino Tutte c 
tre le donne respingono le accuse 

(conti correnti 

Accuse nbadite dalla Piocuia 
che in questi giorni ha approfond 
to le ndagin sul versante finanzia 
no L occhio dei magistiati e stato 
ca arato da una serie di tabulat 
di istituti bancari che hanno reg 
strato fedelmente una lunga lista d 
versamenti effettuati dalle due et n 
trattiste Pingui conti correnti ma 
che necess ma mente non sono da 
catalogare come sproporzionati ri 
spetto ai redditi delle due donne c 
dei rispettivi coniugi Ubaldo Ca 
matel ad esempio lavora in Nige 
ria per 1 impresa Impiegilo men 
tre Giancarlo Mancini e consulente 
dell Ivcco (gruppo Fiat) e trascor 
re spesso dei periodi di lavoro nel 
paese africano Ciò che ha inso 


spettilo sopratutto Laudi c Daloiso 
sirebbero i ripetuti scambi e trasfe 
rimenti d ingenti somme da un 
conto all altro delle dorme trasfen 
menti anche estero su estero cioè 
attraverso banche estere che non 
trov ano giustificazione nelle attività 
professionali delle donne Nel! in 
chiesta tra I altro sono comparsi i 
due ultimi ambasciatori italiani a 
Lagos sentiti come testi dai magi 
strati torinesi sul fine di gennaio 
Dichiarazioni che hanno ivuto 
I impronta comune della totale 
cstianeita agli illeciti che si sareb 
bero verificati durante la loro ge 
stione 

Un uomo-chiave 9 

leu inoltri si era diffusa la voce 
d un imminente arresto di quarto 
personaggio Un uomo chiave per 
I inchiesta di nazionalità ntgena 
na implicato nel giro della conces 
sione dei visti c di visti contraffatti 
c titolalo di un conto bancario su 
cui la Michelctti Carnate! c la Ra 
gazzi Mancini avrebbero fatto tran 
stare cospicue somme di denaio 
La notizia e stata parzialmente 
smentita dalla stessa Procura che 
ha soltanto confermato I ordine di 
custodia cautelare peraltro spicca 
to contestualmente a quelli delle 
tre donne _ W/ R 


■ NARDO Lecce Ho dovuto 
subire le sue mani e il suo corpo 
perdueann Una volta mi ha per 
sino puntato contro una pistola 
pur di abusare Ma non potevo 
subire ultenormente Ogni volta 
eia come monrc 
Anna (la chiameremo cos per 
comodità) ha appena compiuto 
17 anni e da due veniva sistemat 
camente violentata dal suo datore 
di lavoro il proprietario di una 
azienda di mateiassi di divani di 
Galatone Ferruccio Francone che 
oggi e in carcere con le accuse d 
violenza carnale e atti d libidine 
violenta 

Perche non I hai denunciato su 
bito? Perche aspettare due an 
ni? 

Avevo paura m aveva detto che 
se solo avessi fiatato avici fatto 
una bruta fine Im volta mi ha 
puntato contro una pistola dieen 
do che dovevc fare tutto quello 
che mi chiedeva Io pensavo che 
potesse davvero firmi del male o 
che potesse farle alla mia fami 
glia E ili >ra ho deciso di subire c 
di tenere per me tutto quello c he 
accadeva m fabbnea 
Quando e accaduto la prima voi 
ta? 

A settembre di tre anni fa Ma pn 
ma di allora c erano stati segnali 


che io pero non avevo raccolto 
Un giorno di pomeriggio mi ero 
recata in fabbrica per gli straoidi 
nati Dovevo ritagliare delle stoffe 
pei rivestile alcuni divani Lui mi 
ha sorpreso di spalle mi ha affer 
rato per i polsi c mi ha scaraventa 
to su un tavolo Hogndato ho cer 
cato di sfuggirgl ma era troppo 
forte Non ho potuto fare altro che 
piangeie c piegare cric tutto finis 
se in fretta 

Un incubo che hai vissuto molte 
altre volte ancora 

Si Almeno otto volte E ogni \ io 
lenza era peggiore della prima Mi 
picchiava A volte ho tentato di in 
timonrlo che avrei raccontato 
ogn cosa ai miei genitori e lui a 
quelpinto od ventato ancora piu 
brutale dicendo che non avre do 
vuto neanche fiatale 

Nessuno si e mai accorto di nul 
la 9 

Forse si ma nessi no parlava E 
anche o del redo tacevo Per 
pauia c per vergogna Lu mi pie 
chiavi La seconda volta che s e 
awtcm to a ine ho cercato nuo 
vamente di resistete e allora mi ha 
puntato uni pistola al bacino c mi 
ha detto che avrei f vtto una biutta 
fine se non lo avessi assecondato 
Ero atterrita 

Cosa ti ha spinto allora daica 
rabìnieri? 


Il mio fidanzato E grazie a lui che 
adesso mi sento come liberata 
Non ce la facevo piu a volte mi 
sembrava davvero di impazzire 
Quando pensavo alla fabbnea la 
mia mente andava a lui al pensie 
ro che avrebbe potuto nuovamen 
te abusare di me Negli ultimi tem 
pi mi toccava anche m presenza 
degli alto operai Ogni volta che 
mi guardava mi veniva da piange 
re Mi sentivo in trappola Ogni 
volta che mi volentava tornavo a 
casa con il viso gonfio dalle botte 
E io mentivo illa mia famiglia Di 
cevo che ero caduta che ero stata 
travolta dai rotoli delle stoffe che 
dovevo tagliare 

Riesce ad inviduare il momento 

piu drammatico 9 

Si Era il giorno del mio com 
pleanno Anche allora mi ha vio 
lentato E accaduto tre mesi fa 
Avevo appena compiuto 17 anni 
Mi h i attirato con una scusa Mi 
ha detto Vieni che ti facuo un 
bel regalo lo ivevo capito ma 
non c e stato modo di sfuggirgli 
Mi ha afferrato c mi ha strappalo i 
vestiti Poi ha fatto quello che v ole 
va È stato allori che ho capito di 
non poter piu continuale a vivere 
in quel modo Ho raccolto tutto il 
coraggio che avevo sapevo di da 
re un dolore terribile alla mia fa 
miglia ma orni n mi sentivo mori 
re Quella sera stessa dopo cena 
tra le lacnme ho detto che in 


quella fabbrica non ci sarei torna 
ta perche Francone abusava di 
me 

Come hanno reagito? 

Mio padre non ha capito e nean 
che mia madre lo non avevo dot 
to tutto fino in fondo Ho parlato 
delle violenze solo ai carabinieri 
In caserma sono stata accompa 
gnata dal mio fidanzato Raccon 
ta tutto al maresciallo mi ha det 
to - e non ti vergognare di niente 
E stato allora eh" ho raccontato 
pei filo e per segno quei due tei ri 
bili anni Oggi se ci ripenso mi 
vergogno ancora ma sento di cs 
sere tranquilla con me stessa Non 
ho coipa e cammino a testa alta 

Pensi mai a lui? 

Penso E sono terrorizzala A ve Ite 
cerco di immaginare i! momento 
in cui dovro rivederlo al processa 
E prego il Signore di danni la forza 
necessaria il mio lagazzo ora è 
la cosa piu Riportante che ho 
Ringrazio il cielo per ivtrlo messo 
sulla mia strad i Senza d lui prò 
babilmente staiei incori li in 
quel maledetto capannone a su 
bire chissà cos altro ancora 

Cosa vedi nel tuo futuro? 

Per il mr mento spero solo d di 
menticare m fretta E di ncomm 
c are a vivere in maniera serena 
L incubo non e finito Cornine io a 
ricevere telefonate anonime Mi 
ingiuriano 
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L’uomo potrebbe essere la terza vittima della stessa arma 

Un altro assassinato 
Serial killer a Merano? 


in Italia 
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Il delitto con una calibro 22 


' A 


Nuovo delitto in Alto Adige dopo quello commesso 
una settimana fa sulle Passeggiate di Merano La vitti 
ma Umberto Marchierò 58 anni contadino residente 
vicino Merano era stato trovato morto mercoledì sera 
ma il medico non si era accorto che aveva un buco in 
fronte Ieri 1 autopsia ha permesso di stabilire che 1 uo 
mo e stato ucciso da un proiettile calibro 22 lo stesso 
calibro usato nel duplice omicidio di giovedì scorso 


■i MERANO (Bolzano) Un prole! 
file calibro 22 e un foro in testa 
causato da un colpo di pistola spa 
rato a distanza ravvicinata C è un 
legame fra la morte di un contadi 
no residente a Sinigo un sobborgo 
di Merano e il duplice omicidio 
commesso esattamente una setti 
mana fa sulle Passeggiate d mver 
no della cittadina altoatesina Un 
collegamento che però è stato pos 
sibile stabilire solo ieri nel tardo 
pomeriggio dopo che e stata ese 
guita I autopsia sul corpo della vit 
lima Incredibilmente infatti sol 
tanto a molte ore di distanza dalla 
morte di Umberto Marchioro 58 
anni ci si è resi conto di trovarsi di 
fronte a un altro delitto 11 terzo nel 
la cittadina altoatesina nel giro di 
pochi giorni 

Il bracciante 

Luomo un bracciante parzial 
mente invalido e dalla vita molto 
modesta è stato trovato morto dal 
la zia Angela Faccio 68 anni mer 
coledl sera verso le otto e mezza 
Era disteso bocconi nel cortile del 
la sua vecchia casa di campagna 
La donna che conviveva col mpo 
te quando non lo ha visto salire m 
casa lo ha chiamato a lungo è poi 
scesa giù per vedere cosa fosse 
successo Marchioso era già morto 
e accanto alla sua testa c era una 
grande chiazza di sangue 11 medi 
co che è stato chiamato sul posto 
si è limitato a constatare la morte 
stilando un certificato che parla di 
collasso cardiocircolatorio senza 
accorgersi che sulla fronte dell uo 
mo c era un buco 11 sanitario ha 
pensato che il sangue fosse uscito 
dalla ferita che il Marchioro si era 
procurato cadendo per terra bat 
tendo la testa 

Il «foro» In tosta 

Archiviata la morte come un ma 
lore >1 corpo di Marchioro è sta'o 
cosi portato alla camera mortuaria 
dell ospedale di Bolzano senza 
che nessuno vi prestasse particola 
re attenzione Nella tarda mattina 


ta di len pero quando i carabinieri 
sono andati in ospedale per effet 
tuare il riconoscimento ufficiale 
qualcuno si e accorto che il brac 
ciante aveva sulla fronte un foro 
che assomigliava proprio a quello 
di un proiettile Sono cosi scattate 
le indagini il magistrato e la Scien 
tifica sono corsi nella vecchia casa 
di campagna sulla via Nazionale di 


Arrestato a Bari 
Abusava della figlia 
la sequestrava 
e le rubava I soldi 


Un disoccupato di 58 anni che 
viveva di espedienti a Palese, un 
quartiere alla periferia Nord di Bari, 
è stato arrestato dalla polizia per 
una sequela di reati, tra i quali 
abusi sessuali al danni della figlia 
oggi trentenne Le disavventure 
della ragazza erano cominciate 
quando aveva sette anni I genitori 
si erano separati luomo era 
pregiudicato per maltrattamenti in 
famiglia e dopo ever vissuto 9 
anni dai bisnonni era tornata dalla 
madre, dove ha subito alcuni 
approcci dai convivente Unica 
soluzione- il collegio fino a 22 anni 
Dopo un nuovo breve periodo con la 
madre, era andata a vivere quattro 
anni fa con II padre Da allora quasi 
giornalmente ha subito violenze 
dal genitore che le rubava anche I 
soldi che gaudagnava facendo la 
domestica Dopo le confidenze 
fatte alle amiche e agli insegnanti 
di un corso serale, che intanto 
aveva cominciato a frequentare, ha 
trovato il careggio di denunciare 
I accaduto Al termine delle 
indagini 1 uomo che nel frattempo 
ama minacciato la figlia tentando 
di Investirla è stato arrestato per 
violenza privata, atti di libidine, 
rapina, lesioni, maltrattamenti e 
sequestro di persona 


Sinigo per cominciare un lavoro 
che si preannunci tutt altro che 
facile Oltre ad avere scoperto il de 
iitto con piu di quindici ore di ntar 
do infatti ci si è subito resi conto 
che dal cortile in cui è avvenuto so 
no state cancellate moltre tracce 
rendendo ogni esame dei luoghi 
particolarmente difficoltoso 

I carabinieri hanno cosi piu che 
altro potuto ricostruire la figura del 
la vittima appurando che fino al 
tardo pomeriggio di mercoledì 
l uomo aveva lavorato insieme con 
uno zio Difficile cercare notizie 
sulla vita di Marchioro un contadi 
no leggermente handicappato 
che non ha mai avuto nulla a che 
fare con la gius izia non si era mai 
sposato e che conduceva unesi 
stenza modesta e piuttosto appar 
tata nella casa del sobborgo alla 
porte di Merano 

Nuovo delitto 

Anche se il pensiero è corso a 
quegli alto due morti ad Hans Otto 
Detmennge e Clonnda Cecchetti 
freddati sulle Passeggiate lungo li 
Passino ogni collegamento sem 
brava davvero un azzardo Troppo 
lontani i mondi da cui le vittime 
provenivano per ipotizzare un le 
game La sorpresa e dunque am 
vaia ieri nel tardo pomenggio 
quando il dottor Eduard Vigl Egar 
ter ha concluso 1 autopsia sul ca 
davere del bracciante Nella sua te 
sta il medico legale ha trovato un 
proiettile calibro 22 lo stesso cali 
bro usato dal killer che ha assassi 
nato il funzionano della Bunde 
sbank e la sua compagna II giallo 
dunque si infittisce anche perchè 
a pochi giorni di distanza dal pn 
mo duplice omicidio i carabinien 
hanno trovato per strada gettati in 
un cespuglto sette proiettili molto 
simili ai due usati giovedì scorso 
Lo stesso numero di proiettili che 
devono essere rimasti nella pistola 
usata per uccidere Detmennge e la 
sua compagna un modello che 
contiene esattamente nove colpi 
Chi e dunque I assassino che ha 
commesso questi delitti 7 Ed e dav 
vero sempre la stessa persona 7 
Una prima risposta si avra dopo la 
perizia balistica che dira se vera 
mente i proiettili sono del medisi 
mo tipo 

Escluso che si sia di fronte a un 
senal killer si affaccia I ipotesi che 
il contadino abbia potuto essere 
involontario testimone di qualcosa 
e sia stato perciò eliminato Gli in 
quirenti però non escludono nep 
pure che per I Alto Adige si aggiri 
un folle che uccide senza un per 
che 
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La bomba della seconda guerra mondiale trovata a Villa San Giovanni 


Ernesto Arb tragg o/Ap 


Villa San Giovanni, giorni di semiparalisi per disinnescare l’ordigno da due tonnellate 

Bomba blocca lo Stretto dì Messina 


Operazione Exodus Obiettivo disinnescare il piu poten¬ 
te residuato bellico riaffiorato in Italia dalla fine della 
guerra A Villa S Giovanni e nell area dello Strelto prò 
gramolata la paralisi dalle 8 alle 17 di ogni giorno fin 
quando non verrà svuotata la bomba (2 000 chili) Tratti 
co bloccato su autostrada e statale Fermo dei treni Èva 
cuate 4 660 persone La bomba a poche decine di metri 
dal raccordo che porta alla stazione e al porto di Villa 

_ DAL NOSTRO INVATO _ 

ALDO VARANO 


■ VILLA S GIOVANNI (Re) L ora 
X è stata fissata per questa mattina 
alle otto meta Villa San Giovanni 
quella a Sud che confina con Reg 
gio sara trasformata in una citta 
fantasma negozi sbarrati nessun 
veicolo in circolazione niente pas 
santi Solo gli agenti vigileranno di 
seriamente per prevenire lo scia 
callaggio nelle abitazioni abban 
donate Saranno evacuate 1 615 
famiglie 4 660 persone Chiusi gli 
uffici spostati a Reggio e Scilla i 
120 pazienti di una clinica 
I grandi manifesti color arancio 
che tappezzano i mun della citta 
dina elencano in modo minuzioso 
quel che bisogna fare perche la piu 
grande operazione di evacuazione 
della stona della Repubblica fili 


senza intoppi Bisognerà recarsi 
per tempo nei centn di raccolta 
ogni cittadino in quello per lui pre 
visto in base al colore dei cartellini 
distnbuiti e importante ncordarsi 
dei medicinali necessan tutti a pie 
di per non intasare con le auto i 
punti di raccolta 

Villa Sud sara vietata dalle 8 alle 
17 fin quando gii arficien che do 
vranno disinnescare il micidiale re 
siduato bellico (il piu potente mai 
ntrovato dalla fine della guerra) 
non 1 avranno reso inoffensivo Se 
condo gli esperti serviranno 50 ore 
di lavoro Ma bisognerà procedere 
unpo per volta quindi 1 operazio 
ne potrebbe durare anche una de 
cina di giorni 

La zona piu pericolosa e un cer 


chio con un raggio di un chilome 
tro dal punto m cui si trova I ordì 
gno Ma all operazione Exodus 
com è stata battezzata dai genieri 
della protezione civile e del mini 
stero dell Interno sara interessata 
un ampia area geografica I mezzi 
pesanti provenienti dal Nord ver 
ranno bloccati a Rosamo e Gioia 
Tauro Vietata la circolazione su 
autostrada e statali Solo le auto 
attraverso vie interne potranno 
raggiungere I imbarcadero privato 
(a Nord di Villa) per attraversare 
lo Stretto 1 Tir invece saranno fer 
mati tra le 8 e le 17 (in Sicilia dalle 
6 30 alle 1530) Inevitabili anche 
durante le altre ore i rallentamenti 
Sara difficile smaltire il traffico se il 
flusso non dovesse spontanea 
mente rarefarsi In Sicilia ì mezzi 
pesanti in arrivo da Catania o Pa 
lermo saranno bloccati pnma di 
raggiungere Messina Ovviamente 
niente treni verranno fermati a 
Nord e Sud di Villa L appello delle 
automa è che si metta in viaggio 
solo chi non può fame a meno 
La bomba è da quattro tonnella 
te al suo interno ci sono 2 000 chili 
di esplosivo E riaffiorata durante 
gli scavi per la costruzione di una 
casa propno a ridosso del grande 
capannone della Fiat A poche de 
cine di metri da lì sono passati mi 


(ioni di italiani diretti in Sicilia in 
auto o treno Gli artificieri svuote 
ranno 1 ordigno poco per volta 
Man mano le piccole quantità di 
tritolo verranno sciolte in acqua 
calda (in un sito lontano dalla 
bomba) a una temperatura tra 85 
e 90 gradi Per farlo verrà usata una 
cucina a legna che pare consenta 
maggior controllo Tutto è pronto 
compresi i due quintali di legname 
per I alimentazione II tntolo sciol 
to trasportato m un altro punto 
(isolato e distante dai due prece 
denti) verrà fatto bruciare Costo 
dell operazione compresa la mo¬ 
bilitazione di centinaia di agenti 
tre miliardi (calcolando anche i 
danni per commercianti e alber 
ghi) Il consiglio regionale ha chie 
sto per Villa il riconoscimento del 
lo stato di calamità 
Nella guerra dei ricordi che sè 
aperta tra anziani sopravvissuti 
hanno vinto alla fine quelli che 
sostengono che la bomba e stata 
sganciata nel maggio 1943 dalla 
viazione inglese Vi furono nume 
rose incursioni per creare difficolta 
alle truppe italo tedesche dimo 
strandone I incapacità a «tenere lo 
Stretto Da li a poco tedeschi e fa 
scisti sarebbero stati spazzati via 
dalle truppe alleate 
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Tre grandi cerchi nel campi: allarme Ufo a Pordenone 


Tre impronte circolari di dieci metri di diametro a 
forma di ruota col relativi raggi, «u altrettanti prati 
tutto attorno alla base Uaaf di Aviano L erba ancora 
eretta, ma giallastra, come bollita Uno scherzo? 
Un'arma «aegretluima» statunitense? La solita 
astronave allena? Per quattro mesi un appassionato 
ufologo di Pordenone ha Indagato e fatto analizzare I 
terreni dai periti Risultato «Sono stati esposti ad un 
campo di microonde» Insomma I ultimo grido in fatto 
di Ufo è un forno a microonde gigante Un maxlfomo 
almeno quldic! metri di diametro, che ai libra vaga qua 
e la, ogni tanto si avvicina al terreno, si ferma e lo 


sfiora senza posarsi «Scienza non fantascienza, 
proclama il professor Antonio Chlumiento da Porcia, 
che ha studiato cinquecento casi sospetti di ufaggine 
e che insegna tecnica bancaria a Pordenone Sulle 
colline veronesi un anno fa, erano apparse tre 
maximpronte circolari molto slmili a quelle friulane, 
ma con I erba bruciata erano stati tre buontemponi 
locai! In Inghilterra cerchi analoghi avevano fatto 
impazzire per anni gli ufologi locali li imprimevano 
due pensionati, pressando pazientemente I erba, 
ciuffo per ciuffo 


«Avvisato» il pm che ha fatto arrestare la sovrintendente ai Beni ambientali 

Agrigento, ora è indagato il magistrato 


WALTRR RIZZO 


■ AGRIGENTO Sembra essere di 
ventato un clamoroso boomerang 
I attacco sferrato dal sostituto prò 
curatore della Repubblica di Agn 
gento Giuseppe Miceli contro la 
sovrintendente ai beni culturali e 
ambientati Graziella Fiorentino 
arrestata con I accusa di abuso 
d ufficio un paio di settimane fa 
per aver sospeso un suo preceden 
te nulla osta alla costruzione di un 
depuratore fognano miliardario 
che dovrebbe sorgere a poche de 
cme di metn dalle case dei cinque 
mila abitanti di Villaggio Peruzzo 
Un caso Agrigento con un gioco 
delle parti tutto pirandelliano dove 
chi si e battuto contro I abusivismo 
nella Valle dei Templi diventa ca 
po di una lobby politico affanstica 
che utilizzava a proprio uso e con 
sumo la dottoressa Fiorentno che 
questa mattina sara nuovamente li 
bera di tornare al suo lavoro II 
nuovo colpo di scena riguarda prò 
pno il sostituto procuratore Miceli 
che è stato iscntto nel registro degli 
indagati dai suoi colleghi della prò 
cura della Repubblica di Caltanis 
setta L ipotesi di abuso d ufficio 
nei suoi confronti nasce da una 
precisa denuncia inviata dal prò 
curatore generale di Palermo sulla 
base dei dati contenuti in un istan 


za di ricusazione presentata nei 
confronti del magistrato agrigenti 
no dal segretano regionale di Le 
gambiente Giuseppe Amone Nei 
confronti di quest ultimo Miceli 
aveva spedito martedì un avviso di 
garanzia per concorso in abuso 
d ufficio ntenedolo al centro della 
lobby che avrebbe esercitato pres 
siom sulla sovrintendente 

Le accuse di Legambiente 

Per motivare la sua ncusazione 
nei confronti di Miceli Amone cita 
una serie di fatti tutti rigoiosamen 
te documentati La prima parte n 
guarda 1 atteggiamento del magi 
strato nelle udienze davanti al Gip 
per alcune querele per diffamazio 
ne che si sono intrecciate tra lo 
stesso Amone e il giornalista delta 
Sicilia Franco Castaldo A proposi 
to di Castaldo è da notare che il 
giornalista e a sua volta legato sia 
al mag strato sia ad alcuni impren 
diton agrigentini finiti al centro 
delle denunce di Amone In en 
trambi casi - ha spiegato Amone 
nel suo esposto al procuratore ge 
nerate - Miceli avrebbe spinto i 
procedimenti a favore del giomal 
sta ribaltando le conclusioni alle 
quali erano giunti altri magistrati 

Per capire le ragioni del contra 


sto bisogna però fare necessana 
mente un passo indietro e tornare 
a) penodo in cui Giuseppe Miceli si 
è trovato alla guida della pretura di 
Agngento Fu propno in quel pe 
riodo che Amone e la sovrmten 
denza presentarono una sene di 
denunce contro gli abusivi e gli 
speculatori che cercavano di com 
pletare lo scempio della Valle dei 
Templi 

La pretura e gli abusivi 

In quasi tutti ì ca 6 ! I azione della 
pretura - spiega Amone - fu un 
preciso ostacolo a quella degli am 
bientalisti e della sovnntendeza 
Ma non solo dai documenti tra 
smessi dalla procura generale di 
Palermo ai magistrati di Caltanis 
setta vengono fuon anche alcuni 
fatti specifici sui quali probabil 
mente ì magistrati mssent variano 
precise spiegazioni Vi sono due 
episodi citati nell esposto di Arno 
ne che riguardano direttamente 
I abusivismo nella Valle II pnmo ri 
guarda la realizzazione di un pa 
lazzo di sei piani m via delle Pnmu 
le I proprietari avevano realizzato 
abusivamente lo scheletro in ce 
mento armato quindi altrettanto 
abusivamente avevano ripreso i la 
von nonostante un ordinanza di 
demolizione A quel punto la so 
intendente Fiorentino presentava 


una denuncia al pretore al quale 
un mese dopo arrivava anche la 
denuncia di Legambiente Miceli 
nonostante due denuce non 
avrebbe mosso un dito facendo 
proseguire i lavori e archiviando la 
denuncia di Legambiente Una de 
nuncia che venne riaperta succes 
sivamente da alili magistrati - ma il 
palazzo nel frattempo era stato 
completato e gli appartamenti ven 
duti - che accertarono le respon 
sabilita degli abusivi 11 secondo ca 
so e quello della realizzazione di 
un albergo abusivo in contrada 
Caos Anche in quel caso Miceli ar 
chiviò tutte le denunce ma i cara 
bimen che conducevano un n 
chiesta parallela sempre su denu 
eia della Legambiente accertaro 
no non solo le responsabilità degli 
abusivi ma anche quelle dei politi 
ci che avevano fornito una ser e di 
autorizzazioni illegali A tal propo 
sito vi è un altra vicenda che vale la 
pena di ricordare Riguatda un col 
loquio che Miceli ha avuto con il 
sottufficiale dei carabinieri che 
aveva chiuso 1 inchiesta con con 
clusiom opposte alle sue Un collo 
quio a quel che sembra non molto 
amichevole tanto che il sottufficia 
le uscendo dall ufficio del magi 
strato presentò un rapporto de 
nuncia all automa giudiziaria di 
Caltamssetta 



















Morta a 91 anni 
l'ultima superstite 
all’affondamento; 
del Titanio 


£ morta feri In un otptdo di loti*» 
all’n<* « 91 anni l'ultima 
•opmyvlaauta ni naufrago dal 
litanie (mila loto a «anco un 
dlaairiocliallluatraladlnanilca 


noria dal 14 aprila del 1912. 
Mondamento che coatò la vitaa 
mHlacInquncantotradlci paiaone. 

A dare la notizia dalla morte è alato ; 
il numero di lari dal «Tlmne* 
ricontando che Èva Kart Ita . 

dedicato tutta la auavHaèMtwa '' 1 

per la ale mezza In mate a ha 
cadabaiata anche alla 
reaHzzartona di un film BUI 
naufraflo daWrindtlCndaMla 'nata 
da crociera britannica, entrata In 
coWèktnoconunfcottorg 
nati’atlantlcoaetteiitrionale,al ' 
lai pò dalia coita di Terranova. Nel 
naufragio del manie, la Hart. che 
aH'apoca aveva natta anni, pana II 
padra, che, prima di (aria aalha 
nulla aclatuppa di anhatagdlo, le 
raccomaodo -dt aaaen una brava 

hamMnaadl peandaial cura dalla ; 
mamma». Lacarcaaaadei manie 
hi localizzata nel 19WgrMa CH« 
Mtculonl e all'opera di unrtAdt 1 
aottomarim. SI trovava a tiCmlla C 
•oteunto metri di profondità ■ 

; nell’oceano atlantico, a ottocento 
chllamatil a oud di Tananova. 



Valeria, 32 anni, due binubi, separata, rea di fronte alla 
burocrazia fiscale delia gravéCòlpa di essere donna. In 
base a una legge del 1977, quando due coniugi compi¬ 
lano insieme il «740» l’eventuale rimborso fiscale spetta 
soltanto al marito. Poco conta chi abbia il reddito mag¬ 
giore o chi abbia firmato la dichiarazione. Una grave di- 
sCrifflirtòMorle cótttitrtijrtte ledonne; una vera e propria 
beffa pqr le donne separate cf divorziate.« ...» ,■., 
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Il Fisco italiano è 
dawero una galle¬ 
ria degli onori. Non 
tasse indecifratoli, 
l’Impunità per i grandi : evfaMwe 
sanzioni péN l?|.mbi trov^i.senza 
scontrino fiscale. Stavolta,f sìlwS- 
pre Che per la burocrazia tributaria 
‘ gli uomini valgono piùdèlle'don- 
ne: se due coniugi campilaimig- 
sieme il modello *740". l’eventuàte 
rimborso fiscale spetterà di diritto 
al marito, e solo a 
È quanto è accaduto a Vaieite 
Ciampitti, maestra elementare; mi¬ 
lanese, 32 anni ancora da compie¬ 
re e due bambini piccoli cui accu¬ 
dire (con gualche preoccuparti 
ne economica; naturalmente) dd- 
po la conclusione del suo hfàtò- 
monio con una separasfiòfiè'Della 
sua storia si sono interessati con 
un'intetTOgtóibne parlamentateci 
deputati Pfogressisti della Corfjmj^- 
sione Firianiwt-'(primv,fi^< 9 B;vmr 
cenzo Vtécoe Lanfranco Turci)’^ 
LiviaTurco,: presidente della Com¬ 
missione Pari Opportunità,, À 
È Valeria che racconta cpmbsb; 


no andate le cose. «Nel 1989 - 
spiega - compilai la dichiarazione 
dei redditi congiunta con mio ma¬ 
nto Sergio Galli. Quell’anno guada¬ 
gnai una ventina di milioni, Sergio 
-soltanto sette-otto; così, chiedem¬ 
mo all’ufficio di rimborsarci 
1 j 949.000 lire di imposta non dovu- 
ta».! : ll fisco tanto sollecito nell'in- 
cassare è lentissimo quando deve 
invece restituire: passano gli anni, 
e nel frattempo il rapporto tra Vale¬ 
ria te Sergio si logora. Sergio alterna 
•lavoro e disoccupazione, vive male 
ila dipendenza economica dalla 
moglie, e alla fine va via di casa la¬ 
sciando Valeria con i bimbi piccoli 
(il secondo è un neonato di soli 
due mesi) . La separazione con¬ 
sensuale avviene nel giugno 1995, 
Gennaio '96. Alcune amiche 
che vivono nei palazzo dove Vale¬ 
ria risiede ricevono la tanto attesa 
Accomandata di rimborso 1989 
tòri l'assegno della Banca d'Italia. 
«E io niente», dice la maestra ele¬ 
mentare, Comincia una vera e pro¬ 
pria caccia alle informazioni: al¬ 


l'ufficio postale le spiegano che si, 
una raccomandata del Fisco effet¬ 
tivamente c’era, ma a nome di Ser¬ 
gio Galli. Valeria si precipita all’uf¬ 
ficio delle imposte di Via Manin a 
Milano, e il funzionario conferma. 
«Io gli dico che ero separata e che 
il modello 740 era a nome mio - 
racconta rr e lui mi risponde che il 
rimborso tra due coniugi spetta a 
chi ha il reddito più^tto.; lo gli spie¬ 
go che il reddito maggiore era il 
mio; e questo funzionario, lascian¬ 
domi sbalordita, mi replica testual¬ 
mente che "il rimborso spetta in 
ogni caso al maschio", che co¬ 
munque è automatico per gli uffici 
del Fisco indirizzare i rimborsi al 
marito-capofamiglia. E che loro 
puntano su un criterio di solidarie¬ 
tà tra coniugi, fiduciosi che il mari¬ 
to suddivida il rimborso con la mo¬ 
glie». Una tesi pazzesca. «Se parlia¬ 
mo dì solidarietà - dice Valeria - 
allora perché non dare i danari alla 
moglie, affinché ne dia una parte 
al coniuge?» 

Lo sbalordimento lascia ben 
presto il campo alla voglia dì giusti¬ 
zia. Infuriata, Valeria bombarda di 
fax partiti e istituzioni, Oscar Luigi 
Scalfaro, Irene Pivetti, il ministro 
Fantozzi. Nessuna reazione, 6 qua¬ 
si: un giorno dì febbraio chiama un 
funzionario del ministero delle Fi¬ 
nanze che non sa far altro che con¬ 
sigliare un ricorso alla Commissio¬ 
ne tributaria. Poco dopo, si interes¬ 
sano al caso anche rappresentanti 
della Commissione Pari Opportu¬ 
nità, e di qui si arriva all’interpel¬ 
lanza che svela il caso di fronte al¬ 
l’opinione pubblica. 


U guaio è che non si tratta di un 
episodio di arroganza o di maschi¬ 
lismo di un singolo impiegato. Va¬ 
leria Ciampitti si è scontrata con 
una legge, la 114 del 1977. Questa 
legge prescrive - in contrasto col 
nuovo diritto di famiglia varato nel 
75 - che il Fisco, quando deve far¬ 
si dare da una fàmigliàehteha stila¬ 
to la dichiarazioriécongirinta delle 
tasse non 1 pagate,' debba 'rivòlgerti 
al marito. «E con Un'interpretazio¬ 
ne praticamente obbligatoria que¬ 
sto modo di procedere è stato ap¬ 
plicato anche ai rimborsi fiscali», 
spiega con un filo di imbarazzo 
nella voce Giancarlo Fomari, re¬ 
sponsabile dell’Ufficio del Contri¬ 
buente presso ì) ministero delle Fi¬ 
nanze. Il ministro Fantozzi promet¬ 
te di rimediare a questa situazione 
paradossale (che diventa poi as¬ 
surda quando i coniugi si separa¬ 
no), ma la faccenda non è sempli¬ 
ce: «ii ministero può emanare una 
direttiva per i rimborsi - dice For- 
nari - ma la via maestra per evitare 
contestazioni è una modifica delle 
legge». Il che comporta (a parte il 
possibile scioglimento delle Came¬ 
re) tempi lunàri. 

E intanto? A sentire tecnici e mi¬ 
nistero, per Valeria non c’è molto 
da fare. L'assegno di Bankitalia è a 
nome di Sergio, e solo lui lo può in¬ 
cassare. Non resta che ricorrere a 
un’azione civile per recuperare il 
maltolto. «Speravo di poter recupe¬ 
rare qualcosa - conclude Valeria - 
quei soldini mi avrebbero fatto co¬ 
modo; ma anche se non ci riesco, 
spero di aver fatto qualcosa a van¬ 
taggio di tutte le donne». 


Sono dell’lnps 
E truffava 
i vecchiatti 


Il pretore di VU>o ha 
ieri m attiri aconfermoto Carretto di 
Fortunata Fletché, la falsa 
funzionarla «léllini» sorpresa ieri 
con lo mani hét tócco dal ’ 1 

caraomwn, mevvira cercava tw 
truffare le vecchietto di San 
Cost a ntino Calabro, un comune dei 
«Monete. L’udienza é stato però 
rinviata al 22 prossima, e nel 
frattempo la donna é stato spedito 
agli arresti domiciliari in qual di 
Siracusa, dova ha la residenza. La 
Fiaschi é risultata asaare una 
nomade, sposato con due figli, 
residente a Siracusa dove abita In 
uni casi popolalo, con pro ce denti 
spectilct e con aHetpaHe una 
lunga «carriere* nel settore. Da Ilei 
faceva accompagnare del proprio 
marito In macchina, probabilmente 
assieme con altri specialisti, dopo 
«S che, arrivato In continente 
prendeva contatti con I vari 
accampamenti di zingari 
dteeemlnati In tutto la regione, por 
poi operare nel passini, da dove, 
nega ultimi tempi, sono giunte 
denunce di truffe slmUla quella di 
San Costantino. I pensionati tape, 
che evidentemente In una regione 
dove la dteoccttpaztone tocca 
HvoM attissimi sono portatori di un 
reddito sicuro anche se magro, 
stanno divent a ndo un «pianeta» 
motto ambito dalla criminalità di 
ogni genere. 


Giuseppe Eriltu è sitato condannato a trent’anni. Rimarrà in libertà fino al processo d’appello 

«Barbablù» uccise anche la seconda mogli 

«Barbablù» è stato condannato a 30 anni di galera. La ^invano. lavo» stonale dì cameriera 

JT * -, ^ . . .. •_■ . La pnma moglie era tedesca, si d albergo. Le scenate diventarono .{ennesima hi 

Córte a assisa di CagHan lìe'riconosciuto il camionista chiamava Beate Reiffeìn. Fu accol- sempre più violente. Ormai erano auto; per po 
Giuseppe Erjttu eó)peY<p|ef^niChe deH’omicidio della se- Iellata diciannove volte, nell’ago- sull’orlo della separazione. boschetto su 

conda motfliè, AntóhféW^èarra, il cui corpo era stato Sto del 1979, davanti alla loro figlio- Ma una mattina di luglio - anco- Tirso, in una 
4; ® 1 'j; n »i Tircr» I a letta. Giuseppe Erittu l’aveva cono- ra una volta d’estate -, Maria Anto- solito andare 

ripescato ne! luglio di quattro anni fa nel fiume O. sciuta e sposata qualche tempo nietta Feuna spari. Fu Io stesso ma- camionista : 
prima Vaveva uccisa in Germania nel 1979, all epoca in dopo il suo arrivo in Germania, do- rito a segnalare la scomparsa alla prove pesant 
cui era emigrato, Actólté per intero le richieste del pm. v era emigrato all’inizio degli anni polizia, denunciando la donna per sui maltratter 
Ma «RarKaKiniv VoQtPrk lih^i-a finn al nrocesso d’annello ’ 70 - Do P° l’uxoricidio si disse «abbandono di tetto coniugale», alla moglie, a 
Ma BarbaD I r. P PP • «pentito» di quel gesto compiuto - Due settimane dopo, il 17 luglio quatiche (de 

’iiù '■'%£? 7-ì. cosi accertarono anche gli inqui- 1992, ripescarono il cadavere nel le vicine al cs 

^_ •' f ' '• *^° ___ renti tedeschi - in stato di compie- fiume Tirso. 11 riconoscimento fu le scarpe de 1 

■au. . . ; • ' ■ ■ ■’ . PAOUI.I.ANCV t a ubriachezza. Ne segui una con- reso possibile solo grazie all’anello nacce-conles 

VtftÉ «Barbablù* aveva chiesti il pm Mariangela danna abbastanza mite: nove anni nuziale con inciso il nome di Giu- («se non apr 

.yjil . MMlc ai | a barba/Aàljufrgfy ; Sassaresi, e sei mesi. Scontata la quale, fece seppe e la data dei matrimonio. I delle mie due 

“ .. ritorno in Sardegna, «vedovo triste», u: * 1 ^ 

con l'obiettivo di rifarsi una vita. 

La seconda moglie era sarda, 
come lui. Si chiamava Maria Anto¬ 
nietta Feurra, aveva 41 anni. La 
coppia si stabilì nel paese di lei, a 
Macomer. All’inizio sembrava che 
le cose andassero bene, poi inizia¬ 
rono i litigi. Era geloso, «Barbablù», 
e molto irascibile. Pare che a far 
precipitare la situazione fosse stata 
la decisione di lei dì accettare un 


.'baffi. onriàì||^ì v E; nuovo «Barbablù» si chiama 

.;a differenza del famo^p#Jteg' _ f Giuseppe Erittu, 49 anni, di Bono, 
glo am mazza-gonsdrtl, <ÌL:rrfÌtiliihe^ uff paesino della provincia di Sas- 
ha ucciso «sbÌò» duerUri^|!\ Gef^ sàri,;Di lavoro fa l’autotrasportato- 
mania, ca P‘ ta - Un li P° vi olen - 

conseguente "teondannà)VA secondo il ritratto che ne hanno 

conda in Sardegna, nel al processo la pubblica accu- 


qùattro anni fa. Ieri là Córte d’assi- 
m di Cagliari - riunita per l’occa- 

_J: «Il 


sa e i rappresentanti di parte civile. 
Un «mostro* creato dai pregiudizi. 


Sione nel tribunale di Oristano -gli hanno ribattuto gli avvocati difen- 
ha presenAtò fipQ .all’ultimo hanno ten- 

conto: frent’ànni di carcere, quanti tato di dimostrare la sua mnocen- 


lavoro stagionale di cameriera 
d’albergo. Le scenate diventarono 
sempre più violente. Ormai erano 
sull’orlo della separazione. 

Ma una mattina di luglio - anco¬ 
ra una volta d’estate -, Maria Anto¬ 
nietta Feurra spari. Fu Io stesso ma¬ 
rito a segnalare la scomparsa alla 
polizia, denunciando la donna per 
«abbandono di tetto coniugale». 
Due settimane dopo, il 17 luglio 
1992, ripescarono il cadavere nel 
fiume Tirso. 11 riconoscimento fu 
reso possibile solo grazie all’anello 
nuziale con inciso il nome di Giu¬ 
seppe e la data dei matrimonio. I 
sospetti ricaddero subito sul marito 
che fu arrestato e incriminato, ma 
le lungaggini processuali (all’inizio 
era stata contestata la competenza 
del tribunale di Oristano), fecero 
scadere i termini di carcerazione 
preventiva, consentendo a «Barba¬ 
blù» di tornare libero. 

Al processo lo scontro tra pub¬ 
blica accusa e difesa è stato duris¬ 
simo. Secondo la ricostruzione del 
pm - accolta dai giudici - il «biuxo- 


LETTERE 


“T „ '• r reagire alla grave manifestazione 

«fvrVMMHCnlMtO di uno pseudociomalismo crete, 

un temo di vita * che pur di fare sensazione 

taultiflltoRito - ’ calpesta ogni rispetto per le pèr- 

- , , :-sofie^pér'.re istituzioni, e péipli 

Cara Unità ‘ - r. E irn malcbstume cne a mio. ayyi- 

Tprmnli ’ Piaooin Zanìissi Pi- so va isolato e combattuto cpn 
relKuante FahSe te determinazione, perché confo'• 
<4bùisrte fortemente a diminuir! 1 


quante altre lacerazioni tra 

aacato e i lavc«ratori;.. óra le p’a- civile e morale del nostro 

rote d’ordine sono: mercato, fles- raese. 
sibiiità,produttività e occupazio- * flaMfolSIi 

ne; Ci chiamano egoisti sofo per- /c . ,, 

ché rivendichiamo anche un (Ftocuratqrejenerale dMa 

tempo di vita fuori del lavoro con Corte dì Cassazione) 

te nostre famiglie e la loro cura; i Kt Tp s 

nòstri figli, inostri amici, i nostri li 

impegni sociali: è egoismo que- — 1 . 

sto* Perché il sindacato, la sini- ju- i-j_ «ii. »•! i t 

stra non si fanno portatori delle ™?Tj 

richieste dei lavoratori e delle la- UM WIVlIlOM 

voratrici di conciliare il tempo di nlùlduCltlvt 

vita e il tempp ^ e l lavoro, con i 

modelli di orarlo che non poso- 

no essere quelli proposti da Za- i 

nussi e Pirelli? E perché non si la Carodiretlore, 
una battaglia seria sulla riduzio- ntercoledl 7 febbraio, alle ore| 
ne dell orario dt lavoro, quella 16.40, ho assistito alla trasmissio-t 
vera non quella che si pagano i ne .Cronaca in diretta., condotta* 
lavoraton coni permessi relnbui- dalla giornalista Alda Ó’&jsanìo, ; 
U (ex festività), o te festività ca : dove la storia deidue ragazzi sui- i 
denti di domenica, abbassandosi cidi in Sardegna mi ha molto col- f 
anche il salano annuale e senza pjto. Tale servizio mi ha anche j 
costi come succede pei la Za- offerto motivo di riflessione su 1 


Fondlando ZucA^if 
OalH Forraéfa 

(Procuratore generale dèlia 
Corte ai Cassazioni 
H - Ròhraf 


ChMònodlaRal 
umMmwom 
più «durativa 


costi come succede pei la Za- 
nussi? 1 nostri affetti, i nostri inte- 


questa nostra società, così con- | 


Il rimborso delle tasse va al marito separato. Così prevede una legge «maschilista» , 


ressi sociali non sono né fiessibi* sumistica e priva di punti di riferi- 
\i né vendibili sul mercato, enie- mento specialmente per quel 
diamo che vengano nspettati: è che riguarda i giovani. Successi- 
chiedere troppo? vamente, nella medesima tra- 

wtorwlaSMan» smissione, è andato in onda un 
(Delegata Ksu Zanussn seivizio non di cronaca ma pre- 
Mel (Belluno) confezionato, ché riguardava la 
vita notturna dei transessuali dì 

_ Milano: gestacci e parole irripeti- 

II .Hi....ii bili mi hanno nauseato. Da ab- 

nvnovno bonàto Rai mi sono meravigliato 

ul «CUOTM» come simili servizi possano vèni- 

dllÉÉM - * - re trasmessi in una fascia oraria 

T ' ' ché vede i bambini potenziali 

mmmimhbi spettatori: non si tratta certamen¬ 
te di una tv educativa!. Credo, an- 
Caro Walter, zi sono convinto, che sarebbe 

l’articolo di Luca Bottura sul ri. Più opportuno che trasmissioni 
tomo di Michele Setra a .Cuore, del genere andassero in onda in 
contiene una notizia scritta in ore pm adatte ad un pubblico 
maniera tale da poter ingenerare adulto. u 

nei lettori la convinzione che io Rooerto vulcano 

sia riuscito neU’incrédibile im- - R°toa 

presa di portare uri giornale da 
160 mila copte a 45 mila in poco Cara Unita, 
più di un anno e mezzo di dire- . mi ha sconvolto la notizia, del 
zione. Diamo a Cesare quel che ragazzo di Parma che si è impic- 


llvftofflo 
di «Cuora» 
•Httrtln 


Caro Walter, 

l’articolo di Luca. Bottura sul ri- 


Roberto Vulcano 

Roma 

*■ * *• 


più di un anno e mezzo di dire- . mi ha sconvolto la notizia.del 
zione. Diamo a Cesare quel che ragazzo di Parma che si è impic- 
è di, Cesare, 

Serra fi merito ai aver raggiunto sulla péna.qi morte in America., 
le 160 mila còpie, fóridànoo'e di- A^Domérifcà in^GitìÒas’ GràselIà ' 

mente bello. Ma diamogli anche ca. Ovviamente ne è uscito illeso 
l’angoscia e l’ansia per una di- perché d’esperimento» era cal- 
scesa inspiegabile, progressiva, colato e sicuro (còme hanno 
inarrestabile che portò «Cuore» spiegato gli esperii) e ha una 


scesa mspiegabile, progressiva, colato e sicuro (come hanno 
inarrestabile che portò «Cuore» spiegato gli esperii) e ha una 
sotto te 70 mila copie. Per questo spiegazione in tisica. Ma sé una 
Michele Serra e l’editore depisterò qualsiasi persona, addirittura un 
la svolta «giornalismo più satira», bàmbino. per gioco e ignari delle 
Oggi Michele Seira ammette con leggi della fisica, cercassero di 
sincerità e coraggio di essersi mettere in atto lo stesso esperi- 
pentito. Ma allora teorizzò questa mento, non correrebbero forse il 
svolta e scrisse un progetto. Per rischio di morire fulminati? Chi è 
realizzarlo fui chiamato io. L’in* il responsabile che autorizza 
tuizione in un primo tempo si ri- questi esperimenti? E questa la ty 
velò azzeccata. L’emprragia fu educativa? Un programma di 
arrestata per circa un anno. Poi Rai3 - «Ultimo minuto» - ci inse» 
riprese. Riprese anche a causa di gna viceversa come salvare una 
una crisi generate della stampa vita. Quindi, due programmi, due 
italiana che non risparmia nessu- culture diverse! Non ci vorrebbe 


no. Rirpese anche a causa delle un maggiore rispetto per il citta- 
tue stramaledette cassette. A dina telespettatore? » 

questo puntò abbiamo dato for- Guantoni ForlhMli 

fait e l’editore insieme a Michele Castiglione di Baverina , 

Sena ha decìso il ritorno alla vee- (Ravenna) 

chia formula dèlta satira pura, lp > 

naturalmente me ne sono anda- .•. ,i 

to. Senza polemiche, senza die- —-. ---— , 

trologie senza complotti, am- «SlIPPlRIHi 
mettendo la sconfitta, pubblica- tomiMimlnl Éillltll 
mente, . neU’ultimo editoriale "a ™”” 1 

scritto su «Cuore». Sul càmpo so- 5PP®**® « □* ^ 
no rimaste 120 mila copie perse. Ql3llMMi N 
lo però mi faccio carico solo del¬ 
le 30 mila perse durante la mia 
direzione. Caro Walter, ti prego, • 
dammi una mano a cancellare Cara Unità, 
dalla mia cosctenza il peso delle siamo due . appartenenti alla 
altre 90 mila copie scomparse e categoria dei «supplenti tempo- 
pubblica questa mia precisazio- rane»», quest’anno ancora più 
ne non ai sensi della legge sulla temporanei dato che il nostro 
stampa, ma per la tua nota genti- contratto è definito «a tempo de- 
lezza e cortesia. Un caro saluto terminato», con pochi onori riva 

Claudio SabelllJnorattf molti onen a nostro carico. Que- 
... — ste poche righe sono inviate sol- 

Caro Claudio, solo un'interprela- tanto per informare l’opinione 


ne non ai sensi della legge sulla temporanei dato che il nostro 
stampa, ma per la tua nota genti- contratto è definito «a tempo de- 
lezza e cortesia. Un caro saluto terminato», con pochi onori riva 
Claudio SaballlJnorattl molti onen a nostro carico. Que- 
... — ste poche righe sono inviate Sol- 

Caro Claudio, solo un'interprela- tanto per informare J’opinione 
zione particolarmente màfiziosa pubblica (ammeso che si possa 
di quell'articolo poteva attribuirti intenerire per la nostra sìtUazio- 
la polente di «affossatore» della ne), che come moltissimi colle- 
satira italiana. Evidentemente, vi- ghi, non abbiamo ancora perce- 


ricida» strangolò la moglie durante 
{'ennesima lite e caricò il corpo in 
auto) per poi nasconderlo in un 
boschetto sulle sponde del fiume 
Tirso, in una zona dove Erittu era 
solito andare a pescare. Contro il 
camionista sono state prodotte 
prove pesanti: dalle testimonianze 
sui maltrattemanti e sulle minacce 
alla moglie, alle foglie di piante ac¬ 
quatiche (dello stesso tipo di quel¬ 
le vicine al cadavere) ritrovate nel¬ 
le scarpe dell’uomo, fino alte mi¬ 
nacce-confessioni ad una sorella 
(«se non apri ti faccio, fare la fine 
delle mie due mogli») e ad un ami¬ 
co («mi sono rimesso nei guai»). 
Semplici indizi, secondo la difesa, 
che ha dipinto l’imputato come vit¬ 
tima di un pregiudizio: condan¬ 
nandolo - è stato detto - gli verreb¬ 
be fatto scontare due volte quel 
•vecchio errore» compiuto in Ger¬ 
mania. Dopo cinque ore di camera 
di consiglio i giudici hanno con¬ 
dannato «Barbablù» a trentanni, 
lasciandolo libero però fino al pro¬ 
cesso d’Appello. 


stala necessità di Una precisazio- „ .. - . 

ne, qualcuno ha voluto darla, dicembre 1995. Abbiamo sottan- 
Ben venga, dunque, la tua rico- to capito che stiamo partecipan- 
struzione dei fatti, del tutto simile do al risanamento delle finanze 
a quella che avevo fatto io. Cor- pubbliche con gli interessi che lo 
dialità. (Luca Bottura) Stato, o chi per esso, potrà rica¬ 

vare dalle somme che non ci so- 
.. no state versate. Speriamo di po- 

u f ter ricevere lo stipèndio dì gen* 

r «NMtOIIQ ‘ nàto 1996 prima delle vacanze 

aml€0 estive. 

l||u.h u Giovanna Servirla 

ommnor •» Dina Genti» 

Marino (Roma) 


ndi di novembre è 
35. Abbiamo sottan- 


<M killer” 


Caro direttore, 

in un articolo dèi 27 gennaio 
scorso sul processo alla banda 
della Magliana, un giornale ro¬ 
mano, unico fra tutti, ha presen¬ 
tato vistosamente il procuratore 
generale della Corte di Cassazio¬ 
ne come «amico dei killer», con¬ 
dendo poi la presentazione con 
altre falsità di contornò. Credo 
sia utile - e perciò chiedo la sua 
cortese ospitalità -, rendere pub¬ 
blico, attraverso i maggiori quoti¬ 
diani, che i responsabili dell’as¬ 
surda diffamazione saranno por¬ 
tati in tribunale è perseguiti in se¬ 
de penale e civile, soprattutto per 


I miliardi 
anditi In fumo 
In Borra 


Nell’editoriale pubblicato ieri a 
firma Luigi Berlinguer la notiza 
del calcolo di una perdita di pari 
a 13mila miliardi in Borsa dopò 
lo stop del Poto alte trattative è 
stata impropriamente attribuita 
al consiglio di Borsa mentre era 
frutto di una informazione ripor¬ 
tata dalle agenzie di stampa. 
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Sedici anni per avere giustizia ma il ministero ignora il proscioglimento 



LaPorta Controluce 


«Innocente? Paghi 8 miliardi» 

In carcere per sbaglio. Lo Stato presenta il conto 


Venti anni fa venne arrestato ingiustamente e incarcerato 
La sua colpa? Aver comprato un auto usata da un con¬ 
trabbandiere Sedici anni dopo è stato prosciolto ma 
adesso il ministero delie Finanze gli chiede otto miliardi 
per aver evaso ì diritti doganali con il contrabbando di si- 
g^ettè 11 siglj^EIjp, SO anni, dirigente di un'azienda ge 
novése, si è ammalato e i medici non escludono che sia 
cdnseguenza dello stress patito in tutti questi anni 

< _PAULA NOSTRA REDAZIONE_ 


io la macchina 1 avevo comprata 
alcuni mesi dopo i fatti illeciti risa 
lenti al 75 La Finanza aveva scritto 
tutto nel rapporto indicando il no 
me del vei$ t <$n!^b^ncliere Sok> 
ch^jj^fl^trajp nel leggere il rap 
porto aveva scambiate il mio no 
me quale ùltimo propnetano del 
I auto con quello del vero imputa 
to» 

Il signor Elio aveva acquistato 
l Alfa Romeo usata in un autosaio 


anche 1 atto di errore commesso a 
suo canco lui con la maxibanda 
non aveva nulla a che fare 
Ma per le dogane e il Ministero 
scelto, ?Per loro af 
ferma il signor Elio io sono anco 
ra un delinquente. Non è servito 
spedire le copie delle sentenze fa 
re raccomandate far senvere gli 
avvocati produrre le copie degli at 
ti delle causa civile aperta per am 
vare ad annullare i decreti di paga 


Lo hanno arrestato 
1 per errore nel set 

I tembre 76 è stato 
in carcere di isolamento per venti 
due giorni ha compiuto una trafila 
lunga sedici anni per avere giusti 
zia Ma non è bastato In questi 
giorni il signor Elio L 50 anni dm 
gènte di urta grande industna ge 
novese si è visto recapitare una 
notìfica dal Ministero delle Flnan 
ze Oli chiedono il pagamento di 
otto miliardi per aver evaso I diritti 
doganali con il contrabbando di sì 
garetta Imi è impallidito innocen 
te e vittima dì un errore giudiziario 
vent anni dopo per il Ministero re 
Sta colpevole 

Mitra puntato al viso 

! Quando venne arrestato aveva 
( 29 anni e una fidanzata a Tortona 
Quella sera incappò m un posto di 
blocco dei carabinieri a Viguzzolo 
in provincia di Alessandria «U co 
noàcevo bene racconta eppure 
mi diedero del lei e mi spianarono 
i mitra in faccia» Un carabiniere 
pistola In pugno si mise al suo 
fianco a bordo dell auto mvitan 
dolo a non superare 1 40 chilometri 
allora Era 11 10 settembre del 76 


In caserma gli agenti gli chiese 
ro «Vuole un avvocato» «Per fare 
cosa 7 » replicò lui «Perché è ncer 
cato» fu la lapidaria nsposta «Bel 
1 amico che sei» gli dissi il coman 
dante col quale era abituato a gio 
care a tennis 11 motivo dell arresto 
non gli venne spiegato Cosi si è n 
trovato nel carcere di Tortona sen 
za saperne la ragione «E meno 
mate afferma che non sono fini 
to a San Vittore o a Marassi forse 
non ne sarei uscito vivo o sarei sta 
to dimenticato» 

Suo padre ha potuto visitarlo 
soltanto dopo diciotto giorni e lo 
ha scongiurato di dire subito la ve 
ntà «Paria e vedi di dire cosa hai 
combinato^» Ma quale ventò 7 Nel 
chiuso della cella meditava su qua 
te accidente di reato era incorso 
firiché il ventunesimo giorno di de 
tenzione in sabato mattina è am 
vaio il giudee istnittorc di Tortona 
Salvatore Spanu che lo ha interro 
gaio su mandato del collega Rosa 
no Minna di Milano «In quell istan 
te racconta oggi Elio ho capito 
che ero inquisito per contrabban 
do con altre 55 persone II giudice 
mi ha detto che la targa della mia 
auto era stata nlevata durante le m 
dagini della Finanza Soltanto che 


Mi sono ammalato di tumore 
! e i medici non escludono 
che sia la conseguenza 
di tutto lo stress che ho patito 




ne di Sampierdarena ed aveva fat 
to il passaggio di propnetà Tutto 
regolare come dimostrerà in se 
guito Ma purtroppo per lui quella 
vettura era appartenuta ad un noto 
contrabbandiere genovese peral 
tro mai entrato nel processo 

Il giudice di Tortona casca dalle 
nuvole capisce l inghippo e ordì 
na la scarcerazione del signor Elio 
Alle sei di mattina con tanto di 
scuse lui si trova di nuovo nella 
realta Una realta amara La sua fi 
danzata si allontana da lui definiti 
vamente II padre della giovane un 
uomo in divisa non gradisce quel 
rapporto II seguito è una sequela 
di processi di amghe di avvocati 
di documenti 

Il signor Elio ci mette sedici anni 
ad avere giustizia Finalmente nel 
1991 riceve la sentenza di proscio 
glimento definitivo che contiene 


mento» 

Ventuno anni dopo il Ministero 
delle Finanze si è dunque fatto di 
nuovo vivo Vuote otto miliardi 
Qui la motivazione è diretta e chia 
ra Per avere evaso i diritti dogana 
li col contrabbando di sigarette» Il 
Ministero durante la tortuosa vi 
cenda giudiziana ha infatti allerta 
to te dogane milanesi iniziando net 
confronti del signor Elio una mar 
tellante persecuzione La prima let 
tera contenente una cartella esat 
tonale da un miliardo e ottocento 
milioni gli amva nel 1981 cinque 
anni dopo I ingiusto arresto Lui re 
plica inviando tutti gli atti proces 
sualie nel 91 recapitando anche 
copia della sentenza liberatoria 
Non basta Le dogane vanno avan 
ti per la loro strada L ultimo capi 
tolo è di questi giorni sbagliando 
anche indinzzo e inviando l esatto¬ 


re a casa del padre ottuagenario 
notificano un nuovo precetto Or 
mai siamo a otto miliardi Altri 
menti secondo le dogane scatte 
rebbe il pignoramento di tutti i beni 
posseduti dalla 'vittima 1 apparta 
ménto i mobili le suppellettili m 
sparmi e persino lo stipendio da 
funzionario del settore assicurativo 
di una grande azienda genovese 

Come nel kafkiano processo un 
nemico occulto si accanisce con 
tro di lui E per giunta il prezzo del 
«nscatto lievita ogni anno da un 
miliardo e ottocento milioni è sali 
to a otto miliardi La sua libertà co 
sta sempre di più Intanto il signor 
Elio è alle prese con una terribile 
malattia 

«Tre anni (a dice sono Finito in 
coma dopo un intervento chirurgi 
co allo stomaco Una forma turno 
rale Ogni tre mesi devo fare i conti 
con controlli e analisi 1 medici 
non escludono che quella tembile 
malattia potrebbe essere originata 
da anni di stress di nervosismo di 
rabbia e depressione «Non ne pos 
so più conclude il signor Elio an 
che perché io ho sempre creduto 
nella giustizia» 

In attesa di una sentenza 

Ora è in attesa di una sentenza 
del tribunale civile di Milano previ 
sta per giugno Poi potrà nvalersi 
dell ingiusta detenzione e recupe¬ 
rare forse un po del denaro che 
sinora ha versato Quanto alla di 
gmta quella se 1 e riconquistata da 
solo lottando contro I ingiustizia 
Le ombre che si è trascinato dietro 
nel suo lungo calvano si sono dira 
date piano piano 11 peso della sof 
ferenza patita invece non glielo 
restituirà nessuno 


Una nomade quindicenne arrestata per furto 

Papà in fin di vita 
Lei resta in galera 

Ha quindici anni è in carcere a Torino e suo padre sta mo 
rendo in un ospedale romano finora tutti i tentativi di riu 
mrla alla famiglia sono falliti Fazila è una nomade e stata 
arrestata il ! 6 gennaio scorso I suoi genitori sono entram 
bi malati la mamma e affetta da una grave cardiopatia e il 
papa è in fin di vita per un tumore ad un polmone 1 magi 
strati non hanno accolto la richiesta dell avvocato difen 
sore di concedere alla ragazzina gii arresti domiciliari 


Questo comporta 
mento da parte di 
magistrati che si oc 
cupano di minon mi ha lasciato 
veramente sconcertato Pensavo 
che ci fosse maggiore attenzione 
alle tematiche giovanili una dove 
rosa sensibilità nguardo certi temi 
E per questo che mi sono rivolto al 
la stampa Chi parla è l avvocato 
Luigi Mele difensore di Fazila una 
ragazzina nomade di quindici an 
ni che e rinchiusa nei carcere di 
Tonno dal 16 gennaio I suoi geni 
tori vivono a Roma ia mamma è 
malata di cuore ed il papa è in fin 
di vita Per questo l avvocato aveva 
chiesto ai magistrati del Riesame di 
concederle gli arresti domiciliari vi 
sto che «la famiglia della ragazza 
ha un regolare permesso di sog 
giorno e un domicilio certo» La 
mamma di Fazila è una collabora 
tnce domestica e ora che il manto 
è ricoverato in ospedale per un tu 
more al polmone in fase terminale 
passa gran parte del tempo ad as 
sisterlo Le serve aiuto «I medici so 
no preoccupati le sue condizioni 
possono aggravarsi da un momen 
to ali altro ma Fazila è lontana 
con lei non si può nemmeno co¬ 
municare ed i suoi sono disperati» 
spiega I avvocato 

La ragazzina si era temporanea 
mente trasferita a Modena nqf 
campo nomadi dove vive il fratello 
rhttgglòrfe II giomó dèi furio ih un 
appartamento erano «v tre tei e al 
tre due coetanee L hanno sorpre 
sa con tre anelli rubati le altre due 
sono fuggite e Fazila è stata bloc 
cata e consegnata alla polizia Ar 
resto immediato e refurtiva recupe¬ 
rata Sul suo passato le opinioni so¬ 
no discordanti e in ogni casó c è 
un solo precedente aveva tredici 
anni e si tratto di un tentativo di fur 
to Le nehieste dell avvocato difen 
sore hanno sin qui ricevuto una ri 
sposta negativa da parte dei magi 
strati del Tribunale del Riesame 
Non nesco a capire questa repres¬ 
sione inusitata come se si trattasse 
di chissà quale delinquente - spie¬ 
ga l avvocato Mete - io avevo chie 
sto gli arresti domicilian proprio 
per dare I opportunità alla ragazza 
di assistere almeno ai funerali del 
padre che è gravissimo potrebbe 
monre oggi domani insomma si 
tratta di ore Suscita a dir poco per 
plessità questa mancanza di con 
siderazione per un uomo che sta 
per monre» 

I magistrati da parte loro hanno 
fatto sapere che al Tnbunale dei 
minon di Bologna non è mai giun 
ta alcuna nehiesta di permesso per 
consentire a Fazila di incontrare il 
padre malato ma come conferma 
to del resto dall avvocato Mele 
una nehiesta di scarcerazione e in 
subordine di anesti domiciliari Ri 
chiesta non accolta perché i giudi 
ci hanno ntenuto che Fazila potes 
se rubare di nuovo (sembra che 
nei confronti della ragazza oltre 
alla condanna per furto esistano 
anche diverse denunce per fatti 
analoghi) 


Quanto alla malattia dei genito 
n 1 giudici hanno fatto una consi 
derazione che al momento del 
i arresto la ragazzina non era certo 
ad assisterli ma si trovava in Emilia 
a commettere furti Bella pretesa 
questa - commenta 1 avvocato Me 
le - di richiedere ad una ragazzina 
di quindici anni un comportamen 
to da adulta una capacità di di 
scemere e di prendere decisioni 
che non può avere viste te condì 
ziom complessive di disagio m cui 
è costretta «La nsposta negativa - 
precisa il presidente del Tnbunale 
dei minon Lamberto Sacchetti che 
ha fatto parte del collegio del Rie 
same - non significa che abbiamo 
considerato impossibile un per 
messo o qualchp altra forma per 
far incontrare la giovane con il pa 
dre Al momento del nesame ab 
biamo valutato solo i motivi della 
carcerazione 

Una delle possibilità è quella di 
trasfenre Fa 2 ila in un carcere mi 
nonle di Roma I giudici hanno fat 
to notare che ci sono stati numero¬ 
si casi analoghi con ragazze trasfe 
nte dalle carcen minorili di Firenze 
e Tonno te uniche che hanno una 
sezione femminile per mmon 

Intanto l avvocato Mele ha pre 
sentato ricorso in Cassazione per 
ottenere un permesso che consen 
ta alla ragazzina di raggiungere il 
padpe «Tanto più - aggiunge Mete 
- cne lei è giovanissima ha com 
rheisò un reato di liete eritità e dal 
carcere di Tonno non può mante 
nere alcun rapporto con i familian 
Lontana da casa a dai genitori su 
bisce una doppia e ingiustificata 
pena» OD Q 

Smarrisce 
carta d'identità 
Indagato e subito 
prosciolto 

SI è conclusa foHcomonto la 
ricandad* Va iar l o Dor t ola tto , Il 


teiprssa di putte)* eh# avsva porto 
la carta d'Usntttà a al ora ritrovato 
Inquisito por bancarotta 
fraudolenta. Ma a differenza di 
Francesco Ecca, l'uomo che ha 
trascorso 13 mesi In carcere por un 
caso analogo e ne è uscito solo 
lari, quatta deil’lmpranditora 
brianzolo ha avuto un apiiogo 
felice. Il gip é Mantova l’ha Infatti 
prosciolto dall'accusa dopo una 
pattala calligrafica Bortoletto 
avava smarrito la carta d Identità 
neH'87 ad aveva presentato 
regolala denuncia al 
commissariato Lo scorto agosto 
l'imprenditore ha ricevuto una 
citazione per bancarotta 
fraudolenta dalla Procura di 
Mantova Nel decreto si sosteneva 
che era responsabile come 
amministratore unico della società 
«Pamersrf» di Marminolo (Mantova) 
dal falflmanto dall azienda nel 
dicembre 93 


È stanco di rimanere ancora nel braccio della morte: concesso nulla osta per l’esecuzione 

Detenuto vuole morire: accontentato 


È stato accon 
i tentato dal giu 

_ . I diceundetenu 

to cHeaveva sollecitato 1 eseeuzio 
ne capitale perche era stanco di n 
manere in carcere È avvenuto a 
Hackensack una cittadina del 
New Jersey dove il giudice Bruce 
Gaeta ha dato il nulla osta perché 
sia praticata 1 iniezione letale a 
John Martini 65 anni condannato 
« morte per tre omicidi nel 1990 
In carcere da otto anni Martini 
aveva espresso il desideno di farla 
finita e rinunciato a farsi rappre 
schiaro da un avvocato Ma il di 
fensore d ufficio continuava a pre¬ 
sentare ncorsi senza la sua autonz 
/azione Secondo la difesa il con 


dannato è infermo di mente e 
quindi non può essere messo a 
morte neppure se egli lo desidera 
Il giudice Gaeta ha domandato a 
Martn perché volesse farla finita 
«La galera ha nsposto il condan 
nato è un brutto posto II cibo e 
cattivo Estorsioni pugnalate ru 
more topi sporcizia Basta » Si 
esprimeva in modo sconnesso ma 
quello che voleva dire era chianssi 
mo «Vi rendete conto ha insistito 
il magistrato che cosa significa 
per voi rinunciare all ultimo appel 
Io 7 » «SI la morte» ha esclamato 
senza esaltazione il condannato E 
ha raccontato la sua vita e i suoi 
crimini 

Cresciuto a New York nel turbo¬ 


lento quartiere del Bronx John 
Martini ha fatto molti mestieri È 
stato camionista e ha girato tutta 
I Amenca A un certo punto si e 
stabilito in Anzona dove ha cerca 
to fortuna pnma come agente im 
mobiliare e poi come gestore di un 
bar Usava metodi spicci Ricattava 
i clienti e nel 1988 uccise due 
clienti che minacciavano di de 
nunciarlo La terra gli scottava sot 
to i piedi e cercò scampo a Fara 
smus nel New Jersey dove viveva 
un suo amico d infanzia che aveva 
raggiunto un certo benessere As 
sfilato dal bisogno di soldi rapì l a 
mico e lo uccise dopo aver intasca 
to un nscatto di 25 mila dollari 
Venne scoperto e condannato 


«Sono cattolico ha concluso e 
voglio pentirmi Mento una punì 
zione Non perdiamo altro tempo 
La mia morte sara un sollievo per 
tutti compresi i miei quattro Figli e 
la mia ex moglie che si vergogna 
no di me» L udienza si è svolta nel 
giorno di San Valentino In questo 
giorno ha detto fi giudice tutti di 
segnano cuon e il mio cuore soffre 
nel prendere una decisione fatate 
Ma la pena di morte e stata prò 
nunciata dopo un processo equo e 
regolare Se fi signor Martini vuole 
dìe la sentenza sia eseguita senza 
indugio non c è motivo di nfiuta 
re La battaglia legale tuttavia con 
tmua 11 difensore di ufficio ha an 
nunciato ncorso 
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La Digos: collegamento con la tensione alla «Sapienza» 

Attentato alla casa 
di Renzo De Felice 

Lo storico aveva ricevuto minacce 


Molotov contro la casa di Renzo De Felice L attentato 
non è stato rivendicato ma una settimana fa nell aula 
dove io storico insegna era apparso un volantino contro 
di lui e il suo ultimo libro La Digos collega l episodio al 
la tensione che regna in queste settimane alla Sapien 
za, con aggressioni e minacce fasciste ma anche con il 
pestaggio di un simpatizzante di destra Solidarietà a 
De Felice dal sindaco Rutelli e dallo storico Pavone 


■ ROMA Due bottiglie incendia 
rie gettate oltre la recinzione del 
terrazzo al piano terra. I altra sera 
lo storico Renzo De Felice ha su 
bìto un attentato nella sua casa 
di Monteverde Unico danno ma 
tenale per fortuna un muro an 
nerito Al lancio non è seguita 
nessuna rivendicazione Ma la 
probabile firma dell episodio n 
sale a nove giorni fa quando nel 
I aula dove De Felice - adesso a 
casa per problemi di salute - nor 
malmente insegna alla Sapienza 
è apparso un volantino di sedi 
cente «nsposta proletaria» al suo 
libro-intervista scritto con Pa 
squale Chessa Rosso e nero Un 
libro in cui De Felice ridimensip 
na il ruolo dei partigiani nella Re 
sistenza e parla ancora della 
morte di Mussolini 

Volantini t molotov 

La Digos che sta indagando 
sull episodio e sul volantino di 
cui si è avuta notizia solo ieri col 
lega I episodio al penodo di ten 
sione cne da qualche settimana 
si sta vivendo all università dòpo 
Sii scontri dello scorso 3 ditièm 
bre in cufi fascisti aggrediroho la 
polizia Ci sono minacce e pe 
staggi di giovani di sinistra da 
parte di estremisti di destra che 
proprio ieri gli studenti antifasci 
sti e i Cobas indicavano nei crea 
tori del neonato Sindacato stu 
dentesco che ha invaso un aula 
di I^egge Ma ci sono anche te 


botte che sembra abbia preso 
senza fare denuncia un simpa 
rizzante di estrema destra Ed ora 
le molotov contro De Felice sto 
neo da sempre accusato di revi 
sionismo da vasti setton della si 
nistra che però si dissociano ov 
viamente da un gesto cosi vio 
lento len sera i) sindaco Rutelli 
ha espresso tutta la sua solidane 
ta a De Felice per il «gesto idiota e 
gravissimo che ha subito E lo 
stesso ha fatto con una dichiara 
zione lo storico della Resistenza 
Claucjiq Pavone <Sono di opimo 
ni diverse in tante cose con De 
Felice - ha detto Pavone - ma 
proprio per questo ci tengo ad 
espnmergli la mia totale solida 
neta 

Ieri, mentre lo stonco riposava 
era siia moglie Livia De Ruggero 
a raccontare con grande calma 
1 attentato «Erano le dieci di sera 
più o meno Noi eravamo in casa 
- raccontava la donna - Abbia 
mo sentito quelle due esplosioni 
ma non ci abbiamo fatto caso 
Pensavamo fossero petardi di 
Invece dopo è tenvata 
la polita. Per fortuna non ci sono 
danni ®re®fllneSfre erano chiuse 
con le saracinesche In realtà noi 
non abbiamo mai ncevulo mi 
nacce 

Gli episodi di contestazione 
più dura De Felice li subì nell 88 
Minacciato come «legittimatole 
del fascismo lui rispose tran 
quillo «Se necessano andrò a fa 
re lezione anche in barella E 


continuò ad occupare la sua cat 
tedra di Stona dei partiti politici a 
Scienze politiche Fu di nuovo 
contestato nel 92 all apertura 
dell anno accademico Era I an 
no in cui in Italia si scopn che esi 
stevano i «naziskin» Quel giorno 
sulla scalinata di Lettere c erano 
degli studenti con uno stnscione 
U revisionismo non cancella gli 
orron del Ventennio Erano con 
tra De Felice e contro il fatto che 
al famoso autore di una monu 
mentale biografia di Mussolini 
fosse stata affidata una prolusio 
ne sull antisemitismo negli ultimi 
due secoli Gndavano «De Feli 
ce sei un grande luminare ri 
manca solo Attila da nabilitare» 

Tensione all’università 

len saputo delle molotov so¬ 
no stati gii assistenti del professo¬ 
re che manca dall università da 
due mesi a ncordarsi di quel vo 
lanhno apparso sulla sua catte 
dra lo scorso 7 febbraio Un testo 
in cui si garantiva una «nspos f a 
proletana al libro Rosso e nero 
con frasi molto dure e una firma 
Collettivo studentesco Una «ri 
sposta che potrebbe essere pas 
sata dalle parole ai fatti nello spi 
rito di vendetta che da sempre 
serve solo a favonre ultenori vio 
lenze Propno len gli studenti di 
sinistra denunciavano il clima di 
«intimidazione fascista alta Sa 
pienza tre giovani aggediti una 
settimana fa ed uno ha tre punti 
in faccia due giorni pnma le mi 
nacce ed una secchiata d acqua 
al consigliere eletto a Legge dalla 
lista di sinistra -E ancora a gen 
naio 1 invasione dell aula degli 
studenti sempre a Leggfe E seni 
pre da parte del Sindacato stu 
dentesco che ha gettato ì volan 
tini di tutti inclusi quelli dei gio 
vani di An «Sono gente fuonusci 
ta dai gruppi fascisti estremisti 
denunciano i giovani annun 
ciando un iniziativa per fine feb 
braio Intanto la polizia presidia 
la facoltà 



Siracusa, trovato morto dai suoi operai 

Assediato dai debiti 
si uccide in azienda 


Ha preso il telefonino la valigetta con i documenti ed e 
andato a suicidarsi S e impiccato alla trave di un ca¬ 
pannone della sua azienda Giovanni Cicciarella 30 
anni, imprenditore assediato dai debiti a Rosolmi (Sira¬ 
cusa) I debiti sarebbero maturati per la quasi totale 
mancanza di lavoro Niente appalti, mente guadagni In 
Sicilia, si muore anche cosi La moglie «Era un uomo 
pieno di vita qualcosa lo ha fato crollare» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

WALTIR RIZZO 


■ ROSOLINI (Siracusa) Strango 
lato dai debiti ha deciso di farla fi 
mta Ha creduto di non poter piu 
uscire da una spirale drammatica e 
ha preferito monre da solo impic 
candosi alla trave di un capannone 
della sua ditta Lo hanno trovato te 
n mattina poco pnma delle 8 pro¬ 
pno i suoi operai Giovanni Ciccia 
reità 30 anni un imprenditore gio 
vane ma molto conosciuto a Ro 
solini un grosso centro a circa 45 
chilometn da Siracusa era uscito 
da casa molto presto Alla moglie 
che preoccupata per I insolito ora 
no gli chiedeva spiegazioni Cic 
ciarella ha risposto di stare tran 
quilla «Non cè niente di strano 
vado in ufficio dove devo sbrigare 
del lavoro urgente 

Nessun biglietto 

La sua decisione però Giovanni 
Cicciarella 1 aveva già presa Non 
ha portato con se nulla A casa la 
moglie ha ntrovato la valigetta con 
ì documenti il portafogli e il telefo 
no cellulare È andato dntto alla se 
de dell impresa Ha fissato una 
corda alla trave di uno dei capan 
noni e vi si è impiccato 

Per chi resta non ha lasciato al 
cun biglietto Nessun addio e nes 
suna spiegazione per un gesto che 
secondo ì carabinieri sarebbe da 
ricondurre ai debiti che ormai sof 
focavano le due imprese delle qua 
< li era titolare Cicciarell^u La ppritf 
la «Ros Matano» si occupava di im 
piantistica la seconda la «Ros Co 
struziom» era invece impegnata 
nel settore delle costruzioni e degli 
appalti pubblici Una piccola strut 
tura imprenditonale che Giovanni 
Cicciarella aveva messo su sette 
anni fa quando aveva appena 23 


anni Entrambe le aziende da tem 
po erano però ferme per mancati 
za di appalti Una cnsi che appari 
va nell ultimo penodo assoluta 
mente drammatica tanto che - a 
quanto sembra -1 impresa non era 
nuscita neppure a pagare i salari ai 
lavoraton Le due aziende di Gio 
vanni Cicciarella erano sommerse 
dai debiti 

Le indagini 

A nostro avviso - spiegano i ca 
rabinien - il gesto è stato detenni 
nato dalla situazione economica 
dell imprenditore anche se natu 
talmente al momento non ci sono 
elementi certi che ci portano a 
scartare altre ipotesi Tra le ipotesi 
ntenute però meno attendibili vi è 
quella che il suicidio del giovane 
imprenditore possa essere legato 
alle pressioni del racket dell usura 
I «cravatta» - secondo i militari - 
questa volta non centrano Lim 
presa di Cicciarella era in cnsi e 
aveva molti debiti ma erano debiti 
contratti con normali creditore o 
con istituti bancan e non rivolgen 
dosi al gire spietato del credito 
clandestino 

La moglie di Cicciarella cosi co 
me gli operai del impresa hanno 
confermato la grave situazione 
economica e i debiti che 1 azienda 
aveva accumulato nel tentivo di n 
prendersi daj|a,cnsi e reinserirsj sul 
mercato La moglie dell imprendi 
tote rimasta, $£) sqja con due bapi 
bini di 5 e 4 anni non riesce a trova 
ra una spiegazione per il gesto 
compiuto dal manto Parlando con 
i carabinieri la donna ha saputo 
solo dire che non sa darsi pace 
«Giovanni era un uomo pieno di vi 
ta - ha detto - ma qualcosa lo ha 
fatto crollare 


Il contadino di Mercatale scatenato a «Giorno per giorno». L’avvocato Bevacqua: «Basta, con lui ho chiuso» 

Pàctiani in tv insulta il padre dì una vittima 



Violato il segreto sui nomi 

Ecco i due testi 

che accusano «Vampa» 


■ FIRENZE Alla faccia della segretezza La Procura 
aveva coperti i nomi dei testimoni oculan dell ultimo 
omicidio del mostro quello dell 85 dalle sigle Alfa 
«Beta «Delta» e Gamma» Sedici ore dopo i nomi se 
gretati di «Alfa» e «Beta sono stati svelati Fernando 
Pucci 60 anni di Montefirldolfi e Giancarlo Lotti 56 
anni dlSanCasciano 

Chi tono Alfa e Beta 

La polizia li ha prelevati e ora si trovano in una loca 
lità segreta Sono loro che hanno visto Mano Vanni e 
Pietro Pacciani armati I uno di coltello e I altro di pi 
stola attorno alla tenda dei tiiristi francesi la notte 
dell 8 settembre 85 agli Scopeti Sono loro che hanno 
detto di aver visto Vanni squarciare la tenda e Pacciam 
sparare contro il ragazzo che cercava di fuggire Per 
Vigna e Canessa sóno due teshmomanze preziose che 
hanno dato una svolta all inchiesta bis sui compagni 
di merenda di Pacciani e che i giudici d appello non 
avrebbero dovuto ignorare Per gli investigatori della 
mobile Pucci e Lotti sono due testi attendibili Cosi 7 A 
San Casciano e a Mercatale doye i dui sono molto 
conosciuti sono più cauri se non ad dirittura scettici 
sulle loro facoltà 

Dicono di loro 

Qualcuno desenve Pucci come un «orso un tipo 
piuttosto scontroso che ha nascosto il suo segreto se 
tale si dimostrerà * dietro una maschera di personag 
gio taciturno Don Fabnzio Poli che gestisce per la par 
rocchia una casa di accoglienza che ospitava «Beta 
definisce Invece Lotti una persona molto semplice 
certamente non estroverso nè di approccio immedia 
to con il prossimo non simpatico a prima vista Ma si 
può definire un pò tonto 7 «In effetti dà I impressione 


aggiunge il parroco di una persona un po sempli 
ciotta ma da qui a giudicarlo ntardato ci corre lo sta 
rei attento al le parole Non mi ha mai dato a pensare 
che fosse una persona viziosa Giancarlo Lotti cono 
sceva da anni una prostituta Filippa N 44 anni indi 
cata dalla Procura come «Gamma» L accompagnava 
a Firenze dove lei si prostituiva poi la naccompagna 
va a San Casciano fermandosi qualche volta nella 
piazzola degli Scopeti Lotti per difendere Filippa al 
cuni anni fa aveva subito anche un aggressione da 
parte di un cliente che aveva insultato la donna Alla 
fine di gennaio quando 1 inchiesta bis procedeva a 
ntmo serrato gli agenti piombarono in casa di Filippa 
e sequestrarono alcune lettere che I ex protettore e 
convivente della donna Salvatore Indovino morto 
dell 86 le aveva scntto dal carcere nel 1981 Lettere 
nelle quali si faceva nfenmento alla sua amicizia con 
Giancarlo Lotti 

Sabato alla vigilia dell arresto del Vanni la donna 
interrogata per tutta la notte raccontava che 18 set 
tembre 85 mentre ntomava a casa in compagnia di 
un amico Norberto (indicato come Delta) aveva visto 
la 128 di coloro rossiccio del suo amico Lotti nei pressi 
della piazzola degli Scopeti Anche un altra ragazza di 
San Cascano ave vavisto la 128 e così gli investigaton 
sono amvah a Lotti che ha raccontato la drammatica 
sequenza dell omicidio dei due francesi con Vanni e 
Pacciam protagonisti Racconto con fermato poi da 
Pucci Stamani 1 ex portalettere rinchiuso nel carcere 
della Dogala a Prato come complice di un innocente 
Pacciam nspondera alle pesanti contestazioni che gli 
verranno mosse dal Gip Valeno Lombardo e poi dal 
procuratore Pier Luigi Vigna che per anni ha dato la 
caccia al maniaco delle coppiette e dal pubblico mi 
mstero Paolo Canessa che m pnmo grado ha fatto con 
dannare Pacciam all ergastolo 


Duro violento, cattivo Pietro Pacciam s e esibito ieri, 
perdendo completamente il controllo in un incredibile 
attacco contro Renzo Rontim il padre di una vittime del 
«mostro» di Firenze, nel corso della trasmissione di Cec- 
chi Paone su Retequattro E 1 avvocato Rosario Bevac¬ 
qua, uno dei principali artefici dell’assoluzione del con¬ 
tadino di Mercatale ora prende le distanze «Per me è 
innocente Ma basta Io con questa stona ho chiuso» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

OIULIA BALDI 


■ FIRENZE «Quello gl è giuda 
Un attacco ferocissimo e tenibile 
di Pietro Pacciam fresco di assolu 
zione contro Renzo Rontim padre 
di Pia - ammazzata e massacrata 
dal «mostro» di Firenze a Vicchio 
nell 84 insieme al fidanzato Clau 
dio Stefanacci - alla trasmissione 
di Alessandro Cecchi Paone su Re 
tequattro alla trasmissione «Giorno 
per giorno E bastata una sfumatu 
ra nello sfogo e nella nehiesta di 
giustizia di Rontim per scatenare 
1 ira incontenibile e ingiustificabile 
di Pacciam Rontim (che si è rovi 
nato nella ncerca dell assassino 
della figlia e che non ha perso 
nemmeno un udienza dei due prò 
cessi) aveva espresso 1 amarezza 
composta per un indagine che 
non ha avuto sbocchi Poi ha nn 
graziato i giudici Pier Luigi Vigna 
Paolo Canessa Ennco Ogmbene 
Michele Polvam e tutti gli uomini 
della squadra antimostro tutti 
quelli che hanno cercato di mette 
re alle strette 1 agncoltore di Merca 
tale o che lo hanno condannato 
E bastata questa sfumatura e il 
non aver apprezzato alcune battu 
te su Cristo per far scattare Paccia 
m Inutili ì richiami all ordine del 
conduttore che si era fatto sfuggire 
di mano interlocutore già un altra 
volta Pacciam è partito e non lo 


ferma più nessuno «Quello gl è 
Giuda - ha gndato con la faccia in 
ferocità - sono un padre di fami 
glia anch io» Lei non si può per 
mettere di dire questo a un padre 
che ha perso una figlia così bai 
betta Cecchi Paone «Se ha perso 
una figlia - ribatte Pacciam - non 
c ho colpa io Solo non venga a in 
colpare un povero disgraziato che 
ha lavorato tutta la vita Se lui non 
crede io credo E sara Lui a fare 
giustizia Cecchi Paone cerca di 
cambiare di scorso Ma allora chi è 
il «mostro» chiede Se lo avessi sa 
puto lo avrei detto Ma Pacciam è 
scatenato Ce ! ha con Rontim ce 
I ha a morte con lui Io a questo 
Rontim gli voglio portare un esem 
pio da Mercatale a Vicclno anda 
ta e ntomo ci sono 145 chilometn 
Questa ragazza fu uccisa m mezzo 
a un bosco come facevo a essere 
stato io 7 

Ma nessuno ha piu voglia di parla 
re Nessuno ha piu voglia di show e 
del colonto toscano arcaico che lo 
ha reso un personaggio E per 
queste parole tenibili in diretta tv 
nschia molto anche a livello pena 
le m nimo la denuncia per diffa 
mazione Ma non si può escludere 
che si vada anche oltre len sera in 
diretta tv si è vista la parte piu 
oscura dell agncoltore di Mercata 



Ptstro Pacclanl e a sinistra 11 pudica Vigna 


le la parte furente aggressiva fero 
ce e violenta Pacciam quando vie 
ne stuzzicato è tenibile sara diffi 
Cile gestire la sua libertà Chi lo vor 
rà più ora come vicino di casa 7 Chi 
sarà disposto a trattarlo come una 
persona perbene 7 
Agghiacciato da questa performan 
ce è il suo avvocato Rosario Bevac 
qua forse il pnncipale artefice del 
la sua assoluzione «Basta - dice - 
io ho chiuso con questa faccenda» 
Per il resto si affida a poche parole 
ufficiali «Con la sentenza di assolu 
zione ho concluso la mia attività 
difensiva nel procedimento a Pie 
tro Pacciam Una precisazione che 
vale anche per tutte le trasmissioni 
del genere che dovessero venir 
realizzate in futuro» Bevacqua ce 
I ha con il groppo difensivo rama 
no arrivato all ultimo momento ac 
canto a Pacciam e che ha orgamz 
zato 1 uscita in tv Comunque Be 
vacqua si chiama fuon da questo 
macello «Io non faccio parte di 
nessun pool Ho fatto la mia causa 
e con la sentenza ogni mio rap 
porto con la vicenda è esaurito Si 
ma ormai che è fuon da tutto e 
che ha vinto per lei Pacciam è in 
nocente o colpevole 7 Per me è in 
nocente Ma basta lo con questa 
stona ho chiuso 

Certo ora la situazione e pesanttssi 


ma molti di quelli che lo pensava 
no estraneo - e forse anche qual 
cuno della giuna di secondo gra 
do chissà - ora vorrebbero vederlo 
in carcere In trasmissione Pacciam 
ha dato prova di assoluta incapaci 
tà di controllarsi Poco pnma del 
I offesa terribile a Renzo Rontim se 
n era andato perché Cecchi Paone 
I aveva messo in difficolta sulle fi 
glie Dopo aver ammesso - soltan 
to - di averle picchiate l agncolto 
re era partito con il copione delle 
povere figliole messe su da questo 
e da quello dei suoi sacnfici per 
farle crescere e studiare A questo 
punto Cecchi Paone lo interrompe 
«Scusi ma le ha picchiate per que 
sto 7 «Se si parla tutti insieme non 
si capisce nulla son tutte bugie lo 
zittisce Pacciam Ma il conduttore 
incalza «Guardi che I ho sentita io 
dire che ha picchiato le figlie La 
reazione è imprevedibile Lei la 
sta zitto e io me ne vo via Un vaf 
fa mentre si strappa gli auricolari 
e i microfoni e va via Era solo 1 ini 
zio della frana Quando ritorna in 
trasmissione e visibilmente contra 
nato Le parole di Rontim lo hanno 
fatto andare fuori di se Ed è partita 
quella terribile offesa - Giuda - 
ancora piu terribile per una perso 
na come Rontim che ha sofferto 
tanto troppo 
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Russia. Il presidente dà l’annuncio ma appare stanco: «I giovani non sono ancora pronti» 


m FKA1 hRINBl Ut Et colo i! 

grande annuncio amva alle 
meno i il minuto ota di Fkater n 
burg quattro oro pnma in Italia 
Boris Eltsin parla già da 45 mmu 
ti non può piu iinviare Si firma 
un ittimo t poi tutto d un ti Ut 
legge Nonostante le insistenti n 
chieste di andarmene con digni 
ti un mio t làuto di partecipale al 
le elezioni saiebbe un passo ine 
spo usabile e immed labi Ime ntc 
errato Bisogna pollaio a termine 
la c ius i a cut mi sono dedicato 
animi c torpo sono sicuro di 
poter guidare il paese atti averso i 
tempi bui le inquietudini e le in 
sicurezze Perciò Ito deciso di 
candidami! alla canea di presi 
dente di Ila Russia e lo dichiaro 
oggi qui nella sala che mi c cara 
nella mia p Uria a \oi miei con 
tonane) a tutti i cittadini della 
Russia c pc i conosc enza al mon 
do miei o 

la sala applaude 

C c qu licite secondo di esita 
zione nella grande sala del Palaz 
zo della gioventù di comunistica 
memoria poi si scatta in piedi e 
si applaude Compare anche un 
cartello l unico sul quale e stato 
scritto Eltsin e la Russia forte 

F sceso in campo infine parte 
c ipei \ alla corsa per difendere se 
stesso e la politica delle riforme 
I uomo che ha ammainato la 
bandiera rossa dal Cremlino 
Adesso può anche pai lue la 
campagna elettorale si possono 
fare anche le squadre il punci 
pale pilota Ita messo in moto la 
macchina Ma la sua non e stata 
una bella partenza Foise anche 
a causa della voce fortemente in 
debolita dai numerosi mcontii e 
dal freddo Eltsin non è riuscito 
ad infiammale i suoi sostenitori 
né quando ha dipinto la vece hia 
Russia quella dei dcsizil e delle 
code ne quando ha disegnalo la 
nuova quella della liberta di pa 
rola e dei viaggi all estero Non e 
apparso in forma il vecchio com 
battente e il gran sospiro che ha 
fatto prima di iniziare a parlare 
non si 6 capito se gli si sia sfuggi 
to o I abbia fatto apposta per far 
comprendere il suo stato d ani 
rno Per lasciare intendere cioè 
che se ha deciso di correre que 
sta gaia lo ha fatto solo per dove 
re poiché sono le sue parole 
non cè nessun democratico in 
grado di leggere la sfida 

Le accuse del Pc 

E tuttavia Eltsin deve aver scel 
to bene i temi del suo discorso se 
il suo principale avversario il co 
munista Ziuganov anche lui in 
pista ufficialmente da ieri in se 
rata lo ha accusato di populi 
smo Cosa ha fatto 9 Ha sempli 
cernente saccheggiato senza 
scrupolo nel campo del nemico 
assumendosi la preoccupazione 
per gli stipendi che non si paga 
no e dei risparmi dei i ussi cancel 
lati dalla «sue riforme Promct 
tendo fra l altro cose che Zuiga 
nov non può promette!e e cioè 
che da marzo e non da luglio 
cioè dopo le elezioni che stipen 
di pensioni e risparmi toineran 
no nelle tasche degli elettori 
Sono pronto a rendere conto 
di quello che si e fatto negli ultimi 
5 anni e prossimamente picsen 
tcro a giudizio di tutti il mio pio 
gnnima - dice Eltsin - sono per 



«D paese è al bivio, mi ricandido» 

Eltsin in corsa per il Cremlino, Ziuganov lo sfida 


E sceso in campo alla fine Boris Eltsin si presenta alle 
elezioni presidenziali per la seconda volta Le giovani 
generazioni - dice - non sono ancora in grado di regge 
re la sfida del passato Ma il vecchio combattente e ap 
parso stanco I suoi argomenti rtoil harino infiammato 
nemmeno i piu fedeli sostenitori andati a cercare nella 
terra natale quella Ekaterinburg dalla quale parti 11 an 
ni fa Anche li comunista Ziuganov ieri si e candidato 

_ PALLA NOSTRMNV ATA _ 

MADDALENA TULANTI 


le riforme ma non ad ogni costo 
Sono per la correzione delh li 
nea ma non per il ritorno indie 
Irò E in che cosa consisterà 
questa correzione lo spiega con 
chiarezza c e chi guadagna trop 
po e chi non riceve lo stipendio 
chi va all estero e chi non può 
comprare nei negozi oramai ben 
fomiti Queste diseguaglianzc de 
\ono finire E da qui la promessa 
di firmale subito un decreto per 
I indicizzazione del 60 dei ri 
spanni che ì russi hanno persu 
ne! 92 e quella di far pagaie re 
golarmente pensioni e stipendi 
Un vero schiaffo in faccia ai co 
munisti che battendo su questi 
dup tasti hanno vinto le elezioni 
di dicembre Ma sara sufficiente 
a lui per sconfiggerli a giugno 0 La 
parti a e aperta Nei frattempo 
Eltsin non sta a selezionare gli ar 
gomenti che possono aiutarlo a 


vincere anche questo incontro 
Intanto usa senza pietà quelli 
vecchi Mi «cordano spesso la 
mia vecchia promessa di sdraiar 
mi sulle rotaie dice - voglio ri 
cordare che Iho fatto nel 1993 
quando ho insistito sul referen 
dum sul nuovo corso affidando il 
mio destino nelle mani degli elet 
ton Ma a queste elezioni non si 
trattela solo di me ma sara solo 
la Russia a sdraiarsi sulle rotaie e 
dovremo fare il possibile perche 
noi russi e il nostro paese non pe 
riscano sotto la ruota rossa del 
passato E giu ancora piu forte 
colpendo nemici ed ex amici 
ponendosi al centro come unico 
arbitro Non u sono solide ga 
ranzie sulla irreversibilità dei 
cambiamenti in corso non ce 
garanzia che tra cinque anni si 
svolga anno le ordinarie elezioni 
presidenziali La Russia e di nuo 


vo al bivio I estrema destra vuole 
continuare le riforme a qualun 
que costo 1 estrema sinistra vuo 
le invece annientare quanto e 
stato fatto soJt$)p£logan della ri 
vincita sociale Non ci possiamo 
permettere il tràgico errore del 
1917%bnséntenao di nuovo una 
scissione del paese tra bianchi e 
rossi Ed ecco anche il motivo 
perche ne Yavlinskij né un altro 
democratico può prendere il suo 
posto Dopo ì cinque pesantissi 
mi anni delle trasformazioni so 
perfettamente cosa sia il fardello 
presidenziale Mi rincresce molto 
ma 1 attuale generazione di lea 
der democratici fra cui ci sono 
persone sincere intelligenti e 
anche fuori del comune non ha 
ancora acquisito la sufficiente 
esperienza politica Non sono 
certo che essi reggeranno all im 
peto del nostro recente passato 
Quanto ai capi dell opposizione 
sono altrettanto pericolosi per 
che sono come prima pnma in 
balia ai dogmi Essi continuano 
a credere che la stona possa es 
sere portata indietro Conclusio 
ne saremo un popolo senza me 
mona se eleggeremo un candì 
dato che organizzerà la nuova ri 
partizione del potere e soprattut 
to della proprietà Perche 9 Per 
che sarebbe da stupidi «aver 
sopportato tanto aver capito tut 
to stare sulla soglia della vita civi 


le del mondo e la 
sciarci ributtare in 
dietro 

Il dossier ceceno 

Se por Eltsin e faci 
le scendere sul terre 
no di Ziuganov 
quando si tratta di 
pensioni e stipendi 
(almeno a parole) 
non lo e per niente 
se si parla della Ce 
cerna II presidente 
non concede nulla nemmeno 
nel discorso di investitura Pro 
mette solo genericamente che la 
pace ci sara entro alcuni mesi 
forse prima di luglio Come ciò 
succederà non lo dice aspetta 
che i saggi delle commissioni 
di poco istituite diano il respon 
so 

Quando conclude con siamo 
piu forti delle nostre delusioni e 
dei nostri dubbi Siamo stanchi 
ma uniti e vinceremo i mille so 
stemtori si alzano di nuovo in 
piedi e applaudono a lungo L u 
nica dal viso teso e sua moglia 
Naina Alla tv aveva detto E sta 
la veramente una decisione sof 
ferta E devo ammettere che spe 
ravo fosse finita Pensa al cuore 
di Boris Nikolaevic piu che alla 
Russia 0 Forse a tutti e due 



Nuovi 
sondaggi 
Ancora in testa 
Il comunista 

Nel giorno in cui sla il 
comunista Ghennadi 
Ziuganov che II 
presidente Boris Eltsin 
hanno annunciato le 
loro candidature per le 
presidenziali del prossimo 16 
giugno 1 sondaggi sono stati 
davwero neri per (I capo del 
Cremlino Nell Inchiesta del centro 
di ricerca sull opinione pubblica 
Ziuganov e al primo posto 
affiancato dal giovane leader 
riformista Grìgori Yavltnskl leader 
della coallzone Yabloko entrambi 
hanno il 18% mentre Eltsin figura 
solo ai settimo posto nelle 
Intenzioni di voto dei russi II terzo e 
quarto posto sono occupati 
rispettivamente dal celebre 
oculista Sviatoslav Flodorov, su 
posizoni di centro sinistra e dal 
popolare ex generale Alexander 
Lebed candidato della formazione 
nazionalista Kro entrambi al 16% 
Quinto il leader ultranazlonallsta 
Vladimir Zhirinovskl con 111% 
seguito dal primo ministro Viktor 
Cernomyrdin con II 10% Eltsin 
ottiene solo II 8% delie preferenze 
seguito a ruota dal «padre» delle 
riforme russe Egor Gaidar ( 7%) e 
dall ex presidente dell Urss 
Gorbaciov (3%) 


Macerie a Groznij 

Dimanite russa 
contro palazzo 
di Dudaev 


■ MOSCA Gli artificieri russi si so 
no messi al lavoro ieri mattina a 
Groznij per demolire lo scheletro 
annerito del palazzo presidenziale 
divenuto il simbolo del separati 
smo ceceno A seri Iedificio era 
quasi completamente distretto Le 
autorità russe hanno cosi deciso di 
terminare con la dinamite il lavoro 
iniziato tredici mesi fa dai c arri ar 
mati dagli aerei e dalle artiglierie 
mandate da Mosca contro i stpa 
ratisti guidati da Dudaev Allora 
come si ricorderà fu un bagno d 
sangue L assalto contro il palaz* j 
trasformato in bunker dai guerri 
glieri e da Dudaev che vi timase as 
senagliato fino all ultimo si con 
eluse il 19 gennaio 19% dopo una 
battaglia costata migliaia di morti 
fra le truppe russe e decine di mi 
gliaia di vittime fra i ceceni soprat 
tutto civili 

Mentre a Groznij si completava 
la demolizione del palazzo presi 
denziale a Ekatennburg nella re 
gione degli Urali il presidente Bo 
ris Eltsin riferendosi a Dudaev ed 
ai suoi comandanti diceva Biso 
gna fucilarli Chiederemo che u 
vengano consegnati ha aggiunto 
Eltsin secondo cui la guerra finirà 
entro pochi mesi probabilmente 
prima delle elezioni Eltsin hi af 
fermato che Dudaecv non cerca 
solo di formate bande di guerriglie 
ri ma vuole uno stato islamico nel 
Caucaso del sud e punta ad an 
nettersi le Repubbliche e le regioni 
circostanti Da parte sua il mini 
stro della Difesa russo Pivel Ora 
ciov e tornato dopo molto tempo a 
pai lare di Cecema per dire che 
non si può trattare con banditi co 
me Dudaeev Shamil Basaeev e 
Aslan Maskhadov Con quelli oc 
corre solo la forza 

Dunque il palazzo presidenziale 
di Groznn non c e piu Sul tetto nei 
giorni scorsi era tornato a sventola 
re il vessillo ceceno che i conqui 
staton avevano rimosso tredici me 
si fa Per una settimana giorno e 
notte fino a domenica scorsa i se 
paratati avevano manifestato attor 
no all edificio chiedendo il ritiro 
delle truppe russe Erano fino a 
diecimila di giorno e la notte alcu 
ne centinaia rimanevano a vegliare 
attorno ai falò La manifestazione e 
stata poi sciolta dalle forze russe 
secondo alcune font a prc zzo di 
alcuni morti I separatisti avevano 
annunciato tra I altro nei giorni 
scorsi nuovi comizi da tenersi sulla 
piazza del palazzo nei giorni 23 e 
24 febbraio quando ricorrerà il 
cmquantaduesimo anniversario 
della deportazione dei cecem ordì 
nata da Stalin 

Al posto del palazzo presiden 
ziale di Groznij i russi vogliono far 
sorgere ora una sede per gli organi 
locali di governo Lo hanno detto 
all agenzia Interfax i portavoce del 
governo ceceno filorusso affer 
mando che il palazzo demolito i< n 
era in condizioni tali da impedire 
qualunque tentativo di restauro 


Storia di Boris, eroe sul viale del tramonto 


DALLA NOSTRA NV ATA 


■i FkATTRINBURli Chi t Boris 
Elisili 9 II presidente della Russia 
è un costruttore edile di mestie 
re uno che nella sua vita prima 
di provare a costruire i destini 
degli uomini ha edificato case c 
strade per decine e decine di voi 
te Anche suo padre lo era e nel 
suo paese natale Butka 5miia 
abitanti 270 km da Fkaterin 
burg 2mila da Mosca nc gli Urali 
dicono che papa Nikolai eia piu 
biavo di lui La mamma klavdia 
Vassilievna Starighina lo partou 
il 1 febbraio del 1931 quando 
cominciava I epoca piu buia del 
la stona della Russia quella del 
lo st Uinismo Boris e il pnmoge 
nlto poi viene Mikhail anche lui 
edile 

Il nonno di Eltsin Ingmt fu 
esiliato dai duri e puri del regime 
perche kulak contadino liceo 
Suo p idre e suo zio invece fini 
ione incarcero Durante la gran 
de fame di quegli anni h fami 
glia si trasferisce a Bciczmki nel 
la legione di Perni piu a nord 


Oui stava sorgendo un tomples 
so industriale per la lavorazi ine 
del potassio e avevano bisogne 
di operai E anche qui che pei di 
il pollice e 1 indice della mano si 
nistia raccoglie due bombe per 
terra e una esplode Per questo 
incidente non fara mai la leva 
A scuola era bravo ma aveva 
un comportamento libelli Alla 
settima cioè la terza media fu 
espulso per indisciplina Poi fu 
lammesso e si diplomò a pieni 
voti A questo punto e il 1949 si 
iscrive al Politecnico di Sverd 
lovsk nome di Ekaterinburg fino 
a 5 anni fa Si laurea nel 5b Co 
nnricia a lavorare come capo 
mastro nei vari cantieri della citta 
fino ad incontrare la politica sul 
la sua strada Ha treni anni c d ì 
allora non si occuperà piu d il 
tro Percorre tutti i grad ni del po 
lerc locale poi Gorbaciov lo nc ta 
c lo porta a Mosca Ha 54 anni t 
iU2 aprile del 1985 


A Mosca 

Si occupa pnma della comrnis 
sione edilizia poi Gorbaciov gli 
chiede di guidare I orgamzzazio 
ne moscovita Lo fa con straoidi 
nano ardore tanto da diventare il 
paladino del moscoviti Troppo 
zelo perche si fa sub to dei nemi 
ci gli stessi della pcrestroika i 
consenatori di Ligaciov Due an 
ni dopo il 12 settembre dellS"’ 
scrive a Gorbaciov chiedendo le 
dimissioni perche sa di csseie 
un uomo scomodo 11 segretario 
del Pcus non k accetta ma or 
mai Eltsin e scatenato alla fine 
d ottobre attacca lo stesso Gor 
baciov nc Ila seduta del plenum 
dei Ce del Pcus Sostiene che le 
riforme scino lente e che il paese 
e guid-ito da Raissa Gorbaciov a 
La reazione e durissima viene 
accus ito di imm ituntn e priva 
to delle canche dirigenti Fa au 
tocritica t Gorbaciov lo pei dona 
esiliandolo a ministro dell Edili 
zia 


'89* 90 eroe e ubriacone 

Anni di straordinana popolarità 
e di grandi scandali Nel marzo 
dell 89 stravince alle elezioni del 
pi imo congresso dei deputati 
dell Uiss con lo slogan lotta ai 
privilegi Ma solo grazie al sacnfi 
ciò del professore di Omsk Ka 
sanmk entra al Soviet supremo 
In settembre cade nel fiume e 
iniziano le dicerie sul suo alcoli 
smo Continueranno anche in 
novembre quando va in America 
e un giornale lo accuserà di ave 
re trascorso le serate in tutti i bar 
delle citta di New York Nel mar 
zo del 90 un altra vittona eletto 
lale stavolta in Russia Diventa 
presidente del Soviet supremo 
della Repubblica II 12 giugno 
proclama la sovranità della Rus 
sia nell Urss Esplode la rivalità 
fra Cremlino e Repubbliche fra 
Gorbaciov e Eltsin 
Il 91 fine dei comuniSmo 
Il 12 giugno e eletto presidente 
della Russia battendo Zhmnovs 
ki) e Rizhkov A luglio ordina lo 


scioglimento delie cellule comu 
niste sui luoghi di lavoro 11 19 
agosto e il golpe farsa Barricate 
manifestazioni tre morti poi il 
21 il golpe muore da solo Goi 
baciov nel frattempo è rimasto 
prigioniero di se stesso o di altri a 
Foros in Cnmea il giorno dopo 
seduta stonca del Soviet supre 
mo russo Eltsin obbliga Gortn 
ciov a firmare il decreto di so 
spensionc e poi di div eto del 
Pcus L8 dicembre firma nella 
foresta di Belovezhskaja con 1 U 
craina e Bielorussia il trattato di 
scioglimento dell Urss fi 2o di 
_embre Gorbaciov si dimette e la 
bandiera rossa viene ammainata 
dal Cremlino 

92 93 riforme e resistenze 

Il 2 gennaio sono liberalizzati i 
prezzi delia maggioranza delle 
merci i risparmi della popola 
zione russa e della popolazione 
bassa vanno in fumo Inizia la 
partnership con gli Usa I rappoi 
ti con il Pai lamento invece si de 
tenorano sempre di piu I depu 
tati lo costnngrno ad abbando 


nare Gaidai sostituito da Cerno 
myrdin Ma nell aprile del 93 la 
gente appoggia lui e la sua politi 
ca economica votando si al refe 
rendum che lui k prono ne La 
guerra tuttavia con ua 1121 set 
tembre Eltsin fuma il decreto di 
scioglimento della Camera 1 de 
putati si chiudono nella Casa 
Bianca la Russia e sull orlo della 
guerra civile Dopo due settima 
nc e mezzo Eltsin usa ì cam ar 
mali pei sloggiarti Una nuova 
Costituzione votata il 12 diccm 
bre gli dara piu poteri 
94 95 gli anni del declino 
Cecema e consolidamento della 
tiforma economica sono i dati 
saliertt degli ultimi due anni Elt 
sin invade la repubblica ribelle 
I 11 dicembre del 94 E la sua 
mossa piu sbagliata I russi non 
glielo perdoneranno Forse m 
se hia le elezioni con questa mos 
sa Quante rllt iifoimc il paese 
con una politica finanziaria fin 
troppo austera abbassa il livello 
delhnfhzirnc e sembra usare 


dal tunnel Ma le condizioni di v i 
ta della gente sono disastrose so 
prattutto per lavoratori e pensio 
nati Nasce invece la classe da 
nuovi ricchi Attorno a Eltsin i de 
mocratici cominciano a fare il 
vuoto Acquistano sempre piu 
potere i fedeli che non cri icano 
La sua salute peggiora c due at 
tacchi cardiaci lo costringono ad 
allontanarsi dagli affari per alcu 
ni mesi Due episodi clamorosi 
avvengono all estero e minano 
la sua autorevolezza in Gernia 
ma dirigere i n orchestra toglien 
do dalle mani del maestro la 
bacchetta In li landa di ritorno 
dagli Usa non riuscirà a svegliai 
si per incontrare il premier del 
paese Si ispira ad un partito del 
potere Nostra casa Russia gui 
dato dal premier Canom>idin 
che tuttavia non riesce a fa mare 
) ascesa da comunisti nelle tlt 
ziom di dicembre (. apisce all xa 
di dover scendere di nuovo m 
campo per batterli alle preside n 
ziali Lo ha latto ieri Wu hi 
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Disastro ecologico 
in Gran Bretagna 
fintila tonnellate 
di greggio In mare 

Una nm petroliera, ta Su 
Emproaa, «U annata tari aera «ulta 
coata aud-oveat delle Orati 
Brata(na a, una volto Ubatala, ha 
Malato a paidan II (raffio 
minacciando un «teatro ecologico 
eul fondali marini e auHeaptegga 
dalla coata. Sono Bimano Broda la 
tonnellate (ta fuoruscite In maro 
dalla nan etatama dia ha 28 
uomini di equipaggio a dia al atara 
avvicinando al porto patrono 
Milord Havan, uno dai più (rondi di 
drap Biata(na. La Saa Emproaa 
batte bandiera liberiana e 
traaporta MTmlla di (raggio. 

NaBa zona minacciata, cha è alata 
leotato dal serriti di soccorso, ta 
eondMonl dal mai» arano MI 
calma. Carta di man Intaraaaata 
aU'inqiilnamanto è la coata davanti 
allo PambroluMn, ra(lona a sud- 
ovati dal Qallaa. La Gran Bnta(na 
non è nuova, dal canata dalla 
Manica alfa Scoda, adlaaatrl 
acolodcl nal paaaato provocati da 
patroHaia cha al achlantarono 
contro la aua aco(Ram aoprattutto 
a cauaa di taro patta bnprowlaa. 
Marinddantadllafl.avvaniito 
natta rana di attracco patroMaroa 
In acqua rotativ am e n te tr a nquille, 
ta ritenere poaalbita un difatto o un 
onora di manovra da patto dot 

comandante delta Saa Emproaa, la 
compe n do eael c uraUva del Uopdo. 
Immadtatamanta allertate, non al 
cono pronunciai ma hanno Inviato I 
loro pariti nella zona 



L’ordigno è stato trovato dagli artificieri e disinnescato. Evacuato il centro della città 


Terrore nella City per un’altra bomba 


«No alla consumi» 
Gruppo ebraico 
ospita su Internet 
foglio neonazista 

^r<N Impedire che la censura 

agisca mi internet un gruppo 
ebraico americano ba rHaoctato In 
rete propagami neonazista. La 
propaganda antisemita immessa 
in rete da un neonazista tedesco* 
canadese era stata bloccata due 
settimane fa dal servizio on-dne 
deHaTstsKonir la società di x 

telefonia pubMca tedesca. Oltre 
ad organizzazioni che si battono 
contro iaconoura in intomotrà 
intervenuto a saivera la 


Ore di terrore nel centro della capitale per un altro ordi¬ 
gno dell Ira Evacuata dopo un avvertimento tutta la zo¬ 
na tra Piccadilly e Trafalgar Square piena di gente du¬ 
rante l’ora del pranzo La bomba è stata trovata in una 
cabina telefonica e dissi nascala Usato coinè ésplosivo 
il terribile Semtex 11 centro inagibile fino a sera L’Ira 
conferma che la tregua e finita Ma allo stesso tempo si 
dichiara disposta ad un accordo negoziato tra le parti 


^ jprpbNDRA Una bomba dell Ira è 
SMjfUtèscato «n nel centro 
% ^IteìÉ^apitòle m una drammatica 
~ operazione che ha visto centinaia 
di poliziotti armati di megafono 
scendere in (massa nella zona in 
fon>q$F^dilly e Trafalgar Squa 


propaganda del neonaziste gnug re (rairijgllaja di passanti impaunti 


Zuendelanoha un groppo che ha 
come unico soopoqiMUo di tener 
viva N ricordo «Ml'OIocausto. 
•Nitzhof, guasto N nome del 
gruppo ohe in ebraico vuol dhe 
appunto «iW ricordo-, ha rlearvato 
nel suo sito sul World Wlda Web 
una pdginaa alle daNronti tosi dei ^ 
neonazista. La motivazione | 
addotta, rlfevlaoe II quotidiano < 

barUnfaa •Tagtazaftzung’» (Taz), fi 


t dalFàmeigenza L evacuazione di 
* fidlfid-è negozi la chiusura delle 
strada la paralisi nel traffico gli or 
du\l Iridati attraverso gli altopar 
Haron» il ftènetico movimento degli 
agertti Che guidavano la gente fuori 

» na riportato i londinesi 
ica atmosfera di allerte 
che; si Credevano ormai superate 
ha Jnaitdafo vìa telefono degli 
Iffiènb che hanno permesso 


chi «contro H dlacorao carico fir ~~ tjfcfaife una strage Ma allo stesso 
Odio (g Inondai non asma la Vtefr# ha voluto sottolineare che 
censura, ma fiala più dfscuaatoMT^/ffià^nsion - della tregua qnnun 
Q usato partono devono essere ** * ^lata W^ttim ma scorsa si traduce 
tacnata coi dialogo pHrttostocha nell immediata npresa della cate 
assaracoatratta ai silenzio*. na di allatmi ven o falsi intesi a da 


re continuità al massimo stato d al 
lerta È lo sviluppo piu temuto Fi 
no a len molti speravano che la 
bomba esplosa nella Docklands 
che ha causato due morti fosse un 
episodio singolo attuato per ncor 
dare al governo inglese 1 pencoli di 
un rallentamento del passo verso 
trattative di pace 

Negoziati mal Inlzteti 

Secondo il calendario dell Ira il 
premier John Major aveva promes 
so di dare inizio a colloqui sul prò 
cesso di pace tre mesi dopo I an 
nuncio della tregua quei tre mesi 
sono scaduti sono diventati dicias¬ 
sette e le parti devono ancora met 
tersi d accordo per degli incontri 
che. nmangono ipotetici A nprova 
della lentezza di Londra ci sarebbe 
anche il fatto che il leader del Sinn 
Fem Geny Adams è stato ricevuto 
dal presidente Bill Clinton e dal 
premier irlandese John Bruton ma 


non ancora da Major 
L ordigno di ieri è stato locaiiz 
zato in una cabina telefonica lun 
go Shaftesbury Avenue la strada 
che parte da Piccadilly e attraversa 
i quartien di Westmmster e Soho 
popoianssimi per i molti negozi e 
teatri e meta favorita di turisti I ter 
ronsti hanno usato il terribile Sem 
tex un potentissimo esplosivo 
L allerta e scattata a mezzogiorno 
e mezzo quando le strade stavano 
nempiendosi di gente per la pausa 
de! pranzo Sono state evacuate 
anche le stazioni della metropoli 
tana Vicino a Leicester Square si 
sono visti dei poliziotti a cavallo 
piantati in mezzo alla strada per 
fermare la gente Una delle osser 
vazioni più frequenti fatte da colo 
ro che la settimana scorsa si trova 
rono al centro dell evacuazione 
nella Docklands è stata che la poli 
zia dava ordini che molti non pren 
devano sul seno e insistevano a 
passare len i cavalli sono stati usati 
come efficace deterrente Sono 
stati subito nbaditi dal governo e 
dalla polizia gii avvertimenti al 
pubblico di stare all erta sempre e 
ovunque Una speciale numone 
dei rappresentanti delle forze del 
lordine dei servizi segreti e van 
ministn è stata indetta per la setti 
mana prossima in previsione di 
dover far fronte ad un ermegenza 
di lunga durata Si presume che gli 
obiettivi dell Ira siano tre il centro 
finanziano della City economia e 
tunsmo particolan individui come 


lex premier Margaret Thatcher 
presso la cui abitazione londinese 
sono stati ritrovate due proiettili 
inesplosi Cosi come I Ira fu capa 
ce di montare una sfida all aero 
porto di Heathrow lanciando mor 
tai verso le piste ora si teme che 
possa bloccare il traffico nel tunnel 
sotto la Manica aperto solo dopo 
dopo che venne dichiarata la tre 
gua 

Appello dell'Ira 

In un intervista pubblicata da An 
Phoblacht il settimanale del Sinn 
Fein un rappresentate del «colpo 
militare» deliba nel confermare 
che la tregua e finita ha accusato 
Major di aver cinicamente tradito 
un opportunità stanca» Ha nbadi 
to che l Ira 'continuerà ad afferma 
re 1 dmtti nazionali irlandesi fino a 
quando sarà necessario» Nell in 
temsta ci sono anche delle cotiche 
rivolte a premier irlandese Bruton 
che non avrebbe saputo gestire il 
processo di pace Allo stesso tem 
po però 1 Ira lascia la porta aperta 
a futun sviluppi tra le parti Chiede 
un accordo negoziato con la parte 
cipazione di tutti i partiti Perora nè 
Dublino nè Londra sono disposti 
ad incontrare il Smn Fem in man 
canza di un ntomo alla tregua Ma 
I ex premier irlandese Albert Rey 
nolds che firmò (a dichiarazione di 
pace a Downing Street insieme a 
Major ha incontrato Adams nel 
tentativo di superare lo stallo 


George Habbash chiede di insediarsi nei Territori. La destra ebraica sul piede di guerra: «Lo uccideremo» 

«Mister dirottamentì» ritorna in Palestina 


George Habbash toma nei Tenitori autonomi palestme 
si E in Israele esplode la polemica L uomo che «ftrmò> 
la stagione dei dirottamenti aerei, I avversano storico di 
Arafat, ha deciso di usare il «passi» concesso dalle autori 
tà israeliane ai membn del parlamento palestinese in 
esilio, per lanciare la sua ultima sfida ad Arafat «Mi op 
porrò alla modifica della Carta dell Olp» «Una pallottola 
è pronta per lui» minaccia l'ultradestra ebraica 


UMtaamO DB «aWUMUMIU 

■ Il «dottore» fa le valigie e «toma lestina (Pplp) una delle pnncipah 
a casa» L avversario stanco di Yas formazione dell Olp ha chiesto uf 
sor Arafat lo stratega della stagto- fioralmente ad Arafat che il propno 
ne del dirottamenti aerei lo sire- fondatore possa nentrare nei Tem 
nuo difensore dell ortodossia tifar- v I! Fplp ha presentato al presi 
xista miscelata con I irredentismo # «fo|te dell Autorità nazionale pale 
nazionalista arabo uno dei leader* stipese (Anp) una lista con i nomi 
palestinesi più ricercati dagli 007 di -25 dei 48 suoi membn - tra cui 
israeliani e corteggiati negli anni quello di Habbash - che fanno 
Settanta dai giornalisti di mezzo parte del Consiglio nazionale pale 
mondo sta per varcare i confini stinese (Cnp il Parlamento in esi 
dei Territori autonomi George ^ jio) dei quali ha chiesto il ntomo m 
Habbash, 70 anni è m procinto dì pafoa II mese scorso le autontà 
stabilirsi in Palestina II Fronte pq- israeliane hanno autonzzato il 
polare per la liberazione della Pa* nqrrtro nei Temton dei componen 


ti del Cnp (in tutto oltre 600 perso¬ 
ne) affinchè si possano nunire in 
assemblea per emendare quei pas¬ 
si della Carta palestinese in cui si fa 
esplicito nfenmento alla distruzio 
ne dello Stato ebraico 11 via libera 
al «grande nentro# aveva subito 
scatenato la rabbiosa reazione del 
la destra israeliana i cui leader 
hanno accusato Shimon Peres di 
aver concesso un salvacondotto a 
terronsti che hanno le mani lorde 
del sangue di ebrei Tra questi c è 
lui George Habbash E la notizia 
del suo nentro ha nnfocolato ulte 
riormente le polemiche «Habbash 
ha firmato le azioni più sanguinose 
del terronsmo palestinese - tuona 
Anel Sharon il capo dei falchi del 
Likud - Avremmo dovuto farlo 
fuori senza pietà Ora invece gli 
diciamo prego si accomodi pure 
il passato non conta nulla » Ma 
lui Anel Sharon di dimenticare 
non ha alcuna intenzione tanto 
meno di perdonare «Spero che 
qualcuno abbia il coraggio di farlo 
fuori dice senza mezzi termini 
Qualunque giudizio si possa da 
re del «dottore» una cosa è certa la 


stona dell Olp e comunque legata 
a «George il marxista le cui gesta 
nempirono le pnme pagine dei 
giornali di tutto il mondo negli anni 
Sessanta Settanta quelli dei fed 
dayn dei dirottamenti degli aerei 
di linea israeliani dei cortei stu 
denteschi che a Roma come a Pa 
ngi esaltavano le gesta dei nvolu 
zionan con la kefiah Nato nel 1926 
da una famiglia cristiano ortodos 
sa nel villaggio di Lydda (oggi la 
città di Lod vicino Tel Aviv) Hab 
bash e uno dei capi storici della 
lotta per I indipendenza palestme 
se e dal 1987 vive a Damasco dove 
ha sede il quartier generale del 
Fplp di ispirazione marxista da 
lui fondato nell ottobre 1967 Lau 
reatosi in medicina all università 
americana di Beirut nel 1951 prò 
pugnatore della lotta ad oltranza 
con tutti i mezzi (terronsmo com 
preso) per la liberazione della Pa 
lestina Habbash fu I ideatore delle 
operazioni estere (fuon cioè dal 
temtono palestinese) e dei dirotta 
menti aerei che fino al 1972 costi 
tuirono la pnncipale attività del 
«Fplp Dopo gli avvenimenti del 


«Settembre nero» (1970) m Gioì 
dama che videro contrapposti 1 e 
sercito giordano e i feddayn pale 
stinesi e soprattutto dopo la guerra 
arabo-israeliana dell ottobre 1973 
Habbash - da sempre contrano a 
soluzioni di compromesso e nego 
ziati - decise di far uscire il «Fplp» 
dal Comitato esecutivo dell Olp e 
fondò nel 1974 il «Fronte de) nfiu 
to Da anni sofferente al cuore nel 
1980 Habbash subì anche un mter 
vento chirurgico per la nmozione 
di un tumore al cervello che lo la 
scio semi paralizzato Nel 1992 fe 
ce scandalo in Francia un suo bre 
ve ricovero in ospedale e Habbash 
fu costretto a lasciare in tutta fretta 
il Paese Toma dunqe 1 imducibi 
le Habbash I uomo che considera 
carta straccia gli accordi di pace 
con Israele E toma per lanciare 
l ennesima sfida al suo avversano 
di sempre Yasser Arafat Mi op 
porrò con tutte le mie forze alla 
modifica della Carta dell Olp - fa 
sapere da Damasco - Sarebbe 
! ennesimo cedimento ai sionisti 
Un cedimento senza alcuna con 
tropartita 


Rosi nngraz a con affetto tutt coloro che le 
sono stat vicini n questo tr ste eve to 

Rema 16 febbra o 1996 


Ad un anno dalla scomparsa del caro 
compagno 

MARCO MATTEUCCI 

la S n stra G ovan le e la Federazione Pro 
vinciate del Pds lo ricordano con mmuta 
to alfetto 

La Spezia 16 febbraio 1996 


N no e Rina Farneti partecipano con un 
mensa commoz one al dolore per Ja per 
diradi 

ANOREA BARBATO 

Ravenna 16 febbraio 1996 


Nell anmversano della immatu-a scom 
parsa della giovane compagna 

BRUNELLA PIOMBINI 

e lacara sorellina 

ORIETTA 

I gen ton Viltonna e Bruno le r cordano 
sempre con profondo ed imperituro amo 
re a tutti i parenti amici e compagni sotto 
scrivendo per / Unità 
Genova 16 febbraio 1996 


I Centri Cecos Italia profondamente com 
mossi partecipano al grande dolore della 
moglie Manna e della figlia Benedetta per 
Fimprovvisa scomparsa dell amato 

Prof EMANUELE UURICEliA 

(Presidente dei Ceco* Italia) 

p oniere della fecondaz one ass stita n Ita 
liae perforo punto di nfenmento costali 
te ed ineguagliabile guida 
Roma 16 febbraio 1996 


1 compagn e le co npag te della Udb del 
Pds Novell annone ano con profondo do 
bre la scom parsa della co npagna 

LUISA BELLASIO 

compagna amai ss mi eia tu ti noi la sua 
personal tà resterà sempre dentro d noi 
C un amo al dolore della sua fam glia In 
suo ricordo sottoscrivono per I Un tà 
M lano 16 febbra o 1996 


L Un one comumle del Pds d Cologno 
Monzese espr me le condogl anze ed e vi 
c naa Luca e Marcello Guerra per h scom 
parsa del papà 

MAURO 

compagno st malo ed apprezzalo che 
nella sua lunga m I tanza nel Pc ha rico 
petto d vere ricarichi In particolari è sla 
to capace e onesto Cons gliere comu iato 
dopo ades one al Prc Ha fatto dell un ta 
della s n stra Usua bandiera 
Cologno Monzese 16 febbraio 1996 


SISA 

m mancherà la tua dolcezza ma e stata 
una fortuna conoscer! Un tenero abbrac 
c o Francesca 
M lano 16 febbra o 1996 


I centr Cecos di M lano partec pano com 
moss al dolore de fam iiar per la jcom 
parsa del profess )r 

EMANUELE UURICEUA 

Partecipano al lutto doltssa Elisabetta 
Cheto d ssa Grugnett dotlor Marctun 
Milano Roma 16 febbra o 1996 


A.T.E.R. FIRENZE 

AZIENDA TERRITORIALE EDILIZIA RESIDENZIALE DI FIRENZE 

Via Fiesolana n 5 50122 Firenze Tel 055/24841 Fax 2484269 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Si rende noto che questa Azienda indirà prossimamente una 
gara pubblica a licitazione privata con il metodo di cui all art 1 
lett a) della Legg 2 2 1973 n 14 per il seguente intervento 
Lavori di coatruilona di n 18 alloggi in Comune di Lastra 
a Slgna, toc "Malmantlla " - importo presunto a base d asta 
L 1 635 000 000 finanziamento Legge 67/88 Biennio 90 91 
Cat prevalente A N C n 2 classifica di iscrizione L 
1 500 000 000 

Le Imprese interessate iscritte all Albo Nazionale Costruttori 
per la Categoria e la Classe suddetta dovranno far pervenire 
all A T E R domanda in carta legale di partecipazione entro e 
non oltre il 6/3/1996 la domanda dovrà essere corredata delia 
documentazione di cui al Bando di gara integrale pubblicato 
dal B U R T della Regione Toscana in data 14/2/1996 n 10 e 
nell Albo Pretono comunale ed in quello dell Ente appaltante 

L AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
(Arch Emo Venturi) 


Associaziohe Ranuccio Bianchi Baridinefli 
fondata daGiulio Carlo Argan. 

* Tf dò :>r i )i 

Incontro di studi sul tema 

La lingua come 
bene culturale primario 

Scuota, mass media libro, 
parlate regionali e minoranze «miche 
quale lingua parlano gli italiani 

Introduzione di. 

Paolo Gonnelli 

Relazioni e comunicaaom di. 

Carlo Bernardini, Darko Bratina, 

Rosalba Conserva, Nicola De Blasi, 
Vittorio Emiliani, Radiana Nigro, 

Valena Petrucci, Beniamino Placido 
Benedetto Vertecchi 
Interventi conclusivi rtl 

Tullio De Mauro - Giuseppe Chiarante 

Sotto l’alto patronato del Presidente della Repubblica 


Roma, 23 febbraio 1996, ore 9 30-13 e 15-17 30 
Sala Convegni del Senato 
via Santa Chiara, 4 (ex hotel Bologna) 


Fondazione Istituto Gramsci 
Casa editrice Giunti 

Gabriele Turi 

GIOVANNI GENTILE 
Una biografia 

Editrice Giunti Firenze 1996 

intervengono 
Michele Cilibeito 
Dino Cofrancesco 
Biagio de Giovanni 
Giuseppe Giarn/zo 
Gennaro Sasso 

coordina 
Giuseppe Vacca 


venerdì 16 febbraio 1996 ore 16,30 

Sala del Cenacolo della C imera dei Dtnut iti 
Vicolo Valdina 3a Roma 

Fondazione Istituto Giamsu tei 06 5H06646 
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Si apre domani il summit con serbi, croati e musulmani 


Ex nemici a Roma 
per salvare la Bosnia 

Tre scogli sulla strada della pace 


Milosevic, Tudjman e Izetbegovic domani saranno riu¬ 
niti a Roma per rafforzare quella firma apposta due me¬ 
si fa a Parigi sugli accordi di Dayton per la Bosnia I con 
troverei avvenimenti dei giorni scorsi hanno messo a 
dura prova la tenuta del trattato di pace Stati Uniti ed 
Europa hanno voluto a tutti i costi 1 incontro romano 
Le spine sulla via della pace sono Mostar, Sarajevo e la 
questione dei prigionieri-criminali di guerra 



FABIO LUFPINO 


■ ROMA A sessanta giorni dalla 
firma solenne del trattato di pace 
sulla Bosnia a Parigi Alila Izetbe 
govic Slobodan Milosevic e Franjo 
Tudjman torneranno a guardarsi 
negli occhi domani e domenica a 
Roma Quella che è già stata ribat 
tezzata forse frettolosamente la 
«mini Dayton dovrà in realtà esse 
re un momento di conferma de! 

1 atto di fede insito nella firma ap¬ 
posta in calce alle oltre cento pagi 
ne delle carte scritte nella base 
americana di Wright Patterson 
Delle storiche giornate novembri 
ne in Ohio la riunione di domani 
avrà tutti i protagonisti meno uno 
il primo ministro bosniaco Hans Si 
lajdzic nel frattempo è stato in 
qualche modo costretto alle di 
missioni dal presidente Izetbego 
vie Al suo posto ci sarà il neo pre 
mier Hasan Muratovic Ci saranno 
Cari Bildt i paesi del «Gruppo di 
contatto» il comandante dell Ifor 
I ammiraglio Leighton Smith e il 
comandante supremo delle forze 
Nato il generale George Joulwan 
Il dopo Pangi ha visto la progres 
siva applicazione di alcuni punti 
importanti dell accordo di Dayton 
ma ora s» e davanti ai pruni nodi 
delicati e a seri incidenti diplomati 
ci L urgenza che ha guidato Euro 
pa e Stati Uniti a convocare con un 
rapido giro di telefonate questo 
vertice spiega tutto Vediamo quali 
saranno i temi dei colloqui che im 
pegneranno i capi di stato di Croa 
zia Bosnia e Serbia 
Sarajevo Dando applicazione 
ad uno dei passaggi essenziali del 
trattato di pace tra un mese (il 19 
marzo) la capitale bosniaca dovrà 
tornare sotto un unica autorità In 


altri termini i quartieri e i sobborghi 
cittadini ancora in mano ai serbi 
rientreranno de facto e de jure sotto 
il controllo dei bosniaco musulma 
ni Non sara facile Per ora nei luo 
ghi caldi di Grbavica llidza Vogo 
sca e lljias hanno preso posto i 
blindati e i militari dell Ifor Sono 
scomparsi filo spinato e posti di 
blocco dei due eserciti Ma la ten 
sione tra i serbi non e affatto scesa 
Chi non ha potuto o non ha votu 
to andarsene net mesi scorsi per 
non cadere in mano ai turchi co 
me dicono con spregio i sarajevesi 
di questi quartieri temono la riunì 
ficazione Temono di essere tratta 
ti tutti alla stregua di criminali di 
guerra e non credono alle amnistie 
del governo bosniaco Non imma 
ginano come si possa tornare a 
convivere con l altra citta Recla 
mano «garanzie La tensione resta 
alta e lo testimoniano i numerosi 
colpi di fucile sparati a llidza (an 
cora ieri è stata ferita una donna ) 
nei giorni scorsi dai serbi contro 11 
for e I autobus urbano che ha n 
preso a servire il centro della capi 
tale con il sobborgo 
Prigionieri L arresto dei militali 
serbi da parte della polizia di Sara 
jevo ha messo in moto una perico 
Iosa escalation politico-diplomati 
ca 11 caso come si dice e ancora 
aperto E dovrà essere chianto prò 
pno a Roma Le accuse che sono 
servite per arrestare prima e per 
estradare poi all Aja il generale 
Djordje Djukic e il colonnello Alek 
sa Krsmanovic sono state alquanto 
sommarie Come tuttora non è 
chiaro dove siano stati arrestati (ìe 
n è stato rilasciato I autista di Dju 
kic) se cioè la polizia bosniaca 


poteva esercitare la propna autori 
ta E resta anche aperta I ipotesi 
che si siano consegnati per testi 
momare contro Karadzic in cam 
bio di liberta e protezione Slobo 
dan Milosevic non si e affatto pio 
nunciato sull intera vicenda Resta 
che i serbi della repubblica di Pale 
hanno sospeso ogni contatto con 
I Ifor e con il governo di Sarajevo 
dopo l accaduto minacciando so 
luziom ben piu estreme La media 
zione di Richard Holbrooke sugli 
arresti è servita semplicemente a 
stabilire una regola di comporta 
mento che cioè gli arresti di pre 
sunti cnminiale di guerra potranno 
essere eseguiti soltanto previa au 
tonzzazione del Tribunale interna 
zionale dell Aja Strano che in que 
sta circostanza siano stati estradati 
m tutta fretta nelle carcen olandesi 
del Tpi restando soltanto dei so 
spetti criminali I serbi hanno al 
tresi boicottato le trattative sul di 
sanno convocate a Vienna il 13 e il 
14 Roma dovrà far ripartire anche 
questi colloqui 

Mostar La drammatica aggres 
sione subita dall amministratore 
Ue della citta il tedesco Hans Ko 
schmck ha improvvisamente fatto 
esplodere una mina innescata da 
tempo L Unione europea davanti 
ad un piano di futura divisione di 
Mostar in tre quartien croati tre 
musulmani e uno comune si è tro 
vata contro l ira dei croati ment af 
fatto disposti a condividere con i 
musulmani un distretta cittadino 
che ritengono loro (semmai piu 
piccolo) Al di la del fatto di crona 
ca I episodio ha gettato ombre 
scure (ma si sapeva) sulla tenuta 
della federazione croato-musul 
mana Non è senato a granché il 


Dopo le polemiche con l’America sull’ex Jugoslavia l’Europa si 

Susanna Agnelli incassa il 


C’è chi pensa che sia una riunione di mera routine e che si 
tenga a Roma solo perché il caso la vuole presidente della 
Ue, c’è chi adombra interessi politici legati alle elezioni 
Usa Ma sta di fatto che il vertice romano di domani e do¬ 
podomani riporta I Europa m prima fila sul fronte balcam 
co Così come il successo della visita in Medio Onente 
sembra dar ragione alla politica euromediterranea E la 
Agnelli esulta e avverte «ruolo d alto profilo per la Ue» 


STBFANO POLACCHI 


ai ROMA Alla fine nonostante le 
polemiche IFuropa si ritrova in 
prima fila sui due versanti di crisi 
più drammatici di questi anni Bai 
cani e Medionente E I Italia sia 
geograficamente che istituzioni 
mente come presidente di turno 
dell Unione gioca al centrocampo 
Indubbiamente un successo per la 
titolare della Farnesina che si ritro 
va oggi ad avere incassato la «svol 
ta» di Àssad a Damasco e quindi di 
ave» aperto uno spiraglio di ottimi 
smo nel futuro del Mediterraneo e 
a pilotare il consesso intemaziona 
le nei colloqui con ì tre capi di stato 
ex yugoslavi in uno dei momenti di 
maggiore stallo e tensione dalla fi 
ne della guerra 

Quando I altra sera con loc 
chio bendato per un piccolo ina 
dente capitatole in albergo a Da 
masco e stanca dopo una giornata 
campale il ministro degli Esten Su 
sanna Agnelli è salita sul Dc9 che 
l avrebbe nportata a Roma non ce 
I ha fatta a trattenere I entusiasmo 
è corsa tra i giornalisti ad annun 
ciare 1 appello telefonico di Chri 
stopher affinché la presidenza eu 
yopea convocasse una riunione ad 
alto livello a Roma Una riunione 
che - tengono a sottolineare alla 
Farnesina - è maturata dopo una 
serie di incontri contatti rapporti 


tra i diversi soggetti interessati alla 
«gestione» del processo di pace in 
cui alla fine è sembrato opportuno 
far subito un punto per ribadire 
due cose che la comunità interna 
zionale intemazionale è pronta ad 
aiutare veramente quelle popola 
zioni ma anche che perche cto av 
venga le parti devono assumersi re 
sponsabilita e impegni precisi E i! 
fatto che si faccia in Italia pnmo 
paese donatore sul versante urna 
nitario non e di secondo piano 
cosi come non era di secondo pia 
no che si facesse a Roma la prima 
nunione sulla ricostruzione a me 
no di 24 ore dall accordo sul cessa 
te il fuoco alla fine dell ottobre 
scorso 

«Ruolo primario per l’Ue» 

Le perduranti frizioni per I ap 
plicazione degli accordi di pace e 
per assicurare la convergenza fia le 
varie comunità della capitale bo 
sniaca rendono piu urgente un 
forte e costruttivo profilo dell Euro 
pa ha detto ìen la signora Agnelli 
ai presidenti delle commissioni 
parlamentan degli Esteri dei Quin 
dici europei nuniti a Montecitorio 
Una rivendicazione di responsabi 
Irta dunque e la richiesta di un im 
pegno forte anche da parte dei 


partner dell Unione Un ruolo pe 
rò che alcuni tra gli analisti di geo 
politica attnbuiscono < piu alla geo¬ 
grafia che alla politica» Si ntiene 
infatti che questa riunione di Roma 
sia un iniziativa «di mera routine e 
che si svolge in Italia solo perche il 
caso ci attnbuisce la presidenza se 
mestrale dell Ue E specialmente 
in ambienti militan si pensa che in 
realtà gli Usa la pensino un po tutti 
come Richard Holbrooke protago 
msta di una polemica abbastanza 
violenta sull inesistente ruolo del 
1 Europa nelle crisi internazionali e 
che la pensino cosi anche al dipar 
timento di Stato che in realta ha uf 
fiualmente preso le distanze dal 
super mediatore 

Polemiche e retroscena 

Domani comunque la signora 
Agnelli e il mediatore Holbrooke si 
ntroveranno faccia a faccia ci sara 
una riappacificazione col cow boy 
dei Balcani 7 La signora giocherà 
con superiorità la carta del far finta 
di nulla 7 Per quanto ci riguarda la 
vicenda è inesistente mettono le 
mani avanti alla Farnesina facen 
do capire che comunque Holbroo 
ke tra una settimana tornerà a vita 
pnvata nel mondo degli affari di 
Wall Street A proposito di Hol 
brooke non manca chi vorrebbe 
vedere anche un altro tipo di gio 
chino d etra 1 organizzazione di 
questa numone Ovvero il fatto 
che Christopher si sia lanciato a 
convocarla in tutta fretta potrebbe 
uentrare nei giochim elettorali 
americani un modo per rilanciare 
1 immagine degli Usa un assunzio 
ne di responsabilità eurofrea piu 
stringente e il tenere in vetrina 
sempre Holbrooke facendolo usci 
re di scena proprio dietro il sipano 
balcanico quello piu impopolare 
nel cuore degli States Ovvero se 


I 
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Noto show-man insulta i polacchi in tv: «Sono tutti ladri» 


La corsa alla «tv spazzatura» finisce nella 
xenofobìa e nel razzismo. Non sapendo 
piu cosa inventarsi per titillare la 
audience, Harald Schmidt, noto talk- 
show-man della tv privata tedesca Sat 1, 
si e messo a raccontare In diretta 
barzellette anti-polacche. Risultato: la 
audience non e salita, e Schmidt e stato 
travolto da una valanga di proteste. Solo 
la sua rete lo difende, sostenendo che 
(sic!) dopo le 11 di sera «cose del genere 
dovrebbero essere consentite alla tv , 


perché «la satira ha I suol diritti». DI 
«satirico» le storielle raccontate l'altra 
sera dallo sqiiallldone In realtà avevano * 
ben poco. SI trattava d'una riedizione dot 
sditi cliché sul polacchi ( «tutti ladri 
d’auto o pelandroni») che sono moneta 
corrente in certo deteriore «spirito 
pubblico» tedesco. Giudizi gratuiti e 
insultanti che sono stati condannatinon 
solo dalle Istituzioni polacche, ma anche 
da tutti e 131 corrispondenti tedeschi a 
Varsavia e dalle fondazioni dd partiti 
della Repubblica foderale. DPSg 


t 


Colombia 

Denunciato 

Samper 

La decisione del Procuratore gene 
rale della repubblica colombiana 
Alfonso Valdivieso di denunciare il 
presidente Emesto Samper per in 
filtrazione di denaro del narcotraf 
fico nella sua campagna elettorale 
del 94 ha aggravato la crisi politi¬ 
ca perche ora non solo il capo 
dello stato ma anche influenti 
esponenti del govc rno in carica so 
no sotto inchiesta 


Bangladesh 
Tredici morti 
nel giorno del voto 

Al termine della giornata elettore 
le il bilancio dei morti in Bangla 
desh ha fatto registrare una impen 
nata almeno 13 le vittime della 
violenza politica in una giornata in 
cui agenti di polizia e esercito sono 
tornati per la prima volta nelle stra 
de della capitale dal 91 


Ex neonazista 
collaboratore 
di Buchanan 

Grave imbarazzo a 4 giorni dalle 
primarie del New Hampshire per 
Pat BUchanan Un suo stretto colla 
boratore e stato costretto al ritiro 
dopo che I Abc ha denunciato il 
suo passato neo nazista Si tratta di 
Lariy Prati che è accusato di aver 
partecipato a raduni organizzati 
dai leader delle milizie e da gruppi 
razzisti tra cui la Nazione ariana 


Grecia, granata 
anticarro contro 
ambasciata Usa 

Un attentato contro [ambasciata 
americana ad Atene ha distrutto al 
cime auto e danneggiato le mura 
disila sede diplomatica E stata una 
granata anticarro sparata da 70 80 
m$n dall obiettivo L azione terrò 
rista sarebbe da imputare al grup 
po d» sinistra 17 novembre» che ha 
preso il nome dalla rivolta studen 
tesca soffocata dalla giunta milita¬ 
re nel 1973 In 20 anni di lotta ar¬ 
mata 1 organizzazione ha fatto 20 
vittime e sinora nessuno dei suoi 
comgopenti e stato arrecato 

1 V , 4» 


viaggio lampo della Agnelli a Za 
gabna perche il presidente croato 
Franjo Tudjman oltre alla solida 
neta con Koschnick non è andato 
Se I Ue cedesse alle nehieste croa 
te tornerebbe alla nbalta la sinistra 
logica del ncatto servita a molti 
durante la reggenza Unprofor per 
prolungare la guerra e seminare 
morte 

Temi ponderosi e delicati II ver 
tice non preluderà al nconosci 
mento trai tre stati 

ritrova in prima fila 


successo 


succede qualcosa a trattare in pri 
ma persona cera Holbrooke il 
che in una lotta all ultimo sangue 
per la poltrona degli Esteri non è 
indifferente Tanto piu che il me 
diatore con i suoi contatti e la sua 
influenza ngli ambienti dell alta fi 
nanza potrebbe insidiare Chnsto 
pher 

L’Europa verso II 2000 

Ma si tratta di congetture di ana 
lisi in liberta che in questo penodo 
di presidenza europea italiana si 
moltiplicano tra gli addetti ai lavon 
Sta di fatto che I Italia sembra in 
qualche modo aver npreso in ma 
no te coordinate di una politica 
estera che sembrava morta Sara la 
coincidenza con la presidenza eu 
ropea sara la necessita di visibilità 
americana sara anche un fatto di 
sola immagine ma non c e dubbio 
che la linea di pace seguita per ì 
Balcani e la convinzione di una po 
litica euromediterranea stanno 
dando dei frutti Frutti ancora acer 
bi che hanno bisogno di soldi (e 
ce ne sono pochi) ma anche di ini 
ziativa politica E in questi mesi 
I Ue una sua azione la sta com 
piendo Perl Agnelli lo ha ripetuto 
ieri e il segno che il progetto euro 
peo investe una dimensione poli 
tica che va al cuore delle prospetti 
ve di pace e stabilita nel nostro 
continente perche «dalla capacita 
dell Ue di allargarsi ad Est e a Sud e 
di assicurale stabilita al suo interno 
e di proiettarla all esterno dipende 
ranno in larga misura ì futun assetti 
continentali e probabilmente del 
mondo intero anche per questo 
la preparazione della Conferenza 
Intergovernativa costituisce - ha 
sostenuto - la principale pnonta 
del nostro semestre di presidenza 
Una presidenza appannata dalla 
cnsi interna ma che tutto sommato 



da solo, a 2400 lire. 
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distacca 
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la Borsa 


Diti p nix Ile Mimi < un dui \gc nzia f. ni oi ir 


, 4 jxwv' v :* tr ^ •>'«£. 


Venerdì 16 febbraio 1996 


Toma la calma a Piazza Mari 
Indice Mitbel a -0,30% 
Riprendono quota le Fiat 


■i È tornata la calma in 
Piazza Affari dopo I onda¬ 
ta di vendite di mercoledì 
e alla vigilia alla liquida¬ 
zione per contanti delie 
operazioni di Borsa Le 
turbolenze politiche sono 
state temporaneamente 
accantonate dagli opera- 
ton Gli scambi sono rima¬ 
sti su livelli elevati a circa 
948 miliardi L indice Mib- 
tel si è portato in chiusura 
a 9 684 (-0 30^) i^a man¬ 
cata riduzione dei tassi di 
interesse da parte della 


Bundesbank non ha avuto 
effetti negativi sul mercato 
Al listino e tornata in evi¬ 
denza la scuderia Agnelli 
dopo la parentesi di ien 
Le Fiat spinte da voci ri 
correnti su un possibile 
riassetto societario si sono 
apprezzate dell 1 02°u Be 
ne anche le Gemina 

(t 2 06) 

Negativo I andamento 
di altn titoli guida Eni (- 
137) Mediobanca ( 
0 88) Montedison (- 
177) 


■ CARIPARMA La Cassa di n 
sparano di Parma e Piacenza ha 
eniuso il 95 con una raccolta com¬ 
plessiva di 46 200 miliardi di lire in 
crescita del 6 6% sul 94 Di questi 
16 700 miliardi riguardano la rac¬ 
colta diretta 29 500 miliardi quella 
indiretta L utile operativo ammon¬ 
ta a 307 miliardi di lire le operazio¬ 
ni di fusioni societarie e la cessione 
di un ramo d azienda non rendono 
significativi i confronti con I anno 
precedente 

■ PFM. La Pfm (Professional 

I Fund Management) Sun ha perfe- 

! zionato I accordo con Gemina per 

! rilevare I attività di gestione dei pa¬ 
trimoni svolta da Gemina Financial 
Products Sim Pfm Sim acquisisce 
così un patrimonio gestito ai circa 
70 miliardi di lire salendo a 100 mi¬ 
liardi di lire complessivi 

■ PIAGGIO. La filiale della casa 
italiana Piaggio e la marca che piu 

1 ciclomotori ha venduto lanno 


FINANZA E IMPRESA 

scorso nel mercato spagnolo 
58 580 unita pari al 37 7 per cento 
del mercato ael settore II totale e 
stato di 155 230 unità il 15 1 per 
cento in piu rispetto al 94 

■ FINMECCÀNICA. Un sistema 
integrato che associa funzionalità 
di riconoscimento caratteri e archi 
viazione documenti sara realizzato 
da Elsag Bailey azienda genovese 
del Gruppo Fmmeccanica per Te¬ 
lecom Italia Mobile Tim ha deciso 
di gestire in maniera completamen¬ 
te automatizzata la modulistica in¬ 
terna relativa alle richieste di con¬ 
tratti di acquisto degli apparecchi 
TacseGsm 

■ ANIE. L Assemblea dei soci te¬ 
nutasi oggi a Milano ha eletto presi¬ 
dente dell ANIE Federazione na 2 to 
naie imprese elettrotecniche ed 
elettroniche Roberto Bertazzoni 
presidente e amministratore dele¬ 
gato della Smeg Bertazzoni ha 
svolto la propria attività professio- 


FONDI D'INVESTIMENTO 


naie principalmente all interno del 
1 azienda ai famiglia operante da 
quasi 50 anni nella produzione di 
apparecchi domestici 

■ STET. La Stet International e 
uno dei 6 pretendenti al Gsm della 
repubblica ceca La finanziaria In ; 
ha presentato al governo ceco 
un offerta in consorzio con opera 1 
tori locali riuniti nella società De- 1 
temobil 

■ RAT. La Fiat Venezuela investi- i 
rà 20 milioni di dollari (circa 32 mi- j 
liardi di lire) nella ristrutturazione e 1 
nei rinnovamento dell impresa e 
per avviare la produzione ai nuovi 
modelli Lo ha annunciato il presi¬ 
dente della filiale, Mauro Glorio I 
piani prevedono tra 1 altro la mo 
demizzazione dello stabilimento 
venezuelano con l’obiettivo di por- , 
tarne la capacita di produzione da , 
60 a 120 vetture al giorno I nuovo , 
modelli prodotti saranno Palio Bra ; 
vo e Brava 


ADRIA TIC AMERICF 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATIC FAR EAST 
ADRIATIC GLOB AL f 
AMERICA 20G0 
AMERISO VESPUCCl 
ARCAAZAMERDLR 
ARCA AZAMER LIR E 
ARCAAZEURECU 
ARCA AZ EUR LIRE 
ARCA AZ FA' 

ARCA AZ FA I 
ARCA AZ1T 
ARCA VENTISETT E 
AUREO GLOBAL 
AUREO MULT1AZI0NI 
AUREO PREVIDEN ZA 
AZIMUT AMERICA 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT EUROPA 
AZIMUT GLOB CRE SO 
AZIMUT PACIFICO 
AZIMUT TR END 
AZIMUT TR 
BN CAPITAL F' 

BN MONDI ALF0ND0 


PRQFESGEST IN T 
PROFESGESTIT 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
RISP1TAL1AB1 
RISP ITALI ACRE 
R0L0 AMERICA 
ROLOEUROP À 
ROLOITALY 
R0L00RIEN 
SPAOLO ALDEBARAN 
SPAOLO AN0R0 MEQA 
S PAOLO AZIONI 


SPA0L0HA MEfi ICA 
S PAOLO H& 

S PAOLO H EUR 
S PAOLO HFINANCE 
SPAOLO HIND USTR 
S PAOLO H IN 
SPAOLOH PACIFI C 
S PAOLO jUN 1 OR 
SALVADANAIO AZ 


24 771 24 617 GESTIELLE B 0 
GESTIELLEL 

10135 10065 GESTÌFONDI MONETA 

19080 19 425 GESTÌFOND I OB IN 

14 807 15082 GESTI RAS 


12 208 12 234 
24089 24131 
13610 13655 
14 337 14349 

628 6291 

9935 9 87S 
5552 5 568 
10968 10888 

16 716 16730 

11 577 11609 
10569 10500 
11165 11179 
9905 9 660 

15337 15344 

10846 10848 

17 79Q 17805 
14 194 14 122 
16 728 16 760 
2468 12509 

13 013 13 020 

10907 10910 

35929 36005 
12369 12379 
10144 10166 

10 264 10261 
10 STB 10516 
15144 15071 













































































































































































































































































































































EconomiaJavoro 


I REDDITI IN ITALIA. Crescono i divari, emerge una nuova «questione settentrionale» uem. Critiche dalla Bundesbank 


Usura: deroga al Senato 
per discutere la legge 


Polemiche sull’usura, la Confindustria, per bocca di luigi 
Abete, ha ieri preso posizione a favore dell'inserimento del 
tasso-soglia nella legge in contrapposizione a quanto aveva 
sostenuto («una corbelleria») il giorno prima, il presidente 
dell’Abi, Tancredi Bianchi. 

La conferenza dei capigruppo del Senato ha, intanto, deciso di 
concedere la deroga per discutere in aula il disegno di legge 
(per la commissione la deroga era già stata concessa) anche in 
periodo di crisi di governo. Questo per accelerare l’iter del 
provvedimento. In commissione si riprende martedì. A 
proposito dei tempi, si è ieri sviluppata un'altra polemica, 
innestata dalla relatrice Maria Grazia Siliquini, Ccd, che accusa 
dei pesanti ritardi il gruppo progressisti-federativo, perla 
presentazione di emendamenti. Uno di questi, di Giovanni 
Russo proponeva proprio il tasso-usura, avversato dalle banche 
e dallo stesso governo, che ha proposto si stabilisca il tasso- 
usura non per legge, ma con una misura amministrativa del 
ministero del Tesoro, sentite le banche, Un subemendamento di 
un altro progressista, Domenico Favuzzi, che propone il tasso- 
soglia solo per i soggetti non autorizzati ab'eserdziode) 
credito, cioè gli usurai è stato criticato da An, Ccd e da diverse 
associazioni. I progressisti hanno risposto coi fatti chiedendo 
sedute ad oltranza della commissione. «Favuzzi - ha sostenuto il 
presidente del gruppo, Cesare Salvi - va nella direzione del 
rigore, proponendosi di stabilire, di fronte ad obiezioni del 
mondo creditizio, il principio della definizione in via generale 
dei tasso usuraio e di considerare poi tale un tasso superiore al 
50% a quello medio nazionale, quando l'operazione sia 
compiutadaprivati. 

□ NC 
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Contribuenti in fila perla consegna del « 


«H fisco premia i più ricchi» 

Il Cnel: dall’evasione nuove diseguaglianze 


Il rapporto del Cnel sulle diseguaglianze in Italia punta l’in¬ 
dice contro l’Incapacità dello Stato di far pagare le tasse. 
Proprio i macroscopici livelli di evasione fiscale sono re¬ 
sponsabili di nuove ingiustizie: i ceti più ricchi diventano 
sempre più agiati, proprio mentre si accentuano i vecchi 
divari territoriali e nuove aree entrano a far parte dell’Italia 
assistita. Tra gli imprenditori gli evasori sono tra il 30 e il 50 
percento. 


EDOARDO QARDUMI 


m ROMA Cresce la ricchezza in 
Italia e, negli ultimi anni, è sensibil¬ 
mente migliorato anche l’equilibrio 
finanziario del Paese. Ciò che inve¬ 
ce non cambia è la forte disegua¬ 
glianza che continua a permanere 
nella distribuzione dei reddito. Non 
solo perché, come è ben noto, il 
Nord e il Sud procedono a velocità 
molto diverse tra di loro. Ma anche 
perché l’azione di redistribuzìone 
che lo Stalo dovrebbe compiere 
viene largamente stravolta da poli¬ 
tiche arretrate e da strutture ineffi¬ 
cienti. Risultato; si finisce spesso 
con l'aumentare il benessere dei 
più abbienti e con l'accrescere le 
difficoltà dei meno fortunati. 

Le distanze restano tutte 

Come questo fenomeno si pro¬ 
duca ce lo spiega il terzo rapporto 
sulla «distribuzione e redistribuzio- 
ne del reddito in Italia» promosso 


dal Cnel e presentato ieri a Roma 
dal suo presidente Giuseppe De Ri¬ 
ta e dal professor Nicola Rossi che 
ne è stato il curatore La misuia del 
fallimento nell'opera di riawicina- 
mento delle diverse regioni del Pae¬ 
se nel corso degli ultimi decenni si 
può ottenere facilmente. Dice De 
Rita che «neH'immediato dopo¬ 
guerra il prodotto pro-capite del 
Sud raggiunge il 56", del Centro- 
Nord, un livello molto prossimo a 
quello registrato nell'Italia dei primi 
anni '90». Se la questione meridio¬ 
nale, almeno per molti aspetti, ri¬ 
mane quindi irrisolta, la novità di 
questi ultimi anni messa in luce dal 
Cnel riguarda però il prepotente 
emergere anche di una «questione 
settentrionale». Forse non meno in¬ 
quietante della prima 
Spiega il rapporto che l'«area 
dell'opulenza», quella cioè costitui¬ 
ta dai nuclei familiari più abbienti, 


con livelli di consumo tripli rispetto 
alla media nazionale, è cresciuta 
nei Nord-Est ininterrottamente tra 
la metà degli anni ‘80 e i primi anni 
'90. guadagnando qualcosa come 
dieci punti in percentuale Così in 
quelle regioni si può considerare 
ricco il 35% della popolazione. Nel 
resto del Paese, negli stessi anni, 
quest'aieaopulentasiècontratta.E 
non solo nel Sud dove perdendo 6 
punti percentuali si è ndotta al 2°o 
della popolazione o anche al cen¬ 
tro dove copre oggi il 6% dopo aver 
lasciato per strada ben 8 punti per¬ 
centuali. Ma, questa è la novità, an¬ 
che nel Nord-Ovest dove in dieci 
anni si è scesi dal J7 al 7 percento 
Si sono rimescolate le carte, insom¬ 
ma, e il Paese risulta oggi molto me¬ 
no catalogabile secondo le vecchie 
simmelne 11 Cnel sottolinea che se 
il Sud rimane largamente debitore 
al bilancio pubblico per il sostegno 
del proprio reddito, lo stesso avvie¬ 
ne ormai anche per diverse regioni 
dei Nord. 

Le distorsioni dello Stato 

La forbice territoriale nella distn- 
buzione della ricchezza è certo do¬ 
vuta alle diverse opportunità che il 
tipo di sviluppo economico degli 
anni scorsi ha offerto alle differenti 
aree del Paese Ma è anche un fatto, 
messo in evidenza da! rapporto, 
che l’azione dello Stato accentua 
piuttosto che attenuare le spinte al¬ 


la divancazione il Cnel parla dell’i¬ 
nadeguatezza dell'attuale configu¬ 
razione del «welfaie», che spesso fi¬ 
nisce per favonre le famiglie più be¬ 
nestanti. e del sistema di protezio¬ 
ne del lavoro, che si fa valere so¬ 
prattutto nella difesa degli occupa¬ 
ti Ma il dito viene puntato soprat¬ 
tutto sulle storture del sistema 
fiscale, attraverso le quali le dise- 
guagiianze naturali finiscono con 
l’essere rafforzate 

li rapporto sostiene che, nel 
campo dell’imprenditoria, i feno¬ 
meni di evasione raggiungono livel¬ 
li macroscopici a livelli di reddito 
medio-bassi si amva a percentuali 
del 50% degli imprenditori, a livelli 
superiori a non meno del 30%. L’in¬ 
capacità di fare pagare le tasse alle 
categorie industriali si traduce, in 
altre parole, in un paradossale so¬ 
stegno proprio ai patrimoni dei più 
ricchi. Scrive il Cnel che «in assenza 
di evasione l’indice di disugua¬ 
glianza sarebbe sensibilmente più 
ridotto, in complesso e nell’ambito 
dei singoli gruppi sociali, in quanto 
l’evasione è fonte di sperequazio¬ 
ne». 

Oltre alla conferma di questa de¬ 
cisiva stortura, con i suoi moderni 
aggiornamenti, il rapporto mette in 
evidenza anche alcuni altri nuovi 
fenomeni. Il primo riguarda gli ine¬ 
diti tipi di lavoro che, soprattutto 
nell'area nordorientale, sono venu¬ 
ti crescendo con il particolare tipo 


di sviluppo che si è prodotto recen¬ 
temente. Il Cnel sostiene che coin¬ 
volgono circa un milione di lavora¬ 
tori e che non sono classificabili 
con le usuali categorie dei lavoro 
autonomo e del lavoro dipendente 
Quanto ai secondo fenomeno, l'e¬ 
mergere di nuove categorie di po¬ 
veri, si sottolinea come la percezio¬ 
ne del rischio di precipitare nella 
scala dei redditi sia ormai diffusa 
soprattutto tra le categorie legate 
alla piccola e media impresa. 

Si sono ridotti i debiti 

Una nota positiva il Cnel la indivi¬ 
dua nella situazione debitoria del 
Paese. Elaborando i propri dati il 
Centro ha calcolato che un bambi¬ 
no nato nel 1991 doveva accollarsi, 
per sostenere il debito pubblico, il 
200% in più di tasse e contributi n- 
spetto alle generazioni precedenti. 
Un bambino nato invece nel 1995 
si è visto ndurre il conto ai solo 60% 
in più. Un passo avanti confortante, 
che il rapporto attribuisce al buon 
esito degli interventi fiscali di questi 
anni, alla riforma delle pensioni, al 
responsabile comportamento dei 
cittadini che si sono finalmente resi 
conto di vivere «troppo al di sopra 
delle loro responsabilità». Il Cnel ha 
anche sottolineato che, di per sé, le 
politiche di risanamento finanzia¬ 
rio non hanno avuto responsabilità 
nell’accentua 2 ione delle disegua¬ 
glianze. 


Mercato immobiliare in ripresa 

Prezzo delle case in calo 
Aumentano gli acquisti 
Milano la città più cara 


MERCATO IMMOBILIARE: PREZZI IN CALO 


Prezzi delle case in alcune grandi città , 
espressi in migliaia di lire al metro quadrato. 

Valori al gennaio 1996. 




m ROMA. 1 prezzi degli immobili 
in leggero calo nel '95 hanno favori¬ 
to te compravendite, che continua¬ 
no a crescere anche nei primi mesi 
del nuovo anno. E quanto ai prezzi 
per metro quadrato, i più salati ri¬ 
mangono quelli di Milano, seguita 
da Roma, Venezia, Bologna e Na¬ 
poli. Secondo il «Quarto rapporto 
sul mercato immobiliare italiano» 
realizzato da «Scenari immobiliari», 
l'interesse per il mattone aumenta: 
nel '95 le compravendite di resi¬ 
denze in Italia sono étate pari a 35,6 
milioni dì metri quadrati con un in¬ 
cremento dei 4,9% rispetto al '94.11 
fatturato del settore è stato di 93mi- 
la miliardi ( + 6,8%) La domanda 
delle famiglie è stimata in 54 milio¬ 
ni di metri quadrati, con un incre¬ 
mento del 6,6%. I prezzi sono dimi¬ 
nuiti mediamente del 2% nel '95, 
con cali più accentuati nelle grandi 
città. 


Nel corso del 1995 le citta più di¬ 
namiche, dal punto di vista immo¬ 
biliare, sono state Varese (con 86,5 
compravendite ogni 1 000 case esi¬ 
stenti), Perugia (76,5), Trento 
(56,9) Novara (54,1), Reggio Emi¬ 
lia (47,8) e Como (42,8 ) Milano si 
conferma il mercato più ricco del 
Paese con un latturato dì 6 mila mi¬ 
liardi nel ‘95, seguita da Torino 
(4.900 miliardi) e Roma (4 250) 
Nel corso del gennaio ‘96 il merca¬ 
to di quasi tutte le città ha registrato 
un incremento del 14% rispetto allo 
stesso mese del 1995 
Nel 1995 si è assistito ad una sali¬ 
ta del 3,6%) dei fatturato complessi¬ 
vo del mercato immobiliare rispet¬ 
to al ‘94- ottima la performance del 
comparto commerciale ( + 4,8%) 
e del residenziale pnma casa 
( -<-4,6%) In netto calo, invece i se¬ 
gmenti turistico (-14%) e uffici (- 
10,9%). 
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FATTURATO DEL MERCATO IMMOBILIARE 


3.700 

4.600 

2.500 

3.350 

1.850 

2.490 

- 2.1 

4.606 

s.000 

3.300 

3.950 

2.000 

2600 

1.2 

4.400 

5.600 

3.500 

4.450 

2.500 

3.600 

- 3.5 

4.200 

6.600 

2600 

3.700 

1.700 

2600 

' - 4 , 3 - ■ 

6.800 

11.500 

3.900 

5.500 

2.650 

3.850 

- 2.0 

4.000 

7.000 

2.330 

3.700 

1.450 

2.250 

- 4.3 

3.000 

4.100 

1.600 

2.600 

1.050 

1.600 

- 3.2 

0.200 

0.700 

3.500 

1 5.000 

2.200 

3600 

- 4,7 

4.200 

5.300 

2.800 

3.900 

2.000 

2.600 

- 4.7 

6.700 

6.200 

3.400 

! 5.000 

2.200 

3.850 

_ A * 


Accuse a Kohl 
«Troppe spese» 


Maria Barletta/LineaPress 


116.600 miliardi 
Ij 120.800 miliardi (+3,6%) 

Fonte. Scenari Immobiliari - Estratto dal “Quarto rapporto sul mercato immobiliare Italiano: anno 1995’_P&G Intograph 


■i MILANO La banca centrale te¬ 
desca ha respinto al mittente le ri¬ 
chieste (peraltro piuttosto timide) 
di abbassare i tassi di interesse. Il 
costo del denaro in Germania resta 
dunque invariato. Custode della 
stabilità della moneta, la Bunde¬ 
sbank non abbassa la guardia; al 
contrario lancia un segnale d’allar¬ 
me sullo stato dei conti pubblici te¬ 
deschi, nella prospettiva dell'ap¬ 
puntamento della moneta unica 
europea. 

Il rapporto mensile 

il bollettino mensile di febbraio 
della banca, il cui contenuto è stato 
diffuso ieri a Francoforte, è un col¬ 
po diretto alla politica economica 
del governo di Berlino. «Per ricon¬ 
durre il deficit pubblico al di sotto 
del 3% del prodotto interno lordo 
(entro il ‘97, anno di riferimento 
per la valutazione del rispetto dei 
criteri di convergenza politico-fi¬ 
nanziaria per l'Unione monetaria 
europea, sono necessari ancora 
notevoli sforzi», dice la Bunde¬ 
sbank Il bollettino ricorda che nel 
'95 anche i conti tedeschi si sono 
discostati sensibilmente dagli 
obiettivi fissali con il trattato di Maa¬ 
stricht. li debito pubblico ha supe¬ 
rato il tetto del 3% del Pii arrivando 
al 3,6%, e nel ‘96 questo rapporto 
dovrebbe arrivare al 3,5. 

Mentre crescono le pressioni sul 
governo per aumentare la spesa 
pubblica, anche per far fronte all'i¬ 
nedito disagio sociale che percorre 
il paese, dove i disoccupati hanno 
superato la soglia dei 4 milioni, la 
crescita dell’economia tedesca 
perde vigore. Per quest'anno la 
banca centrale prevede ora un in¬ 
cremento del Pii dell’1,3 soltanto, 
contro un 1,7 ipotizzato fino a po¬ 
chi mesi fa 

Locomotiva spompata 

Con tutto ciò Helmut Schlesm- 
ger, ex presidente della Bunde¬ 
sbank, a Milano per un convegno, 
ha escluso che sia ipotizzabile una 
revisione dei rigidi criteri stabiliti a 
Maastricht per dare vita all'Unione 
monetaria. 11 trattato «non prevede 
l’ipotesi di un rinvio», ha detto (pre¬ 
cisando di esprimere un parere 
strettamente personale), e «va ap- 
plicatocosìcom’è». 

La convergenza, ha ricordato 
l’ex presidente della banca centra¬ 
le di Francoforte, ha sempre proce¬ 
duto a diverse velocità. Non ci sa¬ 
rebbe da scandalizzarsi, dunque, 
se non tutti i paesi europei si pre¬ 
senteranno insieme all’appunta¬ 
mento. Di certo l'Italia, ha rincarato 
Schìesinger, non soddisfa finora 
nessuno dei parametri monetari e 
finanziari fissati a Maastricht. 

Nel dibattito sulle possibilità del 
nostro paese di arrivare all’appun¬ 
tamento del ‘98 avendo aggiustato i 
propri conti è intervenuto, sempre 


Consumi ‘95 

L’anno 
del personal 
computer 


■ ROMA. Il computer ad uso do¬ 
mestico ha preso il posto dei telefo- 
nini negli acquisti degli italiani. Nei 
corso del '95 è infatti cresciuta del 
30% la vendita alle famiglie italiane 
di Pc di qualità medio-alta, con una 
spesa tra i 2,5 ed i 3 milioni, cui ag¬ 
giungere stampanti e modem. So¬ 
no i risultati dell'indagine realizzata 
dall’Osservatorio della Findome- 
stic, l’istituto di credito dei consumi 
delle famiglie che prevede per il’95 
la vendita di 720 mila unità, il dop¬ 
pio dei ‘94. Ma è stata registrata an¬ 
che una sostanziale tenuta degli 
«elettromeslici bianchi» (fngoriferi, 
lavatrici, lavapiatti) con una cresci¬ 
ta dei 2,5%, corrispondente a 3 mila 
miliardi di lire e per i prodotti più 
eco-compatibili Anche gli «elettro¬ 
domestici bruni», vaie a dire lettori 
cd, stereo, hi-fi, videoregistratori e 
televisori, hanno retto con una cre¬ 
scita del 2%, pari a 5.500 miliardi 


DANIO VCNEOONI 


al convegno milanese, anche l’ex 
ministro del Bilancio Luigi Spaven¬ 
ta. Anche per lui non si può ipotiz¬ 
zare una riapertura del negoziato 
sui criteri fissati a Maastricht. Si può 
invece ipotizzare che vi siano delle 
deroghe sui tempi per i paesi che 
ne avranno bisogno, con la possibi¬ 
lità di entrare nell’Unione moneta¬ 
ria in un secondo tempo. 

Le tre ipotesi di Spaventa 

Per ricondurre il disavanzo pub¬ 
blico entro il tetto dei 3% dei Pii Spa¬ 
venta indica diverse vie: un maxi- 
intervento da 69mila miliardi nel 
'97, oppure una manovra in due 
tempi, più diluita' 14mila quest'an¬ 
no e altri 50mila l’anno prossimo 

Piu realistica, per l’ex ministro, è 
però per l’Italia l’idea di ri-negozia- 
re una deroga sui tempi, che garan¬ 
tisca al nostro paese, soddisfattii 
criteri di Maastricht, un ingresso 
nella moneta unica con un anno di 
ritardo (probabilmente in compa¬ 
gnia di altri paesi). In tal caso la 
manovra di aggiustamento potreb¬ 
be essere realizzata in tre rate- 
Mmila miliardi quest'anno, 28 l’an¬ 
no prossimo e 20 nel '98. 

Si avrebbe in questo caso una 
maggiore efficacia nei tagli, e una 
maggiore durata degli effetti positi¬ 
vi. Ma saranno d’accordo gli altn 
paesi europei? 


E George Soros 
entra a far parte 
del capitale 
della Dalmlne 


George Soros entra nel captale del 
grappo siderurgico (ex Iti) Datatine, 
la cui maggioranza è stata rilevata 
all’Inizio di gennaio dalla cordata 
Techint-Banca di Roma. Secondo ti 
settimanale «Mondo Economica, il 
finanziere ungherese avrebbe già 
prenotato ti 6% dei titoli collocati 
dalla Banca di Roma (pari 
complessivamente al 34,07% del 
captale) e punterebbe a far salire 
(a partecipazione al 10% attraverso 
acquisti in Borsa. Del nuovo 
assetto azionario della Dalmlne 
faranno parte anche Bankers Trust, 
il gruppo Indosuez e la banca 
d’affari Warburg (ciascuno con una 
quota oscillante tra lo 0,5 e 11%), 
oltre a Comit e Banca Popolare di 
Bergamo-Credito Varesino. Al 
collocamento delle azioni Dalmlne 
aderiscono anche aziende del 
settore siderurgico: si tratta del 
gruppo Agarini, della Siad (società 
italiana acetilene e derivati), che fa 
capo airimprendftore Roberto 
Sesti ni, e della Boifo, operante ne) 
trading siderurgico. L'intreccio 
prefigura una nuova alleanza nel 
settore. 



.Mercati. 

BORSA 

MIB 1026 

■1.10 

MIBTEL 9 684 

-0.3 

MIB 30 14.321 

-0.40 

il strront cm mummIi 

EDITOR 

1.17 

a terroni chi scxmdb ut nu 

BANCHE 

•s.oo 

TITOLO MMUOM 

NAI 

10.10 

TITOLO NUKMI 

BANCA ROMA 

•4,00 

LIRA 

DOLLARO 1 58969 

7,lt 

MARCO 1 083,64 

7,01 

YEN 15,023 

0,31 

STERLINA 2 444 47 

0,03 

FRANCO FR 314.42 

1,1* 

FRANCO SV 1329 39 

10,07 

FONDI INDICI VARIAZIONI 


AZIONARI ITALIANI 

•1*7# 

AZIONARI ESTERI 

0,34 

BILANCIATI ITALIANI 

•0,00 

BILANCIATI ESTERI 

0,44 

OBBLIQAZ ITAUANI 

•0,34 

OBBUGAZ ESTERI 

0,30 

BOT flENOI MENTI NETTI 


3 MESI 

4,77 

6 MESI 

0,37 

1 ANNO 

0,30 























l'Unilà 


Lavoro 


Venerdì 16 febbraio 1996 


I lavoratori confermano lo sciopero del 27 febbraio 

No delTAIitalla 
al piano sindacale 

Riverso: richieste incompatibili 


Torna l’alta tensione all’Alitalìa. Dopo una giornata dì di- 
cussione è rottura tra azienda e sindacati che si erano pre¬ 
sentati al confrono con il loro «Protocollo d’intesa». «Posi¬ 
zioni incompatibili con la strategia di risanamento della 
compagna» per il presidente Alitalia, Renato Riverso. « Il 
management dell’azienda si muove verso il suo ridimen¬ 
sionamento» rispondono i sindacati che confermano lo 
sciopero per il 27 febbraio prossimo 


OILDO CAMPESATO 


m ROMA Alitalia. toma l'alta ten¬ 
sione sulle rotte della compagnia di 
bandiera Tra sindacati ed azienda, 
infatti, si è di nuovo ai ferri corti do¬ 
po che ieri sera il presidente di Ali¬ 
tala, Renato Riverso, ha detlo no al 
«protocollo d'intesa» proposto da 
tutte le sigle sindacali pi esenti in 
azienda. Sulta a parte Dì conse¬ 
guenza le organizzazioni sindacali 
del disastrato vettore, dai piloti al 
personale di terra, non hanno revo¬ 
cato lo sciopero generale del tra¬ 
sporto aereo indetto per il 27 feb¬ 
braio Da parte sua, il Sulta ha pro¬ 
clamato un'agitazione già per gio¬ 
vedì prossimo 

Dialogo tra sordi 

L'incontro «chiarificatore» di ieri 
é dunque servito solo a dimostrare 
una cosa 1 che le possibilità di dialo¬ 
go tra le parti si sono ridotte al mim¬ 
mo e che ormai ii confronto sinda¬ 
cati-azienda si é ridotto ad un collo¬ 
quio tra sordi. Per di piti in rissa tra 
loro. 

Esattamente il contrario di quel che 
si era proposto il presidente di Ali¬ 
tala, Renato Riverso, quando l’altro 
pomeriggio aveva chiesto di incon¬ 
trare quasi tutte le sigle presenti in 
azienda: Fili Cgil, Fit Cisl, Uilt, An- 
pac, Appi, Anpav Cisal, Atv, Canai 
Trasporti. Quei sindacati cioè che 
io scorso 8 febbraio gii avevano in¬ 
viato un documento di una decina 
di cartelle che, secondo i propo¬ 
nenti, avrebbe dovuto costituire la 
base per il raggiungimento di una 
tregua sindacale e rivendicativa 
lunga 18 mesi. 

Attesa delusa 

C’era dunque molta attesa per la ri¬ 
sposta dell’azienda ad un atto che 
non ha precedenti nelle pur lunghe 
e tormentate vicende sindacali di 
Alitalia. Probabilmente, nemmeno 
i sindacalisti si aspettavano che l’a¬ 
zienda avrebbe accettato senza 
modifiche un «protocollo d’intesa» 
steso unilateralmente soltanto da 
una delle parti. Tuttavia, si attende¬ 
vano una certa apertura di credi¬ 
to,ma si sono trovati davanti ad un 
muro. 

«L’incontro è servito solo a verifica¬ 
re la chiusura dell’azienda, L’Alita* 
lia non mostra alcuna intenzione di 
discutere nel merito, li copione del¬ 
l'incontro era già tutto scritto dai 


vertici della compagnia», accusa 
Paolo Brutti segretario generale 
della Flit Cgil «In tema di rie apitaliz- 
zazione, ristrutturazione e ruolo 
dell’Alitalia - fa eco Sandro Degni. 
della Uil - Riverso non hacercato al¬ 
cun dnlogo ma ha preferito annun¬ 
ciare che comunque, con o senza 
sindacati, l'azienda va avanti nel 
piano di risanamento e ristruttura¬ 
zione» 

Nuove tempeste in vista 9 Per il 
momento il sindacato ha impronta¬ 
to le sue reazioni alla cautela «Ai- 
raccordo non c e alternativa So Ri¬ 
verso intende proseguire sulla via 
della drammatizzazione dello 
scontro è bene che sappia che non 
lo seguiremo - avverte Brutti - Di 
fronte all'indisponibilità dell Alita- 
lia ci rivolgeremo all’In, al Parla¬ 
mento e al governo» 

«No alla drammatizzazione» 

Dall'azienda, intanto, vengono 
solo conferme del clima di scontro 
«Abbiamo preso atto di posizioni 
incompatibili con un piano di risa¬ 
namento». «Stiamo lavorando - 
spiega Riverso - per mettete a pun¬ 
to i programmi di attuazione deile 
strategie ed elaborare i nuovi inter¬ 
venti per adattare ì nostri piani atta 
dinamica del mercato». 

Insomma. l’azienda minaccia di 
procedere anche senza l'accordo 
sindacale 

Un no su tutto 

Quello di Riverso è comunque 
un no su tutti i piani ai «protocollo» 
proposto dai sindacati «La pretesa 
sindacale - dice il presidente della 
compagnia - di condizionare qual¬ 
siasi strategia con l'obiettivo di ren¬ 
dere intoccabili le aree operative e 
commerciali oltre che i livelli occu¬ 
pazionali; e la richiesta di definizio¬ 
ni contrattuali di contenuto esclusi¬ 
vamente economico (thè pese¬ 
rebbero con costi aggiuntivi sull'a¬ 
zienda pet circa 100 miliardi) acuì 
non si accompagnano recuperi di 
produttività, rendono ancora più 
lontana la possibilità di una ricapi¬ 
talizzazione sul mercato» 

Secondo Alitalia, infatti, le pro¬ 
poste del sindacato «non offrono 
garanzie di nsanamento competiti¬ 
vo e si accompagnano per di più a 
una velleitaria richiesta di risorse 
per ulteriori 1 000 miliardi • 


Infine, la proposta di istituire un 
«Comitato per lo sviluppo dei pia¬ 
no», così come è formulata, rappre¬ 
senterebbe «una esasperata accen¬ 
tuazione dei ruolo del sindacato 
che si riserva un sostanziale diritto 
di veto creando una inaccettabile 
confusione di moli e di responsabi¬ 
lità tra il management e le organiz¬ 
zazioni sindacali e professionali» 
Immediata la risposta dei sinda¬ 
cati- «Il management Alitalia, in¬ 
spiegabilmente supportato dall’In 
si muove verso un pesante «dimen¬ 
sionamento dell'azienda», accusa¬ 
no uniti gli otto sindacati Per Filt- 
Cgil. Fit-Cisl, Uil-trasporti, per i rap¬ 
presentanti dei piloti aderenti al- 
i'Anpac e all'Appi, per i sindacalisti 
dell’Anpav, dell’ Atv e della Cisnal il 
presidente dell’Alitalia Riverso ha 
dato mostra di «un atteggiamento 
provocatone e di volontà dì rottu- 



II presidente dell'Altana Renato Riverso 


Pubblico impiego: da mercoledì si tratta all’Aran 

230 mila lire d’aumento 
ai dipendenti delle Poste 


Zanussi: 
nuovo «no» 
delle Rsu 
all’accordo 


I rappresentanti detta Rsu detto 
stabilimento Zanussi di Mei 
(Belluno), 1.600 dipendenti, hanno 
nuovamente respinto, seppur di 
stretta misura, l'ipotesi d’accordo 
per l’introduzione del lavoro 
notturno nello stabilimento. Ora la 
bozza d’accordo, che era stata 
elaborata al ministero del Lavoro, 
verrà sottoposta con un referendum 
a tutti i lavoratori dello stabilimento, 
probabilmente venerdì 23 
febbraio.«Dovremo spiegare meglio 
ai lavoratori i contenuti di questo 
accordo - dice il leader nazionale 
della Fiom, Gaetano Sateriale - ma 
saranno loro a decidere. Noi 
abbiamo indicato delie priorità per 
l'accettazione del lavoro notturno 
che sono di garanzia sullo sviluppo e 
il consolidamento occupazionale, 
nonché la riassunzionedi tutti I 
dipendenti a termine. Ora, la parola 
passa di nuovo ai lavoratori". Il -caso 
Zanussi», dunque, continuerà a 
tenere banco. Ma evidentemente non 
si tratta di «rispiegare» i contenuti di 
un’intesa che le Rsu confermano non 
gradita. Hanno capito bene, i 
problemi sono d? merito. 


m ROMA I postini hanno un nuo¬ 
vo contratto di lavoro. Ien fra l’Ente 
Poste e i sindacati - annuncia il 
coordinamento delle federazioni di 
categona Cgil Cisl Uil - è stata rag¬ 
giunta l'ipotesi d'intesa che rinnova 
il conttatto per il biennio 1996-'97 
Si tratta di 188 000 dipendenti del¬ 
l’Ente Poste, che a regime avranno 
un aumento complessivo medio di 
247 000 lire mensili se si compren¬ 
dono le 19 000 lire in più per la tre¬ 
dicesima Senza questa parte, l'au¬ 
mento è di 228 000 lire scaglionate 
in quattro scadenze. Dal primo 
gennaio ‘96, m busta paga vanno 
75.000 lire, alle quali se ne aggiun¬ 
gono 35.000 da giugno Ulteriori 
scatti: 47 000 lire da dicembre, e 
71.000 dal marzo 1997. Inoltre te 
parti sono d’accordo neii’aprire su¬ 
bito anche il negoziato sul contrat¬ 
to integrativo sugli incentivi alla 
produttività «È un risultato molto 
positivo», ha commentato il segre¬ 
tario delia Filpt-Cgil Rosario Trefi- 
letti, visto che si recupera sia il pote¬ 
re d'acquisto perso nei ’94-’95, sia 
l’inflazione programmata ne! ‘96- 
’97 - rispettivamente, il 3,5 e il 3 ù o E il 
segnale sarebbe positivo anche per 
le relazioni industriali «in una fase 
assai complessa della riforma e tra¬ 
sformazione aziendale». Trefiletti si 
riferisce al passaggio della vecchia 
azienda di Stalo, ora Ente pubblico 
economico, alla Società per azioni 
(entro l’anno) a patto che il bilan¬ 


cio sia in pareggio. Il deficit dell’a¬ 
zienda è calato dai 4.500 miliardi 
del ‘93 (1.500 nel ‘94j, agli 850 del 
’95 Ed ora il rinnovo contrattuale 
pesa per una ventina di miliardi 
quest’anno, e peroltre40 a regime. 

intanto l'agenzia per i contratti 
de! pubblico impiego, l’Aran, ha 
convocato per mercoledì \ sindaca¬ 
ti alo scopo di avviare il rinnovo re¬ 
lativo al secondo biennio negli otto 
comparti della pubblica ammini¬ 
strazione cominciando col parasta¬ 
to. Quali sindacati parteciperanno 
alla trattativa 7 L’Aran ha deciso di 
non tener conto di chi ha iìrmato il 
contratto per il pnmo biennio, e di 
convocare quelli che nterrà più 
rappresentativi, il che ha sollevato 
un vespaio di polemiche. Alfiero 
Grandi della Cgil ha scritto al presi¬ 
dente dell’agenzia Cario Dell’Arin¬ 
ga per ricordare che il secondo 
biennio è parte integrante del con¬ 
tratto quadriennale, e quindi chi ha 
firmato il pnmo accordo deve par¬ 
tecipare al negoziato anche per il 
secondo; comunque Grandi ha 
confermato la necessità di una leg¬ 
ge sulla rappresentanza. Nella Cisl 
Roberto Tittarelli ritiene che auto¬ 
rizzate a trattare sono le sigle che 
abbiano firmato un contratto na¬ 
zionale, e che secondo Grandi al 
tavolo dovrebbero esserci «900 si¬ 
gle». E per Antonio Foce ilio della 
Uil «non si avverte il bisogno di una 
legge sulla rappresentanza». 


La Confindustria: «Agiamo subito, anche senza il governo». Disponibilità di Larizza. Cofferati frena 

Caliteli rilancia il «Patto per il Sud» 


■ ROMA Un patto tra industriali 
e sindacati pei lo sviluppo e il lavo¬ 
ro pel Mezzogiorno, anche senza 
un governo con pieni poteri. Lo 
chiede Confindustna che con il vi¬ 
cepresidente Carlo Caitieri parla di 
«un obbligo morale» delle parti so¬ 
ciali. «Ai sindacati - ha spiegato al- 
l 'Ansa Callieri - rivolgiamo un for¬ 
te invito anche a rivedere alcune 
rigidità. Altrimenti non solo si 
perderebbe un'occasione, ma 
non si creerebbero occasioni di 
lavoro». Ma la «mano tesa» sul 
Mezzogiorno nasconde in realtà 
ben altro. 

Il cardine della proposta con¬ 
findustriale resta il solito, flessibi¬ 
lità. «L'obiettivo - dice Callieri - è 
quello di definire le condizioni di 
maggior favore per chi intende 
investire dando vita a nuove im¬ 
prese o sviluppando in maniera 
significativa quelle che già esisto- 
no».Sulle retribuzioni, dunque, l’i¬ 
dea è di contrattare con i sinda- 


l RISARI 

catt pei un periodo definito salai» 
più bassi per favorire ravviamen¬ 
to di nuove attività o lo sviluppo 
di altre. «Si seguirebbe - spiega 
Callieri - la logica dei contratti di 
emersione, dal nero al lecito, co¬ 
me sta avvenendo soprattutto nel 
tessile L'avvio delle nuove impre¬ 
se sarebbe agevolalo da un pun¬ 
to di vista di costi e. netto stesso 
tempo, si creerebbero nuovi posti 
di lavoro» 

Orario «a discrezione» 

Per quanto riguarda l’orano, la 
pensata è di introdurre, al posto 
dell’orario di lavoro settimanale, 
un «orario variabile» in base al¬ 
l’andamento del mercato che 
«potrebbe essere settimanalmen¬ 
te di 48, 44, 40. 36 o 32 ore senza 
riflessi di alcun tipo sulla rettibu- 
zione annua del lavoratore» «in¬ 
fatti - afferma Callien - potrebbe¬ 
ro essere introdotte forme di 
compensazione per mantenere la 


retnbuzione stabile» Nette aree 
depresse, inoltre, i contratti di for¬ 
mazione lavoro potrebbero dura¬ 
re quattro anni anziché due Le 
ore per la formazione dei neoas- 
sunli non verrebbero computate 
ai fini retributivi 

Ma un «ruolo rilevante» spetta 
anche ai poteri locali, m partico¬ 
lare gli atti burocratici necessari 
per avviare le nuove attività «Tutti 
interventi - spiega Callieri - che 
non richiedono un governo cen¬ 
trale Certo - prosegue - in questa 
fase politica, mancherà la possi¬ 
bilità di ricorrere per esempio a 
Commissan straordinan per la 
realizzazione di programmi di 
ampio respiro Ma il resto le parti 
sociali, con il concorso degli enti 
locali lo possono lare Le rigidità 
di alcuni settori sindacali 9 Credo - 
conclude Callieri - che in questo 
contesto politico e in relazione 
alle emergenze di alcune aree, 
non sia impossibile rivedere i 
propri schemi». 

La Cisl, infatti, è pronta ad av¬ 


viare, seppure con qualche legge¬ 
ro distinguo, il confronto con la 
Confindustna, anche solo bilate- 
tale 

Larizza entusiasta 

E la proposta addirittura entusia¬ 
sta la Uil «Sono d’accordissimo 
con Callien e penso che il Sud non 
abbia tuturo se non si aggireranno 
tutte le leggi, ciicolari interpretative, 
regolamenti amministrativi, che 
impediscono di fatto di investire nel 
Mezzogiorno», dice infatti Pietro La- 
uzza «E aggiungo- prosegue - che il 
Mezzogiorno può salvarsi solo se 
tutte le norme burocratiche verran¬ 
no bruciate in un grande falò nel 
più grande stadio del Sud» 

«La mancanza di un governo 
non può illudere la Confindustna 
sulla praticabilità di soluzioni più 
volte rifiutate dal sindacato in 
quanto improduttive e in ogni caso 
incapaci di creare nuovo lavoro», 
replica invece il segretario generale 
della Cgil, Sergio Cofferati. 

«Le flessibilità saianali che ven¬ 


gono proposte - prosegue - avreb¬ 
bero come solo effetto quello di 
pregiudicare l’attuale sistema con¬ 
trattuale e di alterare le stesse con¬ 
dizioni di libera concorrenza nel 
mercato. 11 problema del lavoro nel 
Mezzogiorno è una priorità per il 
sindacato. Una priorità che va af¬ 
frontata intervenendo sui limiti 
strutturali dell'economia meridio¬ 
nale. Confindustna - secondo Cof¬ 
ferati - sa bene che di fronte ad in¬ 
vestimenti consistenti il sindacato 
non si è mai sottratto a ricercare so¬ 
luzioni in grado di rendere questi 
investimenti rapidamente produtti¬ 
vi. Lo ha fatto a Melfi e Gioia Tauro, 
ad esempio». 

Ma «l’ostinazione con la quale la 
stessa Confindustria ncerca ipotesi 
impraticabili di deroghe atta con¬ 
trattazione collettiva - conclude 
con irritazione Cofferati - mostra in¬ 
vece sempre più l'interesse a modi¬ 
ficare l'impianto del contratto na¬ 
zionale e nasconde la mancanza di 
qualsiasi progetto concreto per il 
Sud» 


CGIL 



XIII CONGRESSO DELLA CGIL 

ALTERNATIVA SINDACALE 

Incontro dibattito 

Autonomia e unità: quali prospettive per la Cgil? 

Relazione 

Gian Paolo Patta 

Coordinatore di ALTERNATIVA SINDACALE 

Interviene 

Sergio Cofferati 

Segretario generale della Cgil 

Roma, 22 Febbraio 1996 ore 15,00 
CGIL Nazionale - Corso d’Italia 25 

UN PATTO PER LA GIUSTIZIA 



IDEE E OBIETTIVI DEL PDS 
PER UNA GIUSTIZIA NORMALE 
IN UN PAESE NORMALE 


Attivo nazionale 
degli operatori della giustizia 

Roma, 17 febbraio 1996, ore 9.30-13,30 

Direzione Nazionale del Pds sala del V piano 
Via delle Botteghe Oscure, 4 



Direzione Nazionale/Area Giustizia e Sicurezza. 


COMUNE DI CALDERARA DI RENO 

Provincia di Bologna 

AVVISA DI ASTA PUBBLICA ■ PROCEDURA APERTA 

L'Intestato Comune, indice, ai sensi del Decreto Leg.vo 157/1995, gara per 
pubblico Incanto con procedura aperta per l'affidamento di servizi di igiene 
urbana ambientale. Periodo dalla data di aggiudicazione mesi 36 (trentasei) 
Importo complessivo presunto l V.A esclusa: Lire 900.000.000 
L'aggiudicazione a lotto unico verrà effettuata ai sensi dell'art. 23 - comma 1 - 
lett. a) del D. Lgs. 157/95 Le Ditte interessate dovranno fare pervenire 
all'Ufficio Protocollo del Comune di Calderara di Reno - Piazza Marconi n. 7 - 
40012 Caloerara di Reno (Bologna) - le offerte in carta legale in conformità a 
quanto Indicato nel bando trasmesso all'Ufficio Pubblicazione delle Comunità 
Europee II 14 febbraio 1996. Termine di ricevimento delle offerte: SABATO 6 
APRILE 1996. Per ulteriori informazioni: Comune di Calderara di Reno (BO) - 
Ufficio tecnico - Area amministrativa - Tel 051/6461111 - Telefax 051/6461213 
IL COORDINATORE IV SETTORE 
Draghatti Arch. Tiziana 



OGGI L’ASSEMBLEA 
DEI CACCIA TORI A ROMA 


Oggi, 16 febbraio, all’Assemblea dei cacciatori (teatro Farne¬ 
se dì Roma, ore 9.30) Carlo Fermarìello, Presidente dell’AR¬ 
CI CACCIA, lancerà te nuove proposte dell’Associazione per 
superare il referendum sull'abolizione dell’art. 842 de) codice 
civile, per rilanciare la validità dell'istituto referendario seria¬ 
mente compromessa dalla sfilza di inutili referendum voluti 
da Pannella e Berlusconi e per la piena e contestuale appli¬ 
cazione delle leggi sulla caccia e sui parchi, ricorrendo, per 
quanto riguarda l’esercizio venatorio, anche ai poteri sostitu¬ 
tivi del governo nei confronti delle Regioni inadempienti: Ca¬ 
labria, Campania, Sicilia e Sardegna. L'affluenza dei caccia¬ 
tori si annuncia foltissima con delegazioni provenienti da tut¬ 
ta Italia. Al dibattito che seguirà saranno rappresentate un 
po’ tutte le forze istituzionali, politiche democratiche, sociali, 
sportive, culturali. Molto autorevole la rappresentanza dei 
gruppi parlamentari della sinistra, delle Regioni e Province e 
delle Istituzioni e Associazioni venatorie. 
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PIAZZA AFFARI. Via all’ultima rivoluzione: d’ora in poi pagamenti in 5 giorni 


Ravelli, campione 
di un’epoca 


■ MILANO La vecchia Borsa che oggi scompare, con i suoi 
riti arcaici e le sue furbizie, era lo specchio di un mondo arraf¬ 
fone e cinico, nel quale un esercito di comprimari ha fatto ala 
al passaggio di alcune _ poche _ figure di operatori che han¬ 
no guidato nel bene e nel male il mercato affidandosi spesso 
più all'Istinto che alla scienza. Un mondo che si esprimeva in 
dialetto, che amava le battute taglienti, che non aveva pietà 
per i perdenti, ma che non necessariamente si piegava nel- 
l’ossequio ai potenti. Un mondo, si direbbe oggi, attorno a 
quelle quattro strade che fanno da contorno a piazza degli 
Affari, contribuend«autoreferente», che bastava a se stesso, 
che non andava in cerca di ulteriori legittimazioni, e che ruo¬ 
tava tutto o alla fortuna di bar e ristoranti che oggi languono e 
talvolta chiudono. 

Di questo mondo Aldo Ravelli, \'Alcione per tutti, era sicu¬ 
ramente un campione. Scomparso a 83 anni un anno fa, 
per mezzo secolo fu lui l'eminenza grigia del mercato, 
che guidava a piacimento dalla sua commissionaria a 
due passi dal Duomo. Un libro (Misteri d'Italia, di Fabio 
Tamburini, editore Longanesi) ne ripercorre la vicenda 
sulla traccia di una lunga intervista in più «tappe», tratteg¬ 
giando un efficace spaccato di quell’ambiente. 

Ravelli non veniva da quell'ambiente. Abitava nella lon¬ 
tana periferia milanese, a Bollate (ed era un suo vezzo 
quello di ricordare agli interlocutori le sue origini di ragaz¬ 
zo deH'Hinterland), e a 13 anni era andato a lavorare do¬ 
po essere stato bocciato alle scuole tecniche di Saranno. 
Primo impiego, un posto da ragazzo di bottega nell'ufficio 
di due agenti di cambio; un colpo di fulmine. A vent'anni 
era già un protagonista. A trenta era uno dei padroni del 
mercato. La sua specialità, alla quale rimase fedele fino 
alla fine, era la speculazione al ribasso; «A fare i soldi coi 
rialzi sono buoni tutti», diceva. 

Nel l 43 aveva già accumulato 
in Svizzera una fortuna: 100.000 
dollari di allora. Di questi, una 
metà li promise a un «prominent» Wk 

(un detenuto con qualche incari- H 
co nella organizzazione del cani- 
po) di Mauthausen, dove era sta¬ 
to deportato per aver organizzato 
un traffico d’oro a favore di grup¬ 
pi antifascisti. Il libro di Tamburini racconta questo episo¬ 
dio, con Ravelli che promette 50.000 dollari al «promi¬ 
nent» in cambio di un aiuto per salvare la pelle, e con 
quello, un antinazista austriaco, che viene nel dopoguerra 
a riscuotere. «Il migliore affare della.mia vita», commenta¬ 
va, a quasi 50 anni di distanza, l 'Aldone. 

Curiosamente Tamburini tralascia di raccontare il se¬ 
guito, di quando, diversi anni dopo, l'austriaco si presentò 
in via Dogana all’ufficio di Ravelli restituendo i soldi, ora 
che aveva fatto fortuna. E dì quando, ancora in seguito, il 
padrone della Borsa aiutò nuovamente l’uomo di Mau¬ 
thausen, nel frattempo caduto in disgrazia, a raggiungere 
il Sud America. 

Allora si usava così. Una parola valeva più di un detta¬ 
gliato contratto. Spregiudicato come pochi negli affari. 
Ravelli aveva il culto della propria clientela, che protegge¬ 
va come una chioccia, dedicandole una passione che fu 
sempre ricambiata. Il rapporto personale era tutto in un 
mercato fatto dì voci e dì amicìzie. E Ravelli, che alle «gri¬ 
da» non andava, reggeva dal suo studio le fila di una com¬ 
plessa ragnatela di rapporti che legava tutta la grande 
borghesia milanese, e non solo quella. 

Da vecchio volpone, lui «usmava l’aria», come diceva, 
annusava, ascoltava. E partiva all’assalto. Anticipò così la 
scalata di Carlo De Benedetti alla Sgb e quella di Schim- 
bemi alla Bi invest, facendo in entrambi i casi ottimi gua¬ 
dagni, per sè e per i propri clienti. 

Ai suoi fedelissimi il libro-itervista. uscito postumo, re¬ 
gala tra le righe un ultimo consiglio: di buttarsi sull’oro 
(una yecchia passione), e di investire nelle miniere del 
Sudafrica. Un colpo di genio: l’oro è ai massimi storici, e 
chi ha seguito il vecchio leone della Borsa ha fatto i soldi, 
una volta di più. 

Ora Ravelli è scomparso. Del suo mondo, a Milano, 
non c’è più traccia. Adesso ci sono i computers, le reti te¬ 
lematiche, gli stages per operatori a Londi a. Ed è meglio 
cosi, 

□ D.V. 



La Borsa valori di Mi lano. Nella foto in basso Kard Van Miert. 


Franco Cavassi/Lucky Star 


Borsa, addio alle grida 


In Borsa scatta l’ultima rivoluzione: da oggi tutti 
gli scambi sulla piazza di Milano saranno ef¬ 
fettuati via computer. Scompaiono per sem¬ 
pre le «grida». Novità anche nei pagamenti. 
Palazzo Mezzanotte chiude ì battenti. 


DAMO VENEOONI 

l MILANO In piazza degli Affari tori, sui quali rischiava di cadere da grestiano che ha ospitato la Borsa 



«liquidazione a contanti», scompa¬ 
rirà anche l’ultima traccia delle vec¬ 
chie «grida». Anche il mercato dei 
premi traslocherà sul circuito tele¬ 
matico: un secco comunicato ha 
avvisato gli ultimi operatori che da 
allora in avanti non sarà più gradita 
la loro presenza nello scantinato 
del palazzo. Succede a Milano ciò 
che all’estero è successo da tempo: 
i computer hanno sostituito (con 
meno chiasso, e con tanta più tra¬ 
sparenza ed efficienza) la vecchia 
Borsa. 

A Los Angeles, dove queste cose 


tutto è pronto. Il vecchio palazzo un momento all’altro interi pezzi di negli anni in cui il palazzo Mezza- sono successe tanto tempo fa, nella 
Mezzanotte, sede storica della Bor- soffitto), è bello come forse non è notte era in restauro, rifatto il pavi- vecchia sede del mercato azionario 


sa milanese, è più splendente che mai stato, neppure da nuovo. 


mai. Un restauro multimiliardario 


mento in pietra; resta solo una pie- vanno i ragazzi la sera, a ballare. 


Sono stati lucidati anche i vetri cola area da sistemare: vi sorgerà Qui da noi ciò non succederà (an- 


ha fatto di più che riportarlo all’an- colorati che davano a colpo d’oc- un minuscolo giardino, probabil- che se i locali si presterebbero a 

tica eleganza: nuovo rimpianto chio agli operatori la misura della mente, un fazzolettino verde nel meraviglia all'uso discoteca) ; forse 

elettrico, nuova la climatizzazione, temperatura del mercato, partendo cuore della Milano degli affari e del si lancerà il tradizionale concorso 

nuovi gli ascensori, rifatti i pregiati da una base 100 che da decenni è cemento. Uno splendore, che stra- intemazionale di idee per studiare 

parquets, restaurati gli arredi origi- caduta in disuso. Gli infìssi delle fi- namente nessuna agenzia turistica un utilizzo più acconcio, 

nali anteguerra; nei sotterranei un nestre che danno su) salone delle ha ancora pensato di inserire tra i A Londra ci hanno messo un 


lungo tratto di muro di epoca rama- «grida», dipinti di rosso, hanno i 
na, scoperto nel corso dei lavori di doppi vetri, in ossequio a una con¬ 
consolidamento delle strutture del solidata tradizione di isolamento 
palazzo, è stato riportato alla luce e acustico: quando qui c’era il mer- 
inserito in una sorta di gigantesca cato dal salone saliva un baccano 
teca di vetro, a vista, accanto a un assordante. Da pescivendoli, ver¬ 
satone nuovo di zecca ricavato nei rebbe da dire, se solo non fosse evi¬ 
vecchi scantinati. dente che nessun pescivendolo ha 


grida», dipinti di rosso, hanno i percorsi milanesi da propone ai giorno, ed è passato alle cronache 
loppi vetri, in ossequio a una con- propri clienti. come il giorno del «Big bang», qual- 

iolidata tradizione di isolamento -, . „ . M cosa di lontanamente paragonabi- 

Giotello mutile ■ ■ 

Peccato che _ come era ampia- 


viioreno mirare l e a j cataclisma che ha dato origine 

Peccato che _ come era ampia- all’universo.Noi ci abbiamo impie- 
mente prevedibile, e come molti gato alcuni anni, ma il risultato è sc¬ 


alone nuovo di zecca ricavato nei rebbe da dire, se solo non fosse evi- avevano effettivamente previsto _ stanzialmente lo stesso. Da un mer- 

ecchi scantinati. dente che nessun pescivendolo ha questo gioieilone di marmi e legno cato gridato (letteralmente, con gli 

Il vecchio parterre, dove per de- mai strillato tanto quanto un «ope- non serva più a niente. Sul portone operatori pagati per sbracciarsi e 

cenni si sono svolte le «grida» (e do- ratore alle grida» di professione. c’è ancora la grande scritta «Borsa», per fare le boccacce) si è passati a 

ve negli ultimi anni si erano dovute Anche fuori, sulla piazza degli ma la Borsa, quella vera, non abita un mercato telematico, via compu- 


tendere ben due reti sovrapposte a Affari, tutto è nuovo e lindo Smon- 
tutela dell'incolumità degli opera- tato l’ingombrante prefabbricato li- 


più qui da un pezzo. Oggi, con l’av- ter. Da un ambiente dominato dai 
vio dell’ultima fase della cosiddetta professionisti dell’intermediazione 


(gii agenti di cambio) si è passati a 
un mercato dominato dalle banche 
e dai grandi intermediari intema¬ 
zionali (i fondi di investimento, i 
fondi pensione). Da un sistema di ■ 
pagamento «a tèrmine», infine (e 
questa è la novità di questi giorni) 
si passa alla «liquidazione a con¬ 
tante». 

Soldi In 5 giorni 

Da oggi chi compra delle azioni 
in Borsa dovrà pagarle il quinto 
giorno di Borsa aperta successivo, 
senza scampo. È una novità ricca di 
implicazioni, con le quali converrà 
cominciare ad abituarsi a convive¬ 
re. 

Fino ad ora, infatti, il mercato era 
«a termine». Se compravo delle 
azioni in un giorno qualsiasi del ci¬ 
clo borsistico di febbraio avevo 
tempo per pagarle fino al giorno 
della liquidazione di febbraio, e 
cioè l’ultimo giorno lavorativo del 
mese. Il pagamento (la liquidazio¬ 
ne, appunto) del contratto avveni¬ 
va da un minimo di 15 a un massi¬ 
mo di 45 giorni dopo il mio acqui¬ 
sto, a seconda del calendario. Ciò 
rendeva possibile complessi giochi 
speculativi, a cominciare dalle ven¬ 
dite alto scoperto. 

Finora, in poche parole, io avrei 
potuto vendere in qualsiasi mo¬ 
mento delle azioni, anche senza 
possederle: avrei avuto tutto il tem¬ 
po, prima dello scadere del ciclo 
borsistico, di procurarmele presso 
terzi (erano, in gergo, le «ricopertu¬ 
re») . Alla liquidazione degli affari di 
quel mese, in pratica io avrei paga¬ 
to (o incassato) soltanto la diffe¬ 
renza risultante da quei due con¬ 
tratti di compra-vendita. 

Addio vecchio ciclo 

Con la liquidazione a 5 giorni tut¬ 
to questo finisce. Quale che sia il ti¬ 
tolo o il controvalore del contratto 
che ho stipulato, il pagamento av¬ 
verrà inesorabilmente il quinto 
giorno lavorativo successivo. Scon¬ 
tato un brevissimo periodo di avvio, 
dunque, tutti i giorni saranno quelli 
delia liquidazione per i contratti di 
5giorni prima. 

Lo stesso calendario di Borsa, 
con le sue misteriose «scadenze 
tecniche» (alle quali volentieri si 
appigliavano i commentatori per 
spiegare variazioni di prezzo altri¬ 
menti incomprensibili) va in pen¬ 
sione. Da oggi diventa assoluta- 
mente irrilevante se un certo affare 
viene perfezionato in un ciclo bor¬ 
sistico o in un altro, Sarà comunque 
regolato il quinto giorno di Borsa 
aperta successivo. 

Meli presti? 

La scomparsa della possibilità di 
operare «allo scoperto» non signifi¬ 
cherà però la fine della speculazio¬ 
ne professionale, che potrà conti¬ 
nuare a puntare sui cosiddetti «deri¬ 
vati», i «futures» e le «options» sui ti¬ 
toli di stato, sugli indici di Borsa e _ 
da qualche giorno _ sui principali 
titoli del listino. Ma non è l’unica 
possibilità. Chi non ha un titolo ma 
intende approfittare di circostanze 
favorevoli potrà «affittare» quel tito¬ 
lo presso terzi. 

Funzionerà? A Milano si prevede 
che nei prossimi giorni si assisterà a 
un certo cato nel volume degli 
scambi sul telematico. Ma in pochi 
giorni il mercato dovrebbe andare 
a regime. Nel frattempo il vecchio 
palazzo Mezzanotte continuerà ad 
attendere una nuova destinazione. 


Montell 

In utile il 95 
Ultimi 3 mesi 
segnano rosso 


■M MILANO Montell, la joint ven¬ 
ture tra Montedison e l’olandese 
Royai Dutch, ha annunciato, in una 
nota, i risultati del periodo ottobre- 
dicembre ‘95, chiuso con una per¬ 
dita operativa di 123 milioni di dol¬ 
lari, un fatturato netto di 837 milioni 
di dollari e un utile lordo di 46 mi¬ 
lioni dì dollari. Insomma è stato di 
157 milioni dì dollari l’utile operati¬ 
vo della Montell nel‘95 (periodo 
aprile-dicembre) nonostante le 
perdite operative per 123 milioni di 
dollari dell’ultimo trimestre, perio¬ 
do in cui si è accentuata la contra¬ 
zione della domanda e dei prezzi 
sui mercati in cui opera la società. 
Le perdite deU’ulttmo trimestre - è 
detto in una nota - scontano oneri 
straordinari e non ricorrenti dì 64 
milioni dì dollari. Nei due prece¬ 
denti trimestri dell’anno i costi di 
natura straordinaria non avevano 
avuto rilevanza. 


Il commissario Karel Van Miert disponibile, a patto che.. 

Indebitamento fri, 
proroga da Bruxelles? 


■ BRUXELLES Boccata d’ossige¬ 
no per Tiri? Bruxelles, a determina¬ 
te condizioni, potrebbe infatti con- 
i cedere all’Italia un armo di tempo 
in più per portare l’indebitamento 
delFIri a un livello ritenuto «fisiologi¬ 
co» Ma se entro il ‘97 l’obiettivo 
mn sarà raggiunto, le conseguen¬ 
za, secondo fonti comunitarie, sa¬ 
ranno comunque pesanti: la Ue po¬ 
trebbe chiedere la sospensione 
della garanzia dello Stato sui debiti 
dell'Istituto e delie società control¬ 
late al 100 %, nonché il rimborso 
degli aiuti cosi ottenuti. 

E questa la prima reazione rac¬ 
colta a Bruxelles in merito alla n- 
ch tosta, avanzata da più parti in 
questi giorni, di una rinegoziazione 
dell'accordo raggiunto nel '93 tra il 
commissaria europeo per la con- 
corenza Karel Van Miert e l’allora 


ministro degli esteri Beniamino An¬ 
dreatta. Accordo che obbliga l’isti¬ 
tuto di via Veneto a dar corso senza 
indugi ad una imponente campa¬ 
gna di dismissioni a! centro della 
quale di colloca il suo più prezioso 
gioiello, ovvero la Stet. Ed è proprio 
attorno alla holding telefonica pub¬ 
blica che nei giorni scorsi si è scate¬ 
nata la polemica, con la possibilità 
ventilata in ambienti Iri di una sua 
cessione «a pezzi» per stringere ì 
tempi o fronte dell'evidente impas¬ 
se del piano di privatizzazione. 

Il dossier Efim 

Due anni fa, in cambio del via li¬ 
bera alla liquidazione dell’Efim, la 
Commissione europea aveva otte¬ 
nuto dall'Italia l’impegno a portare 
sotto il 100%, entro il 31 dicembre 
’96, la partecipazione del Tesoro 


nelle società pubbliche in modo da 
far venire meno qualsiasi questione 
legata all’articolo 2362 del codice 
civile sulla responsabilità deìl’azìo- 
nista unico. Alla fine di quest’anno, 
hanno osservato fonti della Com¬ 
missione, si farà il punto della situa¬ 
zione e si verificherà se le condizio¬ 
ni fissate (riduzione dei debiti a un 
livello «normale» e avvio della priva¬ 
tizzazione dell’Istituto) sono state 
rispettate. Bruxelles potrebbe quin¬ 
di esaminare l’ipotesi di un’even¬ 
tuale proroga del termine fissato 
per fine anno. Proroga che dovreb¬ 
be comunque basarsi su inconte¬ 
stabili considerazioni di mercatoc 
inoltre, l’esecutivo comunitario 
vorrebbe avere la certezza che il 
processo concordato negli accordi 
del *93 abbia imboccato una strada 
senza ritorno e che venga realizza¬ 
to entro e non oltre il ’97. Nel caso 
in cui il governo italiano dovesse in- 



Andrà anche in Spagna e Albania 

Abete pensa al futuro: 
si allea con Venturini 
e prepara lo sbarco in Cina 


vece risultare inadempiente nei 
confronti dell’intesa Andreatta-Van 
Miert, a Bruxelles, rilevano le stesse 
fonti, non resterà che trame le con¬ 
seguenze 

Bruxelles chiede garanzie 

La garanzia offerta in base ali ar¬ 
ticolo 2362 del Codice civile sui de¬ 
biti In e su quelli delle società con¬ 
trollate al 100% sarà considerata 
aiuto illegale e sarà trattata secon¬ 
do le norme che vietano gli aiuti di 
Stato. In questo contesto, la Com¬ 
missione potrebbe ordinare la so¬ 
spensione della garanzia e il rim¬ 
borso di ogni aiuto illegalmente 
concesso. 


m MILANO Un’alleanza strategi¬ 
ca in Italia con la creazione di un 
nuovo Poto grafico, una joint ventu¬ 
re già firmata m Cina ed altre due in 
fase di perfezionamento (una an¬ 
cora in Cina, a Shangai, l'altra in Al¬ 
bania) ed un investimento all’oriz¬ 
zonte in Spagna. 

Per il dopo Confindustria, l'im¬ 
prenditore Luigi Abete guarda al 
mercato globale. E nella sala al pia¬ 
no rialzato di via Vasari, sede mila- ' 
nese del gruppo, assicura: «Sto no- 
rientando il mio tempo verso l’im¬ 
presa che costituisce la mia occu¬ 
pazione principale. Un occupazio¬ 
ne che al momento gli garantisce, 
con 500 addetti, un fatturato di cir¬ 
ca 140 miliardi. 

Punto di partenza per la nuova 
stagione imprenditoriale (e insie¬ 
me punto d’arrivo di un'intesa 
commerciale siglata net ‘94) la 
«Abete-Venturini Poto grafico» pos¬ 


seduta al 50 per cento dai due par¬ 
tecipanti ed uno scambio di parte¬ 
cipazioni a livello di holding con 
l’acquisizione da parte della Abete 
Sviluppo del 15 per cento della ca¬ 
pogruppo Venturini Group e della 
sua controllata Ipa e la contestuale 
acquisizione del 10 per cento del¬ 
l’Abete Sviluppo da parte di Ventu¬ 
rini Group. 

Obiettivo strategico, «porsi come 
riferimento industriale di tutte le 
nuove attività ed iniziative di svilup¬ 
po e commercializzazione di pro¬ 
dotti e servizi grafico-editoriali ver¬ 
so ì mercati intemazionali». 

Senza dimenticare comunque 
che già ora Abete e Venturini sono, 
in Italia, le due aziende industriali 
più significative nel settore della 
stampa commerciale. Intanto in Ci¬ 
na Abete ha firmato, insieme alla 
Simest, un accordo di joint venture 
con la Uibe di Pechino. 0 A.F. 
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Parte la nuova fase dei progetti per ridurre il traffico. Oggi il match con i negozianti 

Tutto il centro in bicicletta 



Foto Pais 



Regione, bufera contro la sentenza 
Gli esclusi ricorrono al Consiglio di Stato 

D Tar manda a casa 
l’assessora Tola 
e quattro consiglieri 


■ A tutta fascia blu Sui blocchi di 
partenza la terza fase quella del 
i organizzazione dei quartieri limi 
trofi al centro stonco Prati Celio 
ed Esquilino Sono questi che han 
no subito le conseguenze negative 
della limitazione del traffico nel 
centro Sono diventati dei garage 
con punte di traffico mollo alte Ma 
ora si interverrà in maniera radica 
le pe r non creare delle zone ad al 

10 tasso d inquinamento La tariffa 
zione della sosta già in atto sara i! 
primo deterrente 1 intensificazione 
del trasporto pubblico sara il se 
condo Si tratta dell istituzione di 
navette veloci che facciano da eia 
stico con queste zone e il centro 
stonco Ciò con la benedizione di 
categorie e associazioni (oggiToc 
ci incontrerà i commercianti per 
cercar di npianare un dissidio che 
sta dilatandosi oltremisura) Ab¬ 
biamo già pronto in bozza - ha 
spiegato I assessore - il nostro prò 
getto Ma diventerà operativo dopo 
aver consultato le associazioni ì 
residenti gli ambientalisti gli ope 
ratori economici Tra qualche me 
se ci sarà la stesura definitiva 
Un iniziativa «democratica che 
forse giunge con un pizzico di ntar 
do A cominciare da quella con ì 
commercianti «nemici di via Na 
zionale Mercoledì sera ha avuto 
due incontri con loro Si sono 
scambiati opinioni e proposte Par 
lare di pacificazione è ancora pre 
maturo A loro piace molto I idea 
della navetta che collega il par 
cheggio di Villa Borghese con via 
Nazionale Jonathan Ruben vice 
presidente dell associazione di via 
Nazionale si è addinttura fatto prò 
motore di un operazione pubblici 
tana in collaborazione con gli altri 
commercianti se questa navetta 
verrà istituita 

Comunque una cosa è certa la 
fascia blu va avanti I benefici sotto 
piuttosto evidenti L assessorato ha 
anche fatto fare una simulazione 
dt un centro storico senza fascia 
blu Secondo insultati globali ivei 
coli entrati nella zona a traffico li 
mitato sono passati da 132 mila a 
139 mila mentre all interno di tutto 

11 Grande Raccordo Anulare il flus 
so veicolare è passato da 2 083 000 
a 2 102 500 Inoltre sempre secon 
do gli studi «le principali direttnci 
dell area centrale con 1 abolizione 
della zona a traffico limitato sono 
state carattenzzate da flussi che 
hanno raggiunto subito \ livelli di 
congestione con un aumento fino 
a quattro volte nelle direttrici dt 
Corso Vtttono Via dei Plebiscito 
Via dei Fori Impenali e Via Nazio 
naie» Sulla base proprio di questi 
dati Tocci cerca una disponibilità 
dei commercianti a collaborare ai 
quali ha proposto «di fare insieme 
un progetto per il rilancio anche 
del commercio del centro storico 
che comprenda un calmieramento 
degli affitti un coinvolgimento de 
gii operatori creditizi e 1 innovazio 
ne dell intera rete commerciale 
veri motivi della loro cnsi economi 
ca» Proporrà anche uno sposta 
mento dell orano con un apertura 
mattutina spostata di un ora e una 
chiusura di conseguenza ritardata 
«Se accettano ha concluso sono 
disposto a rivedere tutte le tuma 
zioni dell Atac con intensificazio 
ne delle corse fino alle 22 


Isole pedonali 

Senza auto 
nel cuore 
della città 

Una ragliatala cH vie e viuzze da 
godere tutte a piedi. Isole pedonali 
crescono all'Interno del centro 
storico, dentro e fuori la fascia blu. 
Martedì prossimo, ultimo giorno di 
carnevale, verrò Inaugurata la 
prima Importante Isola pedonale, 
che collegherà Fontana di Trevi al 
Pantheon. Ma non finisce qui. Il 
secondo passo legherà II Pantheon 
a Castel S.Angelo, attraverso 
piazza Navona, via del Coronari e 
ponte S.Angelo Ma non finisce 
qui. Nella bozza di progetto della 
seconda fascia blu, sono stati 
Inseriti altri due percorsi da vivere e 
godere a piedi. Il primo parte da 
Castel SJtngelo, percorre via del 
Pellegrino, dove c’è una 
connessione con via Giulia, che 
sara un'Isola pedonale a se stante, 
con transito e sosta per I soli 
residenti, quindi si arriverà in 
Campo del Fiori, poi attraverso via 
del Giubbonari e Portico d’Ottavla 
•I raggiungerà l'Isola Tiberina. Il 
secondo percorso, invece, 
Interesserà la zona di Trastevere 
da via della Lungaretta si 
tagf lungerà piazza S.Maria in 
Trastevere, quindi attraverso li 
dedalo di viuzze circostanti, Ponte 
Slato, quindi via del Pettinar!, dove 
cl sarà un’altra connessione con 
via Giulia, quindi allaccio con 
l’isola pedonale C.S’Angelo-isola 
Tiberina. Nel progetto sono 
previste le pedonalizzazioni di 
piazza dell’Oro davanti alla chiesa 
di S.GIovanni del Fiorentini e piazza 
Tri lussa davanti alla fontana 


Pista ciclabile 

Su due ruote 
all’ombra 
del Colosseo 

■i Tutti a piedi nel centro storico 
oppure in bicicletta II progetto di 
una mega pista ciclabile attraverso 
il centro stonco era nellana da 
tempo Aveva anche un nome ar 
cheo bici Ora I attuazione di que 
sto percorso a lungo raggio e en 
trato di dintto nei programmi de! 

I assessorato della mobilita I tecm 
ci e gli esperti hanno già tracciato 
un percorso bello da godere sem 
pre che si abbiano muscoli ben 
oliati e un po di fiato Proviamo a 
fare il percorso con la fantasia Si 
collegherà all unica pista attuai 
mente m funzione che va da viale 
Angelico al Salano puntando ver 
so il centro Dunque da viale An 
gelico si snoderà lungo lungoteve 
re Amleto Ha Brescia Passando 
per via G B Vico entrerà in piazza 
del Popolo e si infilerà per via del 
Babuino quindi via Propaganda 
Fide Fontana di Trevi piazza deila 
Pilotta Ancora via Alessandnna e 
da qui si arriva in via dei Fon Impe 
nali per poi raggiungere il Colos 
seo il Circo Massimo dove sara 
possibile fare tutto il penplo per fi 
mre a ponte Sublicio Per j cicloa 
maton e gli amanti della cultura fi 
sica verrà offerta un ottima occa 
sione per fare sport ma anche per 
fare spostamenti in città Unico 
problema la qualità dell aria Se 
attraverso le nuove strategie del 
ì assessorato alla mobilita non ci 
sarà un miglioramento della quali 
ta dell ana passeggiare in bici nel 
centro stonco equivarrà a fare un 
bel pieno di smog nei polmoni 
Quindi bella idea maconnserva 


Navette veloci 

Traghetti 
dentro 
la «rete blu» 

Rispuntano lo nirrette, dopo il 
fallimento di quelle natalizie 
L'Iniziativa ara valida, ma fu mal 
pubblicizzata, cosa che non 
accadrà adesso, come assicura 
Toccl. Questa potrebbe essere la 
chiave di volta della lunga vertenza 
tra l’assessore e I commercianti ed 
anche una nuova strategia per 
migliorare il trasporto pubblico, 
rivolto al centro storico. L’Idea, 
perche per II momento è un'Idea in 
fase di sviluppo, si chiamerà -rete 
blu». Che funzione avrà questo 
servizio di navette, alcune delle 
quali potrebbero essere private? 
Quello di traghettare, attraverso 
percorsi brevi e veloci, I cittadini 
dal confini della fascia blu, dove cl 
sono nodi di scambio con altre 
linee di trasporto o zone riservate 
al parcheggio privato e pubblico In 
centro, alle Isole pedonali. Un’Idea 
che place anche al commercianti, 
specie da quelli di via Nazionale, I 
piu accaniti nemici dell’assessore 
Toccl. Tre, per il momento I 
possibili percorsi, che saranno 
coperti probabilmente da bus 
elettrici, una cui prima fornitura e 
In arrivo per la fine della prossima 
primavera o al massimo Inizio 
estate. Uno collegherà II 
parcheggio del galoppatolo a via 
Nazionale, attraverso via Veneto, 
piazza Barberini, il Tritone, il 
Traforo che ritornerebbe a doppio 
senso, via Nazionale con capolinea 
In piazza della Repubblica. Il 
asecondo percorrerà via del Circo 
Massimo, il Cello, Colosseo, piazza 
Venezia, piazza dei Popolo per 
terminare la sua corsa al Pfnclo il 
terzo, Invece, da piazza Cavour 
raggiungerà li parcheggio del 
galoppatolo. 


Parcheggi 

Al galoppatoio 
cattedrale 
nel deserto 

■ li parcheggio sotto il galoppa 
toio di Villa Borghese una catte 
drale nel deserto ignorata dai ro¬ 
mani Non per la tariffazione della 
sosta che non e piu alta di altri ga 
rage privati ma perché il servizio di 
collegamento con il centro è stato 
sempre inadeguato compresi i «ta 
pis roulants che lo uniscono con 
la stazione della metro di piazza di 
Spagna Spiega Alfonso Silvestre 
amministratore delegato dell Ita 
limpa la società che lo gestisce «Il 
parcheggio viene sfruttato soltanto 
per il 18% della sua potenzialità 
Neanche 400 posti occupati sui 
duemila disponibili Un inezia Cè 
poi anche il problema della sicu 
rezza Sono in molti a reputarlo a 
rischio vista la vastita dei piani 
d accoglienza delle auto e una sor 
veglianza che nonostante le assi 
curaziom dei responsabili non è 
delle miglion Ora si vuole rilancia 
re questa struttura che potrebbe ri 
solvere molti problemi di parcheg 
gio L idea di far partire delle navet 
te e senz altro buona Ma quel par 
cheggio deve diventare appetibile 
per il cliente Tanffe contenute (al 
tomenti resterà ancora una catte 
drale nel deserto) e la certezza che 
ci sia effettivamente una sorve 
glianza attiva Ma non sarà il solo 
parcheggio ad essere nlanciato 
Tocci ha sottolineato che in Prati ci 
sono 30 autorimesse private per 
2300 posti destinati a soste brevi e 
a lungo termine e quello di piazza 
dell Unita praticamente deserto 
«Con i commercianti si potrebbero 
studiare delle convenzioni» ha det 
to I assessore 


m Fuon dall aula cinque consi 
glien regionali tra i quali 1 assesso 
ra Vittoria Tola per fare largo a 
due candidati non eletti che aveva 
no presentato ricorso Così ha de 
ciso il Tar ieri accogliendo 1 espo 
sto del repubblicano Paolo Renzi 
di Valmontone e del socialdemo 
cratico Vincenzo Pizzutelli di Frasi 
none Ma Vittoria Tola e gli altri 
consiglieri vittime della sentenza 
già annunciano battaglia Intanto 
chiederanno la sospensiva del 
provvedimento del tribunale am 
mimstrativo ragionale appena la 
sentenza verrà depositata Poi pie 
senteranno ricorso al Consiglio di 
Stato Chi si aspetta un immediato 
rimpasto nella giunta Badaloni pe 
rò resterà deluso finché il verdetto 
non sara definitivo non ci sara un 
altro assessore ai servizi sociali 
Anche se la sospensiva non fosse 
concessa non verrà nominato un 
sostituto e I incarico verrebbe affi 
dato nel penodo di vacanza a un 
altro assessore o «ad interim a Ba 
dalom stesso len Badaloni si è li 
mitato a dirsi dispiaciuto per Vitto 
na Tola e gli alto colleglli e ha af 
fermato che affronterà la questione 
in una ruiunione dei capigruppo 
per decidere il da farsi «Sarebbe 
davvero fuor luogo sostituire Vitto 
ria Tola prima del pronunciamen 
to del Consiglio di stato - ha awer 
tito invece Domenico Giraldi se 
gretano regionale della Quercia - 
Credo che il Tar come è accaduto 
per casi analoghi aRietiadesem 
pio non possa non accettare in 
tanto la richiesta di sospensiva del 
provvedimento» 

La nuova geografia del consiglio 
regionale disegnata dal Tar prave 
de due consighen in meno (60 in 
vece di 62) Paolo Renzi (Pn) e 
Vincenzo Pizzutelli (Psdì) dovreb 
bero fare il loro ingresso alla Pisa 
na mentre a lasciare oltre a Vitto 
na Tola (Pds) dovrebbero essere 
Mana Felice Pacitto (Pds) Raul 
Mordenti (Pre) Domenico Tem 
penni (An) e Stefano De Lillo 
(FI) A rimetterci in termini asso 
luti sarebbero le opposizioni che 
passerebbero da 25 a 23 coniglie 
n mentre la maggioranza che so 
stiene Piero Badaloni ne perdereb 
be soltanto uno passando da 38 a 


37 Ma nonostante ciò la speranza 
del presidente è che la sospensiva 
e poi il ricorso al consiglio di stato 
vengano accettati Infatti il mini 
nmpasto provocherebbe qualche 
fnzione Nel caso m cui si stabilisse 
che 1 assessorato ai servizi sociali 
debba restare al Pds il candidato 
già ci sarebbe Non e un segreto 
che il consigliere della Quercia 
Matteo Amati ambiva a quella can 
ca Ma è probabile che se davvero 
si dovesse procedere a un cambia 
mento salterebbero fuon anche le 
aspirazioni dei partiti minori che fi 
mrebbero per trascinare Badaloni 
in un estenuante trattativa 
Il Tar ieri si e espresso anche sul 
ricorso presentato dai candidati 
del Polo nel maggiontano defi 
nendolo improponibile Un altro 
colpo ai sogni di nvincita di Alberto 
Michelim impegnato da un anno in 
una estenuante battaglia legale 
tuttora in corso che prevede la re 
visione di tutte le schede nulle 
Il ncorso dei due consiglieri laici 
accolto dal Tar invece era basato 
sul calcolo dei resti fatto dall ufficio 
centrale elettorale del Lazio Nei 
calcolo dei resti non sono stati 
conteggiati i voti raccolti da quei 
partiti che non avevano superato 
lo sbarramento del 3 percento co 
me la lista Pannella e Ms Fiamma 
Incolore che in ogni caso non 
avrebbero avuto diritto a seggi Di 
conseguenza per effetto della 
nuova legge elettorale maggiorità 
na I organismo elettorale aveva 
dovuto innalzare a 63 il numero 
dei seggi da distnbuire in consiglio 
regionale che ora quindi dovreb 
be tornare a 60 Ma secondo Vitto¬ 
ria Tola è assurdo che la procedu 
ra usata in tutte le altre regioni per 
calcolare i resti venga ora conside 
rata sbagliata nel Lazio 
«II problema - ha detto Vittoria 
Tola commentando la sentenza - 
e che in questo modo si attua una 
diffomuta di applicazione della 
legge elettorale nazionale Infatti 
in tutte le regioni d Italia la legge 
elettorale è stata interpretata nel 
modo che il Tar del Lazio ha nte- 
nuto oggi di bocciare Inoltre in al 
tre cinque regioni italiane il tribù 
naie amministrativo ha bocciato lo 
stesso tipo di ncorso presentato nel 
Lazio» 


A Torbellamonaca presentato ufficialmente un piccolo sito cui hanno lavorato i bambini 

L’Archeologia salvata dai ragazzini 


Resi noti dalla giunta regionale i giudizi sui manager della sanità 

Usi, promossi e bocciati 


NATALIA LOMBARDO 


■ Viale dell Archeologia un no 
me apparentemente in contrasto 
con i gngi edifici popolan di Tor 
bellamonaca nati negli anni 80 
Ma I archeologia esiste veramente 
nei reperti di una villa romana che 
emerse durante i lavori di edifica 
zione del quartiere Cosi sullo 
sfondo un po irreale dei palazzi 
dal verde sbucano i segni dell opus 
reticolatum e lastre spezzate di 
marmi antichi Ieri questo piccolo 
sito è stato presentato al sindai o 
Rutelli dopo i lavori di ripulitura ef 
fettuati da un gruppo di alunni del 
le scuole medie della zona L ini 
ziativa la parte del progetto del Co 
mune Archeologia oltre le mura 


per il recupero dei resti del subur 
bio antico Studiosi e stonci dell ar 
te della cooperativa Archeologia 
hanno organizzato nel 95 dei corsi 
nelle scuole sulla conoscenza del 
territorio e sulle tecniche di scavo 
Un gruppo di ragazzi piu interessa 
to ha poi partecipato alla risistema 
zione delle aree di Torbellamona 
ca e della necropoli di Settecammi 
Un lavoro entusiasmante per loro 
che ieri presenziavano orgogliosi 
Quando è venuto fuori il pnmo 
pezzo di marmo è stata un emo 
zione diceva uno E un altro E il 
timbro uery mode tn Italy 7 riferen 
dosi ad un emblema che ora si tra 
va al museo delle Terme 


Nel 1980 la Sopnutendenza Ar 
cheologica di Roma porto al‘a luce 
le mura che delimitavano le stanze 
della villa rustica di tarda età re 
pubblicana (li I sec a C ) e della 
parte residenziale di età imperiale 
che comprendeva un impianto ter 
male decorato da marmi e da mo 
salci quest ultimi staccati e trasferì 
ti al Museo Nazionale Romano 
Non solo ma anche il percorso la 
stneato dell antica aia Gabina la 
prima parte della Prenestina che 
collegava Roma a Gabu Adesso la 
scia di questa strada che scorre 
come un fiume è diventata una 
specie di discarica tra nfiuti e ster 
paglia 11 progetto iniziale prevede 
va una cornice di alben e addmttu 
ra una pista ciclabile Quanto alla 
villa dopo il pnmo scavo anche 


questa ha subito i drammi legati al 
la difficolta del nuovo msediamen 
to urbano senzatetto disperati in 
attesa di occupare le case usarono 
le antiche strutture come dormito 
no poi i nomadi vi accesero i loro 
falò e cosi si alimentò progressiva 
mente il degrado come ncorda 
Matilde De Angehs larcheologa 
che diresse i lavon Con il progetto 
Urban (33 miliardi in parte stanzia 
ti dalla Ue) in tutta I area è previ 
sta la realizzazione di un parco e di 
due piazze 

Sabato 17 e domenica 18 saran 
no organizzate delle visite guidate 
gli appuntamenti sono alle 10 30 e 
alle 12 tn via dell Archeologia da 
vanti all edicola a Torbellamona 
ca e al km 14 600 della Tiburtina 
per Settecammi 




■ Giungono al traguardo le nuo 
ve nomine dei direttori generali 
delle Usi e delle aziende ospeda 
bere del Lazio Oggi il presidente 
Piero Badaloni e 1 assessore alla sa 
mta Lionello Cosentino presente 
ranno ufficialmente al consiglio le 
«pagelle dei manager e la lista dei 
promossi e dei bocciati 
A oltre un anno e mezzo dall i 
stituzione delle aziende sanitarie 
dunque la Regione ha completato 
il lungo iter di valutazione dei din 
genti basato sulle relazioni dei col 
legi dei re'ison delle conferenze 
dei sindaci e sui documenti di 
produttività redatti dagli uffici Ec 
co dunque i nomi dei direttori per i 
quali la giunta chiede la conferma 
Mano Mazzocco (Usi Rm A) Bru 
no Cisbani (Rm B) Andrea Alesim 


(Rm C) Mana Teresa Bruni (Rm 
D) Massimo Amadei (Rm E) An 
tomo Palumbo (S Filippo Nen) 
Luigi D Elia (S Giovanni) Si prò 
pone invece la revoca dei contratti 
per Giovanni Tosto Croce (azien 
da ospedaliera «Nicholas Green ) 
Giovanni Mobilia (Usi Rm H Ca 
stelli e Anzio) Salvatore Forte (La 
fina) Giuseppe Torti (Frosinone) 
Domenico Pasta (Rieti) Alfredo 
Scacchi (Viterbo) Fuon dalla \a 
lutazione della giunta e rimasto in 
vece Mario Cinlli perche la sua 
Unita sanitana locale - la G quella 
di Tivoli - è stata istituita solo da 
pochi mesi 

Ora la discussione passa al con 
sigilo della Pisana se le proposte 
della giunta saranno approvate i 


> 


nuovi direttori generali verranno 
scelti sulla base di un bando pub 
blico secondo le procedure di leg 
ge E dall opposizione di centrode¬ 
stra già arrivano pesanti critiche al 
la giunta accusata di non aver 
compiuto «valutazioni oggettive 
ma di voler epurare le Usi delle 
province Non possiamo accettare 
che Roma baratti le aziende sanila 
ne di Viterbo Rieti Prosinone e La 
lina per far quadrare i giochi di Ba 
dalom e Cosentino - e stato il com 
mento di Michele Bonatesta consi 
gliere di Alleanza Nazionale - Se 
qualcuno pensa di servirsi delle 
province come calmiere della lot 
tizzazione in atto tra ì partiti della 
maggioranza si sbaglia di grosso» 

□ MDG 
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[ ai Anche se mancano ancora 

I quattro anni al Giubileo del Due 

| mila i problemi da afftoni ire a vari 

[ livelli istituzionali per offme una 

| confortevole accoglienza ai pelle 

l grini rimangono enormi nono 

l stante i progetti in via di elabora 

f zlone o già in fase di attuazione da 
l parte del Comune della Provincia 

\ della Regione e del Governo Chie 

j: diamo perciò amons LibenoAn 

dreatta diretiur* 3 dell Opera Roma 
t ria Pellegrinaggi un oiganizzazio 

no che già svolge un ruolo rilevante 
nell accogliere i pellegnm di farci 
il punto sulle sue iniziative 

lo mi auguro che 1 progetti an 
nunciati vengano realizzati al piu 
presto perche faciliteranno molte 
cose Ma avendo fatta ! esperienza 
dell Anno Santo del 1975 quando 
ci si limito ad allargare via Gregorio 
VII (i lavori iniziati agli inizi del 
1975 finirono nella primavera de! 
1976) e del 1983 egualmente de 
ludente come Opera Romana Pel 
legrmaggi ci siamo messi a lavoro 
tenendo conto del! esistente An 
che perchè da quando si e eomin 
ciato a parlare di Giubileo sono 
cambiati almeno tre Governi da 
Ciampi a Berlusconi a Dini Ecco 
perchè avevo proposto che fosse 
stata creata un entità o una autho 
rity che con tutte le garanzie della 
traspaienza e della responsabilità 
avesse potuto coordinare tutti ì la 
von che debbono essere fatti per 
dare un segnale nuovo di acco 
glienza a circa trenta milioni di per 
sone che arriveranno a Roma Nel 
1975 ì pellegrini furono circa 14 
milioni nel 1983 intorno ai dieci 
milioni ma nel Duemila saranno 
anche più di 30 milioni perche ver 
ranno da tutti i continenti anche 
per rendere omaggio ad un Papa 
che con i suoi viaggi e andato in 
contro a tutti i popoli di questo pia 
neta 

MI pare che lei sla piuttosto 
preoccupato per come vanno le 
cose Ma ci parli delle sue inizia 
tlve partendo dall esistente 

Noi stiamo organizzando tutta 
(accoglienza sul piano ricettivo 
cd anche della viabilità dei tra 
sporti utilizzando 1 esistente co 
me se 1 Anno Santo cominciasse il 
prossimo mese Questo e il princi 
pio in base al quale dopo aver fo 
tograto 1 esistente è nata la nostra 
proposta che può essere cosi rias 
sunta «Giubileo 2000 nella Regio 
ne per vivere la Citta Ciò vuol di 
re che Roma è il luogo centrale 
dell evento giubilare dove tutti i 
pellegrini arrivano e sostano in 
continuazione almeno per due 
giorni a rotazione per visitare S 
Pietro prima di tutto le altre Basi 
liche ed ammirare il patrimonio 
storico ed artistico che questa città 
può offrire al visitatore Ma non 
possiamo trascurare le citta e le 
cittadine di cui è ricca la Regione 
Lazio e direi 1 Italia La nostra prò 
posta quindi comprende Roma 
come momento forte sotto il proti 
lo religioso nel quadro del Giubi 
leo da vivere nel segno della ri 
conciliazione come ha detto il Pa 
pa ma offriamo al tempo stesso 
ai pellegrini la possibilità di visita 
re altre citta e cittadine con altret 
tante ricchezze storico religiose e 
paesaggistiche a cominciare da 
quelle del castelli romani fra cui 

Espropri e verde 
Vertice 

sull’Alta velocità 

Un Incontro Importante ed utile 
per mettere a fuoco I problemi» 

L assessore regionale al Trasporti, 
Michele Meta, ha commentato 
così 1 audizione del comitato per 
I Alta velocità organizzata ieri dalle 
commissioni consiliari 
all ambisnte al trasporti e 
all agricoltura «Sono stati 
affrontati ha detto Meta-gli 
aspetti riguardanti l Impatto 
ambientale, la ricaduto 
occupazionale, le imprese locali e 
gli espropri, stiamo andando avanti 
con questo lavoro di valutazione e 
verifica» D accordo 
sull Importanza della riunione 
anche II consigliere del Verdi, 

Paolo Cento, secondo il quale «la 
Tav e I Iricav hanno riconosciuto II 
tavolo che si è riunito Ieri come una 
delle sedi fondamentali per 
affrontare I problemi relativi 
all Aita velocità Secondo Cento, 
però, gli Interventi del 
rappresentanti della Tav e 
deiriricav hanno confermato tutti 
I motivi dell opposizione 
ambientalista al progetto 
dell Alta velocità nella tratta 
Roma Napoli» 


Roma 
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verso il 2000. Il direttore dell’Opera pellegrinaggi: «Preferiamo lavorare sulle cose esistenti» 



Andrea Cerase 


«H Giubileo? G pensiamo noi» 

Mons. Andreatta: «Visti i precedenti non ci fidiamo» 


Mons Liberio Andreatta direttore dell Opera Romana 
Pellegrinaggi di cui e presidente il card Camillo Ruini 
illustra nell intervista una proposta che per il Giubileo 
tende a coinvolgere citta e cittadine del Lazio con Roma 
centro dell evento Sta suscitando vasti consensi 1 inizia 
tiva già operante che si awale delle strutture già esi 
stenti per la ricettività ed i trasporti in attesa che si rea¬ 
lizzino altre opere Una sfida alle pubbliche istituzioni 


ALCESTE SANTINI 


Castelgandolfo dove il Papa è di 
casa 

Esemplificando, può indicare 
qualche itinerario per dimostra 
re come si articola anche sul 
plano del trasporti e dell acco 
glienza? 

Abbiamo riscontrato per fare un 
esempio che da Fiumicino a 
Montalto di Castro ci sono 40 mila 
posti letto li ben tutto I anno in al 
berghi pensioni ed appartamenti 
che di solito vengono utilizzati 
solo in luglio ed agosto mentre 
per gli altri mesi sono completa 
mente disponibili Ho avuto con 
tatti coi i sindaci di Civitavecchia 
di Viterbo e con altri smdaa del 
) area ai quali ho proposto di con 
sorziarsi e di promuovere delle so 
cieta di servizi per gestire e coordi 


nare questo lavoro che comporta 
il coinvolgimento di albergatori ri 
storatori aziende di trasporti e tu 
ristiche produttori di servizi ri 
creativi In tal modo i pellegrini 
che arrivano da Spagna Francia o 
da altri Paesi europei in treno in 
aereo (di qui la necessita di po 
tenziare I aeroporto di Pisa) in 
pullman li parcheggiamo (dormi 
re vitto e alloggio"! in quei 40 mila 
posti da Montalto di Castro a Fiu 
micino Utilizzando ì treni cheim 
piegano 35 minuti da Montalto di 
Castro alla stazione S Pietro por 
tiamo i pellegrini a piedi a S Pietro 
e in metropolitana a S Paolo S 
Giovanni in Laterano e a S Maria 
Maggiore Noi già utilizziamo 300 
tieni straordinan all anno per por 
tare ì pellegrini a Lourdes Perciò 


a Roma ì pellegrini sostano al 
massimo due giorni e per altri tre 
giorni abbiamo creato itinerari per 
tutta I area che da Roma porta a 
Viterbo la citta dei Papi adOivie 
to nelle cittadine etnische come 
Cerveteri e con la superstrada Ve 
traila Viterbo Orte Assisi li portia 
mo a visitare la la citta di S Frace 
sco ed altri santuari e luoghi arti 
stici di cui e ricca I Umbria 
Speriamo che si producano an¬ 
che posti di lavoro 
Posso dire che già molti giovani si 
stanno preparando anche con la 
conoscenza delle lingue per ac 
compagnare i pellegrini nei diver 
si itinerari Ma altri posti di lavoro 


ven-anno fuori da tutte le altre ini 
ziative connesse all accoglienza 
prima accennate e ad altre Per fa 
re un altro esempio abbiamo 
censito altri quarantamila posti 
letto da Fiumicino in giu lungo la 
costa tirrenica e retroterra Quindi 
altri pellegrini che arrivano all ae 
roporto di Fiumicino li portiamo 
con t pullman fino al piazzale di 
Ostia ed entrano in metropolitana 
per Roma Altri gruppi che fanno 
scalo ali aeroporto di Venezia 
vengono giu per la Romea antica 
e quindi Loreto Roseto degli 
Abruzzi Giulianova e cosi via Di 11 
con ì pullman li portiamo nel piaz 
zale di Guidonia e con il treno e la 


metropolitana li portiamo a Ro 
ma E cosi quelli che arrivano al 
I aeroporto di Napoli dopo la visi 
ta nella citta ed al santuario e gli 
scavi di Pompei vengono su con i 
treni facendoli dormire nella fa 
scia di Nettuno e poi per ferrovia 
a Roma E lo stesso discorso vale 
per coloro che arriveranno a Mila 
no Si tratta quindi di valorizzare 
secondo la nostra proposta I Ita 
lia avendo sempre come centro 
Roma in cui abbiamo pensato di 
farli entrare non coi pullman ma 
con ì mezzi a rotaia esistenti 
Quindi uso delle strutture esisten 
ti Se poi di qui al Duemila ver 
ranno realizzate altre reti di me 
tropolitana ne saremo felici per 
che faciliteranno il nostro proget 
to 

Da quanto ha detto II suo prò 
getto ha suscitato larghi con¬ 
sensi? 

Ho ricevuto lamentele solo da sin 
daci come quelli di Tivoli o di 
Temi perchè non avevo potuto 
ancora contattarli Ma a comincia 
re da Cacciari il quale mi ha men 
zionato piu volte per dire che ave 
vo ragione perchè Venezia come 
Tonno o Firenze non possono ri 
manere fuori dal Giubileo molti 
sindaci si stanno attivando per 
collegarsi alla nostra iniziativa 


Il cardinale vicano stnglia duramente la Diocesi alla chiusura del convegno ecclesiale 



Ruini: «Roma città di abusi e di immoralità» 


I costruttori 

«Caro sindaco 

lasciaci 

lavorare» 


RACHELE OONNELLI 

■i Palme reali con un pizzico di 
ortica len per il sindaco France 
sco Rutelli e la sua giunta ospiti 
d onore all assemblea generale 
degli imprenditon romani del mat 
tone 

La sala grande dell Acer è affol 
latissima Ci sono deputati romani 
del Polo come Maunzio Gaspam e 
Francesco DOnofno cè il presi 
dende dell Agenzia per il Giubileo 
Luigi Zanda e accanto il presiden 
te della neonata associazione dei 
colossi delle costruzioni Agi Piero 
Zamberletti E poi i sindacati 1A 
ma lAcea la Camera di commer 
ciò 

Nelle parole del padrone di ca 
sa Paolo Buzzetti spunta piu di 
una stoccata per 1 amico sinda 
co (Serve una nuova classe din 
gente per superare la cnsi Napoli 
ce I ha Roma ancora no» Anche 
la burocrazia è da nmettere in mo¬ 
to «Non e possibile che si faccia 
no gare d appalto su tutto Ce n è 
per i sindacati («Va bene il patto 
contro il lavoro nero ma il costo 
della manodopera resta proibiti 
vo ) per gli ambientalisti «che 
bloccano le opere in corso per la 
Regione che non può interfenre a 
valle su decisioni prese a monte 
dal Comune Non ce volontà di 
veto - risponderà poi (assessore 
regionale Salvatore Bonadonna - 
non abbiamo bloccato progetti co 
munali 

E Rutelli 7 Buzzetti aveva detto di 
una flessione del 7 2 delle case pn 
vate e dell 1 6 delle opere pubbli 
che tra il 94 e il 95 II sindaco ri 
sponde sottolineando 1 importan 
za di una npresa della domanda 
delle famiglie E avverte gli impren 
dito» la quota di investimenti per 
manutenzioni e nstrutturaziom è 
già maggioritaria e lo sara sempre 
di piu nei bilanci delle amministra 
ziom insomma o le aziende si 
adeguano oppure ne nasceranno 
di nuove piu piccole e flessibili II 
sindaco si sofferma poi a lungo sul 
Giubileo facendo il punto della si 
tuazione I intesa siglata con il 
Provveditorato alle opere pubbl 
che per il sottopasso di Castel 
S Angelo e 1 aggiudicazione della 
progettazione del prolungamento 
della linea B della metropolitana m 
direzione Montesacro attraverso 
un concorso intemazionale simile 
a quello per il progetto della linea 
C II calendario dei lavon lo stiamo 
nspettando sebbene qualcuno di 
ca il contrano - afferma - anche se 
i tempi a disposizione sono strettis 
simi 

Quanto alla classe dingente 
che non c è Rutelli ricorda in mo 
do pacato ma secco ai costruttori 
che anche loro ne fanno parte E 
devono decidere se lavorare insie 
me al Comune per la npresa nel n 
spetto delle regole o no Ma alla fi 
ne viene il sospetto che sia simula 
to tutto questo duello in punta di 
fioretto tra Rutelli e Buzzetti n mo 
do da rafforzare I happy end finale 
con la benedizione del sottosegre 
tano Nicola Scalzini che garantisce 
1 impegno del governo 


Roma citta immorale e regno dell abuso Una situazione 
di decadenza che ha coinvolto la stessa diocesi romana II 
cardinale Camillo Ruini con una dura requisitoria punta 
il dito contro il secolarismo I indifferenza religiosa e il re 
lativismo etico che avrebbero contagiato la diocesi 
L occasione per il discorso e stato il convegno ecclesiale 
sul Giubileo del 2000 Ruini ha chiesto un impegno per la 
campagna di evangelizzazione già auspicata dal Papa 

NOSTRO SERVIZO_ _ 


■i Anche la diocesi di Roma si e 
lasciata talvolta influenzare dal <se 
tolarismo dall indifferenza rehgio 
sa e dal relativismo etico e ha ab 
bassato la guardia di fronte a lanti 
mali sociali della citta Lo ha con 
statato il cardinale vicario Camillo 
Rumi che ha esortato ieri sera 
chiudendo il convegno ecclesiale 
cittadino sul Giubileo del duemila 
a fare un esame di coscienza sul 
presente proprio per piepararsi 
a un nuovo impegno missionano 
ed evangelizzatore in vista del ter 


zo millennio E 1 appello a un im 
pegno straordinario per I evange 
iizzazione di Roma in vista del Giu 
bileo un appello che già il Papa 
ave\a lanciato qualche settimana 
fa E anche i temi sui quali il cardi 
naie ha posto 1 accento sono gli 
stessi sottolineati dal Pontefice nel 
corso del suo incontro con il sinda 
co Francesco Rutelli e con la giun 
ta capitolina per il tradizionale 
scambio di augun di inizio anno 
Ruini infatti ha sottolineato come 
I impegno della diocesi vada indi 



Mons Ruini 


nzzalo verso il sostegno della fami 
glia contro ! aborto per tentare di 
nsolvere i problemi della casa e del 
lavoro E la strada per risolvere 
questi problemi e secondo Ruini 
quella dell impegno individuale e 
della solidanetra che devono an 
dare avanti a prescindere dalla ca 
pacita di intervento delle istituzio 
ni 

Anche noi siamo toccati dal se 
colansmo dall indifferenza religio 
sa e dal relativismo etico siamo 
talvolta incerti sulla verità e sulla 
rettitudine teologale della nostra 
fede ha detto il porporato An 
che su! piano sociale - ha prose 
guito - siamo poco capaci di di 
scernimento e facilmente acquie 
scenti ai mali e agli abusi della no 
stra città e della nostra società 
Penso all aborto come all ostenta 
zione dell immoralità all illegalita 
e alle malversazioni diffuse all e 
macinazione dei poveri e al nfiuto 
preconcetto degli immigrati e an 
cora allo scherno e al disprezzo 
che talvolta vengono espressi aper 
tamente verso 1 segni della fede e 


verso quell eredita cristiana che è 
la ricchezza e la nsorsa piu grande 
e piu vera di questa citta e di que 
sto popolo La «missione cittadi 
na per una nuova evangelizzazio 
ne di Roma cosi come e stata au 
spicata di recente da Giovanni 
Paolo 11 presuppone - ha spiegato 
il Cardinal Ruini ai delegati dioce 
sani- la conversione personale e 
comunitana e 1 esame di coscien 
za 

La Chiesa diocesana «deve sa 
per ascoltare la parola di Dio e la 
sciarsi «plasmare da essa e allo 
stesso tempo stare anche dentro 
a Roma «con amore e con capacita 
prepositiva e cntica II cardinale 
ha indicato le pnonta sociali la fa 
miglia la casa e il lavoro Dovre 
mo fare - ha sottolineato - quanto 
e in nostro potere perche la fami 
glia goda di una migliore attenzio 
ne da parte di chi ha responsabilità 
politiche ed amministrative Ri 
guardo alle questioni gravi della 
casa e del lavoro non possiamo 
fermarci - ha detto Rumi - alle de 
plorazioni e ai lamenti e nemme 


no all attesa di interventi altrui 
pubblici o privati Occorre invece 
- ha esortato - impegnarsi perso 
nalmente e costruire se possibile 
legami di collaborazione e di soli 
darieta 

«E necessc rio - ha proseguito il 
cardinale rendendo ancora 
una volta le indicazioni del Papa - 
far crescere una nuova mentalità e 
una nuova cultura carattenzzate 
dal gusto dell impegno c dall ac 
cettazione del nschio in una pro¬ 
spettiva di liberta e insieme di so 
lidaneta 11 porporato ha chiesto 
alla diocesi di Roma di impegnarsi 
maggiormente sul fronte della po 
verta fronte che purtroppo sem 
bra allargarsi ogni giorno di piu 
Ruini ha chiesto un nnnovamento 
culturale che in concreto dovrà 
passare attraverso le parrocchie 
comunità religose associazioni e 
movimenti coinvolgendo i sacer 
doti e le persone consacrate come 
ogni cristiano che vive e opera nel 
le professioni e in ogni campo di 
lavoro o nel volontariato 
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Provincia 

Tiburtina 
uno sportello 
per le imprese 

| 

[ m Piccole aziende cresceranno 

[ nella Tiburtina Valley Dopo il pri 

t mo assenso della Giunta Provincia 

? le dall aula di Palazzo Valentin! sta 

per arrivare il definitivo via libera a 
un innovativo progetto di sostegno 
alle neo imprese dell area metro 
. politana di Roma Si chiama incu 

Ixitore di animazione economica e 
sarà al tempo stesso uno sportello 
di consulenza globale per aspiranti 
manager e un centro capace di 
ospitare sino a quindici piccole so 
cieta fornite di servizi e luoghi per 
la produzione 

L incubatore» sorgerà in un pa 
diglione dell istituto tecnico indù 
striale tLagrange di via Tiburtina 
proprio nel cuore produttivo della 
Capitale che già oggi ospita il «Mu 
sis» ovvero il museo didattico della 
scienza A gestire lo sportello che 
aprirà i battenti dal prossimo au 
tunno sara una «Sri* nuova di zec¬ 
ca costituita da tre partner la Con 
federazione nazionale dell artigia 
nato (Cna) che metterà il suo 
know hour la Camera di Commer 
ciò con un contnbuto di oltre 200 
milioni di lire e la Provincia di Ro 
ma che porterà in dote i locali del 
I istituto tecnico Ma al progetto 
collaborera anche l Agenzia regio 
naie per I impiego del Ministero 
del lavoro con i suoi consulenti 

Consulenza appunto ma non 
solo 1 servizi offerti dallo sportello 
riguarderanno la segreteria azien 
dale la contabilita fiscale e la for 
mazione Eppoi a disposizione de 
gli imprenditori ci saranno esperti 
di marketing di fondi comunitan 
di informatica e nuove tecnologie 
di assistenza legale e sindacale 
L obiettivo è quello di permettere a 
giovani disoccupati ma anche di 
pendenti m cassa integrazione o in 
mobilita e donne che vogliono in 
serirsi di nuovo nel mondo del la 
voro di acquisire le conoscenze 
fondamentali per avviare un un 
presa individuando anche qual è 
la «nicchia» di mercato piu adatta 
per le proprie attività 

La Provincia ha ben pochi 
mezzi a disposizione - spiegava le 
ri nel corso di una conferenza 
stampa il presidente provinciale 
Giorgio Fregosi - ma di fronte alla 
drammatica situazione delloccu 
pazione a Roma m un periodo di 
crisi strutturale dell economia lo 
cale non potevamo restare a guar 
dare* Che del resto la situazione 
sia drammatica anche per la vita 
delle imprese lo confermano le ci 
fre del mercato romano illustrate 
dal segretario provinciale del Cna 
Lorenzo Tagiiavanti < L anno scor 
so sono nate 5000 nuove aziende 
artigianali e altrettante hanno 
chiuso t battenti Quando molte 
imprese nascono e molte altre 
muoiono vuol dire che c è un tes 
suto debole proprio delle piccole 
aziende non a caso il 40Ì delle 
imprese minori scompaiono nei 
primi due anni di vita* Nelle spe 
ranze del suoi promoton I incu 
batore* potrebbe essere invece il 
primo «mattone per la costruzione 
del polo tecnologico di Roma 
creando una rete di rapporti tra 
Università sistema delle imprese 
Finanziana regionale e Unione eu 
ropea ZJM DG 



Al via il processo al protagonista della terribile vicenda familiare 

Tullio Brinda oggi in aula 
Sequestrò e uccise i 3 figli 


Inizia stamattina all aula bunker di Rebibbia il processo a 
Tullio Brigida accusato di aver sequestrato e poi ucciso i 
suoi tre figli Laura Armando e Luciana di 14 8e2anm 
Secondo 1 accusa turano rapiti e uccisi perché Brigida vo¬ 
leva farla pagare a sua moglie, Stefania Adami, che lo ave¬ 
va abbandonato 1 corpi dei bambini furono trovati 16 me¬ 
si dopo la loro scomparsa in un campo a Cemeteri Se¬ 
condo i penti furono uccisi dalli ossido di carbonio 


MANIA ANNUN3 

m Tullio Brigida oggi companra 
in aula di fronte alla seconda Corte 
d Assise nell aula bunker di Rebib 
bia Deve rispondere di sequestro 
dei figli aggravato dalla loro mor 
te con 1 ulteriore aggravante della 
premeditazione Secondo l accu 
sa ha ucciso i suoi tre figli Laura 14 
anni Armando di 8 e Luciana di 2 
U usò come esca per vendicarsi 
della moglie Stefania Adami che 
dopo anni di botte e maltrattamen 
ti decise di lasciarlo 
Ne ha occultato i cadaveri resti 
tutti dalla terra dopo sedici mesi e 
dopo lunghe estenuanti ncerche 
Pale che hanno scavato e scavato 
vicino al Tevere nei cimiteri nel 
giardino della villetta dove li aveva 
portati dopo averli strappati alla 
madre il 18 dicembre del 93 Pale 
e mani che scavavano quelle di vi 
gili del fuoco e carabinieri su pre 
cise ndicazioni quelle di Brigida 
Li ho portati all estero Sono in 
Francia In Australia Sono vivi 


Sono morti Quante versioni ha 
raccontato Tullio Bngida Sedici 
stone diverse ogni volta un nuovo 
finale Bugie su bugie fino alla veri 
ta Quella raccontata il 18 apnle 
dello scorso anno in Tnbunale 
mentre lo processavano per seque 
stro di persona «Ho visto il recinto 
della villa ho tolto il filo spinato 
che c era sopra e abbassando la 
rete li ho fatti scivolare li dentro Ma 
poi sono tornato sul posto non po 
tevo nascondere ì miei Figli li li ho 
trasportati all esterno e li nei pressi 
li ho sotterrati li ho occultati 11 
luogo via del fosso del Cerqueto a 
Cerveteri in quella stradina di 
campagna che or aprota il nome 
dei tre fratelli Era vero quello che 
dicexa Tullio Brigida Due giorni 
dopo quei corpi tornarono in su 
perfice insultati da quella sepoltura 
improvvisata dal loro stesso padre 
La loro tomba era una buca di 
trenta centimetri in un terreno ar 
gilloso Lui l imputato era la ad 


assistere alle operazioni Rimase in 
silenzio senza dire una parola 
neanche quando ì vigili del fuoco 
trovarono i bambini stesi I uno so 
pra I altro Si sentì soltanto 1 urlo 
eterno di Stefania Adami 
Oggi Bngida toma in aula chissà 
se assumerà 1 atteggiamento di 
sempre Un bambino impacciato 
goffo dall aria stupita Che poi al 
I improvviso diventa violento nel 
1 espressione se qualcuno contrad 
dice la sua versione dei fatti Estate 
condannato per 1 attentato a casa 
dei suocen per lesioni personali 
alla moglie quando ancora stava 
no insieme Ma stavolta e diverso 
Stavolta I accusa e pesantissima 
Secondo la pm Diana De Marti 
no Bngida uccise i suoi bimbi in 
macchina con l ossido di carbo 
nio come hanno accertato le pen 
zie sui cadaven Poi la sera stessa 
andò a seppellirli in quel campo a 
Cerveten poco distante da Santa 
Mannella dove li aveva portati du 
rante le vacanze di Natale I bambi 
ni monrono la notte tra il 4 e il 5 
gennaio del 94 due vigili della Me 
tro Secuntas hanno dichiarato du 
rante il processo per sequestro di 
persona di aver visto proprio quel 
la notte un buco nella rete di recin 
zione a via Fosso del cerqueto Vi 
dero anche una scarpina da bim 
bo e delle macchie di sangue Poi 
videro una Y10 allontanarsi 
Si infuno l imputato quando una 
delle guardie giurate affermò quel 
le cose mostrando anche un ver 


baie stilato quella stessa sera Bngi 
da aveva sempre detto di aver sep 
pellito i figli tra il 5 e il 6 gennaio 
Che li aveva seppelliti in preda al 
panico dopo averli trovati morti 
nella casa di Santa Mannella a cau 
sa delle esalazioni di gas della stu 
fetta Ma le perizie sulla stufa han 
no eslcuso guasti sull apparecchio 
Raccontò pure che scopri la trage 
dia il 5 gennaio dopo essere stato 
all ospedale in seguito ad un inci 
dente con 1 auto Smascherarono 
un altra delle sue bugie Un altra 
come quella atroce che raccontò a 
sua moglie il 17 gennaio del 94 La 
contattò dandole un appuntamen 
to a Santa Mannella per restituirle i 
bambini Lei non ci andò perche 
aveva paura di essere uccisa Non 
sapeva che Laura Armando e Lu 
ciana erano già morti da 13 giorni 
Stamattina Tullio Bngida compan 
ra di fronte alla seconda Corte 
d Assise presieduta dal giudice 
Gian Greco lo difenderà un awo 
cato nominato d ufficio Chissà 
quanto durerà stavolta il rapporto 
tra legale e assistito Bngida ne ha 
già cambiati diversi a causa del suo 
caratteraccio 

Ci sara anche Stefania Adami 
nell aula bunker di Rebibbia Non 
voleva essere presente Stefania - 
dice Angelo Picchioni il suo legale 
- ma alla fine abbiamo parlato a 
lungo ha capito che la sua presen 
za e necessaria Anche se purtrop 
po si napnranno fente che non rie 
scono a smettere di sanguinare» 


Racket 

Uccisa 

prostituta 

albanese 

m Una prostituta albanese aggre 
dita e colpita alla testa con un sas 
so lunedi scorso in una cava ab 
bandonata a Riano è morta ieri al 

I ospedale Villa San Pietro secon 
do i carabmten del gruppo Brac 
ciano anche questo omicidio è da 
considerare un episodio della 
guerra in corso fra bande di alba 
nesi per il controllo del racket della 
prostituzione La vittima Vera Ba 
sic venti anni di Tirana era stata 
trovata in terra sanguinante con 
una vasta fenta alla testa provoca 
ta da un sasso L allarme ai carabi 
nien era stato dato da due prostitu 
te connazionali e da un ristoratore 

II posto dove è avvenuto il fatto e a 
tre chilometri da Ponte del Gnllo 
dove lunedi scorso era stato ucciso 
a colpi di pistola un altro albanese 
Jezm Muka di 26 anni Per 1 episo 
dio erano stati arrestati 11 albane 
si 



ESKIMO... E NON SOLO 

per CONOSCERE e PERFEZIONARE 

Lfl TU fi TECNICA IN CANOA 


per 4 Domeniche 
16 e 25 febbraio e 10 e 17 marzo 

dalle ore 9,00 alle 13,00 

NELLA PISCINA DrLL'IWlANTO SPORTIVO COMUNALE 

FULVIO BERNARDINI 

Via Ludovico Pasini, sne Tel 41 82.111 45.03 787 


Per informazioni e iscrizioni 

U.t.S.P. Comuaio di Roma 
Viale Giotto 18 Tel 57.58.395 - 57.81.929 



HAPPY 1 

HOUR 

dalle 2 00 
alle 3 00 
con 

birra gratis 

M, 


Venerdì! 6 febbraio • Chalet de' Medici (ViaGC Viola n li) 



Pds - Sezione Mazzini 

Viale Mazzini 85-Tel 37352676 


LA RESISTENZA A ROMA 
NELLA MEMORIA DEI PROTAGONISTI 


Incontro di stona orale 

Partecipano Rosario Baritivegna (medaglia d argento della Resistenza) 

Luciana Bergamini, Piero della Seta, Roberto Maffioletti 
Marta Michattl, Marisa Muau (medaglia d argento della Resistenza) 

VENERDÌ 16 FEBBRAIO - ORE 20 
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Zucche, prosciutti e armonia 
Così la natura morta 
ai tempi del Caravaggio 


IVANA DALLA PORTKLLA 


m La mostra attualmente in cor 
so ai musei Capitolini focalizza 
1 attenzione su di un periodo preci 
so e un altrettanto luogo preciso - 
la Roma a cavallo dell ultimo de 
cennio del Cinquecento e i primi 
anni trenta del Seicento - per ana 
lizzare tutti quei fermenti non solo 
italiani ma anche fiamminghi e 
spagnoli che si manifestarono nel 
la pittura dando vita al genere della 
natura morta 

Questo ambito pittorico ruota 
tuttavia intorno alla figura del Cara 
vaggio che in quegli anni a Roma 
nella bottega del Cavai ler d Arpi 
no definisce con chiarezza il ruolo 
della pittura come Mimesis natura 
listica in contrapposizione con la 
concezione dell Idea secondo il 
coevo classicismo dei Cartacei 

«Annibale mira all Ideale i! Ca 
ravaggio al reale Annibale eslen 
de I esperienza dal reale al possibi 
le il Caravaggio I approfondisce e 
tanto piu I approfondisce quanto 
più la contrae e la concentra (Ar 
gan) E la concentra a tal punto 
da coagulare I Universale nel Parti 
colare anche in una cesta di frutta 
Non vi e dunque pnmato di temi il 
valore dell arte si espnme al di la 
del contenuto e dei genen tanta 
manifattura gli (e) a fare un qua 
dro buono di fiori come di figure 
(Caravaggio) 

Non dunque un infenor natura 
spregiata e vilipesa fino all inveiti 
va dipinger tutto il dì zucche e 
presiutti / rami padelle pentole e 
tappeti / uccelli pesci erbaggi e 


fiori e frutti / e presumeran poi 
quest indiscreti / d esser pitton e 
non voler che adopra / la sferza 
de satirici poeti Ma una natura 
sublime riflesso dell armonia uni 
versale 

La pennellata si fa piu duttile la 
materia si stempera in effetti tra 
sparenti con una tecnica a velato 
re che si approssima sempre piu 
al vero naturale E con una prassi 
esecutiva libera dai supporto dise 
gnativo si manifesta creando fiori 
frutta cesti caraffe di vetro pene 
trate di luce in simbiosi con perso 
naggi androgini anacronistici e 
sensuali Un binomio ardito nvolu 
zionarto in cui non prevalgono i 
fiori i frutti ne tantomeno le figure 
Ma I une e I altre parimenti parte 
cipano di una visione sublimata 
della natura m cui Caravaggio 
espnme la sua melanconica e tota 
lizzante visione religiosa 

Apri dunque la strada creò un 
varco che non da tutti fu inteso nel 
senso profondamente etico del 
suo portato Vi furono taluni che la 
limitarono pedissequamente e altri 
che la ndussero a mera presenta 
zione esposizione di «natura in po 
sa svuotandola e deupaperando 
la del suo originario valore emble 
matico e conoscitivo Questa mo 
sta ben ne documenta il rapporto e 
il percorso chiarendo tributi e filia 
ziom m un confronto senato e se 
ducente 

Appuntamento sabato pomerig¬ 
gio, ore 16, davanti all’Ingresso 
dei musei Capitolini 


A.R.P.A. 

(Associazione Romana Poeti Artisti) 

organizza 

Mostra di Pittura 
a scopo didattico 

PATROCINIO COMUNE DI ROMA 
(ASSESSORATO cultura) 

Si rilascia attestato agli espositori 


Prenotarsi subito 
telefonando allo (06) 23237330 
dalle ore 17 00 alle ore 22 00 



Da 30 anni l'Aic 
è la casa in cooperativa 


• il regime delle aree 

• t linanziamenti agevolati 

• i vantaggi cooperativi 

Dal 15 gennaio al 29 febbraio 
l’Aic è presente con uno stand presso 
ii Centro Commerciale la Romanina 
dal lunedì al sabato 
dalle h. 10.30 alle h. 13.30 
dalle h. 15.30 alle 19.30 


aie informa SU 
televideo RAI Tre 

alle pag. 676 - 677 
sui programmi edilizi 
i mutui ed i servizi cooperativi 


A.I.C. UN’ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3 - 00155 Roma - Tel. 430821 
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Roma 
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Ritagli 


• Amalia Rosselli. Le «uniche t gli cimiti sdlnloianno 
domani alla Casa delle Culture li poetessa recente 
mente scomp usi Vn di San Cnsogono 45 dalle ore 4 
alle ore 1 ) 

• Darlo D'Ambrosi Si conclude, ha oggu domenica il 
IV Festiv il del teatro patologico cui ito eia Dario DÀm 
brosi alltatio il Paleo u i Ramazzili! 31 Lo spett itolo 
che chiude la lasse gn i / tu a t dell anima S (ludici ilqui 
dice pazzo e stato scritto da un giud et veto Gemi irò 
Ciancione ed e mie (pittato da sei giovani attori dell Ae 
tademia Silvio 1) Amico Oggi domani c domenica alle 
21 

• Fino al 3 marzo la mostra sul lupo 11 lupo a Roma 
affascina il pubblico dei piu pttmi Oltre 20 mila rigazzi 
in m iggioiari7 i lomani hanno visit ito il Salone delle 
Fontane all Cu r la mosti a Multimediale / tipo dall Abnu 
zo all immaginano Tante le scolale selle pero in lista 
d attesa F piopno pei venne intonilo alle loro richieste 
che la mostra sul lupo t stata prolungai i fino al 3 marzo 
prossimo Un glande libto di fiabe u ìa st mza con r ear 
ioni animati ed il Rataoke dell ululilo Sono solo alcune 
delle attrazioni pc 11 pie e oli v isitaton e he ae eompagnati 
da guide esperte vanno ad intontiate il tanto bistrattato 
lupo 

• Yoko Ono & John Lennon Piose gue ancora oggi e 
domani la retrospettiva di film video t cortometraggi al 


Palazzo delle Esposizioni Ntl 
corso dell \ rassegna che si chiù 
de domani sai anno presentati 
tra gli alili i filmati prodotti e di 
ietti dalla Ono in collaborazione 
con John I ennon Come Eieition 
c Rapi in progiamma oggi alle 
18 alle 20 Fi et doni ( dura un mi 
nulo) Fl\ (25 min ) e Up vom 
ìcg s toieiei (70 min ) Informa 
Amalia Rosselli ziom il 47 45 802 

• The musical box Si conclu 
dt in epitsto fine settimana 1 1 rassegna di incontri film 
maratone video s il rock e la sua immagine filmata in 
toiso tifa Bibliotee i C entro Culturale Pietrapapa via di 
Pie h \ Pap di t Oggi alle 16 «La swmgmg l onaon di An 
tomoli gli Y iidbircis in Blow up alle 16 30 IRollingSto 
ncsdì Godard One plusone Svmpathv fot thè devi 1 alle 
!8 IT ìlkim. He »ds in c incerto visti da Jonathan Dem 
me Stop makmg sensi Domani alle 10 TheDoois di Oli 
vu Stoni alle 12 30 hsusChnst Superstai alle 14 30 7 he 
tornmilmintsiU \l in Parker alle 16 30 The Last Waltz di 
M irtin Scorse se alle 18 30 Tuie Stones di David Bymc in 
fine alle 20 // fantasma del palcoscenico di Bnan De Pai 
ma Ingresso giatutto infoimaziom al 55 87 323 
• Italia Pronto Moda L undicesima edizione di Italia 
pronto moda il salone dell abbigliamento pei uomo 
donna bambino e accessori tornerà alla Fiera di Roma 
dal 23 al 2b febbraio con un centinaio di aziende (dieci 


provenienti dal nord Italia 46 dal 
centro e 4 3 dal sud ) e he presen 
teranno le collezioni primavera 
esldie Db Nell ambito de'la ma 
nifestazionc sono previsti alcuni 
seminari di informazione su fi 
nan7iamenti e crediti per le im 
prese del settore e il convegno 
per imprenditori Sistema moda 
italiano verso il 2000 
• Chalet de' Medici. Un ricco 
venerdì grasso nel locale di via 
G Viola 13 con discoteca cot ttons giochi e quant altro fa 
Carnevale Piu una chicca per i nottambuli Happy Hour 
dalle 2 alle 3 con birra gratis Ingiesso 25 mila lire corri 
presa la consumazione 

• Obiezione di coscienza. Domani dalle ore 10 alle 
13 in via Giolito 2 31 si terra I assemblea del coordina 
mento obictton di coscienza sul tema «Obiezione di co 
scienza ripartire dalle citta Una nuova responsabilità per 
il singolo e la comunità locale 

• Serata-flauto al Ghione Attori poeti c il flauto 
Una serata insolita e multidisciplinare quella organizzata 
dall associazione Ondesonore per domenica prossima 
al teatro Ghione di volta m volta Giuseppe Nese giovane 
e bravo flautista si actompagnera al clavicembalo al 
violoncello all arpa e alla chitarra alternando esecuzioni 
musicali ad interventi poetici firmati da Giuseppe Pitta 




TEATRO ITALIA «L UOMO DAL FIORE IN BOCCA» 



Per la prima volta le compagnie II Globo e Le Theatre du Campagnol ( una 
italiana l'altra francese) si uniscono per dare voce europea ad uno del più 
classici testi dei massimo drammaturgo italiano contemporaneo Luigi 
Pirandello. Lo spettacolo e diviso In due parti* nella prima vengono 
presentate, in lettura e mise enespace, le due novelle Leonora, addio e 
L altro figlio» con Mommina e Maragrazla, due donne vittime della 
violenza che nella seconda si trasformano in due ombre della strada, due 
barbone. In prima nazionale da stasera al teatro Talia. 


LO show. Da New York al Sistina 

Buffi & Pupe 
La febbre 
del musical 

Replica fino a domenica Guys & Dolls versione originale 
(e sopratitolata in italiano) del musical Bulli e pupe im 
mortalati sul grande schermo da Frank Smatra e Marion 
Brando Al Sistina lo spettacolo e stato allestito dal Ma 
nhattan Musical Theatre di New Yoik con orchestra dal \ i 
vo per le musiche di Loesser un cast di attori ben affiatati 
scenan da cartoon abiti sgargianti un pizzico di ironia e 
sapore anni Cinquanta Una vera favola di Broadway 


ROSSELLA BATTISTI 


si Oramai c febbre da musical 
Solo a Roma in questi giorni ce ne 
ino ben tre in circolazione per i 
teatri nmi Alhedo di Eni ico Vai 

me con Dalia f radumi all Olimpi 
co il rockeggiante / lancia proibito 
al Vittoria c Gens <S Dolls di Sistina 
Quest ultimo un vero e proprio 
classico del genere che punta le 
sue carte migliori proprio sul fatto 
dt venire proposto con un allestì 
mento originale quello del Ma 
nhattan Musical Theatre di New 
York con tanto di orchestra dal vi 
vo 

Senza queste premesse che ne 
garantiscono una credibilità rodata 
dall esperienza ameucana nel set 
tore dubitiamo che questa favola 
musicale di Broadwav avrebbe 
avuto quell efficacia che solletica 
oggi lo spettatole italiano (per 
quanto digiuno di musical rispetto 
ad altre platee ) Gu\s cS Dolls c un 
prodotto depoca gli anni Cin 
quanta e ne risente tutti i sapon 
con i suoi personaggi che sembra 
no usciti da un albo di fumetti piut 
tosto che dalla cruda realtà della 
grande Mela Giocaton d azzardo 


che si fanno redimere ( o redimo 
no> ) missionarie dell esercito della 
salvezza ballerine di varietà che 
mettono su allegre famigliole mi 
lavitosi col vizio dei dadi ma d il 
cuore tenero Un paesaggio metro 
politano assai improbabile che sul 
glande schermo era sorretto da un 
cast di bulli come Marion Brindo 
e Frank Smatra e da pupe come 
Jean Simmons e Vivian Blame 
mentre al Sistina rivive con scenan 
da cartoon abiti sgargianti e una 
buona fedeltà alla versione origi 
naie ( sopratitolata in italianoj 
L operazione dunque si dtchia 
ia subito per il suo taglio ariosa 
mente filologico un pizzico d ito 
ma e una manciata di naivete che 
ben si addice ai testi di lo Swerlmg 
e Abe Burrows ispuati al racconto 
di Damon Runyon e tira (uon ad 
uno ad uno i personaggi tome 
una tcona di bamboiine di eaita 
ben ritagliate C e Nathan aspiran 
te biscazziere e aspirato manto di 
Adelaide una ballerina di varietà 
che aspetta da 14 anni di convola 
re a giuste nozze con il suo evasivo 
fidanza o Nel frattempo In con 
tratto un raffreddore da zitellaggio 



Una scena del Musical Bulli & Pupe in programma a) teatro Sistina 


c una stesura completa delle sue 
( finte » memone di moglie ad uso 
della mamma lontana E poi c e 
Sarah Brown missionana dell E 
sere ito della salvezza che si illude 
di ledimene un giocatole incallito 
come Skv Vlasteron e ne viene in 
vece redenta sulle spiagge di Cu 
b r Intorno a loro ruotano una sa 
r ibanda colorata di gangster e ra 
gazze giulive s intrecciano le storie 
a e olpi di equivoci e ribaltamenti di 
situazione Ma la morale è all an 
gole) che aspetta di essere corona 
Ui d i un giusto (e doppio) matn 
monto 

C v orso questo fine che negli an 
ni Cinquanta era considerato il piu 
felice corrono sia bulli che pupe 
poggiandosi sulle musiche garbate 
di Frank I oesser A volte spiritose 
[Il I nata bell ) piu spesso corret 
t unente tradizionali e almeno 
um volta trascinanti a ntmo di go 
spel conquistando applausi per i 
piotugomsti WavneHoffman (Na 
than) Carco Heaine (Adelaide) 
Andicw Hustnann (Skv ) D Vorah 
Bulev (Sarah) c tutta Iaffiatata 
compagnia Si replica fino a dome 
me i 


Design, pittura, foto, narrativa 
Arriva «Noè», concorso per creativi 

Per f giovani artisti incompresi arriva Noe , il 
concorso per creativi In erba bandito 
dall’associazione Giovanni col patrocinio delle 
amministrazioni comunali di Roma e Torino, che si 
propone di «salvare» su un'arca virtuale i talenti 
sconosciuti. Il concorso, presentato Ieri 
dall'assessora alle politiche educative del comune 
di Roma, Fiorella Farinelli, e rivolto al giovani di età 
compresa tra 118 ed i 30 anni ed e riservato ad 
opere inedite di musica (rock, Jazz, classica e 
contemporanea), computer graphlc, 
micrometraggi, design, pittura, fashion, fotografia, 
narrativa, poesia e comlx. I partecipanti potranno 
concorrere a tutte le sezioni ma solamente con 
un’opera per settore. Come premio I vincitori non 
riceveranno ne una medaglia nè denaro ma la 
pubblicazione su Cd Rom della loro opera: le dieci 
Idee migliori, selezionate da dieci diverse giurie di 
esperti, saranno raccolte Infatti In un Cd Rom che 
verrà venduto In libreria e distribuito ad università, 
scuole, professionisti ed < addetti ai lavori. 

Abbiamo deciso di patrocinare questa Iniziativa -ha 
detto l’assessora Farinelli - perché fatta da giovani 
per giovani. È questo il nostro sostegno concreto 
ad una delle esigenze del mondo giovanile, 
esprimersi attraverso l'arte*. 


LA MOSTRA. Museo arti popolari all’Eur 

Umiliati e offesi: 
i diritti umani 


NICOLA ATTADIO 


m I bambini le donne gli anzia 
ni gli immigrati gli omosessuali i 
rifugiati le minoranze etniche i di 
sabili i malati di Aids Sconcertan 
te ma vero tutti questi gruppi urna 
ni sono oggetto di forme discnmi 
natone Testimone di quanta vio 
lenza sia ancora oggi perpetrata 
dal! uomo sull uomo e la mostra 
fotografica / diritti umani nel mon 
do contemporaneo Immagini di 
esarazioni d intenti denunce e 
grafici raccontano la sofferenza di 
chi giorno per giorno vede calpe 
stata la sua dignità 

volti Le peisone affette dal virus 
Hi\ in molti casi non hanno il dirit 
to alle cure mediche e alla liberta 
di movimento senza contare le di 
scriminaziom ntl campo del lavo 
ro c degli alloggi E poi ci sono t 
nomadi gli immigrati e i rifugiati 
spesso costretti a lasciare la prò 
pria casa per 1 estrema povertà in 
cui vi\ono o per sfuggire alle perse 
cuzioni e all intolleranza del paese 
di origine 

A Roma e provincia di profughi 
con un vero e proprio diritto d asilo 
ce ne sono 800 A questi vanno ag 
giunti circa 1 500 ex jugoslavi (750 
censiti vivono nei campi nomadi) 
e 2 500 somali (ma si tratta di una 
stima) che soggiornano in citta 
con il cosiddetto status umanità 
rio Esistono dei centri di prima 
accoglienza che garantiscono un 
alloggio nei primi tre mesi di per 
manenza dopo di che spesso si 
perdono le loro tracce Uno dei 
problemi centrali a Roma - affer 
ma Christopher Hein direttore del 
Consiglio italiano per i rifugiati 
( Cii ) - e 1 alloggio Per un primo 
breve periodo c e una sistemazio 


ne ma cosa accade dopo ? Non c è 
nessun programma abitativo sue 
cessivo A Milano in un certo nu 
mero di casi i rifugiati hanno trova 
to alloggio nelle case popolari qui 
pero non è nemmeno pensabile 
Diventa una violazione dei dintti 
umani anche la difficolta per i ri 
chiedenti asilo di avere in tempi 
brevi una risposta dai Tribunali 
amministrativi Parliamo'- conti 
nua Christopher Hem - di quattro 
anni di attesa per avere una sen 
lenza che e un diritto almeno se 
condo la legge Martelli Molti rifu 
giati scappano da Roma e poi 
dall Italia alla ricerca di condizioni 
di vita migliori Sono tanti i somali 
che pur conoscendo 1 italiano e 
quinci essendo avvantaggiati se 
ne vanno Questo perché non tra 
vano una risposta specifica per lo 
ro in quanto rifugiati 11 diritto a n 
manere - afferma Claudio Rossi 
coordinatore del settore immigrati 
dell Ufficio immigrazione del Co¬ 
mune di Roma - e ad usufruire dei 
servizi sta nella capacita del settore 
pubblico di attivarti Per I immigra 
zione c e un programma di breve 
medio e lungo periodo Purtroppo 
non esiste a livello nazionale 
un organizzazione che possa af 
frontare e risolvere i problemi dei 
nfugiati Né il Comune può realiz 
zare un programma di accoglienza 
di lungo periodo m quanto non c è 
una legge che ci dà la competenza 
per farlo Insomma a disposizio 
ne dei profughi ci sono i centri di 
prima accoglienza e tutu quei ser 
vizi previsti per gli immigrati Ma 
non basta , 

Museo nazionale delle arti e tra¬ 
dizioni popolari, ore 9.00/19.00 
fino al 20 febbraio. 


Auguri 


Compleanno 

DAVIDE BENEDETTI 


Il compagno 

Corrado Di Rocchi 

compie un (1 tanno 


compie oggi 71 anni 

amorosi auguri da mamma 


tra gli auguri della moglie 



Rita e dei figli Anna Tiziana 

parenti lutti 


Luigi e Isabella 


Domenica 

18 febbraio 


Cinema Mignon (via Viterbo, 11 ) 

ore 10 

ingresso libero 


Regalo di Natale 

di Pupi Avati 


la domenica 


Al termine 
della proiezione 
incontro 
con il regista 



Centro sperimentale di cinematografia 

Cineteca nazionale 

L'Officina 

l'Unità 


Assitalia 

Consorzio Agenzia Generale di Roma 


specialmente 


Mattinate di cinema italiano 


i 
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Venerdì 16 febbraio 1996 


TEATRI 

MMrimMMI 


m onAto 

(Via della Penitenza 33 Tel 687416? 
68807107} 

Alle 21 00 Ciak 84 artset presenta Nella 

aotHudlna del campi di cotone di B M Kol 

tèa con l Oonda e G Ladtsa regia di 
Manfredi Rutelli 

ANFITRIONE 

(VlaS Saba 24 Tel 57508271 

Alle 2115 La compagnia La valle dell In 

ferno presenta La fine del giallo di P An 

gellni regia Anna Lezzi con S Ammirata 

e R Zamengo S Gigli Q Moretti f Oe 

Denari 

ARGENTINA TEATRO U ROMA 

(Largo Argentina 52 Tal 68804601 2) 
Martedì alle 20 00 PRIMA di Ouar Polle 
daccte Brutto de via Merulana di CE 
Gadda Regia di L Ronconi 

ARGOT «TUOW 

(ViaNatale del Grande 27 Tel 5898111) 
Alle 21 00 Amarai da pazza di A c ccone 
con E Carta A Faltucch L Pledimonte 
B Pesce RegadlM Fallucchi 

ARGOT TEATRO 

(ViaNataledel Grande 21 Tel 5898111) 
Alle 21 00 La Tana dall omonima raccon 
to di Kafka Adattamento e regia di Pippo 
di Marca conSever no Saltarelli Musiche 
originali Claudio Mapellf 
■CLU 

(Piazza S Apollonia 11/A Tel 5B94B75) 
Alle 21 00 GII alibi dal cuora di F Mara 
schl con A Cenci L Gioielli R DI Lerma 
P Rossi Gasisi di A Casallno Regia di M 
Mattolini 

BCLATTO MUSIC HALL 

(P le Medaglie d Oro 44 Tel 35454343) 
Tutte le sere alle 21 00 cena Alle 22 30 
Spettacolo Falltettes II balletto del Be|s|to 
Music Hall The Top girla Orchestra diretta 
da Uccio Sanacore 
CATAOOMBE 2000 TEATRO D'OGGI 
(Via Lablcana 42 Tel 7003495) 

SALA A alle 21 00 Colpo di aeana con F 
De Vita F Venturini G Lo Fermo Regia 
dfF Venturini 

CIRCO MOtRA MU CIRCO 01 MOSCA 

(Ostia Lungomare Dullfo stab Tlbidabo 
Tel 6624635) 


Alle 16 00 e alle 21 15 Tournée uffic a e 1 
Italo Russa I! grande circo delle feste VI I 
sltoallozooore 10 15 
Prevendita biglietti casse circo Orbs 
(pzaEsqul)no 3? tei 4744776) Quadrilo 
Òlio (via -Macchia Saporita 74/D lei i 
52143B7) 

CLUB IMITI 

(Vìa B Franklin 7 Tel 5758645) 

Alle 21 00 Un Insolita stori* di donne 
(Concorrenti) di G Purpl conM Arlacch 
R Carta, R Errico B Mazzoni R Mona 
co RegadtG Purpi 


SALA GRANDE alle 21 00 Epifanie d una 
tempeste da Shakespeare con N D Era 
mo A Gìanpìccolt D Tosco R Lat n Mu 
siche di GL Wlisiti Regia di R Latini 
Alle 22 30 LAss Cult Bel 72 presenta 


ciani U Russo A Donatelli S Ceccarell: 

COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 6/A Tel 7004932) 

SALA A Aiie 2100 II Gruppo Teatrale Bu 
rattlnMusIca presenta Quasi un sogno 
una notte di mezza aitate da Shakespea 
re Burattini d P Campanini 
SALA B alle 22 30 Addebiti vari di R 
Quattrocchi con M Burt Reg ad F D 
Bella 
OO COCCI 

(Via Galvani 69 Tei 5783502) 

Alle 21 15 Antonello Avatlone in Omaggio 
a Pappino De Filippo «Don Raffaele o 
trombone e «Cupido scherza e spazza- 
Regia di A Avallone 
DEI SATIRI 

(Via di Grottaptrtta 18 Tel 6871639} 

Alle 20 45 Franca Rame In Sesao? Grazie 
tanto per gradire di Franca Dar o Jacopo 
Fo Regia Darlo Fo 

DEI SATIRI FOYER 

(Via di Grottaplnla 1B Tel 6B71639) 

Alte 22 30 FrankensWn scr tto e diretto da 
Roberta Scarpate cqnT Allotta S Ceselli 
R Diamanti L Gambardeila F Grasso 
M Lops 

DO SATIRI-LA LOOCETTA 

(VladlGrottapInta 18 Tel 6871639) 

Alle 21 00 Occhio elle porcellane scritto e 
diretto da Alfredo Arderò con Maurizio 
Cantilli 

OC! SATIRI LO STANDONE 

(ViadiGrottapinta 19 Tel 6871639) 


URLANO/) DEL NORD 
TORNA DRAMMATICAMENTE ALLA RIBALTA. 
QUESTO STRAORDINARIO FILM 
VI RIVELA LE RAGIONI DEGLI UNI E DEGÙ ALTRI 

OGGI 

ai NUOVO SACHER 

« Un film duro violento, superbamente; recitato» 

TULUO KEZ1CH - CORRIERE DELLA SERA 

«Sentimentalmente coinvolgente politicamente corretto ben 
recitato > 

MORANDO MORANDINI - IL GIORNO 

<» Vestiti anni 70, mugica d epoca in colonna sonora (Barry 
Whiie, Elton John Mungo Jerry Free) grandissimi senza 
eccezione gli attori >• 

ALBERTO 9RESPI - L’UNITA 


Premio Migliore Attore non protagonista 
Festival di Venezia ‘95 a IAN HART 


IAN r * JOHN - JAMES MICHAEL 
HART LYNCH FRAIN GAMBON 




J A?y ‘9ó 

Questa sera ore 22 00 

8 r;it i*o (Irli" V- liccio 


11* ^ Via del Teatro Marcello, 4 - Roma - Tel 6784380 

dal 14 Febbraio al 10 Marzo 

FERDINANDO 

di Annibaie Ruccello 


con Isa Danieli 

Marzio Honorato 

Luisa Amatucci 

Scene ài Francesco Autiero - Costumi di Annalisa Giaccl 
Musiche a Carlo De Nonno 
Regia di Annibaie Ruccello - ripresa da Isa Danieli 


Alle 21 00 La tavola continua d Michele 
La Ginestra con M La Ginestra F Gitola 
A Bennicell Regia di Alberto Rossi 

DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tei 6784380) 

Alle 21 00 Ferdinando di Annibaie Ruccel 
lo coni Danieli M Honorato L Amatucci 
Scene d F Autiero Costumi di A Giaccl 
Musiche d C De Nonno Regia di A Ruc 
cello ripresa da Isa Danieli 
DELLE MUSE 

(Via Forlì 43 Tei 44231300 8440749) 

Alle 21 00 Landò Buzzanca in La scuota 
dalle mogli di Molière Regia d Geppi Di 
Stas o 

DON BOSCO 

(Via Publio Valer o 63 Tel 71587612) 
Lunedi alle 10 00 II carnevala degli ani 
mali Marionette Età 6/13 anni 

DUE 

(Vcolo Due Macelli 37 Tei 6788259) 

Alle 21 15 Uomini dragali dalla luna di 
Ammendola e Pistola con P Ammendola 
M Bonetti V Crocidi N Pistola F Nunz 
Regia degli autori 
ELETTRA NO WVt5E2tONE 

(Via Capo d Africa 32 Tel 70496733) 

Alle 21 00 La compagnia Accademia degli 
Entusiast presenta Respiri scritto e d ret 
lo da F Pipitene con E Carpinoti M Del 
Rio I Jorno F Pipitene Vietato ai m norl 
dilBann 
EUSEO 

(V a Naz onale 183 Tel 4882114) 

Alle 20 45 (Abb V2) Il giardino dal diteci 
di Cechov con M Guerritore G Lavìa G 
Bianchi G Cederna P Biondi Regia di G 
Lava 

PICCOLO EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4885095) 

Alle 20 45 (abb 32) A Marchesini T So 
lenghi in Qua di Noi di M Frayn Reg a di 
M Mattel n 

FU1ANO 

(Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
6796496) 

Alle2100 LuciaPo'im Bastiate#BtetteH 
na di S Benm L Poli A Palazzeschi A 
Carter con M Fabbri L Kibeì 

FURIO CAMILLO 

(Via Camilla 44 Tel 78347348) 

Alle 2100 Michel# Il ChiattUte Ralph 
Lauran a I amora di Allea par te sua carni 

eie di e con P IraceeGM Talamo con F 
Calderoni e R Graziosi 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 21 00 Comp Giovani del Teatro Ghio- 
ne Casa di bambola di Ibsen con M Lo 
renzi M DI Carmine C Borgognl A Rie 
ca G Attignati M Cattate a cura di llea 
naGhone regia di JulioZuloeta 
IL PUFF 

(ViaG Zanazzo 4 Tel 5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini In La Repubblica 
dal gratta a pardi di Claudio Natili Silve 
stroLongo Landò Fiorini 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carmi 72/78 Tel 5881021) 
SALA A alle 2100 Societas Raffaello 
Sanzio Oraatea (una commed a organi 
ca 7 ) da Eschllo conN Carvalho Ollveira 
C Castellucci L Coimandinl N DI Marti 
no P Guidi E Lazzarini N Magalotti L 
Monteduro C Piras S Voltoline Regia di 
Romeo Castellucci 
INSTABILE DELIO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057-8548950) 

Alle 21 00 Spattacoteracitendo ultimo at 
to una vedova due squilibrati lunpo 
di con D Granata B Toscani C Conte 
M Ruta A Mongelli «Mltzie» Regia di B 
Toscani (Prenotazione obbligatoria) 


30 Vi è piaciuto il 900? di e con Di 
no Verde con fclena Berera Gastone Pe- 
scucci I Favete Linguis LeChansonettes 
Coreografie di Don Ludo 
L ARTE DEL TEATRO STUOfO 

(Via Urbana 107/107A Tel 48856081 
Alfe 21 00 Prometeo Incatenato di feschi 
te Diretto e Interpretato da Gianni Rossi 
con Mario Misuraca e Silvia Gublolo 
LE SALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia i 
zione Tel 6833887) 

Alle 21 00 La voglia dal diavolo Proces 

so a Bellezza Orsini strega di Roma di U 
Marz con M Faraoni M Adoriate Regia 
di L DI Maio j 

MANZONI 

(Via Monte Zeblo 14 Tel 3223634) 

Alle 2115 La compagnia Cotta Alighiero 

S resenta Cario Allgh ero Maria Teresa 
uta In II mio bota ovvero II boss di Bogo- 
U di Alam Reynaud Fourton Regia di Car - 
lo Alighiero 


SALA A alle 16 30 e atte 21 00 (25S) Sha 
kespeare Roma© # Giuliane vere ita) di 
G Patroni Grifi dIK Capparon L Nardi 
L Lo Casclo M Malatesta C Caprioli 
conN Garay 1 Guidottl M Donati 
NUOVO TEATRO S. RAFFAELE 
(V le Ventimlglla 6 Tel 6535487) 

Dal lunedi al venerdì ore 10 30-12 30 La 
Compagnia «Il Cilindro» in Pinocchio un 
muatcai Adattamento e reoì'a di Pino Cor 
mani con B Bernaudo P Cormanl A Fa 
vettl A Cavalieri F Gusm tta 
OROLOGIO 

(Via de Filippini 17/a Tel 68308735) 


doli Regia di M Di Martino 

TEATRO LA COMUNITÀ 

(VlaG Zanasso 1 Tel 5817413) 

Alle 21 00 EftettoCC (Iltopolino Crick) di 

e con Francesco Silvestri 


ma di Colazione di Joyce F O Nelli tradu 
zlone di D Mongelli con M Glanquinto 
Regia di D Mongelli 

Alle 22 15 C Giordana e S Slvor) In Sto- 
riocco vote napoletana Scritto e diretto da 
Francesco Silvestri 

SALA CAFFÈ alle 21 30 Teatro Libero di 
Messina presenta Delitti da catte scritto e 
diretto da Mario Moretti 
SALA GRANDE alle 21 00 II cantante di 
corto di Wedekind e Letteratura di Set» 
nltzler Regia di Adriana Martino 
SALA ORFEO (tei 68308330) alle 21 00 
Valentino Orfeo presenta La principessa 
Mattino di M Maeterrlinck con A Cracco 
L Della Valle V Orfeo A Baracco L MI 
ianieF Spina Regia di V Orfeo e C Mer 


Alle 21 30 (Turno V2) Alessandro Benve 
nut in Ritomo a casa Oorl di U Chili e A 
Benvenuti 

POLITECNICO 

(ViaGB Tlepolo 13/A Tel 3611501) 

Alle 21 00 il Calapranzi di Plnter con Giu 
seppe Marini e Daniele Nuccetelll regia 
di Marmi e Nuccetelll 

Q LUPINO 

(Via Mlnghettl 1 Tel 6794585) 

Alle 21 00 Andrea Giordana In H seduttore 
di D Fabbri con C Torta A Attili e S MI 
cheli Regia di Giancarlo Sepe 

SALA PETRO UNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Atte 210Q «ridette* U vartetel Di e con 
Fiorenzo Fiorentini e la sua Compagnia 
Musiche di Paolo Gatti e Alfonso Zenga 
SALONE MARGHERITA 

(Va Due Macoli 75 Tel 6791439) 

Alle 21 30 MevsffantopdU di Castellaccl e 
Fingitore con Martufello Dovi e Tosca 
SiSTtNA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 Guy» li Dotte Bulli e pupo in 

versione originale con sottotitoli m Italia 
no Orchestra in scena (Fino a domenica 
18) 

SPAZIO UNO 

(Vicolo de Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 21 00 Edipo Re di Sofocle con A 
Lualdl V Zingaro M (annone P Scotto 
Di Telia G Nardoni Regia di Gianni Nar 
doni 

STABILE DEL GIALLO 

(VaCassia 871 Tel 30311335-30311078) 
Alle 21 30 Trappola por topi di A Christle 
con P Valentin! A Caneva M Balocchi 
B Gaivan T Catanzaro M Farinelli S 
Abbadl N D Agata Reg a di Sofia Scan 
durra 

TEATRO AL PARCO 

(ViaRamazzlm 31 Tel 5373390) 

Alle 21 00 IV Edizione Festival Teatro Pa 


Barone G Spaziarli V Cirò P La Detta 

TEATRO AUTAUT 

(Via Degl Zingari 52 Tel 4743430) 

Alle ore 2100 Ptrhapa testo e regia di 
Ulli M Trizio con E Ravanesi C Russo 
A Cugini E Mei surgo S Mathas S Lis 
sla Dudu 

TEATRO CENTRALE 

(VaCelsa 6 Tel 68804601 2) 

Alle 21 00 PRIMA lì Piccolo Teatro di Mi 
lano presenta Setendld a d Jean Genet 
Regia di Klaus Michael Gruber 

TEATRO DAFNE 

(V a Mar Rosso 329 Ostia Lido Tei 
50985239) 

Alle 21 00 Un turco napolitano di E Scar 

g atta con G Pontino A DI Francesco M 
Marino B Amodio F Pfnto D Fran 


(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 

Alle 10 00 ti diario di un tote rosso s di 

una «tetta blu con le marionette degli Ac 
cetteila 

TEATRO OLIMPICO 

(P azza G da Fabr ano 17 Tel 3234890 
3234936) 

Alle 21 00 Amami Alfredo commedia in ri 
vista di A Dlam e la coilab e voce di E 
Vaime con Dalia Frediani R De Renzo 
M Brescia M Sorrentino F Procopio F 
Cipr ani 

TEATRO STABILE S. FRANCESCA ROMANA 

(PzzaNerazzml-Tel 5125531) 

Ogni sabato alle 21 00 e domenica alle 
1700 L Ottobrate commedia divertente in 
3 atti di Ettore Petrollni 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 68B02770) 

Alle 21 00 Er malato Immaginarlo d Albe 
roAIfler con A Alfieri R Merlino 
TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Glamcolo Via Garibaldi 
30 Tei 5881444 5881637) 

Alle 21 00 Con I cani slamo In debito di e 
con Palla Pavese e Vittorio De Slstl 
TEATRO TAL1A 

(Via A Saliceti 1 Tel 58330817) 

Alle 21 00 L uomo dal Nora In bocca di L 
Pirandello Regia N no Spiru con C Co 
stantlnl Genevieve Rey Pepchenat 

TEATRO TOM* NONA 

(Viadegli Acquasparta 16 Tel 68805890) 
Alle 21 00 L uomo ta bastia a te virtù di L 

Pirandello con E De Caro L Serao A 
D El a M Napolitano R Salvai N Schia 
no Reg adì Laura Anglutli 

VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tei 68803794) 
AH© 21 00 II Teatro del la Tosse Nat carneo 

del miracoli o II sogno di Pinocchio dal Pi 

nocchio di Collodi adattatamelo e regia 
di Tonino Conte 

VEROE 

(Circonvallazione Giamcolense 10 Tel 
5882034 5896085) 

Alle 10 00 La Comp Teatro Prova presen 
ta Pungoline regia di Massimo Nicoli 
Domani e domenica alle 17 00 Fotte di 
Carnevalo sfilata di maschere e tanti g o 
chi 

VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170) 

Alle 21 00 II Planate Proibito (Shakespea 
re & Rock n roll) Un musical di B Carlton 
con Scialpi G Ingrassla C Noischese S 
Onofrl Traduzione e adattamente di G 
Lombardo Radice ed E Luttmann Arran 
giamenti musicali di Tony Mimmi Regia 
di Patrick Rossi Gastaldi 


A.CEM 

(Piazza Minucciano 33 tei 8861276) 

Oggi e domani alle 20 30 Barbara Rocchi 
soprano Gianfranco Granate pianoforte 
Mus che di Tosti Verdi Puccini e Dvorak 
Ingresso lire 10 DO soci Acem lire 5 000 
Prenotazioni lun mero ven 16 30/18 30 
Tei 8861276 


naie di Musica 

ASS. GRUPPO DANZA OGGI 

(Via G Uporlni 19 Tel 5090147 
4182146) 

Alle 9 3o (per le scuole) e alle 21 00 Per le 
scuole Al Teatro Torbellamonaca via 
Gambellotti 11 Spettacolo di Danza Con 
temporaneo Moderno Flamenco Coreo 
grafie Stivatore Gannì Qu6 Hubertus la- 
coartgal! Ingresso lire 6 000 
ASS. MUSICALE K0ROS 

(Via Plenza 273Pram$call Via Padova 
36 P za Bologna Tel 44245020-44235719) 
Domani alte 17 30 Concerto de! pianista 
Marco Lo Muedo Musiche di Liszt Ligeti 
Messiaen Ravel Debussy Jarret Corea 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AUREUANO 
(Via della Pisana e via d Bravutta Tel 
58203397} 

Alle 20 3Ó Presso la Basilica SS Pietro e 
Paolo Concerto del Coro Martdtes doli Au 
rotiano Polifonia e musica popolare Diri 

geCarmottna 8 oraci 

iniziative speciali corso di lettura captala 
(mari oglov ore 19-20 via della Pisana) 
Preparazione alla grande festa di Prima 
vera musica canile danze per bambini 
dal 8 al 12 anni (lun gtov ore 18 19 30 via 
di Bravetta) 

COURTIAL INTERNATIONAL 

(Via Paolo VI 29 Tel 6673170-6877614) 
Doman alle 21 00 Chiesa di S Ignazio 
Roma Katholleher Domchor 8 Patri cu 
Bautcen Germania Musiche di Mondate 
sotin Bartholdy M Duruflé C Franck ed 
altri Dirìge Frtedemaim satiro# 

IL TEMPI ETTO 

(Piazza Campiteli! 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

Domani alle 21 00 CHOPIN SONATA No 
riho Suzuki pianoforte Musica di Mozart 
(variazioni -Ahi Vous dirai Je Maman» 
KV 265 Sonata In La Minore KV 310) Cho 
pin Suonate Op 58 
SOCIETÀ DANTE ALIGHIERI 

(Palazzo Firenze p za Firenze] 

Alle 17 00 «Romanze» di FP tosti Dario 
Sanzò baritono Cristiana Sanzò contrai 
te violoncello Blmona sanzò basso tagot 
to Paola Coatantlni pianista 
TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003-481601) 

Alle 2030 Rappresentazione del Gran 
Kabuki in L Mota dot diavolo e Una meòtte 
pescata (atti unici) Teatro Kabuki di To¬ 
kyo 


JAZZ 

Ihock Foa.ec I 


teca con TiN tIN 

ALEXANDERPLATZ 

(Via Ostia 9 Tel 39742171} 

Re varando Lea Brovm wttti Bobby Du 
rhamTrio 
ALFE LUN I 

(Via Francesco Carletti 5 Tel 5783595) 
Alle 22 30 Cabaret con Max Giusti Nor 
berlo Midate Apertura ristorante alle 
20 00 

ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISSISSIPI alle 22 00 Radio Mambo pre 
senta Ritmi o Colori latini e tropicali piu 
D Jam Daniele Franzon 
MOMOTOM0O alle 22 00 Caribe piu D J 
Elizondo (salsaemerengue) 

RED RIVÈR alle 22 00 Cabaret di Lucio 
Caini 

ASS CULT BLUE SPARK 

(tei 33 10 052) 

(n collaborazione con I Ass Cult Am ci 
di Via Veneto presenta «Sogni Metropoli 
tam Viaggi possibili e impossibili aita line 
del terzo millennio tra Film Musica e 
Spettacolo 

Stazione FS Vigna Clara via Flaminia 

Nuova alla fine di Corso Francia 

Alle 18 00 per la rassegna «Risate risate» 


Alle 18 00 per la rassegna «I 
il film Pop Occhio di Arbore 
Alle 2100 Rassegna di corto 


CONVAIR 

(Via Trincea deite Frasche 90 Isola Sa : 
era F umtc no Tel 6522201) ! 

Alle 21 00 Concorso Stasera debutto M I 
Presenta Alberto Allvamlnl A seguire 
musica d ascolto 
ELGHARANGO LATINO 

(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6879900) 
Concerto dei Wayra Alia consolle il D) i 
Frank Guerra j 

FAIRYTALESIR1SH PUB I 

(VaCaoMaro 16/A ang G Cesare/Ot 
tav ano) 

Square Dance (country western) 

FAMO TARDI 

(VaGiuseppeLibetta 13 Tel 5744319) 

Al le 23 30 Era ora Funk Dance 

FOLKSTUDtO 

(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 

Alle 21 30 Canzone napoletana dell Otto 
cento nterpretata dal music sta attore 

Ciccio Capano 
FRONTIERA 

(ViaAureila 1051 Tel 5880026) 

Venerdì Grasso con II concerto del Peter 
Pan A seguire discoteca 

HAPPENING CLUB 


POLITECNICO 

Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

AldllAfMta «untela 

(18 30-20 30*22 30) L 10 000 

TfBUR 

Via degli Etruschi 40-Tel 4957762 

Croio 

(16 00-18 10-20 20-22 30) L 7 000 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236586 


(16 30-18 30-20 30-22 30) 


Alle 22 30 Le note ignote» Musica dal vi 
vo Dance 

MUSIC MN JAZZ CLUB 

(Largo del F orentln 3 Tel 68802220) 
Alle 22 00 Old Time Wenderara 
PALLA DIUM 

(Pza Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 

Alle 22 00 Venerdì Grasso con Mucca* 
sa nini Questa settimana serate Intitola 
ta Tombe V pa Muccassasslna 1 1 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

S V a del Cardello 13 Tel 4745076) 

itene# Blues e I Satte Soul (Il meglio del 
rhuthm&blues) 

TEATRO DELL ANGELO 

(vlaS De Saint Bon 19 tei 3700093) 
RIDOTTO alle 22 00 J«z In Progran 
Club concerto di Mario Raja Big Bang 
Tessera L 5 000 Biglietto L15000 


D’ESSAI 


CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/B Tel 6554210 

Prillai B1/S 

(21 00) L 7 0 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Di» KanhDwrl a morir* 

(1530-17 50 2010-22 30) 


ASS CINEFORUM CULT MOVIES 

Via Tarquimo Vipera 5—tei 58209550 
U iene di Tarantino (20 30) 

ASS CULT. PRONTE DEL PORTO 

Scuola M S Porto Romano Via G Bigna 
mi 26 Fiumicino Tel 6522406 
CloekgrsdiS Lee (18 00 21 00)! 


ASS. CULT. FUORI CAMPO • CCCDS 

ViaNomentana 175 Tel 44250561 
domani 

Rotto Sangue di L Carax (20 30) 

Boy Moots Girl di L Carax V O (22 45 

Ingresso L 5 000 (tessera L 2 000) 

AZZURRO MEUES 

ViaFaa di Bruno 8-Tel 3721640 
L«t amante di Malie (1800) 

L'Atcentora por il patibolo di Malie 

(19 301 

U dolca vita di Felllm (22 00] 

Tess mensileL 15 000 


Srazild! T Sflliam Lisa (21 30) 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri -8271646 

Jarmans s self portrait 

The Garden replica (20 30) 

Depuit le jour-tiarman 22 00 ) 

Sluareplipa (2215) 

FEDERAZIONE ITALIANA 
CIRCOLI OEL CINEMA 

Via Giano Della Bella 45 tei 44700084 
SALA L ARSENALE «Venerdì nero» 

La morta itagli occhi di Margheriti (2000) 
U diabolico Or Satana di J Franco (2200) 

COSE OlA VISTE 

(Via Ostiense 113 bis Tel 5754992) 
BlowUpdlM Antomonl (16 00) 

Stop Mattino Santa di Demme ( 19 00) 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 

La mia vita a quattro zampa di Hdlfsirom 
(1900) 

Il settimo «Igillo di Bergman (2100) 

L’ISOLA CHE NON C’È 

Via Diego Angeli 143 Per inforni rivo! 
gersttel 41730851 

L'amore moiette di Martone (21 00) 

PALAZZO ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

I (Via Nazionale 184 Tei 4745803) 


La poni du Nord (1630 

I misteri di Shangal V O ingt (18 30 
La tragedia di un uomo ridicolo (20 30 


Via degli Sciplom 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE di Bergman 
Il tolto (1800) 

Il settimo ciglilo 20 00 

li poste delle trago) a (2200 

SALA CHAPLIN 
L’uomo proiettila di Agosti 
(17 30-19 00-20 30-22 30) 


VIDEODROME 

(venerdì c/o Pds Ostia p za Stazione Vec 
chiall tei 5623705) 

Il fantasma dal palcoscenico 

di B De Palma (2100) 


Presenta PROGETTO ARTAUD II teatro della crudeltà 

i- : -:——--- 

Dal 12 al 17 febbraio 

solo 6 repliche 1 

Societas Raffaello Sanzio 

ORESTEA 

(una commedia organica 7 ) 

da Eschilo 

regia di Romeo Castellucci 


TEATRO VASCELLO - Via Giacinto Carini 72 - prenotazioni tal. 5881021 
TUTTI I GIORNI ALLE 21.00 DOMENICA ALLE 17.00 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA PER I LETTORI DE fUllftà 

TWENTIETH CENTURY FOX e L'UNITÀ 
presentano Martedì 20 febbraio - Ore 21.30 



Cinema 


BARBERINI 


Sala 1 



All* 2100 Rassegna di cortometraggi Ce¬ 
nandoli d Autore Ingresso lire 5 000 interi 
erldott I re 3 000 

Alle 22 00 Teatro «Cabaret sotto lo scher 

mo Prova orate per membri atterrii con 

L Savino di C Grimaldi Ingresso intero 
Lire 10 000 

ASS. CULT L£ ROSC ROSSE 

(Via Alberico II 37 Tel 68806126) 

Alle21 00 Thundem (revival) 

BKJMAMA 

S lcolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
12551} 

Alle 22 Ò0 Concerto r hytm n blues con i 
Nothlng but Blues Ingresso libero con 
tessera 

CHALET DE MEDICI 

(VaCG Viola 13» 

Alle 22 30 Venerai Grano Discoteca co¬ 
tillon per It Carnevale piu grasso di Roma 
ingresso L 25 000 compresa consumazio 
ne Happy Hourdalle2 00al!e3OOconbir 
ra gratis 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora 28 Tel 7316196) 

Alte 22 00 Discoteca Reggae hip hop 
dancehall stylee ragga e jungle Ingresso 
1 gratuito 




IIMH HI ANGEIA BUSSITI JUlltm IEWIS 

1 la Repubblica 

</%v| l 11 Iri'iindc film... 
J jjjèy- Adrenalina pura 

f *p LA STAMPA 

Il ninno mito... 


IL MATTINO 

... I ‘ yiii un classico 
del thriller 


I DAI CREATORE DI TEH10R 1 E DALIA REGISTA D! POIIIT BREAK 


I biglietti potranno essere ritirati dalle ore 
via Due Macelli 23/13, tino ad esaurimento 
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1 PRIME i 


r.T 

/] 

^ulilÉ 


AcMtoffly Hall 

v, Stamira, 5 
Tei, 442 377,78 
Or. 16,00-1810 
20 20'•22.30 

L. 10.000 


diCFragossa cxmG Grammi. R Bava (Ita 095) - 
L'agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito, 
per tarlo depor re in un processo di matla Niente di piu dif¬ 
ficile nell'Italia di oggi che è poi l'Italia di sempre 
.. Drammatico * 


p. Vertano. 5 
Tel. 854,1195 
Or 1615-1630 
20.30 - 22 30 

1.10.000 


I laureati 

di L Pieracdam con 1M G Cucinaria (Ita '95) • 

Quattro studenti tra goliardia e frizzi di tarda giovinezza 
Avventure più tragiche che comiche Era un debutto atte¬ 
so, aspettiamo il prossimo NV Ih 50' 
. , . Comico * 


Adriano 

p. Cavour, 22 
Tel. 321.1896 
Or. 16 00-19,10 
22.30 

L.10.000 


di M Mann, con R De Mira, A fttano (Usa 1995) - 

ii buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Paci no 2h45 

..... . Thriller*** 


v. M Del Val, 14 
Tel, 588 0099 
Or. 18 00- 18 10 
20.20-22 30 

L. 10.000 


d(F Trueba, con A. Banderas M Grìffilh, D Hannah - 

Da! romanzo di Westlake, l'esordio -americano» del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia senti¬ 
mentale Antonio Banderas ta due parti. N V. Ih 50' 
. Commedia * 


v, Accademia Agiati, 57 
Tel 540.8901 
Or, 16,30 

18.30 - 20.30 - 22.30 

L. 10.000. 

Anwrica 

v. N. del Grande, 6 
Tel 581.6168 
Or. 16,00-18.10 
20.20-22.30 

L 10.000 


diW Alien, con IV. Alien, M Sonano (Usa 1995) ■ 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvìno. 

Commedia*** 


dìR Donaldson, con B Kinasley, <X Henstridge (Usa. '95) • 
Quasi una variazione di -Alien» ma ambientata ai giorni 
nostri, Un Dna alleno arriva dallo spazio e feconda una 
bella ragazza. Sesso pericoloso ed effetti speciali 
... ... Fantascienza * 


V. Galla e Sidana, 20 
Tel, 86206806 
Or. 16,00-18 20 
20,25 - 2230 

L.tp.fWO 


Nmleri piloti—I 

diJ.Smilh.conM Pfeiffer ■ 

Da militare a Insegnante di scuola superiore. La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul 
tema: la scuola del vicino è sempre più violenta. 

Drammatico** 




v. Cicerone, 19 
Tel. 321.2597 
Or, 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 


diP. Quartu/lo, co nS Rubini. C. Caselli (Italia 96) ■ 

Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro in¬ 
tonato a! tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza, amante della commedia sofisticata Usa 
L 10.000 Commedia* 


Astra 

v.le Jonlo, 225 
Tel. 817 2297 
Or. 


CHIUSO PER LAVORI 


v. Tuscolana, 745 
Tel, 761,0656 
Or, 15.20-18,40 
22.00 

l~10.0* . 

Atlantic 2 

v, Tuscolana, 745 
Tel, 761,0656 
Or. 15 00- 17.00 . 
18,50-20,40-22,30 

. 

Atlantic 3 

v, Tuscolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 16,00-18.10 
20,20 - 22.30 

-kZM»,. 

Atlantic 4 

’y. Tuscolana, 745 
Te). 761,0656 

Òr, 16,00 -18.10 

20,20 - 22.30 

. 

Atlantic S 

V, Tuscolana, /45 

Tel, 761.0656 
Or, 18.45-18.00 
20,15-22.30 

tnMl. 

Atlantic 6 

v, Tuscolana, 745 
Tel. 761.0686 
Or, 16.00-18.20 
20.25 * 22.30 

km. 


di M. Mann, con R De Niro, A. Pacino (Usa 1995) • 

Il buono e II cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Paclrto. 2f»45 

, Thriller*** 


dì W. Alien, con IV Alien, M, Sonano (Usa 1995) ■ 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che la la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Servino 
.Commedia*** 


diR, Donaldson, con B. Kingsley, N. Henstndge (Usa, 95) • 

Quasi una variazione d[ -Alien- ma ambientata ai giorni 
nostri, Un Dna alleno arriva dallo spazio e feconda una 
bella ragazza. Sesso pericoloso ed effetti speciali. 

... Fantascienza* 


di C Frugassi), con G. Giannini, R. Bava (Ita 1995) ■ 

L'agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito, 
per farlo deporre In un processo di mafia. Niente di più dif¬ 
ficile nell’Italia di oggi che é poi l'Italia di sempre. 

, .....Drammatico* 


, diM', Radford-M. Traisi, conM ! Traisi, P.Noiret(Ha94) • 

Avere Una bicicletta può cambiare II destino Ma conosce- 
ic un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia d. Neruda e del suo portalettere personale. 

.,...Drammatico** 

ftarie d'Miere c«l cra mpi 
diP. 0uorfu//o, conS Rubini, C Caselli (Italia 96) - 
Scambio di coppie in TunlBla con un retrogusto amaro In¬ 
tonato al tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza, amante della commedia sofisticata Usa. 

..’ •... Commedia* 


c. V, Emanuele, 203 
Tel. 687,8455 
Or. 16,30 

18.30 - 20.30 - 22.30 

MIMW.Hlls.ssMl. 

Augusto! 2 

c. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or, 16.00 
19,20 - 22,30 

MMMl. 


di W. AlIen, con M-: Alien, M. Sommo (Usa 1995) ■ 

Storia di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sop/lno. 

....Commedia.*** 


di E- Kusturica, conM. Manollovic, L Ristovski - 

il mondo capovolto. Il mondo che non c'è più. Un tuturo 
senza speranza. Kusturlc ci parla di una nazione scompa¬ 
ra, disintegrata. Un film straordinario e affascinante. 

Commedia:*** 


immi 

Or, 15.30*17.20 

19.05 - 20.50 - 22,30 
l5.IJf.OOO . 


Il TaflIflMMfc» H„* 


p. Barberini. 24-25*26 
Tel.482.7T07 
Or. 15.10 
18,45 - 22.00 


Ir aeaha a rt > Cmn tunpawM» 

di M. Gibson, con M. Gibson, S, Marceau (Usa 1995) ■ 

Nascita di una nazione nel XI) secolo. L’eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e In¬ 
dipendente. Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese. 

Avventura *** 


p. Barberini, 24-25*26 
Tel. 482,7707 
Or. 15.40-18.00 
20.15*22.30 

L I0,000.. , wft 


Poni* • WattBei lo ealiale 

dì E Whitaker, con W. Huston.A. BasseI (Usa 1995) - 
Donne che hanno superato la crisi del divorzio e si ritro¬ 
vano a discutere di vita, lavoro, amore e tigli. Negli Usa, 
l'opera di Forrest Whitaker, ha sbancato II botteghino. 

.Commedia * 


v, dei Narcisi, 36 
;T«l. 230,3408 
Or. 15,20-18,40 
22.00 

In-lfcWL,» . 


di M Mann , con R, De Niro, A Pacino, 

Il buono e il cattivo, suite strade di Los Angeles. Un 
stern metropolitano che di memorabile ha colo l'Incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

k . Thriller*** 


v. dei Narcisi, 5 
T*t, 230,3406 
Or, 16.00-18.00 
20.00 - 2230 

L.10.000,. 


diC, Fregasse, con G. Giannini, R Bona (Ita 1995) ■ 

L'agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito, 
per farlo deporre In un processo di mafia. Niente di più dif¬ 
ficile nell'Italia dì oggi che 6 poi l’Italia di sempre 

Drammatico ★ 


v. dei Narcisi, 36 
Tel, 230,3408 

Or, 16,00-18.10 

20,20 - 22,30 

J...10.000,.. 

Captai 

v. O. Sacconi, 39 
Tel, 393,280 
Or, 15.30-17.50 
20.05 - 22.30 

L 10.000. 


aooior a wpl 

diP, Quartulla, conS Rubini, C. Caselli (Italia ’96) - 
Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro In¬ 
tonato ai tempi- Nel team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza. amante della commedia sofisticata Usa 

Commedia * 


diM. Radford-M Traisi, conM. Traisi,RNoirel(Ita94) - 
Avere una bicicletta pud ambiare il destino. Maconosce- 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico** 


Ctprenlca 

p. Capranica, 101 
Tel. 6792465 
Or, 15.45-18,00 
20.10 - 22.30 



diG Tomatore, conS Castellino, T. Lodato (Ita95) ■ 

Sicilia, con la macchina da presa s'inventa una professio¬ 
ne: il creatore di stelle Ma In realtà è soltanto un ciarlata¬ 
no'sognatore, DI nuovo cinema Paradiso 

Commedia ** 


CRITICA 



Capranlchetta 

q. Montecitorio, 125 
Tel 679 6957 
Or 16 00- 18 10 
20 20 - 22.30 

L. 10.000 


di W IVang. can H Kettd, W Hurt ( Usa 1994) ■ 

Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America. Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere 1h5Q 

Commedia ★** 


Ciak 1 

v Cassia, 694 
Tef. 33251607 
O* 16 30 

18 30 - 20 30 - 22.30 


di IV. Alien, con W Alteri, M Sommo fUso 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima Mira Servino 

Commedia *** 


Ciak 2 

V Cassia, 694 
Tel 33251607 
Or 16 00- 18 20 
20 20 - 22.30 


Va'dora ti partali suor* 

dtC Comenam, con V Lisi, M Buy (lidia, 96) - 
Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione In 
semi-libertà che materializza i personaggi, ma i chiaro¬ 
scuri della pagina scrìtta s! stemperano in tono melenso 
Drammatico ★ 


Cola di Rienzo 

p Cota di Rienzo, 8 
tei- 


diR. Rodnauez, con A Banderas, S Buscemi (Usa (995) • 

El Mariachi è tornato. Con molti piu soldi nel budget, la 
musica dei Los Lobos e Banderas ne! cast Ma il prototi¬ 
po, girato con quattro lire, era un'altra cosa 1h43 

Azione * 


Del Piccoli 

via delta Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 1700 


7.000. 

Del Piccoli San 

via della Pineta, 15 


diM GabneteE Goldberg (Usa 1995) - 
L'avventuriero venuto dall'Inghilterra s; innamora della 
bella indiana Favola morale con finale amaro sui «nati- 
ves» Un Disney ecologico e politlcally correct. 1h22 

Animazione*** 


Or 1830 

20.30 - 22.30 

L. 8.000 


di K. Looch, con l. Hat, R Postor, i. Bollata ■ 

Una fetta di guerra di Spagna vista dagli occhi di un comu¬ 
nista inglese, che si unisce ai partigiani della Repubblica, 
Un film affascinante che farà discutere 

Drammatico *★* 


Eden 

v Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or 16 00-1810 
20.20 - 22 30 

L,.10.000. 

Embassy 

v Stoppato, 7 
Tel 8070245 
Or 16 00- 18.20 
20.25 - 22.30 

L. 10.000 


Tiara MMOh 

diF Trueba, con A. Banderas, M. Gnfhth, D Hannah ■ 

Dal romanzo di Westlake, l'esordio -americano» del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia senti¬ 
mentale. Antonio Banderas fa due parti N.V 1h50' 
. Commedia * 


diJ Smith, conM Pfeiffer ■ 

Da militare a insegnante di scuola superiore. La vita di 
Louanne Johnson é una guerra continua Variazione sul 
tema: la scuola del vicino è sempre più violenta. 

Drammatico** 


leR Margherita. 29 
lei 8417719 
Or 1630 

18 30-20.30-22 30 
L. 10.000 (aria corto) 


diR. Joffé, conD. Moore, G. Oldman , R. Ducali (Usa95) • 

La vita di Master Prynne, donna del Seicento condannata 
per adulterio. Ma del bel romanzo di Hawthorne, In questo 
brutto sceneggiato tv, non resta nulla Nemmeno il tinaie 
.Drammatico * 


Empito 2 

le Esercito. 44 


» solo andata 


L 10.000.. 

Etolle 

0 in Lucina, 41 
Tel. 6876125 
Or 16 00-18.20 
20 20 : 22 30 

L..10.000.. 

Eurclne 

V Llszt. 32 ' 

Tel. 5910966 
Or 16 00-18.20 
20.25 - 22 30 

. 

Europa 

c. Italia, 107 
Tel. 44249760 
Or 15.30 
1845 - 22.30 

L. 10.000. 

Excoìworl 

0. Vergine Carmelo, 2 
Te). 5292296 
Or. 15.20-1840 
22.00 

L. 10,000.. . 

ExcoMor2 

B Vergine Carmelo, 2 
Tei 5292298 
Or, 15,20-1710 
19.00 - 20.50 - 22.40 

L. 10.000 

.." 

ExcolikH 3 

B. Vergine Carmelo. 2 
Tel. 5292296 
Or. 16.00-1810 
20.20 - 22.30 

L. 10.000 . 


di C Frogasso, con G Giannini, R Bava (Ila 1995) - 

L'agent'e di scorta deve trasferire un ragioniere pentito, 
per farlo deporre in un processo di mafia. Niente di più dif¬ 
ficile nell'Italia di oggi che è poi l'Italia di sempre 

Drammatico * 


Va’ dova ti porta H onora 

diC Comendni, con V. Lisi, M Buy (Italia, ‘96) - 

Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 
semi-libertà che materializza i personaggi, ma I chiaro¬ 
scuri della pagina scritta si stemperano in tono melenso 
. Drammatico* 


diJ Smith, con M Pfeiffer ■ 

Da militare a Insegnante di scuola superiore. La vita di 
Louanne Johnson é una guerra continua Variazione sul 
tema: ti scuola del vicino è sempre più violenta. 

. i# prian}fnattco** 


diM Mann, ctmR. DeNiro, A Pacino (Usa 1995) - 

Il buono e II cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

......Thriller. *** 


di M, Mann, con R, De Niro, A, Pacino 

Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

Thriller*** 


di W. Alien, con W. Alien, M Sowino (Usa 1995) ■ 

Storia di un cronmta sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare te scene Con una grandissima Mira Sorvìno. 
. Commedia***- 


diP. Quartullo, conS Rubini. C. Caselli (Italia '96) ■ 

Scambio di coppie In Tunisia con un retrogusto amaro In¬ 
tonato al tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza, amante della'commedla sofisticata Usa 
.. . .Commedia* 


Campo de’ fiori, 


Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 

L..10.000. 

Fiamma Uno 

v Bissolati, 47 
Tel. 4827100 
Or 14.30-17.20 
19.55 - 22.30 

L. 10.000. 

Fiamma Due 

v. Blssolati. 47 
Tei 4827100 
Or 14.30- 17 20 

19 55 - 22.30 

L.ip.qqp.. 

Garden 

v.le Trastevere, 246 
Tei. 5612848 
Or 15.00-16.50 

18 50 - 2040 - 22.30 

L.ip.OOp.. 

Gioiello 

v. Nomentana, 43 
Tei 44250299 
Or 15.30-18.00 

20 10 - 22.30 

L.IO.OpO_ 

Giulio Canto 1 

vleG Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 14.30-17.20 

19 55 - 22.30 

L. 10.000 


diB Singer, con G Byme, Ch. MmmUerì (Usa 1995) ■ 

Mal mettere cinque gangster nella stessa cella: è un Invi¬ 
to a delinquere, Il gruppo decide di fare II colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller** 


Il p rt ilH i m ■ Ulta «tori» d' i —w 

diR Remer, conM. Douglas, A. Bemng,M.Sheen (Uso 95) - 

Pub un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per 1 
primi dieci minuti del film si. Poi ci pensa l'avvenente lob¬ 
bista a fargli cambiare «statocivile». Romantico 1h45 

Commedia ** 


di M. Campbell, con P. Brosnan, S Bean, N. Scorupco ■ 

Opus 17 del «mitico»: il mìo nome è Bonó, James Bond. 
Negli Usa è un numero fortunato, In Italia porta solo sfiga. 
Pierce Brosnan funziona. Il resto del film, no. 2h10 

Azione * 


Va' dove tl p er f li cuor* 

di C Comencmt, con V Usi, M. Buy, G Rami - 

Il best-seller letterario italiano degli ultimi anni è diventa¬ 
to un film Per la gioia di quelli che non l'hanno letto. E con 
piena soddisfazione della Tamaro 

Drammatico ** 


dì W Wang, con H Keitel, W Hurt (Usa 1994) ■ 

Uno scrittore in crisi, un tabaccalo, un meccanico senza 
una mano. Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America. Quella 
che non ha più sognf e nuove frontiere 1 h50 

Commedia **★ 


di R Harlin, con G Davis, M Modale (Usa 95) - 
Budget colossale e due velieri ricostruiti per una comme¬ 
dia d’avventura che cerca di rinverdire 1 fasti del vecchio 
genere piratesco. Masi rimpiange Burt Lancaster 
......Avventura * 


Giulio Cosato 2 

v.le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 15.15-17 40 
20 05 - 22.30 

L. lO.OPp. . 

Giulio Cesare 3 

v.le G Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 1515-17 40 
2005 - 22 30 

L. 10.000 


di C Noonan ■ 

Per non finire nel pentolone, Il simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
animali Dove la solidarietà è ancora un valore 

Commedia ** 


diJ. Smith. conM. Pfeiffer ■ 

Da militare a Insegnante di scuola superiore. La vita di 
Louanne Johnson é una guerra continua Variazione su) 
tema, la scuola del vicino ò sempre più violenta 
.Drammatico** 


di A. Morahan, con C Lambert, M Van Peebles (Usa 1995) ■ 
L'immortale è ancora qui Per una nuova sfida cort II male 
con contorno di love story. D'accordo che a volte tornano. 
Ma se a volte stessero a casa, non sarebbe male 

Avventura * 


Greemvichl 

v. 8odonL59 
Tel. 5745825 
Or 17.00-18 50 
20.40 - 22.30 


dii Panato,conM Kblifi(frati ’95) - 

Una bimba di sette anni vuole un pesciolino rosso. Ma 
perde f soldi di mamma E Teheran é troppo grande per 
lei O troppo piccola? Una favola poetica sull'Iran di oggi. 
kIMQI.... Drammatico •*** 


Grwmvfch 2 

di C Lizzani, con G Giannini, M Gtotu, L Sastri (Ila 1995) - 

Come Rosselllni e Amldei scrissero e realizzarono Roma 
città aperta Raccontare la nascita di un capolavoro era 
impresa difficile. Ma Lizzani c'è riuscito 1h53 
L-1.0.000.Biografico ** 

Gtosnwlch 3 

Bortoni, 59 


Tel. 5745825 
Or. 16.00-18.10 
20,20-22.30 


Tel 5745825 
Or 16 00- 10 10 
20.20 - 22,30 


di W Wang, conH Keilef, W Hurt (Usa 1994) - 
Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere 1 h50 

Commedia*** 


Otogoiy 

toVW, 180 di M Mann, con R De Niro. A Potino f Uso J995) - 

il buono e II cattivo, sulle strade di los angeles. un we- 
0r 55 qn ' 19,10 stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra de niro e pacino 2h45 

t. IO.9OO. Jar la cond.).Thriller*** 

Hoiìday.ikra In tira' Fm. 

l.go B Marcello, 1 di P AustereW. Wang,conH tolte!, M.Goran (Usa 1995) - 

Tel 8548326_ La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta. EI personag¬ 

gi di Smoke variano nuovamente sul tema della viti, In 
una collezione di aneddoti In forma di affresco. 1h25 
L ; 10.000 (aria con d.).Commedia*** 

il Labirinto 1 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel, 32 16 283 
Or, 18.00 
20.15 - 22 30 

L. 10.000 


Il labirinto 2 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel 32.16.283 
Or. 18.00 
2015 - 22.30 

L. 10.000 


Il Labirinto 3 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16.283 
Or 18.30 

21.30 

L..1OJO0. 

Indtmo 

v G. (nduno, 1 
Tel. 5612495 
Or. 16 00-1910 

22.30 

L. .10.000. 

Intrastmre 1 

vicolo Morom,3/a 
Tel. 5884230 
Or 16.30- 18 30 
20 30 - 22.30 

L. 10.000 


diT GuttèrrezAkaJ Tabto Spugnar Cuba/ Rfg (95)- 

Dai registi di Fragola e cioccolato una commedia agrodol¬ 
ce che parte come La congiura degli Innocenti di Hlt- 
chock, ma finisce per parlare di socialismo (sur)-reale. 
.Commedia** 

la untori Ita Olirflo 

di (V Hytnercon N Hawthorne, H Mirren (Usa '95) - 

La temporanea pazzia di re Giorgio d'Inghilterra (in realtà 
era la porfiria) come variazione dell'eterno dilemma tra 
l'essere e l'apparire Sontuoso e Intelligente ih 40' 
.Dramm atto o.** 

L» sanante di intesa 

di T Anghelopulos. con H Ratei M. Morgenstem • 

Odissea nei Balcani II regista greco viaggia verso Sara¬ 
jevo alla ricerca di un film perduto. Meditazione sulla 
guerra e il tramonto dell'Occidente Per cinefili NV.3h 

Drammatico ** 


diM Mann,conR OeNirn.A Poema (Usa 1995) - 
Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 
tra De Niro e Pacino. Zh45 

Thriller*** 


di W Alien, con W Affai, M Sorvìno (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 
madre che ta la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima Mira Servino 
. Commedia *** 


Intmtmra2 

vicolo Morom,3/a 
Tel. 5684230 
Or. 16.30 -18.30 

20.30- 2230 

L. 10.000. 

kitrastevere 3 

vicolo Morom,3/a 
Tel. 5884230 
Or 16 30-18.30 

20.30- 22.30 

L. 10.000. 

King 

v. Fogliano, 37 
Tel. 86206732 
Or. 16.15-18.30 
20 30 - 22 30 

L. 10.000 


di P. Austere W. Wang, con H. tolte/, Af Goran (Usa 1995) ■ 

La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta. E i personag¬ 
gi di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in 
una collezione di aneddoti In torma di affresco. 1h25 

Commedia*** 


di W. Wang, conH Ratei. W Hurt (Usa 1994) - 
Uno scrittore In crisi, un tabaccalo, un meccanico senza 
una mano. Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere 1 h50 

Commedia*** 


v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.15 

18.30-21.45 


» r.xm. . 

Mwftoon2 

V Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.30-17.15 
19.00-20.40-22.30 

L-IMI». 

Madison 3 

V. Chiabrere. 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.00-16.50 

18.40 - 20.40 - 22.30 

L. 10.000. 

Madison 4 

V. Chiabrera. 121 
Tel. 5417928 
Or. 15.15-17.35 
20.00-22.30 

L. 10.000.. 

M —sto sol 

v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 - . 

Or. 14.30-17.20 
19.55 - 22.» 

L. 10.000 


di C. Noonan ■ 

Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
animali Dove la solidarietà è ancora un valore. ! 

, . . . . .Commedia** 

Irs whis r t « Cs rar* Imp owte o 

diM. Gibson, conM. Gibson,S Marceau (Usa 1995) - 

Nascita di una nazione nel XII secolo. L'eroe popolare 
William Wallace ha deciso di renderò la Scozia iiberae in¬ 
dipendente. Ma sarà tradito dal la nobiltà scozzese. 
.Avventura*** 


HTsBlteffcaH.» 


diB. Silberling, conJ. Daniels, C Ricci (Usa 1995) - 
Il fantasmino inventato nel 1940da Joe Oriolo è tornato. E 
questa volta è un film. Tenero, struggente, divertente e 
malinconico. Com'é la vita. Anche quando la vita non c'è. 
.Fantastico ** 


diM Campbell, conP. Brosnan, S Bean, N. Scompco - i 
Opus 17 del «mitico»: il mio nome è Bond, James Bond. 
Negli Usa è un numero fortunato. In Italia porta solo sfiga. 
Pierce Brosnan funzione, Il resto del film, no. 2hl0 
. Azione* 


diD. Argento, con A. Argento, M Leonardi (Ita 1995) - 

Il lupo perde 11 pelo e pure il vizio. E Darlo Argento, in que¬ 
sta storia di serial killer e poliziotte «rapite» dall’erta non 
riesce a regalarci qualche brivido. Tempus fuglt: 2H 
.. Horror * 


M mi I m o 2 

v Appla Nuova, 176 
Tel. 786066 
Or 14»-17.20 
19.55 - 22» 

L. 1<MM. 

Ma«tOM3 

v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 15.»-17.» 

20 »- 22 » 

L. 10.000. 

Maestoso 4 

v. Appia Nuova, 176 
Tel 786086 


diR. Marlin, con G Davis, M. Modine (Usa 95) • 

Budget colossale e due velieri ricostruiti per una comme¬ 
dia d'avventura che cerca dl rinverdire I fasti del vecchio 
genere piratesco. Masi rimpiange Burt Lancsster. 

.... Avventura* 


di F. Tmeba, con A. Banderas, M. Griffilh, D. tìannah ■ Dal ro¬ 
manzo di Westlake, l'esordio «americano» de) regista 
spagnolo Fernando Trueba in questa commedia senti¬ 
mentale. Antonio Banderas fa due parti. N.V. ih 50' 
. .. ... Commedia* 


MaJottJc 


Te! 679 
Or. 15»-17.50 
20.10 - 22» 

L. 10.000 


diJ Smith, conM Pfeiffer ■ 

Da militare a insegnante di scuola superiore. La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul 
tema- la scuola del vicino è sempre più violenta. 

. Drammatico ** 

■ . 

diC Verdone, conC Verdone, C Germi, V Pivelli (Ita 95) ■ 

Lune di fiele dt un coatto burino, di un barone della medi¬ 
cina e di un signore qualunque Tre episodi, non sempre 
riusciti, della serie: bianco, rosso e ari verdone 
..... Commedia ** 


■■-*-«■■— 

NlOnOflOliUn 

v. del Corso. 7 
Tel. 3200933 
Or. 14.45-17.30 
2000-22» 


d/D, Argento, con A Argento, M Leonardi (Ita 1995) ■ 

Il lupo perde il pelo e pure il vizio. E Dario Argento, In que¬ 
sta storia di serial killer e poliziotte «rapite» dall'arte non 
riesce a regalarci qualche brivido Tempus fuglt. 2H 

Horror* 


diZ Yrnou, con G. Li, L Baotian (Francia/ Cina 95) - 
Uno Zhang Ylmou spettacolare sul modello di «C'era una 
volta In America». Anche qui assistiamo all’apprendistato 
di un bambino entrato nel giro del gangster 
....Drammatico *★ 


i~.io.poo. . 

Mignon 

V. Viterbo, 11 
Tet 8559493 
Or. 16» -1810 
20.20 - 22 .» 

L..10.p00. 

Va' dova tl porta N otrara 

di C. Comenam, con V Lisi, M Buy, G Ranzi ■ 

Il best-seller letterario italiano degli ultimi anni è diventa¬ 
to un film. Per la gioia di quelli che non l'hanno letto E con 
piena soddisfazione della Tamaro 
L. .1©.fj00.Drammatico** 

MuWplex Savoy 2 li eteto è 

v. Bergamo, 17/25 
Tel, 8541498 
Or 15»-17.45 
20 »- 22 » 

L : 10.000. 


Multiple* Savoy 1 

v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8&1498 
Or. 15.45-18 00 
20.10 - 22 .» 


iprepkùblu 

di A Grimaldi, interpretato da 64 attori italiani (Ita 1995) - 

Roma oggi Ovvero, lavata di una città raccontata in 24 ore 
e 64 storie. Divertente «short cuts» in stile Altman. Memo¬ 
rabile dialogo tra Rocco Tanica e Claudio Blsio 
. Commedia *★ 



CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 



Mutttptex Savoy 3 

v. Beroimo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or 15.15-17.40 
20 »- 22 » 

L. 10.000 


diJP. Rappeneau, con J Binoche, 0. Marimez (Francia 95) • 

Quelli della Provenza nel 1832. Imperversa la pestilenza 
ma II prode piemontese e la francesina si innamorano. 
Kolossal d'oltralpe da un romanzo di Jean Giono 

Drammatico** 


Muttipfex Savoy 4 Tira —*t « Intappatota wite rata 

v. Bergamo, 17/25 di 1. Wmfefer con S Bultoefe, D Miller (Uso J995) - 

Tel. 8541498 A furia di giocare con i modem, la bella bruna finisce in un 

0r - Ivfi mare di guai Modesto thriller computerizzato che (orse 

zuuo-zz» p 0 t r à piacere al patiti di Internet. 1 h5Q 

L. 10.000 Thriller* 

New York 

v Cave.» 

Tel. 7810271 

Or. 16.00-1910 

22.» 

L. 10.000 

Haat-LasfMa 

diM Mono, con R DeNiro, A Pocmo(UsoJ995) - 
Il buono e il cattivo, sulle strade al Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

Thriller*** 

Nuom Sactwr 

1 go Ascianght, 1 

Tel 5618116 

Or. 15.15-17» 

18.50 - 20.40 - 22» 

m—ii* m penimi 

L. 10.000 


Paria 

V M. Grecia. 112 

Tel. 7596568 

Or. 16» 

1630-20.30-22» 

L. 10.000 

UdMdaN’amara 

di W Alien, con W, Atlen. M Sommo (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare !e9cene.Con una grandissima Mira Sorvìno. 

Commedia*** 

Pmquino 

vicolo del Piede, 19 

Tal, 5603622 

Or, 18»-18» 

20»-22» 

Tira ummI Mraiwete 

di 8. Singer, con G Byme, Ch Palminlien (Uso 1995) - 
«1 soliti sospetti» (versione originale) 

L 10.000 

Thriller** 

QuMn*n 1 

v. Nazionale. 190 

Tel. 4882653 

Or. 16» 

18.30-20.30-22» 

L. 10.000 

LaftoaM'amere 

di W, Af/en, con W Aften, M. Sorumo (Usa (995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia *★* 

QuMn«le2 

v. Nazionale, 19Q 

Tel 4882653 

Or. 15.10-17» 

20» - 22» 

L. 10.000 

di' D. FTncher, con M. Ffee man, B Pili (Usa f995) * 

Sette. Come i peccati capitali che II serial killer usa pe.r 
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren¬ 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller. 

Thriller*** 

Qutrinetta 

v. Mlnghettt, 4 

Tel. 67M012 

Or. 15»-17.50 
— - 20.10-22.» 

L. 10.000 

Jaawlno 

di' F. Zefhrelli, con W. Hurt, C. Gainsbourg ■ 

Povera Jane. Cresce in un orfanotrofio, è umiliata dai pa¬ 
renti ricchi e si Innamora dell'uomo sbagliato. Terza ver¬ 
sione del romanzo di Charlotte Bronte. Patinato. 2h20 

Drammatico ** 

Roda 

p Sennino, 7 

Tel. 5610234 

Or 16.00-1810 

20.20 - 22» 

L. 10.000 

•torto riunite* tri or—n>» 

di P Quartato, con S. Rubini, C. Caselli (tfqlia ’96) - 
Scambio di coppie In Tunisia con un retrogusto amaro in¬ 
tonato al tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza, amante della commedia sofisticata Usa. 

Commedia * 

Rialto 

v. IV Novembre. 156 

Tel. C790763 

Or 16.15-18.» 

20» -22» 

L. 10.000 

Il Mito Nolte Ip8881 

diC Shyer, conS.Martin, D. toafon (Uso /995) • 

Ai Banks sta per succedere qualcosa di speciale: madre e 
figlia aspettano un bebé. Sequel di un remake, con un uni¬ 
co colpo di genio' Martin che si tinge i capei 11. 

Commedia * 

Riti 

MmI'UiMi 

v.le Somalia, 109 

Tel. 86205663 

Or 16»-19.10 

22» 

L. 10000 

di M. Mann, con R. De Niro, A Fucino (Usa /995) • 

Il buono e il cattivo, sulle strade al Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 
tra De Niroe Pacino 2M5 

Thriller*** 

Bkmll 

KHW 

v Lombardia, 23 

Tel. 4880883 

Or. 18»-18» 

20» -22» 

«- ’O.OOO. 

Rao* 

IwWlllMtll 

di B Singer, con G. Byme, Ch. ftifminfterf (Usa (995) - 

Mal mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi¬ 
to a delinquere, li gruppo decide di fare II colpo grosso, 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di papaveri. 

Thriller* * 

piazza Sonnino, 37 

Tel. 5612884 

Or. 15»-17.» 

>20.05 - 22» 

L. 10.000 

di M- Radlard-M. Traisi, con Af. Troia, P. Nairet (Ita 94) • 

Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero, la 
storia di Neruda e del suoportalettere personale. 
. Drammatico ** 

RougdPtNoIr 

v. Salaria, 31 

Tal. 8554305 . . 

Or. 16» -18.10 

20.20 - 22» 

L. 10.000 (aria corto.) 

S|raoto mortale 

di R. Donaldson, con B. Rin&ley, N. Henstndgfi (Usa, 95) ■ 

Quasi una variazione di «Alien» ma ambientata ai giorni 
nostri. |Jn Dna alieno arriva dallo spazio e feconda una 
bella ragazza Sesso pericoloso ed effetti special 1 . 

Fantascienza ★ 

Royil 

v. E. Filiberto, 175 

Tel 70474549 

Or. 16»-18.10 

20.20 - 22» 

L. 10.000 tana cond.) 

di C. Frogasso, con G, Giannini, R. Botta (Ita 1995) ■ 

L’agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito, 
per tarlo deporre in un processo di mafia. Niente di più dif¬ 
ficile nell'Italia di oggi che è poi l'Italia di sempre. 

Drammatico * 

Sali Umberto 

v. della Mercede, 50 

Tet. 6704753 

Or. 16»-18» 

20»-22» 

L. 10.000 

di A. Grimaldi, interpretato da 64 attori italiani (Ita 1995) ■ 

Roma oggi; Ovvero, la vita di una città raccontata in 24 ore 
e 64 storie. Divertente «short cuts» in stile Altman. Memo- 
riabile dialogo tra Rocco Tanica e Claudio Bislo. 

... ; . Commedia ** 

UHM* 

v. Tlburtina, 374 

Tel. 43533744 

Or. 18»-18.10 

20.20 * 22» 

HT8|M8ir>iNJ 

C. 10.000 


Untwul 

v, Bari, 18 

Tal. 8831216 

Or. 16»-18.10 
20.20-22.» 

L. 10.000 

di P. Quqrtullo, con S. Rubini, C. Caselli (Italia 96) ■ 

Scambiò di coppie In Tunisia con un retrogusto amaro in¬ 
tonato al tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza, amante della commedia sofisticata Usa. 
. Commedia ★ 


I FUORI . I 



Sala 2: 


yiROIiJO Via S. Negretti. 44 L. 10.000 
Sala V. Udaadalrainora 

06.30-18.30-20.30-22.40) 

(15.30 r 18.45-à.00) 

fi pannano 

SPLENDOR L. 6.000 

La storia infinita 

.(15.^17.30-19.30-21.30) 


CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 
9364484 L 12.000 

007 Qoidanaye 

(15.30-17 50-20 10-22.30) 


ROXY Piazza Garibaldi 6, Tel. 
9095355 

I latiraali (16.30-18.20-20.10-22.00) 


AmOTOjN UNO Via Consolare Latina MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 
Tel. 9700588 L. 10.000 9001888 

Storiad’anMuw ean I eramal Babi un coraggioso 

Storia d atnofaaan kramgl^^^) . 

La almbwnadlStontflial NUOVO CINE Monterotondo Scalo, 

•'({5J5W20.00-22.15)' Te! 9060882 
Sala Leone. Và dove tl porta II cuore 

La daa dail’amora (15.45-18.00- (16.00-18.00-20.00-22.00) 

20.00-22-151 ‘ 

Sala Rosseiiiri: Palla 

sSlaftJSLl 06.00-19.00-22.00) gsT0 Via del Romagnoli, Tt i. 

Và Amili pori» Il cuora g»» L 12-000 

Sa.av.scontì 6 ' 45 - 1800 - 2000 - 2215 » 5-20,5.22.30) 

laftftjtiraaaaega 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 5672528 L. 10 000 

I 7 .,Tel. 9781015 L. 10.000 Babe maialino coraggioso 

. 

Sala 2: Il PraaManta una storta d’t- Tivoli 

Sai”: Il tagliaerba N.2 (18 ’ 20 ' 22 ' 15) GIUSEPPETTI P zza Nicodeml, 5, Tel. 

(10.00-20.00-22.15) 0774/20087 L. 10.000 

... Sala Adriana. Ve' dove tl porta il 

Pranzati cuora ( 16 . 00 - 18 . 00 - 20 . 00 - 22 . 00 ) 

POLITEAMA Largo Frizza, 5, Tel Sala Vesta. Babe un maialino corag- 
9420479 L. 10,000 flfoeo (16 00-18,00-20.00-22.00) 

Sala 1 : Vi dova 11 aorta i) cuora .* 

S.I. 5 H„.lÌ 6 ffi 81M020 - 22 31,) Twwlaiwno Nomano 

(15.30-18.45-22.001 JHanf, V ' a Gar,haWl ' ,M ' Tel 

Sl ' ,3:L " l !a fe .30l S..(1930,2130) 
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Celebri film, grandi musicisti ' 

Apocalypse Now / R. Wagner 
Arancia meccanica / H. Purcell 

Excalibur / C. Orff 
Odissea netti spazio / R. Strauss 
Amadeus / W. A. Mozart 
La mia Africa / W. A. Mozart 
^ 1 yfll Camera con vista / G. Puccini 

^^^^Jgtiiftonimo veneziano / A. Marcello 

Morte a Venezia / G. Mahler 
Elvira Madigan / W. A. Mozart 
Barry Lyndon / F. Schubert 
Manhattan / G. Gershwin 

Un cofanetto con un inserto illustrato 
e un Cd, in edicola a 15.000 lire 

l'Unità iniziative editoriali 



Per richiedere gli arretrati della serie effettuare il versamento (L 15.000 cad.) sul de postale 
45838000 intestato a "L'Arca Soc. Editrice de l'Unità", via dei Due Macelli 23/13,00187 Roma 
e inviare allo stesso indirizzo la ricevuta indicando i titoli dei cd nella causale. 

Per informazioni: tei. 06 69996490 / 491 (9 /13-14/17; da lunedì a venerdì). 




















Grande successo per la nuova F-310: in poche ore 400niila contatti su Internet 

Cybertifo per la Ferrari 


:* 

'fi? 


■ La Ferrari? Almeno su Internet ha 
vinto di sicuro Ieri per lapresentazio 
ne della nuova macchina a Maranel 
lo era annunciato un collegamento 
speciale con la pagina che la casa au 
tomobilistica ha in Rete Ebbene in un 
paio dorè da un capo alt altro del 
mondo sono stati in 400mila a metter 
si in contatto Un record Saranno an 
che rimasti un po delusi dalle poche 
Immagini e dagli scarni dati tecnici 
che la Ferrari aveva «messo m pagi 
na Ma i ferraristi si sa guardano ad 


altro a quel mostro rosso che porta il 
nome di F 310 dove effe sta per Ferra 
n 3 peri libi di cilindata e IO per il nu 
mero dei cilindri Com è 7 Bella anzi 
bellissima per Bamard che l ha dise 
gnata e soprattutto dovrebbe guada 
gnare 2 secondi al giro rispetto alla 
vettura delio scorso anno Monteze- 
molo pero non si sbilancia «Potrei dir 
vi quali sono le mie previsioni ma poi 
voi giornalisti mi prendereste in giro 
ogni week end Cosi dico che vincere 
mo almeno tre gran premi» Uno in 


La nuova «rossa» 
da 600 cavalli' 
Schumacher: 
«Punto sul ’97» 


a pagina il 


piu dell opaca stagione passata Ma 
come 7 Con Schumacher alla guida la 
rossa conta di vincere così poco? «So 
no un tifoso -e stato il commento del 
I avvocato Gianni Agnelli per la prima 
volta a una presentazione Ferrari - e i 
tifosi menterebbero che a un dato 
momento la loro pazienza venisse ri 
pagata Ultimatum comunque non ne 
poniamo anche perche la politica ce 
Ì ha insegnato nschiano di diventare 
penultimatum » Chi tiene i piedi per 


terra è proprio la stella Michael Schu 
macher che parla addirittura di due 
vittone nella stagione «L obiettivo - 
commenta subissato dalle domande 
e dai nfletton delle tv - è quello di vin 
cere il titolo nel 97 se arriva prima di 
sicuro non lo rifiuto Un po di ottimi 
smo a Schumy gli viene dall aver visto 
la macchiana un mostro oltre i 600 
cavalli coi famosi 10 cilindri che con 
sentono miglion soluzioni aerodina 
miche 



Il guardiano 
del tempo 


I N UN CASO clinico descritto dal 
grande neuropsicologo russo 
Alexander Lunja si narra della vi 
cenda del tenente di prima no 
mina Zasetski] ferito nella se 
condii guerra mondiale da una 
pallottola vagante e colpito da una gravassi 
ma amnesia Zasetski] il protagonista di 
«Un mondo perduto e ritrovato non poteva 
ne leggere né ricordare ciò che aveva scrit¬ 
to poteva soltanto mettere insieme dei pen 
sieri cosi come avvenivano a caso brandelli 
della sua memoria che affioravano disordi 
natamente dagli abissi del suo Aereello 
scompaginato Eppure nella 
lo colpì il tenente Zasètàkij riuscì a com 
prendere che anche se la sua vita non sa 
rebbe mai stata normale essa avrebbe po 
tuto avere un significato se si fosse sforzato 
dì ricordare di concatenare ciò che afflpra 
va dalle profondità della sua mente attra¬ 
verso brevi confusi barlumi Cosi per oltre 
venti anni egli scrisse ogni giorno frasi o pa 
dine disorganizzate nel disperato tentativo 
di riorganizzare la sua memoria,, di dàrp 
continuità al suo passato perché% viti* 
umana non è una vita significativa fino a 
quando non è esaminata e ricostruita è in 
fatti la memoria a dar corpo all identità in 
divlduale a delineate il «se 
La memoria sia a livello individuale che 
collettivo confensce un senso all esistenza 
sono infatti i ricordi di un individuo o di 
una collettività ad indicarci le nostre origi 
ni le trasformazioni che si verificano nel 
i tempo le differenze rispetto al passato e 
sono gli stessi ricordi a dirci che in una certa 
, misura siamo diversi dagli altri individui co 
! me da altre collettività perche possediamo 
un capitale unico di cui altri non dispongo 
i no La memoria in questa accezione è una 
sorta di guardiano che si oppone alla forza 
disgregatrice del tempo a quell oblio che 
1 tende a seppellire le tracce di una stona che 
va salvaguardata proprio m quanto essa 
I coincide con il concetto di identità Da un 
lato quindi vi è la forza preservatrice della 
, memoria che da voce alla storia individuale 
e collettiva dall altro la forza disgregatrice 
dell oblio che progressivamente velai ricor 
I d) della nostra infanzia gli avvenimenti del 
passato le imprese di una collettività 


SEGUE A PAGINA * 


Il passato 
per amico 



Anche Scalfaro ai funerali 

L’ultimo saluto 
ad Andrea Barbato 


Il mondo della cultura, della politica e della tv si 
e stretto attorno alla famiglia di Andrea Barbato, 
ieri a Roma prima nella camera ardente a I Uni¬ 
tà poi a Sant’Ignazio Presenti personalità e au¬ 
torità a cominciare da Scalfaro e Dim Assenti 
la Moratti e 1 vertici Rai, 


Ieri è partito il Filmfest 




Stare jMci • 
insieme a Berlino 


“Come eravamo” 
Dal film alla realt 


Con la proiezione $ESenm> e sensibilità si e 
aperta ìen la 46 a edizióne del Filmfest di Berli¬ 
no Star della giornata 1 attrice Emma Thom. 
pson interprete e sceneggiatrice del film diret¬ 
to da Ang Lee, ma anche l’ispettore Derrick e il 
cancelliere Kohl 

alìsntócììssìn. a pagina* 


Parla 


Umberti 


l SERENA PA 
" *■>*» 

J. 


’ Pechino nello spazio 

per satellite cinese 

' ' • ' Mr Pechino ha registrato un nuovo incidente spi 

' j| t, * J&ÈB&Ui .I. ... ziale Alle 3,01 locali de 20 Ot di mercoledì i 


1 


*■*.1 ,$v> 4 


Pechino ha registrato un nuovo incidente spa¬ 
ziale Alle 3,01 locali (le 20 01 di mercoledì in 
Italia) un razzo Lunga Marcia 3 b e esploso du¬ 
rante il primo minuto di volo causando sem¬ 
bra, 4 morti II sogno «spaziale» della Cina si al- 






ANTONIO LO CAMPO 


Vogliamo davvero cambiare la scuola? 


H O LETTO con attenzione ma con ere 
scente stupore I articolo pubblicato il 
12 2 1996 di Giulio Ferroni dal titolo 
«Scuola ma chi educa gli educatori 7 » 
Le affermazioni antipedagogicne che vi sono 
contenute appaiono gratuite e lontanissime 
da quella problematicità e da quella modestia 
che le realtà umane esigerebbero da tutti In 
questo senso mi preoccupa non poco il pen 
siero che a docenti universitari come 1 colle 
ga Fenonl sia stata affidata fino ad or la for 
inazione dei docenti di scuola media D altro 
canto i risultati che in tutti questi anni sono 
stati ottenuti dall attuale corpo docente uni 
versitano relativo alle discipline insegnate in 
quelle scuole - almeno a quelle letterarie di 
cui il prof Ferrom è un insigne rappresentan 
te - sono sotto gli occhi di tutti Come è noto 
la nostra scuola media e segnatamente quella 
superiore si trova per efficacia agii ultimi po 
sti di una graduatoria che comprende tutti i 
paesi europei Ma la responsabilità di ciò non 
e certo del pedagogisti o di chi per loro mai 
chiamati in causa o solo occasionalmente nel 
curricolo degli aspiranti insegnanti 

Voglio allora proporre all attenzione dei 


_ FIKHO*«WTOLIW> _ 

PEDAGOGISTA PRESIDENTE DELLA SOC IETA ITALIANA DI PEDAGOGIA 


lettori di questo giornale alcune considera 
ziom di rimando utili a ristabilire un mimmo 
di onestà intellettuale 
Lascio perdere la discussione che si po 
trebbe fare sui presunti errori detta sinistra a 
proposito della scuola e che avrebbero con 
tnbuito a un generale abbassamento dell 1 
struzione Ma non posso non sottolineare che 
propno quanto Ferrom scrive a proposito del 
I incapacità della scuola a confrontarsi «con 1 
comportamenti gli interessi le aspirazioni 
delle giovani generazioni - notazione che 
condivido - se giustamente reclama una cura 
sociale dell isti azione pon giustifica il suo 
violento attaéco alle Scienze della formazione 
ree a suo giudizio di sostenere che occorra 
definire in termini scientifici programmi for 
mativi e didattici per poi agire sulla pratica 
dell insegnamento (e quindi tenendo conto 
propno delle esigenze dei nostri giovani) 
Non e forse questo lo sforzo che occorre fare 
per aiutare la scuola media ad uscire dalle 
secche del pressapochismo che stanno alla 
base di pericolosi pregiudizi e/o di inconsa 
pevoludeologismi 7 


Sostiene poi Ferrom che in questi ultimi an 
nicé stata una penco/osa istiluzionahzzazio 
ne della pedagogia e che questa sarebbe re 
sponsabile tra 1 altro della diffusione nella 
nostra scuola di una sfarfallante vaghezza me 
todologica (ma non aveva detto prima che è 
da nfiutare il tentativo di definire in termini 
scientifici i programmi formativi 7 ) Ritengo 
che egli si riferisca al processo di autonomiz 
zazione che la pedagogia ha saputo perse 
guire nei confronti della filosofia della politica 
e delle altre scienze umane e che I ha portata 
a ribellarsi alio stato di subordinazione so 
prattutto a queste ultime di cui la facoltà di 
Magistero era 1 esempio più eclatante Ma 
probabilmente egli si riferisce senza dirlo al 
la costituzione al posto del vecchio Magiste 
ro delia facolta di scienza della formazmeche 
tanto fastidio sembra dare a più di una con 
grega accademica Allora si tratterebbe nei 
fatti di una questione di potere accademico - 
perdita dell egemonia delle facoltà di lettere 
nei confronti delle vane scienze umane - al 
quale Ferrom pare essere molto sensibile 


Non so poi su quali basi sostenga che «le 
scienze della formazione cosi come si sono 
istituzionalizzate ci dicono molto poco su ciò 
che il mondo e i giovani sono diventati in 
questo confuso volgere di millennio Certo 
le scienze della formazione non importa 
quale non hanno in tasca facili verità ma so 
no alla continua ed impegnativa ricerca di 
una comprensione non stereotipata o pregiu 
dicata dei fenomeni sociali ed educativi che 
stanno avvenendo sotto i nostri occhi Ma è 
questa una colpa o il segno di una incapacità 
o per usare un altra affermazione di Ferrom 
la dimostrazione dell esaurimento del positi 
vo ( ncredibile ) ruolo esercitato da quelle 
scienze negli anni Sessanta 7 
Cosi poco oltre 1 autore dell articolo se la 
prende con il progetto di scuola di speciliaz 
zazione per la formazione degli insegnanti di 
scuola media Egli ricorda che la sua tabella 
prevede almeno 5 insegnamenti semestrali 
relativi alle scienze dell educazione (quan 
te* ) e 5 insegnamenti relativi alle didattiche 
disciplinari 
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Tkiili g segreta 
della carne 


Questa settimana c’ò fJTSKSSTfi 
HmI»» in «Oto 
I con “Il Salvagente”. 11 7 «"««mi n i 
> L’undicesimo della col- tj Zs^msfìl , 
lana dei UM del Buon II yj »fj! I 
Consumatore « intitola- ff II 

Jto “La carne senza se- 
I greti”, con una prefa- 
I rione del professor Eugenio Del Toma ‘ 
| e un testo che sfata alcune delle ere- ; 
denze pio diffuse. Un altro libre utile. 


IL SALUTE 


in edicola da giovedì a 2.000 lire 
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l'Unità J? 


Cultura 




Venerdì 16 febbraio 1996 


La mostra del libro, «polo Sud» degli editori j Quasi funerali di Stato per Barbato. Assenti i vertici Rai e la signora Moratti 


La Galassia bagna 
appena Napoli 

Viaggio alla Fiera d'Oltremare, nel paese di Galassia Gu¬ 
tenberg. Tra dialoghi insoliti, testi estremi, mostre. Ma non 
sempre scattano tutte quelle «concatenazioni» inattese 
che mescolano ormai a Napoli cinema, pittura, teatro e fi¬ 
losofia. L’avanzata dei piccoli editori: Liguori, Pironti, Cro¬ 
nopio. E una città che ambisce a diventare un moderno 
polo editoriale e librario. «Rinascimento napoletano» è il 
titolo del dibattito a cui parteciperà il sindaco Bassolino. 


PALLA NOSTRA INVIATA. 

ANTONELLA FIORI 


■ NAPOLI. Napoli. La pioggia, 
quella vera, forte, che qui sembre¬ 
rebbe un’eccezione, bagna Napo¬ 
li, FuorìgroUa, la mostra d’Oltrema- 
re. La pioggia bagna anche Galas¬ 
sia Gutenberg il giorno dell'apertu¬ 
ra. La Fiera d'Oltremare, nella par¬ 
te dove si svolge la settima edizio¬ 
ne della mostra mercato del libro, 
è dibattiti, incontri, temi, personag¬ 
gi. Da Jean Beaudrillard a Xavier 
De Sade discendente del divino 
marchese, ospite nel castello di Po- 
sillipo. E poi in pellegrinaggio in 
città a Castel Sant’Elmo e Palazzo 
Reale: luoghi raccontati dal mar¬ 
chese nel suo Voyqge d'Italie. Ma è 
anche, Napoli, la Mostra d'Oltre¬ 
mare, con piscine e fontane ab¬ 
bandonate e un ristorante deserto 
con una sala anni cinquanta e ta¬ 
voli tondi apparecchiati per centi¬ 
naia di persone dove quattro ca¬ 
merieri in livrea servono un unico 
Ospite come in un film di Bunuel... 

La Fiera d’Oltremare, incolta e 
Sconosciuta, se fosse curata, dico¬ 
no i napoletani per i quali ormai 
ogni luogo può risorgere, potrebbe 
far concorrenza a Versailles. Ver¬ 
sailles è il paragone. Non Torino. 
Galassia Gutenberg non è, non de- 
pe diventare il Salone del libro di 
Torino. E’ qualcosa di diverso que¬ 
sta fiera del libro che si apre con la 
sfilata dei vari istituti di cultura na¬ 
poletani e poi sciorina gli stand de¬ 
gli editori: rinnovati, ridipinti, di az¬ 
zurro e giallo, tutti uguali. Editori 
soprattutto napoletani, Pironti, Li¬ 
guori, Cronopio, e subito dopo gli 
spazi per le scuole, le mostre ( Voci 
del Mediterraneo, Sguardi di Vin¬ 
cenzo Cottinelli) e naturalmente, il 
multimediale. 

Torino ha il knoiv hoiv, Napoli 
la vitalità di linguaggi che ne po¬ 
trebbero fare un appuntamento ir¬ 
rinunciabile, Potrebbero. Ma oggi? 
E' Galassia Gutenberg uno dei sim¬ 
boli della rinascita di Napoli? E’ co¬ 
me Piazza Bellini, Via Caracciolo, 
la galleria Umberto I, come la 
montagna di sale, la scultura di Ro¬ 
berto Paladino posata in mezzo a 
una piazza Plebiscito che illumina¬ 
ta la sera sembra il Pantheon a Pa¬ 
rigi: è come quella «montagna» che 
tra Natale e Capodanno i napoleta¬ 
ni hanno visitato in un continuo 
pellegrinaggio? f bambini tornava¬ 
no con 1 pugnetti pieni di sale. Il sa¬ 
le porta fortuna, ma anche sfortu¬ 
na. Cosi, ci siamo ritrovati a pensa¬ 
re che in quella cosa, ci fosse ii 
senso di questa nostra città. 

Arriva il sindaco Antonio Basso- 
lino, che domenica parteciperà a 
un dibattito con Goffredo Fofi e 
Francesco Ceci sul Rinascimento 
napoletano. E dice che «questa 





mostra deve aprirsi sempre di più, 
ma anche radicarsi, cercare di rap¬ 
presentare la vitalità che si svilup¬ 
pa in varie parti della città». Mauri¬ 
zio Zanardi di Cronopio, che inse¬ 
gna al suor Orsola, è un apprezza¬ 
to filosofo e ha fondato una casa 
editrice che «naviga» tra Philip K. 
Dick e testi come Le lingue di Na¬ 
poli. Per lui Galassia Gutenberg, re¬ 
sta ancora troppo libreria, riflette 
poco la cultura di una «città non di 
nomi propri ma di concatenazio¬ 
ni». Concatenazioni che sono quel¬ 
le tra il teatro «filosofico» di Enzo 
Moscato e un artista come Paladi¬ 
no, tra la Ramondino e Martone, 
Corsicato e gli Almamegretta, Erri 
De Luca a una regista come Anto¬ 
nietta De Lillo che gira un film da 
un suo racconto e poi cura il video 
di Nino D’Angelo, Dov'è oggi un'e¬ 
ditoria a Napoli all'altezza di questi 
linguaggi? E perchè queste lingue 
non vengono chiamate a produrre 
una manifestazione singolare che 
possa far diventare Napoli un ap¬ 
puntamento di confronto per tutti 
gli editori? Certo, piccole case edi¬ 
trici crescono. Come «Filema», nata 
per iniziativa di Simona Marino e 
Pino Ferraro, entrambi insegnanti 
di filosofia all’università di Napoli 
che attraverso la pubblicazione di 
testi estremi come Utero astrale di 
Marisa Calcano, pittrice e scrittrice 
morta suicida otto anni fa, voglio¬ 
no «liberare la filosofia dalle griglie 
dei linguaggio accademico» in una 
città dove la ricchissima attività de- | 
gli istituti produce una grande cir¬ 
colazione di cultura filosofica 
Il nodo, tuttavia, al di là di tutto, 
è quello che indica Antonio Basso¬ 
lino. «Bisogna realizzare un polo 
dell'editoria come fatto produtti¬ 
vo». Un polo che potrebbe essere 
rappresentato dal Gruppo editori 
campani, la prima significativa ag¬ 
gregazione dì imprese che l'indu¬ 
stria editoriale ha realizzato nel 
Mezzogiorno negli ultimi decenni 
e di cui fanno parte Edizioni Euro¬ 
pee, Librerie Doc, Liguori, Pierro, 
Prismi, ovvero Electa-Napoli. «Que¬ 
sto consorzio potrebbe essere una 
grande occasione per la diffusione 
dei linguaggi di Napoli - dice Za¬ 
nardi che per superare le difficoltà 
economiche ha aperto una cam¬ 
pagna di azionariato diffuso, ven¬ 
dendo piccole quote di Cronopio a 
lettori, autori, frequentatori, amici - 
Linguaggi che prima erano ai mar¬ 
gini ma che adesso interpretano 
veramente lo spìrito della città» 
Linguaggi che in questo modo po¬ 
trebbero diventare la «montagna di 
sale» dove tutti possono tuffare le 



Scaifaro saluta frana Monti, moglie di Andrea Barbato, e il Aglio Tommaso 


Tanti amia per Andrea 


«Un giocatore completo», cioè un giornalista capace di 
usare al meglio tutti i mezzi di comunicazione. Così Wal¬ 
ter Veltroni ha definito Andrea Barbato nella sua orazione 
funebre. Moltissime persone si sono raccolte ieri nella 
chiesa romana di Sant'lgnazio per l’ultimo saluto a Barba¬ 
to. Molti i volti noti della politica, della cultura e dello spet¬ 
tacolo. C'erano il capo dello Stato e Dini, il sindaco di Ro¬ 
ma, Prodi, D’Alema, Berlusconi. Assenti i vertici Rai. 

NUCCIO CICOliÌTÌ 


■ ROMA Come un funerale di 
Stalo. Con Scaifaro e Dini in testa 
nella chiesa di Stant'Ignazio a Ro¬ 
ma per dare l'ultimo addio ad An¬ 
drea Barbato. E con loro tanta, tan¬ 
tissima gente, Volti noti del mondo 
della cultura, della politica, dello 
spettacolo. E numerosissimi volti 
anonimi, quelli di cittadini comuni 
che avevano conosciuto Barbato 
attraverso i suoi articoli sui giornali, 
sui settimanali, e soprattutto come 
giornalista televisivo. 

Ma è stato un funerale di Stato 
con una grande assente: la signora 
Letizia Moratti. No, il vertice della 
Rai non si è fatto vedere. Dimo¬ 
strando, almeno in questa occasio¬ 
ne, una certa coerenza, tutto som¬ 
mato. Lo avevano cancellato dal 
video, costretto al silenzio Perché 
quelle sue brevi Cartoline recitate 
con voce piana e calma davanti al¬ 
la telecamera erano evidentemen¬ 
te diventate insopportabili. 

«Che strano, faceva evidente¬ 
mente più rumore e dava evidente¬ 
mente più fastidio il suo tono di vo¬ 
ce di tante uria sguaiate». Lo ricor¬ 


da nella Chiesa di Sant'lgnazio il 
direttore de l'Unità Walter Veltroni. 
Il quale a conclusione della ceri¬ 
monia religiosa, celebrata da pa¬ 
dre Giulio Lobianchi, ha fatto un 
lungo, commosso ritratto del caris¬ 
simo amico scomparso 

Camera ardente 

Da tre anni Barbato era uno dei 
più importanti editorialisti de! no¬ 
stro giornale. Ed è proprio nella se¬ 
de de l'Unità che ieri mattina alle 
10 è stata allestita la camera arden¬ 
te. E fino alle quindici è stato un 
continuo via vai di persone. Che si 
stringevano intorno alla moglie Iva¬ 
na Monti, al figlio più grande di 
Barbato, Nicola, di 19 anni, e alla 
prima moglie Claudia Aloisi. Sono 
sfilati i colleghi della Tv e della car¬ 
ta stampata. Gli amici di Repubbli¬ 
ca che lo hanno avuto tra i fonda¬ 
tori del quotidiano di Piazza Indi- 
pendenza: Eugenio Scalfari, Gian¬ 
ni Rocca, Mario Piram. Quelli de 
l'Espresso con Claudio Rinaldi e 
Giampaolo Pansa. E poi. Sergio 
Zavoli, Piero Angela, Italo Moretti, 


Angelo Guglielmi, Sandro Curai, 
Giovanni Minoli, Alberto La Volpe, 
Pippo Baudo, Gloria D’Antoni. Leo 
Gullotta. «Era un grande scrittore», 
ha sussurrato appena Antonio 
Maccanìco abbracciando Ivana 
Monti. E parole di grande stima e 
affetto sono venute da Massimo 
D'Alema, Aido Tortorella, Fabio 
Mussi. 

Nellasede del nostro giornale 
sono arrivati anche Bobo Maroni, 
Gianni Letta, Rosa Russo Jervolino. 
Ha fatto una fugace apparizione 
Mauro Miccio, del consiglio di am¬ 
ministrazione della Rai. 

Poi, quando alle sedici padre 
Lobianchi ha dato inizio alla ceri¬ 
monia funebre, la grande chiesa di 
Sant’lgnazio era piena di gente. Sul 
lato sinistro della navata, in prima 
fila, davanti alla bara coperta da 
una corona di fiori bianchi c’erano 
il presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scaifaro, Lamberto Di¬ 
ni, Lamberto Cardia. Giorgio Na¬ 
politano, Luciano Violante, Fran¬ 
cesco Rutelli. Un po' più indietro 
altri volti noti della Tv di ieri e di og¬ 
gi, da Lello Bersani ad Arrigo Levi, 
da Renzo Arbore a Serena Dandi- 
ni, da Gianni Mina ad Antonio Lu- 
brano. E poi. Ottavia Piccolo, Etto¬ 
re Scola. E tanti, tantissimi altri an¬ 
cora. In chiesa, confusi tra i fedeli e 
non, c’erano anche Silvio Berlu¬ 
sconi, Romano Prodi, Achille Oc¬ 
chietto. 

Sotto la finta cupola, costruita a 
metà del seicento dal gesuita An¬ 
drea Pozzo, il piccolo Tommaso, 
sette anni, il più piccolo dei figli di 
Barbato, seguiva attento Monica 
Vitti che ha letto un passo della pri¬ 
ma lettera di San Paolo apostolo ai 


Corinzi. L’attrice aveva la voce in¬ 
crinata. Era commosso anche An¬ 
drea Giordana che si è avvicinato 
a) microfono per recitare un salmo 
del Vangelo di San Matteo. 

Commozione 

Ed era commosso Walter Veltro¬ 
ni quando dallo stesso microfono 
ha ricordato il suo grande amico: 
«Scrivere queste parole per me è 
difficile, è come scalare una mon¬ 
tagna troppo alta...Ed ho paura del 
giudizio. Temo di incontrare il tuo 
sguardo, di inciampare in una tua 
battuta. Ho conosciuto poche per¬ 
sone ironiche e divertenti come te. 
Poche persone che sapessero at¬ 
traversare le cose capendole e gio¬ 
candoci. Ma anche poche persone 
così orgogliose dei propri valori, 
così disposte a pagare un prezzo 
per essere, con la propria coscien¬ 
za, in serena armonia. Eri proprio 
una bella persona, Andrea». 

Un «giocatore completo», che 
sapeva fare l'inviato e il direttore, 
«due cose rare in un uomo solo». E 
in Tv, ha detto ancora Veltroni, 
Barbato poteva credibilmente par¬ 
lare di filosofia, di cronaca di musi¬ 
ca. Un giornalista di grande livello 
che «non ha mai lasciato sul selcia¬ 
to vittime innocenti». 

Le voci del coro della Cappella 
Giulia intonano l’ultimo saluto. La 
bara di Andrea Barbato viene por¬ 
tata fuori dalla chiesa. Parte un lun¬ 
ghissimo applauso. Quasi alla (ine 
della chiesa, vicino al portale, c’è 
Silvio Berlusconi. Si dice motto 
commosso: «Ho apprezzato le pa¬ 
role di Veltroni, io stesso seguivo 
con piacere la Cartolina di Barba¬ 
to». 


Domani a Roma 

L’addio 
ad Amelia 
Rosselli 


■i ROMA. Si svolgeranno doma¬ 
ni alla Casa delle Culture di Ro¬ 
ma, i funerali della poetessa 
Amelia Rosselli, morta suicida 
domenica scorsa. 11 feretro della 
scrittrice sarà esposto dalle 9 alle 
14 prima di essere tumulato al Ci¬ 
mitero degli Inglesi di Roma. Alle 
13 poi alcuni suoi amici la ricor¬ 
deranno in una cerimonia che 
alla Casa delle Culture annuncia¬ 
no «molto semplice e riservata». 
Amelia Rosselli si era suicidata 
domenica scorsa buttandosi dal¬ 
la finestra del suo appartamento 
nel centro storico di Roma. Figlia 
di Carlo Rosselli perse il padre e 
lo zio Nello, trucidati dai fascisti, 
nel 1937, all'età di soli sette anni. 
È quasi impossibile non cogliere 
un legame fra questo tragico 
evendo dell’infanzia e la forma 
depressiva che la portava a teme¬ 
re che i servizi segreti occidentali 
la perseguitassero. Nonostante 
queste crisi che rendevano diffi¬ 
cili alcuni momenti della sua vita, 
Amelia aveva interesse moltepli¬ 
ci: poetessa di grande qualità, 
per un lungo periodo aveva an¬ 
che attivamente militato nelle fila 
del Pei. Tra le sue raccolte di 
poesie Variazioni belliche, Serie 
ospedfaliera, Primi scritti, Antolo¬ 
gia poetica e Sleep. 


Etiopia 

Manifestazioni 
per la stele 
di Axum 


■ ADDIS ABEBA Una risoluzione 
del Parlamento etiopico chiede la 
sollecita restituzione dell’obelisco 
di Axum, sottolineando l’impor¬ 
tanza che - in occasione delie 
prossime celebrazioni per il cente¬ 
nario della battaglia di Adua - 
avrebbe l'annuncio che «l’obelisco 
sarà restituito alla terra in cui fu 
creato». Nella risoluzione, il Parla¬ 
mento ha inoltre ricordato l'esigen¬ 
za di attuare le disposizioni del 
trattato di pace italo-etiopico del 
1947 e ha richiesto al governo di 
Addis Abeba di operare per il ritor¬ 
no da Roma in Etiopia dell’obeli¬ 
sco. 1) rilievo che, nell’ambito dei 
rapporti con l’Italia, assumono in 

g uesto particolare momento in 
tiopia decisioni sulla restituzione 
della stele è stato sottolineato an¬ 
che dal Comitato per le comme¬ 
morazioni del centenario della bat¬ 
taglia di Adua insieme con il Comi¬ 
tato per l’obelisco di Axum. 1 due 
comitati, riferiva ieri la stampa etio¬ 
pica, hanno preannunciato peti¬ 
zioni e manifestazioni pacifiche al¬ 
io scopo dì sollecitare i'indicazio- 
ne di una «data certa» per la restitu¬ 
zione dell’obelisco, trasferito in Ita¬ 
lia nell'ottobre 1937 per volere di 
Mussolini. 


Lancia sospesa. Dio come sono 
eteree le automobili! Ce n’è una 
(la Rover 600) che attraversa si¬ 
lenziosa la campagna senza di¬ 
sturbare gli uccellini che tubano 
sui rami. E poi c'è la Lancia Y che 
sta appesa come un mappamon¬ 
do in uno spot tutto geometrico, 
che stranamente è prodotto dalla 
agenzia Armando Testa. E dicia¬ 
mo stranamente perchè lo stile di 
questo gruppo (il maggiore della 
pubblicità italiana) è il più legato 
alla commedia cinematografica e 
alia tadizione carosellesca. Invece 
qui siamo in un clima rarefatto, tra 
linee e suoni freddi e mentali. Tut¬ 
ta eleganza e mente dialogo, con 
quell’auto che praticamente vive 
la sua vita solitaria, senza nemme¬ 
no un uomo che la guidi. Lo spot è 
stato realizzato dalla casa di pro¬ 
duzione Filmaster per la regia di 
Anders Skog, Direttori creativi 
Maurizio Sala e Pierluigi Bachi. 
Megane non fa pipì. Su alcuni 
giornali il giorno 12 febbraio è ap¬ 
parso questo comunicato: «Que¬ 
sta sera alle 19,57 non andare a 
fare pipì». E perché mai i lettori 
avrebbero dovuto evitare di fare i 
loro bisognini proprio a quell'ora? 
Perché su Raiuno contempora¬ 
neamente andava in onda uno 
sportone. Cioè un mega comuni¬ 
cato pubblicitario che accorpava 
tanti diversi spot. E la cosa più 


NOVELLA OPPO 


nuova è che si trattava di spot dei 
più diversi prodotti, ma doppiati 
per convincerci che nella nostra 
vita è indispensabile la nuova 
creatura Renault chiamata Mèga- 
ne. Ferrarelle, Tuborg, Condorelli 
e Maxibon sono i prodotti che sì 
sono prestati (non dubitiamo che 
abbiano avuto il loro vantaggio) 
alla parodia di se stessi. Parodia 
che risulta spiritosa, come tutta 
l'operazione promozionale che 
era del resto partita da tempo, ma 
misteriosamente. Il primo indizia 
era stato l'arrivo nelle redazioni 
del giornali di una scatola con 
fiocco che conteneva soltanto una 
bott^lìetta di acqua minerale 
(Ferrarelle, naturalmente). E poi 
via via ci sono arrivati gii altri pro¬ 
dotti, sempre accompagnati da 
messaggi sibillini, che finalmente 
sono diventati espliciti. Beili an¬ 
che ì brevìspot andati in onda in 
preparazione. Quello per esem¬ 
pio del ciccione con la ciambella 
di salvataggio in piscina E quello 
tutto buio, sonoro di brontolìi di 
coppia in amore. Lo slogan preci¬ 
so non lo ricordiamo, ma il senso 
e questo: non tutte le cose sicure 



sono noiose. Per dire che la Méga- 
ne è sicura, ma anche divertente 
£ speriamo die sia così, come ci 
ha spiegato con questa complessa 
campagna il direttore creativo del¬ 
l'agenzia Publicis. il machiavellico 
Vito Nuzzi. Casa di produzione 
BBE Politecne Regia di Bill Mar¬ 
shall 

Yomo e stornelli. Le campagne 
Yomo sono state sempre ispirate 
al tentativo di spiazzarci. Ora ne 
va m onda una che si potrebbe 
definire felicemente passatista e si 
segnala, tra tanti giovanilismi e 
neologismi spesso raccapriccian¬ 
ti Racconta di una certa Laura 
che ha due corteggiatori impe¬ 
gnati a cantarle gli stornelli sotto 
le finestre Lei, però, intanto, si 


concede solo allo Yomo e se lo 
mangia stando seminascosta die¬ 
tro le persiane. Mentre un vec¬ 
chietto isterico getta il classico 
secchio d’acqua (piu coloriti in¬ 
sulti) sui due innamorati. Il tutto è 
ambientato al Portico di Ottavià, 
in pieno centro di una Roma anti¬ 
ca e dialettale. A progettare tutto 
questo clima nostalgico è stato il 
direttore creativo dell’agenzia 
J.W. Thompson Dario Diaz, che 
ha voluto lanciare cosi il nuovo 
prodotto Yomo Più e Più Frutta, un 
nome che ricorda vagamente la 
campagna Rai «Di tutto, di più». 
Qui però non sì vende tv, ma yo- 
gurth alla frutta Casa di produzio¬ 
ne BBE, regista Andrea Zaccariel- 
lo. 


Un ranch per «Sorrisi». Sull'onda 
del solito jingle dei Fratelli La 
bionda, torna in campo il kolossal 
di Sorrisi e canzoni tv. il primo set¬ 
timanale italiano, con i suoi 2 mi¬ 
lioni di copie La nuova campa¬ 
gna è più intimista e meno festosa 
delle precedenti. Niente folle, 
bandiere e pallincini. La campa¬ 
gna elettorale è finita? No: non è 
ancopra iniziata. E lo spot è riflui¬ 
to nel privato. Anzi nel letto. Od¬ 
dio: per girarlo è stato usato come 
set un vecchio ranch della Disney, 
con alberi, animali e laghetto. So¬ 
no stati impiegati (ma per girare 6 
film diversi) 47 attori appartenenti 
a tutte le fasce d’età comprese tra i 
18 mesi e i 75 anni. Si è comincia¬ 
to con una scena di sesso tranquil¬ 
lo, che quasi finiva in rissa. Infatti, 
poiché l'attrice protagonista non 
era arrivata in tempo, è stata sosti¬ 
tuita. Cosicché quando la scena 
d’amore era in corso, è sopprag- 
giunta tutta svestita la prima inter¬ 
prete, che ha male interpretato il 
clima e ha fatto una scenata pen¬ 
sando di trovarsi, chissà, coinvolta 
in un film pomo. Figurarsi. Era so¬ 
lo lo spot di «Sorrisi» girato negli 
USA per strabiliare. Produzione 
Karen Anderson, regia di Andrea 
De Micheli. E la voce suadente 
dello speaker appartiene a Raffae¬ 
le Farina. 
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Vogliamo cambiare la scuola? 


Ma si dimentica di dire che sono 
previste 700 ore di insegnamento 
comprensive di laboratori didattici 
(nei quali dovrebbe essere scon¬ 
tata la compresenza di docenti sia 
di scienze dell’educazione, sia 
delie varie discipline nonché di in¬ 
segnanti di ruolo particolarmente 
esperti e collaudati) e che ie dieci 
semestralità indicate non coprono 
neppure la metà delle 700 ore in¬ 
dicate. Si dimentica cioè di dire 
che in questo modo è data ai sin¬ 
goli organismi responsabili delle 
scuole il compito di predisporre 
un piano di studi più adeguato 
proprio alle specifiche esigenze 
sia delle discipline di riferimento. 
E si dimentica di ricordare le pre¬ 
viste 300 ore di tirocinio guidato, 
vera garanzia contro l’astrattismo 
della preparazione professionale 
che fino ad oggi ha imperato nelle 
nostre facoltà umanistiche. 

Addirittura ingenue, per non di¬ 
re autolesionistiche mi paiono poi 
le osservazioni che il prof Ferroni 
fa a proposito dei crediti che la 

S 5 prevede per i frequentanti di 
la scuola. Egli infatti ci infor¬ 
ma che, alto stato attuale dell’or¬ 
ganizzazione didattica delle facol¬ 
tà di lettere, è possibile che uno 
studente si laurei senza aver letto 


Dante, Machiavelli, Montale. Sa¬ 
rebbe dunque questa la formazio¬ 
ne da difendere contro l'intrusio¬ 
ne deile scienze dell’educazione 7 
Infine, un’ultima sconcertante 
notazione del nostro interlocuto¬ 
re. Per dimostrare con un esempio 
concreto l’incapacità delle attuali 
scienze della formazione di stare 
al passo con la complessità del 
presente, sì pone la seguente do¬ 
manda retorica: «Qualcuno ha 
mai cavato finora qualcosa dalle 
verbose e pedantesche elucubra¬ 
zioni sulla didattica dell’italiano 7 
Se mi consente il prof. Ferroni, 
una bella gaffe nei confronti di 
tanti illustri suoi colleghi - a parti¬ 
re dalla professoressa Altieri Biaci 
e dal professor Fabrizio Frasneai 
che operano nella mia università 
Ma potrei citarne motti altri che 
operano in università altrettanto 
prestigiose - che, senza affatto re¬ 
cedere da quella che egli defini¬ 
rebbe la serietà della ricerca 
scientifica hanno avuto il coraggio 
di sporcarsi (e mani con le questio¬ 
ni didattiche, nella consapevolez¬ 
za che solo in questo modo essi 
potevano dare un serio contributo 
alla qualità della nostra scuoia 
media 

[Piero Bertolini] 
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I Urutai ? pagin a i 


«Come eravamo»: dal film alla realtà la memoria e la percezione del tempo. Parla il filosofo e psicoanalista Umberto Galimberti 




Domani la cassetta 
In edicola con l’Unità 


Sabato in •dtcolatnvwtta con l’Unità la 
vMMeaasatta il -Coma aravamo (1973), The 
way wa mora», uno dal IHm più famosi <9 Sydney 
Pollack, raglata quali unico nella tua capaciti 
ài narrare storie d’amora, I momenti 
dell'Incontro e quali Oeiraddlo, senza cadere 
nella m el as sa dal een tt montl. Ma -The way wa 
wero- è anche H titolo di una canzone (amo te, 
che la da colonna sonora all ’Interpretazione di 
Batbra Strettami, per la prima volta calata In un 
ruolo drammatico, a di Robert Radford. In 
"Come eravamo. Bartora Stralsand ai trascina a 
casa Robert Redlonl, reduce dal aervlilo multare, stanco e soprattutto 
ubriaco fradicio. Seminata a terra la tua untano* candkla della Marina e 
quasi addormentato al «concede* alla p ass ion a di una Rettore, che nel fflm 
al chiama Katle, Innamorata da eempra, dal tempi della Minia, del bello 
ma In fondo disimpegnato e frivolo Redlord che nel (Hm si chiama 
Hubball. Ed Hubbell Incarna II mito del bai sportivo con un certo talento 
da romanziere, abituato ad avere quasi tutto senza glandi sforzi. Ut 
Invece è l’esatto contrario. Impegnata, quaal snebbiata, si mandane agli 
studi facendo la cameriera. Ebrea e comuntata attinga gu atudenti nel 
campus ricevendo In cambio soprattutto un'Ironica commlaetazione. 
Passano gli anni, a con continui rimandi e flashback II lllm Unisce per 
estere anche un grande affresco di storia americana dal'37al'SO. Armi di 
consolidamento dal New Osai ma anche di «accia alla stragli».. Ed è 
questo affresco collettivo forse la parte meno esplicita dal film, (orse 
perchè anche Pollackha dovuto subire in fase di montaggio non pochi 
tagli Imposti dal produttore per riportare N tutto entro I tempi 
■accettabili, per le sale cinematogratlcha. I due protagonisti ti mettono 
assieme subito dopo la guerra, M si oppone al suo trasferimento ad 
Hollywood, Inutilmente. U strade al dividano. Poi un Incontro casuale, par 
le strade di New York, entrambi hanno nuovi compagni, la llgHa comune è 
cresciuta. Lui è rimasto II ragazzetto di allora. Ul ancora impegnata, 
distribuisce volantini contro la bomba atomica. 



la SMItend e Radford in una teena del IHm; In alto Pollack 

Come eravamo difficile immaginare un titolo che esprima 
meglio la seduzione della nostalgia 11 film di Pollack con 
siste in effetti in un lungo flash-back, còti Barbra Streisand 
e Robert Redfórd'sfumati del «flou» che al cinema connota 
il ricordo della gioventù perduta Un film nostalgico’ No 
Ricordare stimola e inquieta i protagonisti Due facce del¬ 
la memoria; quante altre ce ne sono’ Dall’oblio alla rimo¬ 
zione 1 parla Galimberti, filosofo e psicoanalista 


aa Professor QaNmbartl, coma do- 
finirebbe la memoria o II suo con¬ 
trario, l’olmo? 

Memoria è aver presente il passa 
to Oblio è quella dimensione uti 
llssima in cui scremiamo la me 
moria liberiamo spazio per con 
cedere che ci accadano nuove 
esperienze Quelle nuove espe 
rienze che siamo soliti chiamare 
«lutti ro» 

Quando azioniamo la memoria, 

onora, mescoliamo lo carta; ri- 


li passalo in realtà non passa 
mal Noi usiamo questa parola 
«passato», in senso cronologico 
Però ogni esperienza per esem 
plp un trauma persiste In noi e 
condiziona I esperienza futura 
Por capila qualcosa dalla me¬ 
moria dobbiamo abbandonare II 
calendario, l'Idea di lori, oggi e 


La concezione del tempo come 
linea retta len il passato oggi il 
presente domani il futuro è solo 
occidentale e neppure troppo 
antica I Greci pensavano il tem 

G o come un cerchio che si npete 
n po come lo pensano gli agri 
coltorl pnmavera estate autun 
no Inverno un succedersi circo 
lare e ripetitivo di stagioni E il 
motivo per cui nelle civiltà anti 
che o rurali i vecchi erano ìm 
portanti erano sapienti perché 
avevano visto tante volte il ciclo 
Mentre se il tempo diventa rettili 
neo II vecchio diventa mutile è 
un essere sorpassato dalle novità 
Insomma II nostro concetto di 
tempo non è assoluto è relativo 
E relativo quindi è il nostro con 
cello di memoria 

Pensiamo che II lampo ala una 
linea ratta perchè crediamo nel 
•ptogiesso»? 

L idea T ha messa in circolazione 
il Cristianesimo la speranza nella 
«salvezza» Poi la triade cristiana 
passato come male presente co 
me redenzione futuro come sai 
vezza si è laicizzata Con le rivo 
luzloni è diventata passato come 
arretratezza presente come ri 
scatto futurocome progresso 
Entriemo nel -motore, della me¬ 
moria: la neurofliiologla dei ri¬ 
cordare. Noi Immagazziniamo 
tutto quollo che vediamo, ammi¬ 
riamo,facciamo, diciamo, leg- 

È (Situando sono cominciati gli 



memo 


studi sulla memoria nel Sette 
cento con Locke che si è fatta i i 

B otesi che tutto venga «scritto 
irei di si immagazziniamo tutto 
Ma su qualcosa focalizziamo 1 at 
tensione il resto è uno sfondo 
Cosi come io in questa stanza ora 
guaido la lampada ma fuori del 
«focus» senza consapevolezza 
vedo e registro anche il resto È la 
«petite perception» di cui parlava 
già Leibniz Questo è un enorme 
vantaggio non potremmo dispor 
re di attenzione se non mettendo 
in ombra una parte delle infor 
mazioni che ci amvano 
In eh* modo tofodonlomo 1 no¬ 
stri ricordi? 

La neur fisiologia è arrivata a ca 
pire il «come» ma non il «perche 
E come per i sogni so cne se va 
do a letto dopo una cena pesan | 
te sognerò ma non so perché fa 
rò quel sogno e non un altro La 
spinta a selezionare un ricordo 
dipende io credo dal significato 
che l esperienza ha avuto per il | 
soggetto Ma la neurofisiologia I 
non è ancora entrata nell arca 
del «significato 

I meccanismi della memoria 
cambiano, col passare dell'età? 

Man mano che si diventa vecchi 
la memoria a breve termine non 
funziona più i vecchi si dimenti 
cano dove hanno messo le posa 
te Mentre ricordano esperienze 
antiche passate stratificate an 
che sul piano emotivo Perché 
non sono piu solo espenenze so 
no matrici Non sono piu cose da 
ricordare sono stili di vita Sono 
modi di fare esperienza che a 
forza di ripetersi sono diventati 
schemi di comportamento II fat 
to è che sulla base di espenenze 
che ci hanno colpito noi costruia 
mo degli schemi di memoria che 
ci onaizionano poi nelle succes 
sive espenenze 

U memoria, allora, è una parte 
della ricatra Identità? 

Ne è il fondamento io sono io 
perché ho memona della mia 
biografia e del mio stile di vita II 
giorno in cui me ne dimentico 
perdo la mia identità La differen 
za di memona è la differenza tra 
gli esseri umani Dovremo pur di 
re perche pur vivendo tutti nello 
stesso mondo ne abbiamo ocnu 
no una diversa sensazione Eco 
me se andassimo in tre o quattro 
a vedere lo stesso film all uscita 


Percorsi tra filosofia e psicanalisi 

Umberto Gallmbsrti, 54 anni, Insogna Filosofia della storia a 
Veneria ed è un profondo conoscitore della pslcoanalisi Junghiana 
Per l'Utet ha scritto un monumentale "Dizionario di psicologia 
uscito nel'92. Tra le sue opere. «Idee il catalogo e questo», Il 
corpo», «La terra senza il mele. Jung dall’Inconscio al simbolo , «Oli 
equivoci dell’anima». Tra i suoi ultimi scritti, «Psiche e tecne, 
volume che analizza II rapporto tra psiche e nuovi processi 
tecnologici in un mondo sempre piu dominato dalla tecnica 


ognuno lo racconta in modo di 
verso Lo schema di memoria e il 
codice selettivo attraverso il quale 
vediamo appunto Io spettacolo 
del mondo 

Un esemplo concreto di questo 

codice, quatto filtro? 

Diciamo la figura della madre Se 
è lei che ho visualizzato come 
pnma figura femminile cercherò 
poi nelle donne qualcosa che ri 
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produca o contraddica quel mo 
dello Se invece mia madre mi e 
passata accanto come si passa 
accanto a un muro allora avrò 
delle donne una cognizione piu 
libera Al limite piu determinata 
La memoria e a volte anche os¬ 
sessione di un solo evento, ricor¬ 
do nevrotico, falsato Mettiamo 
un bambino che perde ii padre e 
nella vita poi, fissato su questo 




Il guardiano del tempo 

La memoria e 1 oblio rimandano pero anche a un altra dimensione in 
quietante ed ambigua i ricordi infatti non sono un entità stabile im 
mutabile nel tempo impervia a successive contaminazioni e ristruttuia 
zioni in quanto le memorie individuali o collettive che esse siano evol 
vono nel tempo e si trasformano a tal punto da occultare il loro nucleo 
originano 

Della mutevolezza dei ricordi nel tempo testimoniano tra i tanti dati 
sperimentali e clinici le analisi di tipo lomgitudmale basate sulle cosid 
dette Life histories o autobiografie raccolte a distanza di 2 5 10 anni 
dallo stesso spenmentatore lo stesso evento viene narrato in modo di 
verso ì particolari cambiano cambia il suo stesso significato come se 
la memona anziché comspondere a una precisa fotografia della reai 
ta fosse un pezzo di plastilina che gradualmente cambia forma 11 bio 
logo Gerald Edelman ha cosi ipotizzato che *e memorie vengano norga 
mzzate dalle cosiddette informazioni estrinseche ed intunseche le pri 
me sono nuove informazioni che possono interferire con quelle già re 
gistrate o modificarne la rappresentazione cognitiva le seconde definì 
te da Edelman informazioni di rientro farebbero capo ad una circola 
ntà delle espenenze e memorie ogni nuova informazione di tipo 
sensoriale o esperienza verrebbe confrontata con analoghi schemi 
preesistenti o successivi attraverso una sorta di continuo lavono della 
mente che paragona i vecchi schemi coi nuovi e\egualmente naggior 
nandoipnmi La memoria in altre parole muta insensibilmente 

1 ricordi quando non si è più giovani hanno una connotazione no 
stalgica ci parlano di «come eravamo un tempo di ciò che ci attende 
vamo di ciò che si è venficato e di ciò che invece non è successo lungi 
dall essere un freddo registro del passato la memoria ci si presenta at 
traverso il calore dell emozione ea anche attraverso quella dimensione 
ambigua che deriva dal confronto tra il nostro ricordo e quello condivi 
so da chi ci circonda E per questo motivo che condividere i ncordi 
rammentare «come eravamo ha anche una dimensione concitante il 
recupero di un mondo che temiamo perduto 

[Alberto Oli verio] 


evento, vive sempre «da orfano» 
0 una persona che, per una ma 
lattia vissuta, si convince di do¬ 
vei essere «risarcita» dal mondo 

Le nevrosi quindi anche le fissa 
zioni della memoria sono tentati 
vi di aggiustamento non potendo 
reggere un certo evento lo falsili 
co Sono tentativi di autosalvez 
za E la stessa logica che sta sotto 
il delirio chi delira non regge il 
mondo e se ne crea un altro che 
nesce a controllare Certo biso 
gna vedere se alla fine le pezze 
che si mettono diventano piu de 
vastanti dell evento E in età adul 
ta vedere se si riesce con mag 
giore forza psichica ad affrontare 
quella cosa che prima era parsa 
insopporabile 

Memoria, nel film di Pollack, e 
un controverso piacere del ricor 
do è nostalgia Che cose la no¬ 
stalgia 9 

Nel significato originario questa 
parola nata nei Cinquecento si 
gmfica dal greco dolore del ri 
tomo Ogni nostalgia è dolore 
per quella patua perduta che so 
stanzialmente è la giovinezza 
Un dolore che è anche piacere 
testimonianza di una vitalità per 
duta e non piu recuperabile No 
stalgia non e consolazione è non 
aver piu speranza nell avvenire 
La memoria mi gratifica ma in 
sieme so che non e piu e mi ad 
dolora 

E il modo in cui la memoria di 
venta sentimento? 

Si E ciò cui indulgono i vecchi di 
solito Sottrae alla lustrazione 
del presente Può darsi che que 
sto ritorno a un tempo di maggio 
re vitalità comunichi in certi casi 
forza psicologica 

Non c’e un’altra età nostalgica 
l’adolescenza, quando si dice 
addio all’Infanzia? 

No la nostalgia e proporzionale 
alla mancanza di stimoli dovuta 
all invecchiamento o alla routine 
L adolescente è bombardato da 
stimoli dalla tempesta ormonale 
che attraversa 

Oliver Sacks racconta due casi 
limite l'uomo che ricordava tut 
to e il pittore che, emigrato in 
America, ricordava e dipingeva 
solo, ossessivamente, il suo 
paese originario in Toscana Pa 
tologie della memoria Esistono 
una memoria sana e una memo 
ria malata? 

Io dico che la memoria e sempre 
terapeutica Se ricordare solo una 


cosa che per me è gratificante 
mi aiuta a non dissociarmi a te 
nere insieme la mia personalità 
benvenga 

La memoria e sempre un’anco¬ 
ra? Anche nel caso della perso 
na che ricorda ossessivamente 
ti trauma, mettiamo ti lager o lo 
stupro, che ha subito? 

La cosa terribile non è questa E 
che veda il lager o lo stupro dap 
pertutto Eppure può darsi die 
questo consenta alla peisonalità 
di proteggersi di non crollare 
La memona collettiva e come 
quella Individuale rimuove, si 
fissa ossessivamente, selezio¬ 
na? 

Sì però la differenza è che sono 
processi di cui non mi sento co 
me individuo responsabile E usa 
strumenti diverbi passa attraverso 
i processi educativi Le mamme 
che raccontano le fiabe Se ap 
pena nato mi facevano vivere tra 
gli Hutu io diventavo un Hutu 
Ma questo è vero soprattutto per ì 
popoli tradizionali un po meno 
per noi Noi pei via del progresso 
e della caduta di senso paghia 
mo un costo psichico notevole 
siamo inda idui costretti nel gala 
teo nell etica nell abbigliamen 
to a compiei e una quantità di 
scelte da cui prima et esonerata 
la tradizione Meno abitudini ci 
sono piu dobbiamo scegliere La 
fatica è tale che 1 individuo il più 
delle volte finisce per guardale la 
televisione è due ah si fa cosi 11 
gran problema della televisione 
non è che fa vedere donne nude 
o gente che ammazza ma che 
sostituisce la tradizione con mo 
dell! reiterati bellezza e giovmez 
za Cosi bastano quattro rughe 
per sentirsi fuon 

Fino a una generazione fa, i ge¬ 
nitori raccontavano la loro epi¬ 
ca la guerra Oggi nessuno tra¬ 
smette un passato collettivo 
Perche? 

Non c è più racconto perche non 
c e piu paesaggio Ne quello mi 
toiogico dei Greci ne quello reh 
gioso del Medioevo II progresso 
tecnico comporta questo com 
prò un computer oggi e so che tia 
pochi mesi sara superato II pae 
saggio esiste se il mondo va avan 
U pei un certo periodo nello stes 
so modo Noi \ marno un presen 
te che non e piu stare e 1 antica 
mera del domani Ma un domani 
che non è salvezza è solo eie 
mento ansiogeno per il presente 


Archivi 

DARIO FORMIO A N O 


Storia e storie 

La finzione 
della nostalgia 

La nostalgia non è piu quella di un 
j tempo dice Simone Signoret nel ti 
tolo del suo romanzo autobiogra 
fia (Einaudi) Ma al di la dei tem 
pi la memoria e la nostalgia sono 
ingredienti forti del cinema di rar 
copto di quello francese in parti" 
colare Perciò a costo di far storce 
re il naso a molti il primo di questi 
archivi lo dedichiamo a Claude Le 
touch Zuccheroso melodramma 
tico volgarotto? Certo ma i suoi 
film fanno della durata dell ab* 
braccio sincronico di Stona e sto 
ne una personale piccola osses 1 
sione (vedi Bolero 1981) E poi i 
suoi uomini e le sue donne gente 
come Anouk Aimée o Jean Louis 
TrinUgnant li si può ritrovare a di 
stanza di vent anni (Un uomo unù 
donna 1966 e Un uomo una don 
na oggi 1986) Alcuni suoi titoli poi 
sembrano fatti apposta per evoca, 
re la memona e il tempo Vivete 
per vivere ad esempio (1967 con 
Yves Montand e Anme Girardot o 
Tutta una vita (1974 con Marthe 
Keller e André Dussolier) forse il 
suo film migliore 

Lo 400 età 


L’avventura 
di Antoine Domel 

Raccontare un personaggio dall m 
fanzia all età adulta è il desiderio 
dei cineasti della memona Ma il 
sogno chiede che ad interpretarlo 
nelle differenti età sia sempre to 
stesso attore Francois Truffaut ci è 
riuscito e il suo «ciclo Domel è una 
delle cose piu toccanti che il etne 
ma ci abbia mai regalato Figline 
ciò e alter ego 1 attore Jean Pierre 
Leaud si è lasciato dirigere nei 
Quattrocento colpi poco meno che 
tredicenne adolescente in Antoine 
e Colette giovane innamorato in 
Baci rubati giovane adultero m Do 
miai conjugal scrittore maturo & 
disincantato in L amore fugge Un 
unico volto per raccontare quattro 
storie quella finta di Antoine Doi 
nel quelle vera di Truffaut/Domel 
e quella lancinante e magnifica del 
tempo che passa 

I nfanz ie p erdute 

Cognome e nome 
Louis Malie 

Ancora poche righe per la Francia 
e I altro grande cantore dell infan 
zia e della memoria che è state* 
Louis Malie La fine dell infanzia in 
particolare nel racconto commo 
vente di Arnvederci ragazzi o il tra 
passo traumatico dall ingenuità 
adolescenziale {Soffio al cuore e il 
ben piu drmmatico Cognome e no 
me Incombe Lucten ) F un altro bel 
film dove i «tempi» si intersecano e 
si scontrano salvo poi farsi con 
templare a distanza è Milou a 
maggio un fum sul Sessantotto gì 
rato a ndosso degli anni Novanta 

Fam igli e Italiane 

Un secolo 
di «Amarcord» 

E gli italiani? Abili nella commedia 
d attualità non sono sempre a prò 
pno agio con la durata e con li 
memona 11 fatto stesso che esista 
un film che si chiama Amarcord 
(Federico Fellini 1974) obbliga 
ad almeno alcune segnalazioni La 
pnma e per Ettore Scola e por tre 
dei suoi film Dall ottimo Ceiava 
mo tanto amati a La famiglia fino 
al particolanssimo Ballando Bai 
landò cinquant anni di storia 
(francese 1 ) visti attraverso una sa 
la da ballo La storia italiana inve 
ce quella «lunga un secolo» e prc 
rogativa di Novecento (Bernardo 
Bertolucci 1976) romanzo in due 
atti delle vite intrecciate di Alfredo 
(De Niro) e Olmo (Depardieu) 
dai giochi d infanzia ai plotoni di 
esecuzione partigiani 

Bogdanovlch 

La perdita 
dell’innocenza 

Ma nonostante il tema non faccia 
breccia spesso nel cuore degli 
americani il manifesto dt 1 cinema 
della nostalgia e L ultimo spettneo 
lo primi anni Cinquanta (ma il 
film e del 71) e goventù che si 
brucia prima ancora di aver gio 
cato le proprie carte Timothv Bot 
toms e Jeff Bridges rinunciano al 
propn sogni nel giorno in ( ui il ci 
nema del paese chiude proiettan 
do II fiume tosso di Hawks Li ntro 
veremo entrambi trent anni dopo 
in Texasville 
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di Paolo Crepet 

Malati di mente 
Gli anni 
sono passati 
invano? 


« (tontlllttimo dottor Paolo Crepot, 

la leggo spesso su «l'Unità» e la vedo qualche 
volta In tv, sono padre di un ragazzo con disturbi 
psichici e vicepresidente dell'Associazione di 
volontariato per la salute mentale «Porte 
Aperte» di Ravenna. 

; Seguo con interesse quanto lei scrive e dice, vorrei un 

suo maggior impegno su due grandi carenze nel mondo 
della malattia mentale. 

SI fa troppo poca ricerca a favore della salute mentale e 
non si dà leale applicazione alla legge 180 e al «progetto 
obiettivo nazionale» per la salute mentale. 

Perché questa situazione? Perché lei non si fa assieme 
i ad altri (psichiatri, pazienti, familiari), promotore di 
campagne di sensibilizzazione tramite stampa e tv? 

A parte poche realtà in cui forte ò l'Impegno della 
' sanità psichiatrica, a Ravenna, In Emilia-Romagna, e In 
. tanta parte del paese non si realizzano servizi territoriali 
> ed ambienti riabilitativi adeguati, peggiora la salute 
mentale di molte persone, si spendono male I soldi, si 
■ fanno gli Interessi di cllniche private da un lato e si 
t mettono In croce tantissime famiglie dall'altro. 

In molti casi gravi la norma àia 
cronicizzazione, II carcere per i più violenti. |g| ||| 

' È fuori luogo parlare di sconfitta della Hg! wm 

sanità e del malato mentale? Jf . Jf 

Valerlo ^ ^ 


1 Caro Valerio 

non condivido completamente la sua affermazione riguardo alla 
sconfitta del malato di mente Molti anni fa ho partecipato ad una 
' luilga primavera di idee e di esperienze che ha scosso un campo 
quello della psichiatria italiana che riusciva a produrre solo violen 
f za emarginazione e pregiudizio Ho iniziato a fare questo mestiere 
■ in piena era manicomiale c erano quasi centomila cittadini rinchiu 
si da decenni in luoghi orrendi e fatiscenti dove venivano depredati 
dei più elementari diritti umani e perfino delle pensioni Gli operato 
ri erano professionalmente scadenti e demotivati la ricerca era solo 
quella squallidamente appartata delle cliniche universitarie Poi 
venne una speranza ed una grande idea le portava un uomo gran 
de e bizzarro colto e irriverente Era un uomo che ci ha insegnato 
che la passione per questo mestiere iniziava dal rispetto per tutti a 
! cominciare dai più marginai» Era un uomo che ci ha insegnato che 
r , 7 le^persone erano più interessanti delle loro malattie che il rigore 
morale viene prima di quello scientifico Si chiamava Franco Basa 
glia e mori proprio all indomani del \aro della riforma psichiatrica 
t Ma le idee e le passioni quando sono vere e grandi nascono ma 
non muoiono con i maestri che le hanno create 
ti Da allora tanta acqua è passata sotto i ponti La riforma non ha 1 
1 trovato una classe dirigente politica e scientifica in grado di sostene 
re la sua identità dirompente Eppure per un giovane alla sua prima 
esperienza di malattia mentale grave il destino non è quello che 
avrebbe subito negli anni 60 e 70 Sd bene quanto ancora ci sia da 
fare a quasi 20 anni dall approvazione della riforma gli ospedali 
psichiatrici che dovevano essere chiusi sono ancora quasi tutti in 
funzione sono stati istituiti molti reparti psichiatnci negli ospedali 
" generali ma pochissime sono ancor oggi le strutture operanti sul ter 
' ntorio Molte famiglie sono ancora abbandonate a se stesse in balia 
delle seduzioni televisive di facili imbonitori che vendono pillole 
' delia felicita Si «discute dell utilità dell elettroshock e si legano an 
J cara molti pazienti ai letti di contenzione Ha ragione quando affer 
^ ma che bisogna fare una campagna di sensibilizzazione tutto ciò e 
oggi possibile solo se si coinvolgono utenti e loro familiari assieme 
t alle forze migliori degli operatori della salute mentale ma occorro 
I no anche nuove idee non si possono recitare all infinito gli stessi 
ti slogan occorre creatività fantasia e soprattutto cansma I movi 
menti sociali sculturali hanno bisogno di personalità capaci di tra 
, sclnare e di far nascere passioni ma ogni epoca deve anche trovare 
„ propn stimoli e sentimenti di appartenenza Ricordo che Franco Ba 
i saglla ripeteva spesso «io non sono basagiiano Cordialmente 

Questa rubrica à in collabòrazione con ìa trasmissione « Zehg « di Italia Ra 
dio che va in onda il lunedi dalle 17 alle 18 Le lettere non più lunghe di 
1 venti nghè vanno inviate a Paolo Crepet c o I Unità via due Macelli 23 
i' 00187 Roma 0 spedite in fax allo 06/699962 8 
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spazio. Ancora un lancio fallito: il vettore sembra abbia causato 4 morti 





Il satelHto cirrata poco dopo II lancio 


Esplode un altro razzo 
E svanisce il sogno cinese 


La scorsa notte Pechino ha registrato un nuovo incidente 
sul suo percorso spaziale Alle 3,01 locali (le 20,01 di mer¬ 
coledì in Italia) dalla base di Xichang un vettore Lunga 
Marcia 3-b e andato fuon traiettoria ed e esploso durante 
il primo minuto di volo Insieme al razzo è andato in fran¬ 
tumi anche il grande e costoso satellite «Intelsat 7-08» Ma 
il fatto ben più grave è che secondo Radio Hong Kong l’in¬ 
cidente avrebbe causato quattro morti 


ANTONIO LO CAMPO 


Un disco volante russo-americano 

Ricercatori russi e americani starebbero lavorando a un nuovo tipo di 
veicolo spaziale che ricorda i dischi volanti dalla fantascienza e che 
dovrebbe poter raggiungere grandi velocità grazie a un nuovo tipo di 
propulsione a tossissimo costo. Stando all'ultimo numero dalla rivista 
•NewSclenttst», un modello del disco votante è fn sporimo nta rion# nella 
galleria dal vento del Rensselaer Polytochnic biatìtuta di Troy, vicino New 
York. Il veicolo Ideato da Lelk Myrabo e Yuri Ralztr sarebbe In grado di 
raggiungere elevatissime velocità con un consumo minimo di carburante 
grazia a un raggio laser o a microonde che, puntato nella direzione 
desiderata, crea una sorta di cono mobile che la «risucchia». 


Venerdì 16 febbraio 1996 


È morto 
Il ginecologo 
Laurlcolla 

È morto len mattina in una clinica 
romana all età di 74 anni il profes 
sor Emanuele Lauricella presiden 
te nazionale del Cecos Italia (l as 
sociazione che raggruppa i centri 
che praticano la fecondazione arti 
ficiale) unanimamente ncono 
àciuto in campo europeo come 
uno dei massimi esperti nel settore 
della riproduzione umana assistita 
Per più di 30 anni Launcella è stato 
docente di ginecologia ed ostetri 
eia e pnmano del Policlinico San 
t’Anna di Roma pnma di fondare 
sull esempio dei ginecologi france 
si il Cecos Italia nel dicembre 80 
Autore di numerosi testi e trattati 
scientifici è stato tra i fondaton 
dell «Enciclopedia medica» 

(Uses) curatore del «Trattato ita¬ 
liano di ginecologia» (De Agosti 
ni) e del «Dizionario medico 
(Uses) Di fronte al vuoto legislati 
vo nel settore nascite in provetta 
aveva proposto un codice etico di 
autoregolamentazione per tutti gii 
specialisti in terapia della steniità 

Costruito 
un telescopio 
potentissimo 

Un telescopio ottico capace di cat 
turare dettagli che sfuggono ai più 
potenti strumenti elettronici è 1 in¬ 
venzione di un gruppo di ncercato 
n bntanmci dell università di Cam 
bridge Secondo >1 professor John 
Baldwin capo del gruppo di astro¬ 
nomi che per 8 anni ha lavorato al 
progetto ti Coast (Cambndge 
Optical Aperture Telescope) «è la 
pnma grande innovazione in ma- 
tena dai tempi di Galileo ed è cin¬ 
que volte piu preciso del telesco¬ 
pio orbitante Hubble» 


■ Quando il 24 aprile 1970 làn 
ciò il suo primo «Ciba 1 divèntan 
do cosi la quarta nazione in grado 
di collocare in orbita un satellite 
con un propio razzo la Cina pare 
va dovesse diventare insieme ai 
giapponesi il concorrente piu ag 
guemto di Urss e Usa nell ambito 
delle attività spaziali Ventisei anni 
dopo l astronautica della Repub 
blica Popolare Cinese dispone di 
due basi di lancio e di una sene di 
razzi chiamata forse in modo po 
co originale «Lunga Marcia Si 
tratta di lanciaton denvati da missi 
li balistici militan e sviluppati in ba 
se a tecnologie ormai obsolete 
Sta di fatto che la scorsa notte 
Pechino ha registrato un nuovo in 
cidente sul suo percorso spaziale 
con i ennesima esplosione in volo 
di un Lunga Marcia Alle 3 01 locai» 
(le 2001 di mercoledì in Italia) 
dalla base di Xichang nella regio 
ne sud-occidentale del Stchuan 
un vettore Lunga Marcia 3 b e an 
dato fuon traiettoria ed è esploso 
durante il pnmo minuto di volo In 
sieme al razzo è andato in frantumi 
anche il grande e costoso satellite 
«Intelsat 7 08 appartenente all o 
mommo consorzio intemazionale 
di satelliti per telecomunicazioni 
Ma il fatto ben piu grave e che an 


cora una volta 1 esplosione dj un 
razzo cinese ha causato vittime se 
condo Radio Hong Kong 1 mciden 
te avrebbe causato quattro morti 
per la caduta di grossi frammenti 
del Lunga Marcia 3 b su centn abi 
tati Alcuni ospedali della zona 
hanno fatto sapere di esere stati al 
(ertati per tale eventualità Larea 
del poligono di Xichang e monta 
na ma non mancano nelle vici 
nanze i centri abitati 

Poche Informazioni 

«Stiamo indagando ma la base 
è lontana e per adesso non abbia 
mo informazioni precise al nguar 
do è stato comunicato da Pechi 
no «Le cause dell incidente a que 
sto trentottesimo lancio cinese so¬ 
no in corso di accertamento» ha 
precisato un portavoce del mini 
stero degli esten Purtroppo Xi 
chang si sta sempre piu dimostran 
do poco adatta ai lanci spaziali 
considerando che e imperativo 
quando si progetta un poligono di 
lancio evitare che i razzi sorvolino 
zone abitate durante ì primi minuti 
di volo atmosferico quando anco¬ 
ra i) vettore è integro Nellapnle 
scorso in seguito ad un altra espio 
sione sei persone persero la vita e 
23 nmasero gravemente ferite For 


se a Pechino valuteranno la possi 
bilita di effettuare gran parte dei 
lanci dall altra base nonostante 
quest ultima sia più vecchia e me 
no «operativa» 

La percentuale di erron sta di 
ventando cosi elevata che porta 
pencolosamente in alto i tassi assi 
curativi ha commentato un diplo 
malico a Pechino Da quando 1 «m 
dustna della Grande Muraglia si è 
messa a fare concorrenza i vetton 
della Nasa e a quelli di Arianespa 
ce (che controlla quasi la metà dei 
lanci commerciali) ha sviluppato 
la famiglia dei Lunga Marcia il vet 
tore esploso ieri notte e a tre stadi 
alto 50 metri e canco di propellenti 
liquidi tetrossido d azoto per i pn 
mi due stadi con idrazina come 
combustibile e ossigeno e idroge 
no per il terzo stadio Inoltre il vet 
tore è affiancato alla base da 4 raz 
zi ausihan sempre a propellente li 
quido Può collocare in orbita bas 
sa 5 tonnellate di canco utile op 
pure mille chilogrammi in orbita 
geostazionaria a 36mila chilometn 
di altezza L Intelsat 7 08 doveva 
garantire la copertura dell Amenca 
latina per le reti del magnate per 
I editona Rupert Murdoch Ottavo 
della settima generazione dei sa 


: MEDICINA. In un convegno dati e ricerche su una patologia molto diffusa 

Obesità? Per ora c’è solo la dieta 


Nuova 


teìliti ttalsat, avrebbe dovuto qssere 
posizionato a 35 800 chilqnje|n^ 
quota sull Atlantico assicurando 
anche ì collegamenti telematici tra 
il Sudamerica e altri continenti 

Tecnologia superata 

Tutto questo a 24 ore di distanza 
dal pnmo lancio avvenuto con 
successo del nuovo razzo giappo¬ 
nese J 1 Ma i nipponici hanno 
dalla loro il vantaggio dell elettro¬ 
nica e i computer rappresentano 
un po I anima dei razzi e dei vei 
coli spaziali Anche per questo mo 
tivo gran parte degli analisti sostie 
ne che la Cina utilizza una tecono- 
logia superata 

Questo è davvero un penodo 
nero per 1 astronautica cinese, ol 
tre ai tre lanci falliti su quattro di sa¬ 
telliti commerciali avvenuti di re¬ 
cente entro dieci giorni un grande 
satellite lanciato lo scorso anno n 
cadrà sulla Terra Esaunte le sue 
funzioni il satellite cinese ha ab¬ 
bassato sempre più la quota ori» 
tale e adesso viene «frenato dal 
1 attnto con le particelle atmosfen 
che pnma di piombare a Tera 
Sperando solo così come è acca¬ 
duto in passato che eviti i centri 
abitati e cada in mare 


io. cXiPtS* " 


cardiaca 

Un chirurgo italiano ha spenmen 
tato con successo una nuova tecni 
ca mimchirurgica alternativa al 
«bypass» Gianni Angelini ha ope¬ 
rato un paziente del Bnstol Royal 
Infirmary nel sudovest delllnghl- 
terra con una «piccola toracotomia 
antenore sinistra» metodo svilup¬ 
pato da Antonio Galafiore dell uni 
versitlPdi Chieh per sbloccare arte 
§ne occluse idai'grassi L intervento 
è l’unione di due tecniche collau 
date? la «chirurgia del buco della 
serratura e I angioplastica La to 
racotomia permette di tagliare e ri 
cucire le artene senza fermare il 
cuore del malato» 


Usa, brevettata 
l’A21, miscela 
d’acqua par auto 

Un carburante fatto per metà d ac 

S ua è stato brevettato in Usa da Ru- 
olf Gunnerman che nel Nevada 
ha già messo a punto una piccola 
flotta di automezzi che funzionano 
con una miscela fatta al 5596 di ac 
qua e al 4596 di nafta ingredienti di 
norma impossibili da miscelare 
Gunnerman ha inventato un emul 
sificatore che trasforma acqua e 
nafta in un liquido lattiginoso 
1A2I utilizzabile sia per i moton a 
benzina sia per quelli a diesel una 
volta apportata qualche modifica 
li Nevada lo ha certificato come 
combustibile alternativo a bassa 
emissione di gas di scanco e si 
preannunci in amvo anche quel 
lo delle autonta federali 


' Ri Nel nostro Paese regno della 
J pastasciutta quei chili di troppo 
1 che si vanno a fermare su glutei 
1 fianchi e addome non sono poi co 
1 sì deprezzati La donna prospero 
^sa è decisamente più apprezzata 
della longilinea un po «piallata 
Stessa cosa vale per i bambini la 
qui salute è valutata dalle mamme 
, in proporzione alle pieghe delle 
cosce E infatti il 50$ degli italiani 
ci dice l osservatono epidemiologi 
co dellUico (I Unione italiana 
contro 1 obesità) è in sovrappeso 
, mentre sono obesi un cmquanten 
i ne su quattro e un bambino su set 
te (tra 16 e 1 14 anni) Cattive ahi 
„tudmi alimentane predisposizione 
! genetica sono la causa di tutto ciò 
, Un mix di fattori insomma che 
ieri sono stati analizzati nel coi so 
idei quattordicesimo congresso na 
zionale dell Unione italiana contro 
1 obesità iniziato »en a Roma pres 
% so la sede del Cnr Una delle scom 
messe più avvincenti nella lotta 


contro i chili di troppo e sicura 
mente rappresentata dalla ricerca 
dei geni «colpevoli» dell obesità Fi 
nora come ha spiegato il professor 
Claude Bouchard dell università 
del Quebec sono stati identificati 
solo alcuni geni ma all appello ne 
mancano motti altri per un totale 
di una trentina Negli Stati Uniti 
un associazione contro la discnmi 
nazione degli obesi attraverso 1 in 
io postale di questionan ha con 
dotto una ricerca per verificare 
quale incidenza avesse la presenza 
di un genitore obeso nel resto della 
famiglia Ne è venuto fuori che il n 
scino di obesità aumentava prò 
porzionalmente alla presenza di 
uno o entrambi i geniton obesi 
Questi risultati deporrebbero a fa 
vore del fattore genetico che pero 
viene immediatamente rimesso ir» 
discussione da una seconda ricer 
ca condotta su coppie di gemelli 
non obesi sottoposti ad un regime 
di ipernutrizione per quattro mesi 


Ovviamente sono tutti ingrassati 
ma in modo diverso anche all in 
terno della coppia «Questo risulta 
to - ha commentato il professor 
Bouchard - ci dice che nell obesità 
c è un comvolgimento genetico e 
ambientale 11 che rende il proble 
ma molto piu complesso 
Un vero peccato per i tanti obesi 
che sperano nell amvo più volte 
annunciato della pillola magica 
per dimagnre Comunque qual 
che speranza gli obesi ancora pos 
sono nutnria in particolare per 
quello che già viene chiamato il 
farmaco «brucia-calone e che do 
vrebbe essere pronto fra tre anni 
La nuova famiglia di sostanze si 
chiama beta tre stimolanti e prò 
voca come ha spiegato Massimo 
Cigolmi della clinica medica del 
1 Università di Verona un aumento 
della dispersione delle catone ac 
comulate senza danneggiare il 
cuore Anche in Italia si stanno 
sperimentando farmaci «beta tre 
con nsultatt interessanti 
Un altra speranza «farmacologi 


ca e legata alla spenmetazione 
della leptina sostanza che finora si 
è dimostrata correlata con l obesi 
tà dei topi Presto inizierà una spe 
nmentazione anche sull uomo 
coordinata da un istituto di Cam 
bndge ì topi trattati con leptina di 
magnscono ma non è detto che 
nell uomo obeso accada to stesso 
dal momento che già possiede alti 
livelli della sostanza 
In attesa che amvi il farmaco 
miracoloso I unica ncetta valida 
per perdere peso resta un alimen 
(azione equilibrata associata ad un 
sano stile di vita Ce to dimostrano 
alcuni bambini obesi che I estate 
scorsa sono stati condotti in una 
località di montagna del Trentino 
per sperimentare uno stile di vita 
diverso dieta bilanciata con basso 
contenuto di grassi esercizio fisico 
e un po di compiti Tutti hanno 
perso peso - ha detto il dottor 
Claudio Maffeis della clinica pedia 
trica di Verona che ha condotto la 
ncerca - e nessuno ha sentito la 
mancanza della tv» 
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La Tv di Vaime 


DAL NOSTRO INVIATO 

■ BERLINO. Nel secondo capitolò 
del romanzo di Jane Austen Senno 
e sensibilità si parla solo di soldi. È 
morto il signor Dashwood, e tutto il 
Suo patrimonio va al figlio John; le 
tre figlie di secondo letto -Elinor, 
Marianne e Margaret - rischiano, 
assieme alla loro madre, la povertà. 
John ha promesso al padre di aiu*Y 
farle, e parlando con sua moglie 
Fanny ipotizza di donar loro 3.000 ; 
sterline. Ebbene, tutto il capitolò è 11 x 
coscienzioso, puntuale, ossessivo 
resoconto - in quello che è noto 
come lo «stile notarile»della Austen 
r- di come Fanny smonta pian pia¬ 
no l'idea di John, calando inizial¬ 
mente a 1.500 sterline, per poi arri¬ 
vare a zero, . ■ 

. ; Su uria scena del genere, registi 
diversissimi come Stanley; Kubrick 
o Jean-Marie Straub avrebbero co¬ 
struito tutto il film, Ang Lee, seguen¬ 
do la sceneggiatura scritta da Em¬ 
ma Thompson, sintetizza quattro 
densissime pagine di romanzo in 
cinque o iei : .batiutè..é--. : : i 

ci fa l titoli di testa, du¬ 
rante i quali - come è 
• '.' : ;riiòfo/-:' la gente non 
ascolta, si sta ancora i;L 
sedendo, apre i sac¬ 
chetti del pop-corn e ■_ 
cosi via. Basterebbe 
ciò per dire una cosa, 
forse grave, ma come , 
dicono à Roma «quan- 
no ce vo’.t ce voVr.-c 
chiunque ami Jarì&i$ 

Austen eviti questo 
film. Seconda cosa, 
ancora, più grave: Erri- 
,fna Thompson ha Jtii&'s 
■ ' ^pjeaatocinqueannA^n/ì 

.(acrìvwe.-xtt* i^pp|Qritói:j s 
òw&sé si cowicfedi 
che ;il film .segue ln> ; £ 
modo piuttosto fedele 
la trama del libro, limi¬ 
tandosi spesso a «star I 
tellzzarló», viene 
chiedersi che ; cayj>M§ 
abbia fatto la brava 
Emma tutto il giornò; 
in questo lustro. In < 
realtà lo sappiamo: ha 
recitato, e spesso assai***; 
bene, In vari altri film, m 
e quindi parzialmente 
la perdoniamo 
una cosa, signora Em-i £ r 
rpa, cé la deve proprio:^ 
consentire: la straordk^rì 
riaria acutezza, dfeia* ^ 
mo cosi, «sociologica» 
r della Austen va total- * 5 ! 
mente perduta, e an¬ 
che la sua affilatissima & 
ironia diventauna co- 
mfcità a Volte un po’j^ji 
fessa, vista sullo scher* ; 
mo (basta vedere ; 
quanto è macchietti- 
- stico Hugh Grant, ta-/ 
un personaggio che: : 

, potrebbe avere ben al- 
tic sfumature). Mina¬ 
ne, di questa grande HwfllQwitt 
scrittrice,' l'apparenza: y 

ovvero il cicaleccio, ^ 
quel modo di 'raccontare fatto di 
minuzie e di dettagli i apparente¬ 
mente insignificanti; còme dire, é ci 
perdonino gli «austeniànl*. ciò che 
di Jane Austen è oggi irrimediabil¬ 
mente datato. • ■ - « 

. Insomma, quanto è moderno 
Senno e sensibilità romanzò, tanto 
appare vecchio i) film. Che è, di fat¬ 
to, Un'opera di pura, un ritratto di 
famiglia al femminile che può an¬ 
che essere letto come un apologo 
, sulla ,debolezza del maschio ingle¬ 
se, ma solo tirandolo molto per i 
capélli, EmmaThompson è a disa¬ 
gio anche dòme attrice, nei panni 
di Elinor: ha il doppio dell'età del 
personaggio, e in un simile; film la 
Cosa è intollerabile, soprattutto ri¬ 
spetto alla freschezza di Kate WJn- 
slet nel ruòlo di Marianne. Anche la 
raffinata dialettica fra sorelle, una 
tutta raziocinio l'altra tutta passio¬ 
nalità, rimane molto sulla carta, Vi¬ 
sto che il tutto si apre con la morte 
del padre e si chiude con una dop- 
pia cerimonia nuziale, facile ribat¬ 
tezzarlo Due matrimoni e un fune¬ 
rale- in fortdo, al di là di’Hugh 
Qrarit, è qualcosa di molta amile, 
un leggero cocktail di umorismo in¬ 
glese formato esportazione. 

Dimenticavamo: il regista, Ang 
Lee, è cinese, ha fatto Banchetto di 
nozze e Mangiare bere uomo don¬ 
na, Quésto si vede, nel film? Assoiu- 
Ltaménte rio, Speriamo solo che 
Tribbiano pagato bene, ÙAI. C 


«Altri» 

mostri 


Emma Thompson In «Senno e sensibilità* 


È partito il 46esimo Filmfest di Berlino. Da ieri fino al 26 
febbraio, una valanga di film in lizza per l’Orso d’oro. 
Tanta, tantissima America, come al solito, e subito il via 
con una pellicola angloamericana baciata dalle candi¬ 
dature all’Oscar: Senno e sensibilità, scritto e interpreta¬ 
to dalla britannica Emma Thompson, diretto dal cinese 
Ang Lee e tratto dal romanzo di Jane Austen. Risate e 
applausi alla proiezione per la stampa. 

__ DAL NOSTRO INVIATO 


Hugh Grant ta una pausa del film 


,■ BERLINO., V^emozionerebbe In¬ 
contrare l'ispettore Derrick? Gli 
chiedereste l’autografo? O avreste 
paura che vi arrestasse? Noi, Der¬ 
rick, l’abbiamo incontrato: lui, o 
per meglio dire l’attore Horst Tap- 
pert, era ieri nella hall del Kem- 
pinski, il lussuoso albergo sulla Ku- 
damm che qui a Berlino tenta di fa¬ 
re le veci del Carlton di Cannes o 
dell’Excelsior di Venezia. Stava lì, 
seduto, facendo tìnta dì niente, e 
noi cronisti italiani, razza di jene!, 
ci siamo dati di gomito ma non ab¬ 
biamo avuto il coraggio di dirgli 
niente. Hai visto mai, fosse in servi¬ 
zio, stesse per succedere qualco- 


La 'Star» Helmut Kohl 

Infatti poco dopo è arrivato 
Kohl. E quelle sette-òtto ragazzine 
che, poverelle, stavano al gelo fuo¬ 
ri dell'albergo, aspettando i dividi 
sono accontentate del cancelliere. 
Gli hanno chiesto l’autografo (a 
lui, invece che a Derrick!) e una si 
è fatta fotografare al suo fianco, 
mormorando «lui sì che è ùria 
star!». Non crediamo che qualche 
teen-ager italiana si sarebbe fatta 
immortalare accanto a Dini, ma 
questa è una domanda che ha per¬ 
so attualità, per cui veniamo al 


Filipfest. . 

,^àj'è)|iàt^ò il FilttìfeSt! Ve ne 
èravate accòrti, 1 italiani ingrati che 
siete già in fibrillazione per Sanre¬ 
mo? Qui Pippo (inteso come Bau- 
do) non c’è, ma sicuramente ci sa¬ 
ranno tante pippe (intesi come re¬ 
gisti) che porteranno qui i loro 
amati film, e a noi toccherà vederli, 
e a voi toccherà leggerne. Intanto 
ci siamo beccati subito Senno e 
sensibilità, di cui riferiamo a parte. 
Poi oggi ci becchiamo Jodie Fo- 
ster, della quale vi anticipiamo due 
cose: che è tanto simpatica e in 
gamba - è già qui a Berlino, e do¬ 
ve? Ma certo, al Kempinski, e sen¬ 
nò Derrick chi lo incontrava? - e 
che ha fatto un film come regista, A 
casa per le vacanze, bruttareilo as¬ 
sai. Partenza tutta femminile, in¬ 
somma, ma di basso tono. Nel frat¬ 
tempo Elia Kazan, a cui il festival 
dedica un amichevole omaggio, 
gira per Berlino alla ricerca dei luo¬ 
ghi che vide con il padre, quando 
giunse qui, dalTAnatolia, a 12 anni. 
Troverà (a città assai cambiata, il 
vecchio Elia. Magari incontrerà 
Derrick anche lui. Oppure Kohl, 
vattelapesca. 

Insomma, un primo giorno di fe¬ 
stival con un osso duro come Sen¬ 
no e sensibilità è roba da mal di te- 


ntici & co. 


sta per il vostro cronista, ve ne sare¬ 
te già accorti. In casi simili, do¬ 
vremmo rifugiarci nel mestiere, ac¬ 
cendere il registratore e resocon- 
tarvi in stile anodino la conferenza 
stampa di Emma Thompson, che è 
pur sempre una doppia candidata 
all’Oscar (come attrice e come 
sceneggiatrice). Ma non è possibi¬ 
le, perché dobbiamo prima dirvi 
una cosa che vi sembrerà incredi¬ 
bile: a noi Emma Thompson ricor¬ 
da Quentin Tarantino! In questo 
senso: sono due giovani anfetami- 
nici, dalia favella torrenziale, con 
,V,irresistibile,, Urgenza .di,. djre una 
battutina in, ogni frase, di essere 
spiritosi, di fare smorfiette e am¬ 
micchi, di sommergere la gente di 
parole. Di fronte a simili creature, 
per cinque minuti ti diverti, poi ti 
domandi dov’è rintemittore per 
spegnerli. Ma c'è una differenza: 
Tarantino è un geniale coatto di 
Los Angeles, la Thompson è una 
brava signorina di Londra, quindi... 
non c’è lotta, in quanto a simpatia. 
E infatti Emma Thompson non è 
simpatica, anche si sforza enorme¬ 
mente di sembrarlo. 

La Thompson sconegglatrice 

Accanto a lei, Ang Lee sembra 
Confucio. Da bravo cinese, parla 
poco e sorride molto, e quando le 
chiedono se lavorare con (sareb¬ 
be meglio dire «per») ta Thompson 
è stato un incubo, risponde: «Mai 
quanto il cibo inglese». Un applau¬ 
so: lui, che ha fatto un sublime film 
culinario come Mangiare bere uo¬ 
mo donna, ne sa qualcosa, avrem¬ 
mo voluto vederlo alle prese con i( 
pudding. Poi, sempre da bravo ci¬ 
nese, parte con le gentilezze per i 
padroni di casa: «Qui al Filmfest so¬ 
no nato come regista, ho vinto l'Or¬ 
so d’oro per Banchetto di nozze, un 


premio che mi ha cambiato la vita. 
Sono un figlio di Berlino, mi sem¬ 
bra di essere tornato a casa». Non 
si scompone nemmeno quando gli 
chiedono se non gli dispiace esse¬ 
re, come regista, l’unico escluso 5 
dalla valanga di candidature agli' 
Oscar ottenuta dal film: «L’America ' 
è un paese libero, ognuno vota per 
chi vuole». Attenzione: Ang Lee è 
cinese di Taiwan, se c’è una valen¬ 
za politica nella sua risposta non è 
quella che pensate voi... 

Emma, comunque, che dice? Di¬ 
ce,, per l’ennesima volta, una cosà 
cKé fàVebbe meglipà rion-dri^Hò ' 
iftfftòSdto 'ci riquè 1 àte iriroéte 11 

questo film... È un lavoro doloroso 
e solitario, molto più duro che reci¬ 
tare... e anche meno pagato! Non 
so se sarei capace di scrivere un 
film moderno, su un soggetto origi¬ 
nale. E non credo di voler fare upa 
regia, ma non lo so, non faccio pia¬ 
ni per la mia carriera, vivo nel pre¬ 
sente». Sulla scelta di un regista ci¬ 
nese, lei e la produttrice Lindsay 
Doran concordano «Abbiamo 
pensato a molti registi, abbiamo 
scelto lui dopo aver visto Banchetto 
di nozze. Qui ci voleva un regista 
capace di mescolare romantici- 
smo e satira, lacrime e risate. Lui .é; , 
capace». Poi, continuando, Emma 
dice almeno tre cose molto carine. 
La prima: alla stravagante doman¬ 
da su un eventuale seguito, urla: 
«Non riesco a immaginare un’idea 
più oscena!». La seconda: sull’iro-. 
nia del romanzo, spiega che «un,fi¬ 
lo rosso lega Jane Austen ai Monty 
Python». La terza: richiesta se il film 
sarebbe stato diverso se l’avesse 
scritto un uomo, risponde. «Beli, 
certo sarebbe stato molto diverso 
se l’avesse scritto Arnold Schwar- 
zenegger!». Oddio, Emma, questa 
sì che è un’idea... 


Maleducazioni sentimentali di fine millennio 


MATILDI PASSA 


■ Miss Austen scrìsse Sense and 
sensibility nei 1795, praticamente 
due sècoli fa. Giacomo Puccini 
musicò la sua Bohème nel 1896. 
Un secolo fa. Si dirà: che analogia 
c'è tra \ due eventi? Tanto per co¬ 
minciare: per l’edizione centenaria 
' della Bohème, il Regio di Torino ha 
selezionato due star dell’ugola co¬ 
me Freni e Pavarotti (sessanta anni 
per ino), incurante del fatto che 
fossero chiamati a interpretare due 
giovanissimi sognatori, da ripren¬ 
dere in tv. Emma Thompson, con i 
suoi 37 anni dichiarati (e dimo¬ 
strati malgrado la cosmesi cinema¬ 
tografica), offre la sua figura alla 
diciannovenne Elinor. 

La seconda analogìa attiene al 
contenuto: trattasi di situazioni 
sentimentali, si parla d’amore. Di 
amore e matrimonio nel primo ca¬ 
so, di amore e morte nel secondo. 
E il trascorrere di un secolo avreb¬ 
be ben trasformato la romantica 
Marianne, ridotta a più saggi consi¬ 


gli dall’ironia di Jane Austen, nella 
fragile e dissipata Mimi, tuffata in 
pieno nel sentimentalismo maso¬ 
chista di Puccini. E dopo un altro 
secolo cosa sono diventate Mimi e 
Marianne? Due attempate signore 
disperse nella giungla dei senti¬ 
menti. 

Dicono che Jane Austen stia ri¬ 
scoprendo una nuova giovinezza. 
Ci si chiede come mai questa 
asciutta signorina, vissuta in quella 
delicata fase di passaggio dal seco¬ 
lo dei lumi al romanticismo, chiusa 
nelle residenze di una piccolissima 
aristocrazia di provincia, che de¬ 
scrisse con penna intinta nell’aci¬ 
do solforico, possa suscitare tra let¬ 
tori e lettrici di oggi tanto entusia¬ 
smo. Si scopre che sceneggiati te¬ 
levisivi tratti da! celeberrimo Orgo¬ 
glio e pregiudizio hanno sbaraglia¬ 
to l’audience in Inghilterra, si 
sottolinea come registi di Vario ge¬ 
nere si accingano a ricavare film 
da Persuasione, Emma, Mansfield 
Park. A parte la scarsità di idee che 


affligge ii mondo cinematografico 
e l’ovvia considerazione che l'on¬ 
data Ivory ha dimostrato che il 
marchio Old England, Holly hobby 
è già di per sé una ragione di suc¬ 
cesso, forse i motivi sono anche al¬ 
trove. 

Magari si annidano nella rutilan¬ 
te confusione sentimentale di que¬ 
sta fine secolo. Entri in libreria e re¬ 
sti sopraffatto da titoli dove la paro¬ 
la «cuore» è quasi un’ossessione, 
per tacere di lemmi quali «senti¬ 
mento», «passione», «amore». Nei 
programmi tv si annega tra le lacri¬ 
me e nelle estenuanti puntate delle 
telenovelas annega il cervello. In 
questa spasmodica ricerca di un’e¬ 
ducazione sentimentale smarrita, 
le signorine ottocentesche (o giù 
di lì) che di questa ricerca furono 
le pioniere, hanno riscoperto una 
nuova stagione. La «new age» è sta¬ 
ta lanciata da Jane Campion, che 
con il travolgente Lezioni di piano 
dichiarava di ispirarsi alle sorelle 
Brònte. Ma se Lezioni di piano af¬ 
fondava le radici in quel passato, 
senza pretendere di piegarlo ai 


presente e si nutriva della fantasia 
della regista piuttosto che del no¬ 
me celebre delle scrittrici, non al¬ 
trettanto si può dire degli altri film 
che mettono in scena le eroine ro¬ 
mantiche o le loro antenate. 

Ecco Zeffirelli che, prima con 
Storia di una capinera, poi con il re¬ 
cente Jane Eyre ci arreda la passio¬ 
nalità ottocentesca, ecco Emma 
Thompson che ci offre una Jane 
Austen troppo sentimentale per es¬ 
sere autentica, così lontana dalle 
atmosfere di pignolesca, sarcastica 
osservazione del suo mondo, da 
farle perdere l’assoluta originalità 
della scrittura. E guardando Ragio¬ 
ne e sentimento davvero non si ca¬ 
pirebbe mai perché «zia Jane», 
morta zitella a 42 anni, sia conside¬ 
rata una delle piu grandi scrittrici 
inglesi. Mentre si capisce assai be¬ 
ne la ragione per cui è stato fatto. 
Ce lo dice, almeno a noi italiani, 
già la traduzione del titolo, così im¬ 
propria, ma così intema alla logica 
della vendibilità del prodotto. Sen¬ 
no e sensibilità non suscita molte 
emozioni, come invece si presume 


faccia la mitica parola «sentimen¬ 
to», per giunta contrapposta non 
tanto al «senno», del quàle tutti vor¬ 
remmo essere dotati, quanto, alla 
fredda ragione scientifica, della 
quale molti di noi amano fare a 
meno. E l’operazione cinemato¬ 
grafica non cerca davvero di porre 
interrogativi nuovi, né di restituire 
l’arguzia «reazionaria» di Jane. 
Piuttosto si ferma sulle soglie dei 
salotti, con dispiego di porcellane 
e velluti, senza un briciolo di fanta¬ 
sia. Tutto il contrario dì Antonia's 
Line, il film della femminista olan¬ 
dese Marleen Gomiz che, neppure 
preso in considerazione al festival 
di Cannes, ha avuto la nomination 
all’Oscar come miglior film stranie¬ 
ro. Qui fantasia e provocazione 
non mancano, nella ricerca di una 
educazione sentimentale per il ter¬ 
zo millennio. Ma saranno i giudici 
così coraggiosi da preferire una 
spiritosa favola contemporanea al- 
i’ammuffita riduzione cinemato¬ 
grafica di una geniale scrittrice di 
due secoli fa? 


I «N QUESTO PAESE senza go- 
1 verno e senza più «mostro di 
^Firenze» individuato, si vive, 
sembra, in una precarietà psicolò¬ 
gica senza (o còri pochi) prece¬ 
dènti. In tutte e due queste situa¬ 
zioni si cercano soprattutto i colpe- 
: voli jter poter riconoscere gli inno¬ 
centi: è la reazione mìnima, basica 
di ogni emergenza male affrontata. 
Pacciani, sulle copertine cartacee 
o virtuali, mostra la sua faccia sulla 
quale molti si sforzano di rilevare !è 
? tracce ; di estraneità propóste da 
; una sentenza rivoluzionaria. L’im¬ 
màgine dei contadino di Mercatale 
è la stessa di prima, di quando era 
additato come belva viziosa. Si trat- 
{ ta di leggerla con ; intenzioni diver- 
, se. I tg sono ricorsi ai repertorio per 
ricordarci la storia, anzi le storie 
dell’ex mostro: Pacciani non s’è 
presentato in Appello (e s’è salva¬ 
to per questo, crediamo. Parlando 
in primo grado non aveva fatto che 
danni a se stesso). Anche l’uscita 
dal carcere dopo mille giorni di de¬ 
tenzione era stata proposta in ma¬ 
niera precaria: un furgone cellulare 
che usciva da Sollicciario. Dentro 
.poteva esserci un colpevole o un 
innocente. Soltanto due giórni dò¬ 
po 1'imputato di quattordici omici¬ 
di compariva in tv ripreso da lonta¬ 
no, inquadrato nel vano d’una fi¬ 
nestra con le braccia alzate in se¬ 
gno di giubilo e di saluto. La sen¬ 
tenza assolutoria era stata applau¬ 
dita in aula. Pacciani sembrava, 
con- quel gesto, rispondere -a -quei 
• battimani àgghiadlànH che'erano 
risuonati alla lettura del verdetto. 

Giustizia è fatta; per alcuni, Per¬ 
ché la Giustizia non è uguale né 
comprensibile per tutti. C’erano 
| dei nuovi testimoni oculari. Ma il 
tribunale di Firenze non li ha senti¬ 
ti, nella fretta di stupire. Una sen¬ 
tenza passata in giudicato dovreb¬ 
be diventare verità comunque ven¬ 
ga espressa. È un procedimento 
morale idiota e infido, frutto di ca- 
I baie e giochi di regole. La stampa 
piano piano si adegua, l’opinione 
pubblica quindi si uniforma, i pa¬ 
renti delle vittime perdono rilievo 
nelìinfomiazione. il mostro, che 
durante i mille giorni di detenzione 
i deirìmputato ora assolto non ave¬ 
va colpito più, può riprendere la 
sua attività. Anzi, se fosse dotato di 
quell’intelligenza perversa che gli 
psicologi gli hanno attribuito per 
conto delle news, dovrebbe rico- 
j minciare ad uccidere, a sfidare la 
società beffata. Ma non lo farà, 
pensiamo. E si va nel folklore, bro¬ 
do primordiale di ogni buffonata: 
Pacciani scopre Dio, va in pellegri¬ 
naggio, gira con la scorta di suor 
Elisabetta che lo segue come suor 
I Paola segue Signori della Lazio (il 
tifo non si addice alle religiose? Di¬ 
ciamo che le distrae e le rende pro- 
: tagoniste in costume di vicènde 
anche troppo affollate) 

f PROVATEVI UN ALTRO mo- 
' stro con una faccia diversa e 
un’altra storia di meno facile 
decnttazione: è elementare dubita¬ 
re di un violento che picchia il pa¬ 
dre, uccide il rivale in amore vio¬ 
lentando la fidanzata sul luogo del 
delitto, picchia la moglie, stupra le 
proprie figlie. Cerchiamo qualcuno 
più elegante, più misterioso, il raffi¬ 
nato perverso che sa usare il bisturi 
oltre alla pistola, scrive lettere pro¬ 
vocatorie alla magistratura quasi 
chiedendo d’essere fermato nel 
crimine. Pacciani è fuori ruolo. La 
magistratura che ha capovolto la 
sentenza riceve gli applausi di una 
parte precisa di pubblico. La stessa 
che gioisce per il fallimento del go¬ 
verno Meccanico. È un caso? Il mo¬ 
strò ipotizzato e il premier incarica¬ 
to cambieranno volto. Tutti e due i 
precedenti protagionisti tornano in 
libertà. Si ricomincia da capo, da 
zero. Lo sconcerto colpisce tutti \ 
settori: crollano i mercati insieme 
alla fiducia nelle istituzioni. Si tor¬ 
na ai gioco della «ricerca del colpe¬ 
vole» così inutile, sterile, deprìmen¬ 
te, tipico delle società che non san¬ 
no uscire dalle crisi se non chia¬ 
mandosi fuori dalle responsabilità. 

[ Enrico Vilma] 
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musica. Bisca99Posse e Nomadi in concerto a Novellara per ricordare Augusto Daolio 


Venerdì 16 febbraio 1996 


La Toya Jackson 
«paria di Michael 
«Mio fratello 
è un pervertito» 

«Michael odia le donne, il suo 
matrimonio con Usa Marie Presley 
era falso, lui è un pedofilo ed ha 
violentato del bambini, lo mi 
chiamo Jack Gordon e ee Michael 
vuole denunciarmi lo faccia, ma 
non lo fa perché sa che questa è la 
‘veritfr. Le pesanti accusearrivano 
dal marito di La Toya Jackson, 
'sorella di Michael Jackson. I due 
erano Ieri a Roma, dove La Toya ha 

• sfilato per lo stilista Gay Mattkrio, 

’ e II loro Incontro con la stampa si è 

* trasformato In uno show di 
polemiche triviali contro Michael 

. (e d! pubblicità perii libro scritto 
1 dalla sorella, -Qrowìng up In thè 
«Uackaonfamfly»): «Non voglio parlar 
,rotto di mio fratello* ha dichiarato 
sibillina La Toya - ma so delle cose 
lidie non voglio dire. Michael è 
èjMèahtato per quello che potrei 
'dire*. Jeck Gordon Invece spara a 
zero: «Michael sarebbe già hi 
''galera ee non fosse un grande : 

, artista, toso che è andato a letto, 
con la sua scimmia Bubbles... pii 
recante, poi, la cameriera di 
Michaal, Bianca, lo ha pizzicato 
1 che moleatavaauo figlio». 



La band partenopea dei «99 Posse* 


Maraviglià/Clìk Por Look 


Un «Tributo» a ritmo di rap 


Nomadi e Bisea99Posse insieme: perché no? Lo storico 
gruppo modenese e la graffiante band partenopea si in- 
i centreranno domenica a Novellara durante il tradiziona¬ 
le raduno dèi fans dei Nomadi. Il tutto perché proprio ai 
Bisca99Posse il Gruppo Giornalisti Musicali ha attribuito 
,1 il premio «Tributo ad. Augusto» ’96, per la canzone italia- 
» na di contenuto sociale. Il premio verrà devoluto per l’af- 
" fidamento a distanza di un bambino palestinese. 


MioomuaiNi 


■l MILANO. L’accoppiata è stuzzi¬ 
cante e inedito, due mondi musi¬ 
cali completamente differenti che 
si toccano. Parliamo di Nomadi e 
Bisca99Posse, che si incontreranno 
sullo stesso palco domenica pros¬ 
sima. L’occasione è l'incontroan¬ 
nuale dei Nomadi con i loro in¬ 
stancabili fans, ciìé si volgerà ilìl 7 
e 18 febbraio a Novellara, la città 
natale di Augusto Daolio. Proprio 
ai napoletani Bisca99Posse (ap¬ 
prezzato gruppo di funky-rock-hip 
hop proveniente dal circuito dei 
dentri sociali) è statò, infatti, attri- 
1 buito dal Gruppo Giornalisti Musi- 
, èàll il premio «Tributo ad Augusto» 
'96 per ta canzone italiana di con¬ 
tenuto sociale. Un riconoscimento 
che'riègli. anpi :scprsi ò toccato a 
Jovartotti e Gang, mentre nel '95 si 
a è concretizzato in un cd che ha 
venduto quasi centomila copie e i 
cui proventi Sono stati divisi fra i 
bambini palestinesi, quelli tibetani 
esuli in India e quelli brasiliani cJel- 
l’orfanòtròflp di San Paolo; La fina¬ 
lità, quindi, è benefica e lo stesso 
premio consiste in una piccola 
somma (un milione e mezzo di li¬ 


re) che l’artista automaticamente 
devolve per l’affidamento a distan¬ 
za di un bambino palestinese. «Sia¬ 
mo felici ed orgogliosi di ricevere 
un premio che va a un bambino 
palestinese - dice Sergio dei Bisca- 
99Posse - e per questo abbiamo 
rotto il silenzio che ci eravamo im¬ 
posti dopo una lunga serie di con¬ 
certi. Del resto l’occasione ci sem¬ 
brava importante e ben si inseriva 
nella nostra azione, che va ben ol- 
trè : Vaspetto semplicemente musi¬ 
cale». L’esibizione della band na- 
.poletana avverrà domenica 18 
(data di nascita di Daolio), in una 
giornata particolarmente ricca di 
avvenimenti in quel di Novellara. 
Gi saranno, infatti, quasi tutti i par¬ 
tecipanti ai cd Tributo ad Augusto, 
cioè Guccini, Alice, Ligabue, Mo- 
’ dena City Ramblers, Csi, Gang e al- 
bi. àssieme a Renzo Maffei dell’as- 
‘ sòCÌazione «Salaam, ragazzi dell’O- 
livo» p Tasir N. Hasbun, del Ministe¬ 
ro della Cultura palestinese. I No¬ 
madi. proporrano un concerto par¬ 
ticolare, interamente dedicato alle 
canzoni scritte da Augusto, mentre 
non è da escludere Una jam-ses¬ 


sion con la band partenopea. «Noi 
faremo qualcosa di speciale, che vi 
sorprenderà. La nostra sarà un’esi¬ 
bizione molto agile e aperta, quin¬ 
di potrebbe accadere di tutto» con¬ 
tinua Sergio. «Vada come vada, sa¬ 
rà un bel confronto fra due genera¬ 
zioni agli antipodi - spiega Beppe 
Cadetti dei Nomadi - Perché fra 
noi e i Bisca99Posse ci corrono 
quasi trent’anni di distanza. 1 No¬ 
madi affondano le radici negli anni 
Sessanta, .mentre, jQrp„;Spn,o ,.yn 
gruppo mqltpjppq^mpQranep; sa¬ 
rà un incontro ùtile per entrambi, 
senza competizione ma con soli¬ 
darietà. 1 Bisca99Posse mi sembra¬ 
no delle persone valide e, soprat¬ 
tutto, coerenti con i loro ideali di vi¬ 
ta». Dopo la festa di Novellara, che 
comincia sabato con il raduno dei 
fans e avrà un appendice di Carne¬ 
vale martedì 20 col concerto dei 
cubani Elio Revè y su Charangon, ì 
Nomadi riprenderanno la loro atti¬ 
vità sociale. Dice Cadetti-. «Per noi 
le giornate di Novellara sono molto 
importanti, perchè è il momento in 
cui possiamo parlare direttamente 
ai nostri fans e spiegare loro quello 
che abbiamo fatto durante l’anno 
e quello che abbiamo intenzione 
di fare nel futuro. Adesso siamo 
appena tornati da Cuba dove ab¬ 
biamo portato gli strumenti musi¬ 
cali per gli studenti locali: ci andre¬ 
mo ancora a maggio per lo stesso 
motivo. In più faremo un grande 
concerto all’Avana, una città che 
per noi è quasi una seconda casa. 
Ma per il ’96 il nostro impegno 
maggiore sarà quello di sensibiliz¬ 
zare l’opinione pubblica sull’ado¬ 
zione a distanza dei bambini di tut¬ 
to il mondo». 


Storie di cinema 
Minà intervista 
la Sandrelll 


Stei anta Sandrelll e Giovanni Soldati: un’attrice 
più che famosa e II figlio di uno scrittore 
altrettanto noto che è II suo compagno da 
molti anni. Così, tra carriera e vita familiare, li 
ha -ripresi- Giovanni Mlnà nella seconda 
puntata delle sue-Storte-, In onda stasera su 
RakJue alle 0.20. Lo studio è un qalotto 
allestito negli studi della Deardi Roma, e II 
principio che ha Ispirato II giornalista è quello 
di avere ospiti che passano e si fermano con lui, 
mal ritratti nei loro ambienti privati e familiari. 

È una donna allegra Stefania Sandrelll, sempre 
pronta a raccontare di sé e anche a mettersi in 
discussione davanti alle telecamere. E così la 
prima mezz'ora della trasmissione vota via con II racconto dei suoi 
esordi, dalla famosa foto scattata per strada e pubblicata sulla 
copertina de -Le Ore» quando Stefania era ancora una ragazzina. Poi la 
venuta a Roma per girare «Divorzio all’Italiana», ma lei finì pure nel cast 
da «Il federale». Nella riveocazlone non potevano mancar» gli aneddoti 
sulla sua storia d’amore con Gino Paoli, da cui giovanissima ebbe la 
figlia Amanda, oggi attrice. E poi dopo Nlcky Pende e Infine Giovanni 
Soldati. Ma le) ha ancora spedo per raccontare che sul set di 
•Novecento» non sapeva decidersi tra Gérard Depardleu a Robert De 
Niro, che pare litigassero tra loro. Nella seconda parte del programma, 
che è dedicata ad un testimone che Interviene a parlare del 
protagonista (e spesso si tratta di uno sopra sa), arriva lo stesso Soldati, 
suo compagno di vita e padre di Vito. L’intervista allora non pud che 
prendere una piaga più Intimai buffa, dato cha I due si sono incontrati 
proprie sul set di «Novecento», dove Soldati era II secondo aiuto regista 
di Bertolucci. Ma lui stesso è il primo ad ammettere che in quella 
occasione la concorrenza era troppo forte per avere II coraggio di farsi 
avanti. Qualche anno più tardi, parò, Giovanni a Stefania «I sono 
Incontrati per una festa comune di compleanno (sono nati entrambi nel 
mese di giugno) e il primo giro di tango li ha legati per motto tempo. È 
lui II cuoco di casa, racconta (ma la passiona per la buona cucina è 
comune), responsabile della linea di una delle primedonne dei cinema 
Italiano. Della prossima puntata sarà protagonista Jullo Velasco, 
allenatore della nazionale italiana di pallavolo. 


DANZA. Un po’ datato e noioso «Chéri» di Petit con Carla Fracci, ispirato al romanzo di Colette 

Parigi e l'ultimo amore sul viale del tramonto 


La scrittrice francese Colette ha ispirato Chéri , piccante 
storia d’amore tra la matura Léa e il giovane Chéri ovvero 
il nuovo ballétto letterario di Roland Petit dedicato a Carla 
Fracci, a Màssimo Murru e all’intero Corpo di Ballo della 
Scala. Impertinente ! perché romantica e datata nel lin¬ 
guaggio, la novità vive in coppia con un altro collaudato 
lavoro di Petit, Lessixdanses de Chabrierche mette in luce 
le grazie di una vera promessa scaligera: Roberto Bolle. 


MAMNBLLA QUATTENINI 

Mltòfe Salotti garbatamente le - '.enografa e costumista Luisa 
istoriati con tecnica puntinista. Ca- Spinateli vive, o dovrebbe vivere, 
mere da letto liberty, Scorci di una la piccante storia d’amore di Léa e 
Parigi bigin e bohèinienrièì n dui af- Chéri. In Chéri, uno dei due ro- 
fiorano i segni dei «Pìttoriaìisti», manzi degli anni Venti (l’altro è Lo 
cioè dì quei fotografi d’inizio secò- ! fin de Chéri) a cui la nuova coreo- 
io che amavano ritoccare le loro grafia letteraria di Petit si ispira, la 


lastre con estro pittorico; Costumi scrittrice Colette ce li descrive stret- 
ispiratl àllà moda discinta e morbi- ti in amplessi oltraggiosi, con dovi¬ 
la, tanto cara a Isadora bancari, di zia dì particolari e con il realismo 
Paul Poiret. crudo e schiettamente volgare che 

Sui grande palcoscenico del è tuttora il segno più fresco della 
Piermarini così trasfóùnato,;ìe^r v ^x^ua letteratura, 
roccorterizà rimpiccidlito^àìl’àbi' A Léa è una cortigiana quasi cin¬ 


quantenne che si adoma delle più 
raffinate eleganze e Frédéric Pe- 
loux, vezzosamente soprannomi¬ 
nato Chéri, è un giovanissimo efe¬ 
bo cresciuto tra vizi e lusinghe in 
un ambiente di lusso che lo ha re¬ 
so immune da ogni sentimento, in¬ 
dine al tradimento e, nonostante 
Léa, tentato da più giovani legami. 
Per narrare la lóro vicenda monda¬ 
na che si riscatta con un soprassal¬ 
to psicologico solo alla fine - in La 
fin de Chéri il protagonista toma 
dalia guerra con l’anima vuota, ri¬ 
conosce Vimpbrtanza dell'amore 
per Léa. che però nel frattempo è 
davvero invecchiata, e si uccide - 
Petit ricorre alla sua abituale cifra 
coreografica tutta in superficie, 
abusando però nei manierismi che 
più la rendono datata. 

Il coro dei ballerini che assiste e 
partecipa ai travagli della coppia è 
trattato, ad esempio, con un movi¬ 
mento meccanico, robotizzato, 
stanchissimo, che. ricordiamo nel- 
P Angelo azzurro e nei van tratteggi 


di sfondo delle sue coreografie let¬ 
terarie meno riuscite. I due prota¬ 
gonisti (Carla Fracci e Massimo 
Murru) oscillano tra un lirismo 
contrastante con l’asciuttezza neo¬ 
classica delle musiche di Francis 
Poulenc e un romanticismo spro¬ 
porzionato. Cosi Chéri, nell'inter¬ 
pretazione sentita ma deviarne suo 
malgrado di Massimo Murru, non è 
affatto un bellimbusto seducente e 
scapestrato, ma un fanciullino in¬ 
namorato della sua matura partner 
e poi un esistenzialista che si dibat¬ 
te e suda nell’enfasi del finale. 

Carla Fracci, a cui il ruolo di Léa, 
almeno nelle linee tutte esteriori 
dettate da Petit, non si addice, ten¬ 
ta di recuperare quella verità che in 
genere traspare dal suo gesto nel 
quadro della vecchiaia (il balletto 
è composto dì undici parti)*: il suo 
più intimo e sentito. Ma alla fine 
del balletto ci pare di aver assistito 
a una riedizione danzata di Manon 
Lescaut, tonto lontani e ottocente¬ 
schi sono i contorni della vicenda 


Un nuovo inizio per Antonella Ruggiero 

«Libera» di tornare 
E cantare da sola 


m MILANO Antonella ora è libera. 
Libera dallo stress de! successo e 
da un passato ingombrante, da un 
mondo troppo veloce e troppo bu¬ 
giardo. Antonella Ruggiero ha det¬ 
to stop, sei anni e mezzo fa. Allora 
era la voce e l'immagine dei Mafia 
Bazar, uno dei gruppi più cono¬ 
sciuti del pop italiano. Oggi Anto¬ 
nella ritorna con un album bello e 
I strano, dal titolò emblematico: Li¬ 
bera, che riassume il lungo periodo 
di distacco dallo «show-biz». «In tut¬ 
ti questi anni mi sono riappropriata 
del tempo perduto dietro a una vita 
I che non mi soddisfava più. Con i 
Mafia si erano persi l’energia inizia¬ 
le e I’ affiatamento, ormai era di¬ 
ventato tutto routine, anche dal 
punto di vista artistico. Dovevo 
uscirne e cambiare vita» spiega An¬ 
tonella. Che, lasciati i Mafia, ha 
avuto un bambino e ha cominciato 
a viaggiare in Oriente: due espe¬ 
rienze fondamentali per la rinasci¬ 
ta personale. «Avere un bambino ti 
modifica resistenza e fi fa sentire 
davvero responsabile verso un'al¬ 
tra persona. Ti accorgi di quanto la 
cosiddetta normalità sia una cosa 
bellissima e importante, molto più 
delle apparenze del mondo dello 
spettacolo. E poi sono andata in 
India per un viaggio di ricerca inte¬ 
riore: sono sempre stata affascina¬ 
ta dai modi di vita orientali, li trovo 
più semplici e profondi rispetto al¬ 
le sovrastrutture e agli schemi dei 
modelli occidentali. Ho riscoperto, 
soprattutto, il contatto con la gente 
a livello immediato, senza fronzoli 
e orpelli». 

Da tutto ciò Antonella ha tratto 
nuova linfa vitale e la voglia di rico¬ 
minciare a fare musica. Ma in ma¬ 
niera diversa dal passato: «In India 
ho ritrovato il desiderio di cantare, 
dopo un anno e mezzo di silenzio 
quasi assoluto. Un periodo in cui 
ero nauseata dalla musica e non 
ascoltavo più nulla. Poi ho ripreso 
a lavorare, con calma, evitando di 


ricadere nel circolo vizioso. Non 
volevo, insórti ma, cercare le solite 
belle canzoni, il bravo arrangiato¬ 
re, le vetrine patinate. Desideravo 
ripartire su altre basi, più libere e 
creative. 11 disco è nato in un clima 
di naturalezza e spontaneità: dal¬ 
l’India ho portato suoni, idee, sen¬ 
sazioni è colori che ho elaborato e 
trasformato in canzoni col mio 
produttore e aiTangiatore Roberto 
Colombo. Mentre Daniele Fossati è 
riuscito a mettere in versi il mio 
mondo nuovo». 

Il risultato è Libera, un lavoro per 
certi vèrsi sorprendente. Dimenti¬ 
cate, quindi, le atmosfere dolcissi¬ 
me e leggere dei Mafia Bazar e pre¬ 
paratevi a un'immersione in un 
pop raffinato dalle forti sfumature 
etniche, dove strumentisti e can¬ 
tanti indiani si mescolano a musi¬ 
cisti, ritmi è tecnologie occidentali 
e a un gusto melodico mediterra¬ 
neo. Il tutto con un taglio modèrno 
e accattivante, in bilico fra ricerca e 
orecchiabilUà, come testimoniano 
pezzi come Fare faree il canto del¬ 
l'amore, 

«Lo so, questo non è un disco fa¬ 
cilissimo se paragonato al passato: 
ma, ormai, certe cose le ho rimos¬ 
se completamente e io stessa sono 
un'altra persona. Spero che; co¬ 
munque, lè canzoni arrivino, alla 
gente. Per questo sto preparando 
anche un piccolo tour teatrale con 
una band di musicisti orientali e 
occidentali che sarà corredato da 
materiale video registrato in India» 
dice Antonella, che sta lentamente 
riprendendo confidenza cori le lo¬ 
giche del mercato e della promo¬ 
zione. «Ma non me ne farò coinvol¬ 
gere più di tanto, perché non sono 
tornato per ripetere gli stessi errori. 
E dire che, appena rientrata nel gi¬ 
ro, mi hanno subito proposto per 
Sanremo: per fortuna non mi han¬ 
no presa, altrimenti sarei ripartita 
proprio col piede sbagliato». 

UD.Pe. 


UN PATTO PERLA.GIUSTIZIA 


Una giustizia civile per un paese civile 

ESEGUIRE SUBITO E 
CON CERTEZZA IL GIUDICATO 

Contro l'inefficienza contro chi ne approfitta 

Le proposte del Pds a tutela del diritti dei cittadini 
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aw. Ennio ParrelH 

conclusioni 
sen. Cesare Salvi 
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ESECUZIONI MOBILIARI 
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ESECUZIONI IMMOBILIARI 
prof. Gennaro Mariconda 
dott: Pasquale Liccardo ■ 

Discussione 

prof. Giovanni Maria Fllck 
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prof Andrea Proto Pisani 
dott. Gianni Vigilante 
dott. Ippollato Paratole 
prof. Nicola Lipari 
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ori. Felice Scannino 
prof. Giovanni Arista 



Roma, 16 febbraio 1996, ore 15.30 

Salone del Gruppo Parlamentare Progressisti-Federativo 
Via Uffici del Vicariò, 21 


(si ricorre persino alla pantomi¬ 
ma) dalla fonte d’ispirazione. La 
legittimità di un taglio retrodatato 
si annulla, per giunta, negli sconso¬ 
lanti richiami del coreografo alle 
avanguardie anni Venti (cui ap¬ 
partengono Poulenc e la stessa Co¬ 
lette) , qui impropriamente avvolte 
in una melassa nostalgica e noio¬ 
sa. 

Che il Balletto della Scala persi¬ 
sta nella scelta dì un repertorio an¬ 
noiarne perché di puro mestiere è 
confermato anche dalle Six danses 
de Chabrier. bei passi a due e sug¬ 
gestivi insiemi spruzzati di folklore 
spagnolo servono a evidenziare la 
tenuta dei solisti, soprattutto l’ec¬ 
cellente Roberto Bolle e Marta Ro¬ 
magna (il suo ottimo registro aper¬ 
to è comunque da rendere più soli¬ 
do e preciso). Ma il pezzo passa e 
va sulla musica di Chabrier che an¬ 
ticipa Debussy in una direzione 
opposta dai ben più vibranti lidi di 
una danza utile al pensiero e, nel 
corpo, sincera. 


r UNITÀ' 


Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844 


VIAGGIO 
IN CINA 

(minimo 15 partecipanti) 


Partenza da Milano e da Roma il 7 febbraio e il 30 marzo. 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 11 giorni (9 notti). 

Quota di partecipazione in febbraio lire 2.980.000. 

Quota di partecipazione in marzo lire 3.380.000. 

Supplemento partenza da altre città lire 250.000. 

Itinerario: Italia/Pechino-Xian-Nanchino-Pechino/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, te assistenze aeroportuali a Milano 
e a Roma, il visto consolare, i trasferimenti interni, la sistemazione 
in camere doppie in alberghi di prima categoria, la pensione 
completa (il giorno di arrivo in mezza pensione), tutte le visite 
previste dal programma, l’assistenza della guida nazionale cinese e 
delle guide locali, un accompagnatore dall'Italia. 
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Classica 

L’arte 
nelle dita 
di Brendel 


■ OXFORD «Un interprete che mi 
ra all originalità sbaglia strada che 
un opera appaia in una nuova lu 
ce deve essere il multato la con 
quista di un processo di assimila 
alone non lo scopo » Queste pa 
role di Alfred Brendel 1 insigne pia 
nista austriaco che abbiamo m 
contrato e ascoltato nei giorni scor 
si a Oxford si leggono nel suo 
primo libro e rivelano il ngore di 
un interprete che da piu di tren 
tanni è un grande protagonista 
della scena musicale grazie a una 
lucidità e profondità di pensiero 
che escludono qualsiasi conces 
sione all effetto spettacolare gratui 
to o all arbitrio al centro dell'atteri 
zione c è esclusivamente I appio 
fondita conoscenza del testo lo 
scavo analitico e in questo senso 
si può considerare Brendel erede e 
continuatore di una grande tradì 
zione austnaca e tedesca npensa 
ta m modo autonomo con un lun 
go e costante lavoro Per questo 
approfondimento Brendel ha deci 
so di circoscnvere il suo repertorio 
in un ambito viennese e tedesco 
che comprende Ha>dn Mozart 
Beethoven Schubert Schumann 
Brahms Schònberg Berg e inoltre 
Uszte Busom 

Ho cercato di ampliare il reper 
tono - ha detto Brendei - ma an 
che di vivere con certi pezzi e di n 
tornarvi regolarmente Ad esem 
pio Jho registrato tre volte le sonate 
di Beethoven a distanza di quindi 
cl anni tra un ciclo e l altro Non 
faccio una nuova registrazione per 
differenziarla dalle precedenti vo¬ 
glio Svilupparmi e ampliare I espe 
rienza dell opera iniziando ogni 
volta nuove ricerche perché i pez 
zi mi dicano cosa fare Invece di 
essere io a suonare il pezzo vorrei 
quasi che il pezzo suonasse me 
ma bisogna essere molto pazienti 
per raggiungere questo stato 

Perciò il repellono che Brendel 
suona in pubblico è molto meno 
vasto di quello che conosce La 
scelta di Liszl (di cui egli ha nven 
dicalo la grandezzsutqche quando 
era sottovalutata 1 ) rappresenta Un’ 


la tournée. All’Opera di Roma il teatro tradizionale giapponese 

* 1 ■■ 




Un momento (Mio spettacolo .LÌiolatM Demoni" 


Luciano Romano 


caso a sé in un contesto domli\#Wpegj,oiura Gesti stilizzati scenografie essenziali, voce can 

ri la nmconio nmminoc «7 .1 icrjl non I 0 ° . 


da presenze «viennesi»’ «Liszl non 
è completamente fuori dalla mia li 
nea era un grande interprete di 
Beethoven ed era il maggior espo 
nente della mia professione sape 
va usare tutte le risorse del piano¬ 
forte ,e nel suo linguaggio sapeva 
assimilare di tutto» 

Il rigore e la lucidità di Brendel 
non escludono l amabilità e I umo 
risma la convinzione che la musi 
ca può anche essere comica si n 
flette in molte sue interpretazioni 
da Haydn a Beelho\en ed è stata 
sostenuta con molti esempi in una 
conferenza stampata nel secondo 
volume del suoi scritti che si carat 
terizzano per la rara capacità di 
parlare di musica con affabile 
chiarezza senza correre il rischio 
della banalità 

In Italia dove non suona più 
molto spesso Brendel è forse me 
no popolare che in Gran Bretagna 
Austfia o Germania Un ampia an 
lologia di registrazioni da lui com 
plute negli ultimi decenni è la rae 
coita di 25 cd (in cinque volumi 
dedicati rispettivamente a Haydn e 
Mozart Beethoven Schubert Liszt 
Schumann e Brahms) che la sua 
casa discografica la Philips pub 
bltca con il titolo L arte di Alfred 
Brendel in occasione dei 65 anni 
che il pianista austriaco ha com 
piuto nel gennaio scorso Per il 
prossimo autunno è prevista la 
conclusione della terza (e dice 
Brendel per lui ultima) registrazio 
no delle sonate di Beethoven con 
la pubblicazione delle Sonate 
op |D9, 110 e 111 le stesse che 
Brendel suonerà tra il 2 e il 10 otto 
bre aTonno Firenze Milano e Ro 
ma e che abbiamo ascoltato da lui 
a Oxford nel seicentesco Sheldo 
nian Theatre di Christopher Wren 
un ambiente raccolto e suggestivo 
che còntnbuisce a valorizzare il ca 
rattere meditativo lineare e mten 
samente poetico delle sue inter 
prelazioni La molteplicità di carat 
Ieri che le ultime tre sonate di Bee 
thoven racchiudono in suprema 
sintesi riviveva nel suono non po 
tenie ma ricco di sfumature di 
Brendel con nobiltà ascetica con 
sapevolezza sottile vaneta e prò 
fondità di adesione ammirevoli Si 
coglieva il senso di una nobile ne 
cessità e di un possesso totale nella 
limpidezza con cui Brendel propo 
neva ad esempio I originalissimo 
percorso del Finale dell op 110 
dall indicibile densità dolorosa del 
lamento alla ritrovata fiducia della 
fuga oppure I estrema contrappo 
sizione fra i due tempi dell op 111 
Al termine del suo sublime percor 
so Brendel ha esposto al calore 
degli applausi con una pagina di 
intensa meditazione un preludio 
corale di Bach trascntto da Busom 


Lo Shakespeare (l’Oriente 
gran maestro del Kabuki 


E di scena l’Estremo Oriente al teatro dell Opera di Roma 
Dopo il Giappone estetizzante di Mascagni e in attesa del 
la Cina di Puccini, è cominciata la tournee italiana del Ka¬ 
buki, una delle forme di teatro tradizionali del Giappone 
Il pezzo forte della serata era costituito da Shunkan storia 
di un aristocratico esiliato su un isola deserta dopo una 


tilenante secondo regole dettate quattro secoli fa 


■ ROMA Tra 1 Iris di Mascagni e 
l imminente Turandot di Puccini 11 
Teatro dell Opera si apre a un sof 
ho di Oriente autentico ospitando 
uno spettacolo Kabuki in prove 
nienza da Tokio e incluso nelle 
manifestazioni intitolate Giappo¬ 
ne in Italia Alquanto meno antico 
del classico Nò avendo solo quat 
trecento anni alle spalle il Kabuki 
nasce come genere per intendersi 
piu popolare ma subisce vane 
trasformazioni nel corso del lem 
po il suo tratto piu vistoso è l affi 
damento a interpreti maschi e 
adulti di tutti i ruoli compresi 
quelli femminili Noti almeno a 
orecchio sono pure i suoi segni 
carattenzzanti stilizzazione del ge 
sto e della dinamica corporea ai li 
miti talvolta dell azione danzata 
trucco molto accentuato espres 
sione vacale cantilenante suppor 
to corale allo svolgimento della vi 


cenda che si rappresenta (grazie 
alla presenza di lato d un Narrato 
re e d un gruppetto di musici) e 
una scenografia che si vorrebbe di 
re pittonca con nfemnento all arte 
figurativa di laggiù ma funzionale 
e non aliena da macchmerie peral 
tre agili Come nel finale di Shun 
kan dove I allontanarsi della nave 
dall isola è reso alla rovescia am 
mirevolmente col retrocedere pn 
ma dell attore poi anche della si 
mulata roccia su cui egli si ritrova 
ormai solo verso il fondo del pai 
co 

Shunkan costituisce il pezzo for 
te di una serata che del resto si 
tiene entro una misura <da esporta 
zione (due ore e venti minuti in 
tutto incluso I intervallo) E pren 
de nome dal suo protagonista esi 
(iato su un lembo di terra remoto 
dalle coste del paese Qui egli ve 
geta in povertà saltuanamente vi 


sitato dagli amici Naritsune e Ya 
suyon gente di rango come lui e 
come lui condannati dopo una fai 
hta congiura Giunge recata su un 
vascello da due messi (cattivo 1 u 
no I altro buono) la grazia sovra 
na completa per Yasuyon e per 
Naritsune (il quale frattanto ha in 
contrato in un umile pescatnce 
Chidon la compagna della sua n 
ta) stentata e parziale per Shun 
kan che potrà tornare in patria 
ma col divieto d accesso alla capi 
tale Quanto a Chidon perora non 
le sara consentito partire Ma 
Shunkan cui brutalmente e stato 
annunciato per colmo di sventura 
l assassinio della consorte cede il 
suo posto sulla nave alla giovane 
donna scegliendo di finire i propn 
giorni sull isola Non senza tutta 
via essersi fatto giustizia da se 
nella persona del messaggero mal 
vagio 

Il breve dramma tratto da un o 
pera più complessa con ascen 
denze nel No reca la firma di Chi 
kamatsu Monzaemon (1653 
1724) «lo Shakespeare giappone 
se» che come autore praticò il Ka 
buki ma fu anche nella mdtu: ita 
cultore e rinnovatore del teatro di 
marionette (non meravigliamoci 
troppo veniva da una famiglia di 
pupari il nostro grande attore tra 
gico Giovanni Grasso che non me 
no del teatro nipponico e cinese 


attrasse e influenzò un rivoluziona 
no della scena quale fu Mejer 
chold ) Espenenze diverse in 
somma confluiscono in un lavoro 
tramandato nei secoli come Shun 
kan il cui «non realismo» forniate 
non impedisce davvero di vedervi 
rispecchiàté dolenti realtà anche 
vicine a noi di oggi o di appena le 
n e un elemento nlevante di critica 
sociale Dunque se nella sua ese 
cuzione alla ribalta sembra confer 
marsi il pnmato dell interprete sul 
testo un regista in senso stretto 
non essendo dichiarato (e gli in 
terpreti sono eccellenti a cormn 
ciare da quello pnncipale Naka 
mura TomQiuro) di tale testo (e 
del contesto storico) si vorrebbe 
sapere di piu al di là della somma 
na traduzione nprodotta nel pro¬ 
gramma di sala ed esposta visibile 
a fatica in didascalie poco lumino 
se 

Prima che a Shunkan si era assi 
stilo a una Rapida farsa di deriva 
zione Kyogen (genere comico) 
Tsuri Onna ossia grosso modo 
Pescare una moglie con la lenza 
dove a pescare sono un signore e il 
suo servo ansiosi di coniugarsi e 
imploranti a questo fine il soccorso 
divino ma guardate un po al pri 
mo toccherà una vera bellezza al 
secondo una bruttona dal viso si 
mite alla maschera di Stan Laurei 

Tiepide da principio più calore 
se poi te accoglienze del pubblico 



Coppie che scoppiano 


■i LE COPPIE che «scoppiano so 
no proprio un ossessione per Pino 
Quartuilo sin dai tempi del suo pn 
mo film quel Quando eravamo re 
pressi ntagliato sull omonima com 
media teatrale Anche in Storie d a 
more con i crampi c è un quartetto 
composto da due coppie non prò 
pno ben assortite E di nuovo 
Quartuilo si ritaglia la parte del ma 
schietto «penfenco ma in fondo 
tenerone destinato dalla poma in 
quadratura a farsi calpestare da 
una sexy megera 
La novità di Storie d amore con i 
crampi scotto insieme a Graziano 
Diana e Claudio «Producer Masen 
za (uno che di commedie sofisti 
cale all antica hollywoodiana si m 
tende) consiste nell ambientazio¬ 
ne esotica riscaldata oltre che dal 
I abbacinante sole tunisino da una 
moderata misoginia esente da voi 
gantà Di contro il meccanismo 
comico spesso si inceppa rivelan 
do una fragilità di impianto che si 
riflette anche sulla prova non sem 
pre convincente degli interpreti 
Ma chi ama il genere si accomodi 
complici la luminosa fotografia di 
Maurizio Calvesi le amabili musi 
che di Tony Esposito e il tono mali 
zioso della stona 
Si fa presto a dire crampi Certo 
non sta bene in amore l esigente 
Marcella (Chiara Caselli) tornata 
a casa scopre ascoltando la segre 
tena che I estenuato fidanzato Ro 
berto (Sergio Rubini) I ha mollata 
di punto in bianco Per elaborare il 
lutto la ragazza assume per una 
vacanza in nord Afnca un «accom 
pagnatore» sfigato Francesco 
(Quartuilo) che ha un gran biso¬ 
gno di lavorare II poveretto un ex 
commercialista finito in carcere al 
1 epoca di Tangentopoli ce la met 
te tutta per alleviare te tensioni del 
la fanciulla ma nulla può contro il 
destino che si matenahzza sotto 
forma di Roberto volato anch egli 
a Tunisi con una ragazza nuova di 
zecca Alessia (Debora Capno 
giro) per dimenticare l altra 
Quanto scommettiamo che la luci 
fenna Marcella fara di tutto per ri 
conquistare I ex partnef 1 

Battistelli 
nuovo direttore 
dell’Ort 

Giorgio Battistelli è il nuovo 
direttore artìstico doirOrcIrestra 
della Toscana II compositore 
romano, quar a n ta t reen ne, 
succede cosi al IO anni di direziono 


Personaggio di spicco nel 
panorama del compositore Italiani, 
BattfstoHi è tra (fondatori del 
gruppo di ricerca e 


Varèsa» e del gruppo strumentale 
«Beat 72» di Roma. Direttore 
artìstico del Can tiare di 
Montepulciano dal '93, ha ricevuto 
nel ’90H Premio Stogarla Urica a 
nel'93 il Premio Cervo per la nuova 
musica. Tra le sue opere più 
importanti, ricordiamo* «Globe 
Theatre», «KeplersTraum», 
«Teorema» -Ispirato a Pasolini-, 
«FrauFranstein» E, recentemente, 
le due nuove produzioni Paz Music 
e Prova d orchestra. 


do Francesco tra le braccia della 
morbida Alessia 7 

Tra finti sospiri di godimento 
tormentoni verbali a sfondo ses 
suale («zik zik ) cammelli che 
s accasciano nel deserto e scher 
maglie nel suk Stone d amore con i 
crampi si propone come un gioco 
sentimentale che strizza 1 occhio - 
per diretta ammissione degli auton 
- a Vite private di Noè! Coward a 
Nata ieri di George Cukor e a chis 
sa quanti altri classici della com 
media brillante Ma c e anche una 
citazione da Plutarco «La donna è 
un piatto d argento su cui mettere 

Storie d'amore con I crampi 

Regia Pino Quartuilo 

Sceneggiatura Claudio Masanza 

G Olona P Quartuilo 
Fotog rafia Maurizio Calve»! 

Nazionalità Italia 

Durata 100 minuti 

Personaggi ed interpreti 
Marcella Chiara Casotti 

Francesco Pino Quartuilo 

Roberto Sergio Rubini 

Alessia Debora Capidoglio 

Roma Ariston Reste, Universe!, Al- 
totjc Exceliior __ 

mele doro 

Se (epilogo a sorpresa confer 
ma I assunto di fondo e cioè che e 
la possessiva di Marcella a guasta 
re ogni ipotesi di rapporto d» cop 
pia per il resto Storie d amore con i 
crampi procede sui bman di una 
rassicurante commedia en plein an 
che rovescia la claustrofobla insita 
nella stonella L unica a uscirne 
migliore pare di capire è Alessia 
che come la Debra Winger del Tè 
nel deserto si lascia andare all av 
ventura con I indigeno 

Ha fatto bene Chiara Caselli a ci 
ritentarsi per la prima volta con 
un personaggio «rompiscatole» dal 
gusto comico mentre Rubini e la 
Capnoglio forniscono il contrap 
punto «ragionevole (per modo di 
dire) A ben vedere il piu diverten 
te nsulta proprio Quartuilo nei 
panni auto ironici dell uomo con 
fuso e maldestro che sperimenterà 
sulla propria pelle i tormenti della 
fctórtijfvfenza [Mietivi* An»*lml] 


La Polygram 
alla conquista 
della Mgm 

La Polygram, la società 
cinematografica e musicala 
controllata dalla Philips a 
Hollywood, è interessato a rilsvare 
lo «studio» Metro Gotdwyn Mayor 
Sotto la guida del suo 
amministratore (Magato Alan 
Lsvy, la Polygram nagN ultimi anni 
ha aumantato II numera di titoli noi 
suo archivio cinematografico e ha 
stipulato accordi di produzione con 
la Egg Production» dell’attrice 
iodie Foster «Abbiamo Intenzione 
di rilavare un altro paio di piccola 
aziende - ha dattoLevy-. Un 
acquisto della Mgm avrebbe sento 
strategico, ma tutto dipende dal 
prezzo» La Mgm è attualmente 
posseduta daHa banca francese 
Credit LyonnaU, che l’ha rilevata 
dopo aver confiscato il pacchetto 
azionario di Panetti, estromesso 
nel 90 La legge bancaria Usa 
impone tuttavia al Credit Lyonnal» 
di vendere la Mgm antro il 1997. 


IV. Su Canale 5 una serata con il gioco di Marco Balestra 


E i vip ricominciano da capo 


■ MILANO Diciamolo subito 1 1 
dea non è brutta E almeno non si 
tratta del solito format comprato 
in Olanda Ricomincio da capo la 
serata speciale (ma potrebbe di 
ventare una sene m 10 puntate) 
che va in onda stasera su Canale 5 
è basata sulla opportunità offerta a 
5 simpatici vip di realizzare un so 
gno fatto da piccoli Per esempio 
Alba Panetti avrebbe voluto fare la 
maestra e viene méssa di fronte a 
una trentina di ragazzini scatenati 
per verificare le sue capacita di in 
segnate e di domatnee Come se la 
caverà 7 Lo vedremo in tv durante 
la serata condotta da Marco Baie 
stn e ideala dal gruppo di Scherzi a 
parte Cioè lo stesso Balestn piu 
Belinda Belotti Paolo Lizza Davide 
Parenti Cnstophe Sanchez e Dario 
Viola Tutta gente che ha saputo 
imporre un suo stile pur in un filo 
ne che nschia di esaunrsi 
Ricomincio da capo e infatti ba 
salo sulla continua conlaminazio 
ne tra esterni ed interni tra chiac 
chiere in studio e invenzione di 
piccoli eventi televisivi Purtroppo e 


anche la miscela di cui è fatto Stra 
namore ma per fortuna lo spinto è 
diverso O almeno è diverso il pun 
to di vista Qui si vuote si vedere co 
me va a finire ma con qualche in 
tento beffardo se non addinttura 
maligno Invece in Stranamore si 
cucina una melassa che incolla lo 
spettatore alle piu detenori e pre 
vedibili ovvietà Un eterno San Va 
tentino che non nserva nessuna 
sorpresa sul grande mistero urna 
no Mentre vedere personaggi noti 
in circostanze impreviste e magan 
anche sgradevoli può far capire 
qualcosa di loro 
Ma il programma potrebbe ca 
dere nella parte m studio dove i 
cinque vip (Gene Gnocchi Stefa 
ma Sandrelli Sandra Mondami 
Renato Pozzetto e Alba Panetti) af 
frontano tutti insieme conduttore e 
pubblico Mentre nei filmati li ve 
dremo alte prese col loro sogno 
realizzato In conferenza stampa ci 
è stato mostrato qualche materiale 
allo stato «selvaggio» con pessimo 
audio e montaggio ancora da fare 


Immagini comunque non pnve di 
vivacità Per esempio quelle di Ge 
ne Gnocchi in divisa di vigile urtoa 
no impegnatissimo a creare un in 
gorgo inestricabile Oppure quelle 
di Renato Pozzetto in gara con un 
bolide di Formula 1 che gli sta 
stretto di fianchi Stefania Sandrelli 
invece da grande avrebbe voluto 
fare la giornalista e quindi appare 
inquadrata sullo sfondo del Parla 
mento purtroppo agli ordini di 
Paolo Liguon Come dire che an 
che ai sogni c e un limite 

Secondo Balestn le immagini 
più forti sono quelle della sala par 
to dove Sandra Mondami ha coro¬ 
nato il suo sogno di aiutare un 
bambino a nascere E tra i cinque 
personaggi è stata Alba Panetti a 
prendere con più serietà la prova 
Anche perché ormai i bambini so 
no dei professionisti del video e a 
chiedergli che cosa vogliono fare 
da grandi oggi nspondono Ambra 
oppure Berlusconi Insomma i loro 
sogni sono i nostri incubi 

[Merle Novella Oppo] 
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sia rat 

645 UNOMATTINA Contenitore All in 
terno 7 00 8 00 9 00 T01 730,830 
TG1 FLASH 7 35TGR ECONOMIA 
Attualità 160029603) 

9.30 TG1 (4511887) 

>35 LADtGASULPACPICO Film avtren 
tura (USA 1958) (6521548) 

tuo VERDEMATTINA Rubrica All lutar 
no (2461719) 

1130 rat (13055) 

1330 rat FLASH. (80402) 

13.35 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
Con Angela Lansbury (5747597) 


POMERIGGIO 


1330 TELEGtOHHALE (25448) 

13 55 STILE Rubrica (4275968) 

14.00 TG1-ECONOMIA (26177) 

1405 PRONTO? SALA GIOCHI Con Maria 
Teresa Ruta (8706516) 

1515 LINEA MANCA. Conduce Daniele 
Piombi (3157719) 

1145 SOLLETICO Contenitore (2544245) 
IT 30 ZORRO Telefilm (5326) 

HOC TG1 (97966) 

1110 ITALIA SERA Attualità Conduce 
Paolo DI Giannantomo (412246) 

1U0 LUNA PARK (6935784) 


635 SPECIALE ORECCHIOCCHIO Musi 

cale (7450245) 

7 00 QUANTE STORJEi (9331968) 

110 TARZAN Telefilm (1026806) 

8.40 IL MEDICO DI CAMPAGNA Telefilm 


0.30 NO BISOGNO DI TE Programma di 
attualità (4512516) 

040 FUORI DAI DENTI Rubrica All inter 
no SERENO VARIABILE (3007852) 

1055 ECOLOGIA DOMESTICA (97446245) 
1130 MEDICINA33. Rubrica (4772451) 
1145 TG 2 MATTINA (2045697) 

1200 I FATTI VOSTRI Varietà {14784) 


1100 TG2 GIORNO / COSTUME E SOCIE 
TA ISSAVO CHI LEGGE. {1106974) 

14.15 1 FATTI VOSTRL Varietà (3546413) 
1440 QUANDO SI AMA (757561) 

15.10 SANTABARBARA (6211662) 

M00 TG2 FLASH (13697) 

1405 L ITALIA IN OMETTA All interno TG 
2 FLASH (3991061) 

IMO «MAGGIOCON'SERENO VARIABI¬ 
LE' Rubrica (99326) 

10.20 TG2-FIASN. (7158887) 

1128 TGS SPORTSERA (2398581) 

1146 I GtUSTTOERI DELLA HOTTE Tele¬ 
film (9105069) 

1935 TGS-LOSPORT (4993446) 


7 00 TG3 MATTINO (3286210) 

130 VJDGOSAPGRE (4629606) 

148 ROBINSON E VENERDÌ (4667413) 
1620 ART1EMEST1ERI (6870061) 

10.30 EDICOLA MEDICA (6645719) 

10.40 LA MACCHINA DEL CINEMA 
(6071177) 

1045 MEDI A/MENTE ISLAM (4436531) 
1110 CENTO ANNI DI RAMO (52563210) 
11.45 TGR LEONARDO (1950332) 

1100 TG3-OREDOMCI (14968) 

12.15 FUMINGO ULTIMA DANZA 
(5448429) 

12.40 SCHEGGE 


1220 SO Camp delMondo (7482081) 
1400 TGR. Telegiornali regionali (98326) 

1420 TG3-POMERIGGIO (3530852) 

1445 ARTICOL01 Rubrica (2591500) 
1100 VITA OA STREGA Tf (35887) 

1S2S TGS POMERIGGIO SPORTIVO Al 

I interno PALLANUOTO RALLY RAI 
SCI (7225535) 

17D0 ALLE CM3UE DELLA SERA. Talk 
sito# Con Marta Flavi (75055) 

1725 CEO Documentano (39142) 

1125 LA TESTATA All interno (903332) 
1120 TG3. Telegiornale (45351) 

1025 TGR Telegiornali regionali (205887) 


SERA 


7.30 PICCOLO AMORE Tn (4167055) 

SIS VALERIA E MASSIMILIANO Teleno¬ 
vela ConLeViciaCalderort (6476603) 

9 00 UN VOLTO DUE DONNE Telenove¬ 
la Con Victor Camara (34516) 

10.00 ZINGARA Telenovela Con Andrea 
Del fioca (47210) 

10.15 RENZO E LUCIA Telenovela Con 
Luisa Kulipk (4290603) 

11.30 TG4 (3623167) 

1145 LA FORZA DELL’AMORE. Telenove¬ 
la Con Gustavo Bermudez (5406500) 

1230 CASA PER CASA Rubrica Conduce 
Patrizia Rossetti (78451) 


13.30 TG4. (4652) 

14.00 NATURALMENTE BELLA MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Daniela Rosati (86581) 

1415 SENTIERI. Teleromanzo (3676429) 

15.15 STANOTTE ED OGNI NOTTE Film 
drammatico (USA 1945 b/n) Con Ri 
taHayworth Janet Blair (2452210) 
1710 PEROONAMI Show Conduce Davi 
deMengacci (157581) 

IMO GIORNO PER GIORNO Conduce 
Alessandro Cecchi Paone (95608) 
1940 TG4/OROSCOPO (33239) 

19450 GAME BOAT Contenitore (9420852) 




640 CIAO CIAO MATTINA Contenitore 
AH interno CARTONI e RUBRICHE 
(89WD535) 

915 SUPER VICKY Telefilm (3283993) 

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 
(87517326) 

10J9 MACGYVER Telefilm (2037448) 

1US VILLAGE * NOTCt W MOVIMENTO 

Attualità (3172806) 

1140 UHPOKER Telefilm (2148061) 
122 STUDIO APERTO (8943429) 

124S FATT1EWSFATTL (5129535) 

1226 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(371974) 


11» CIAO CIAO Programma contenitore 
perragazzi (42829) 

1320 CIAO CIAO NEWS Show (9404158) 
1420 COLPOMFULANNE Show (4790) 
1100 GENERAZIONE l Talk-show Con 
Ambra Angioli!» (19104131 
US MLLAGE-NQTtZEM MOVIMENTO 
Attualità (932974) 

1828 I RAGAZZI DELLA PRATERIA Tele¬ 
film (7768429) 

17.43 PRNIIACL Telefilm (6381248) 

11» STUDIO APERTO (86177) 

1145 STUMOSPORT (123264) 

11» BAYWATCH. Telefilm (4784) 


8.4S MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra¬ 
cai (Replica) (66437429) 

1120 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con la partecipazione dal 
giudiceSantl Lichen (6)5871) 


a» TEUG/ORNALE (871) 

».» TG1-SP0BT (37826) 

20» LUNA PARK LA ZINGARA Gioco 
Con Pàolo Sono» (5179429) 

20.43 H FATTO Attualità (4429158) 

29» SUKBQUABK Conduce Ptefo An¬ 
gela (236887) 

22.48 TOT (1217581) 

22.» CUCHT Attualità Conduce Carmen 
Lasorella 1230603) 

18.45 TG 2-20» ANTEPRIMA. (2442790) 

19» GO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA) 

Varietà (3049887) 

29» TG2 »». (87103) 

20» 1 FATTI VOSTRI Varietà Piazza Ila 

Ita di sera Conducono Giancarlo 
Magalll e Wendy Windham Regia di 
Michele Guardi (41809061) 

20.00 DECI MINUTI. Conduce Daniela 
Brancati (74500) 

2010 BLOB. DI TUTTO DI PRI’ (1402177) 

2QÌS MOONRAKER OPERAZIONE SPA 

ZIO Film Con Roger Moore Regiadi 
Lewis Gilbert (7096103) 

2240 TG3 VENT1DUE E TRENTA. (62210) 
2245 TGR Tg regionali (4457264) 

22 55 LINEA 3. Attualità Conduce Lucia 
Annunziata (5430332) 

2040 ORDMARIA FOLLIA Film-Tv (USA 
1992) Con Robert Urìch Shelley Fa 
bares Regia di Bill Cordon (prima vi 
sione tv) (416177) 

2240 PROFONDO ROSSO film giallo (Ita 
lia 1975) Con David Hemmmgs Da¬ 
ria Nicolodi Regia di Dario Argento 

All interno 2330 TG 4 NOTTE 
(91062974) 

20.00 WILLY, LPftMCK DI BEL-AIR Te¬ 
lefilm Giudici contro" Con Will Smi 
th Alfonso Ribeiro (3867) 

2230 IL CAVALIERE DELLA STRADA. 

Film Tv (USA 1992) ConJeffSpeak 
man Christopher Neame Regia di Al 
beri Magnoli (prima visione tv) 
(66790) 

2230 COBRA INVESTtGAZKML Telefilm 
"Poker d assi Con Michael Dudlkolf 
Allison Hossack (50069) 

NOTTE 


IS flap! , Mm . 

2(» TOI-NOTH (64611) 

923 ACQUA/ZODIACO ! 

-.- CHIACCHCBE (4883307) 

9» VMOSAPtBt - CULTURA NEWS 

Documenti (6450562) 

<99 SOTTOVOCE Attualità (4614614) 

118 DAMANTE, Film poliziesco (USA 
1951 5/n) (3098017) 

2.28 MI RITORNI M MENTE. Musicale 
(Replica) (79870307) 

3»TGt-N0TTE (RI (6441814) 

4M dOCMOSHÌCLUI (48087814) ,l!) 

3300 TG2-DOSSIER (73245) 

&45 TG2-N0TTE (7858210) 

010 RADUE PER VOI (3844307) PIAZZA 1 
ITALIA DI NOTTE Conduce G Magai | 
(t (3833291) 

0.30 STORIE Attualità (8600475) 

110 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

(21942611) 

115 DESTINI. Teleromanzo (6303123) 

2.0Q <SEM#’. Musicale Francq frac 
chifi^aiLmoRanieri” (7376MÒ) ,. 

2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DÌStAN- 

ZA Attualità (86725630) 

23» AMORE E SESSO- ISTRUZIONI PER 
L’USO? Attualità (8182500) 

0» TG 3 LA NOTTE-PUNTO E A CAPO- 
IN EDICOLA NOTTE CULTURA. Te¬ 
legiornale (8697901) 

110 FUORI ORARIO. Cose (mai) «iste 
presenta All Memo 

— BLASTOF SBERCE-UN COLPO M SI¬ 
LENZIO Film (7113291) 

2» PAGINE IN STORIA CONTEMPORA¬ 
NEA. Doci«iei4i:ÌÌPaMbeo»S- 
cipalEcenÌSiS«f7tìWE56FW*“ 
4» ANTIGONE. (88826T85) 

115 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali 
tà (1617185) 

130 NATURALMENTE BEILA MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica (Replica) 
(6189833) 

1.45 LA DONNA BJ0MCA. Telefilm Con 
Lindsay Wagner Richard Anderson 
(2419562) 

235 MANNIX. Telefilm (6813756) 

3.25 GU INTOCCABILI Telefilm ConRo- 
bertStacIr (5463217) > 1 

445 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. Attuali- j 

tà (4703272) 

4.25 MANNIX Telefilm (81372366) i 

2340 STREETJUSTICE Tf (91351) 

0» FATTI E MISFATTI. (6508272) 

040 FEAR GAMES Speciale sul film 
(73284388) 

041 ITALIA 1 SPORT Rubrica sportiva 
All interno (73276369) 

050 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(6257369) 

1.50 i SEGRETI DI TWIN PEAKS Telefilm 
(5792611) 

3» MACGWER Telefilm (Rj {3753291) 

Ito 1 RAGAZZI DELLA PRAtERlA ’ Tefe- 
lilm (Replica) (81489173) 


2120 TG1 Notiziario (38177) ’’ 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELLWPENtTENZA Show Con Ezio 
Greggio ed Enzo lucchetti (65475811 
2020 MCOMMOO OA CAPO. Varietà 
Conduce Marco Balestr i (4449897) 
2228 TG1 Notiziario (5935887) 


1» EURONEWS (57993) 

7.» BUONGIORNO TMC Attualità 


13» TGlNotiziario (92005) 

1325 SGARRI OOOIWANt (2152248) 

1320 BEAUTWUL Teleromanzo (2288210) 

14.15 IRORMSON Telefilm 'Un grande 
amico' (759429) 

1425 CASA CASTAGNA. Gioco® B1 
(5052887)5 253 SORRIDI CE Blk) 
BUM BAM 5 Show 9(169622) 

1725 AMBROGIO, UAN E GU ALTRI Ol INI 
BUMRAM. Show (811587) 

1120 OK.L PREZZO FGMrOi Gioco 
Conduce Iva Zanicchi (36448) 

1824 LA RUOTA OELU FORTUNA. Gioco 
Conduce Mike Bonglornocon lacuna 
boranone di Antonella Elia. (6142) 


1» LE GRANDI FIRMI Shopping lime 

(97072) 

10.00 SWITCH Telefilm Una simpatica 
bugiarda' (3498%) 

1120 SCI Campionati del Mondo Discesa 
femminile combinata (617239) 


’ » * k-j. i/ ,< » 

13.» TMC ORE 13 (89429) 

1318 TMC SPORT Notiziario sportivo 
(2156429) 

13» THE UON TROPNV SHOW Gioco 
Condlice'Eitilly De Cesare (6968) 
11» IL FIO DEL RASO» Film dramma» 
co (USA 1948 b/n| Con Tyrane Po- 
Wér GeneTierney (4595535) 

15» "TAPPETO VOLANTE. Talk-show 
Conduce Luciano Rispotl (26032790) 
11» ZAPZAP All interno PARKER LE 
tóS Situata! comedy (063210) 

19» TMC' SPORT Notiziario sportivo 
(5239142) 1 

20» TMC ORE 20. (7413) 

20» REVOLUTION. Film clorico (USA 
1985) Con Al Pacino Donald Sulher 
land Regia di Hugh Hudson 
(8759448) 

22» TMC NEWS. (7323248) 

22» OLTRE IL PONTE DI IROOKLVN 

Film commedia (USA 1983) Con El 
Ilo! Gould Margaux Hemingway Re¬ 
gia di MenahemGolan (9329622) 








23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show All interno TG 5 (8799142) 

1.30 SGABBI QUOTNMAM Attualità (Re¬ 
plica) (6274807) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL'IMPENITENZA. Show (R) 


2.00 TGS EDICOLA Con aggiornamenti 
alle ore 300 400 530 (5766038) 

2J0 CMCMi Telefilm (3752562) 

3.30 NONSOLOMODA. (3763676) , 

4.» TARGET-OLTRE LO SCHERMO "Àt' 

luaiità (Replica) (1136049) 

5.00 LA STRANA COPPIA. Tf (10639524) 


0.50 TMC NUOVO GIORNO-U PRIMA DI 
MEZZANOTTE (9928017) 

1.00 N6ACTKM. Rubrica sportiva 

(5757368) 

ISO CHARLES ANGELS. Telefilm 

Adulti consenzienti Con David 
Boyìe Jaclyn Smith (2207543) 

130 CNN (3396036) 

4.30 PROVA D’ESAME. UNIVERSITÀ* A DI¬ 
STANZA. Attualità (90525388) „ 

A (i iwioi io tri, » ^ « u 

uuaA 


1410 SEGNALI M FUMO Mu¬ 
sicale (594500) 

IMI CUP TO CUP Conleni 
(ore (901500) 

UN ZQMMTÒ 1972906) 
1IN COMFAZUZU’? Rubri 
ca (643429) 

1I.N IftfELD Telefilm 


1IN VMG (65717?) 

1115 I FUMATORI DIU BO¬ 
LO 0 ORO Telefilm 

IMO iwvSlALOIANGS; 
UEft. Telefilm (921239) 

21, N WpWÌU. Telefilm 

22. N <K mÒÒLeI 8 Telefilm 

(576513) 

m «PKIAU8GL (655264) 
24 N VM NOTTI '(429475) 

MS IMBqO KONOKW- 

TO Rubrica (38212901) 



114$ 

1A» ^PWt , 

1AN NFQMMZIONI 

MALI (670446) 

AMO FUNAMI UVE. All inter 
no ANDIAMO IN COLLE 
G)0 (427603) 

a» meMENo vmn 

ats KLLffAUA AMATE 
SFONDE. (1718332) 

2240 MFQMM/DOM REGIO¬ 
NALI (583968) ^ 

2300 IONA MODA (649603) 
2340 AASAMAMM Film ero¬ 
tico (17643968) * 


11.00 SAMBA O AMORE, Tele¬ 
novela (9805210) 

IMO FRODERÀ ALLO- 
VIST Tetettm 
(99934») 

IMO TELEGtORNAU REGIO- 


IMO MEOICAL. CENTER Te- 

leflm Con James Daly 
AudreyTotter (6092061) 
2030 MISSIONE ANGOLA 
Film azione (USA 1988) 
Con R Calder R flade- 
be Regia di RQiwta 
Isaacs 

-- QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DE CINEMA Rubrica 
(5662061) 

2240 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (8921264) 

Rubrica 


14.00 ttFOMIASONE REGIO¬ 
NALE (101413) 

1440 marno insiemi 

Contentare (7589806) 

IT 00 CMOUESTELLE AL CI¬ 
NEMA Rubrica (367697) 
171$ DAU1 «ALLE5. Situa 
tlon comedy (890535) 
17(5 GRANO HOTEL CABA¬ 
RET Sitcom (7656789) 
1030 TF PER DUI Talk 
show (627531) 

1940 TELEGIORNALE REGIO¬ 
NALE (672806) 

2000 DALLEIALLES Stua 
tloncomBdy (679719) 
2040 UNA BIONDA DA S«AL 
LO SOUR GRAPES 
Film commeda (USA 
1986) (428332) 

UN MFORMABOHE REGIO¬ 
NALE (18134852) 


1310 A BEVERLY HILS SI¬ 
GNORI SI DfVENTA Film 
commedia (USA 1993) 
(9758535) 

15.06 PICCOLO GRANDE AA¬ 
RON Firn drammatico 
(USA, 1993) (619142) 

17.N TELEPIU DAMMI 

(954448) 

11.00 SFDA TRAI OMACCI 

Film azione (USA 1994) 
(3572784) 

20.40 SET A GIORNALE DEL 

CREMA. Attualità 
(5642784) 

2100 MIA MOGLIE F UNA 
PAZZA ASSASSMA? 

Film commeda (USA 
1993) (703535) 

»N I PAVONI film dramma 
beo (Itala 1994) 
(12915239) 


1340 MTV EUROPE Musica 
le (13938332) 

IMS UVMG ISUM Docu¬ 
mentario L ultima cro¬ 
ciata (Replica) 
(4668784) 

20.0$ SPAZIO UNA STONA* 
FUTA. Documentar o 
(Replica) (914790) 

2140 + JNFNS (5430448) 

2100 LA TOSCA. Opera lirica. 
Musica di Giacomo Puc 
clnl Orchestra Metropo- 
I tari Opera Direttore 
Giuseppe Sinopolì Con 
Placido Dominao 

(9417719) 

23M SCENA E RETROSCE¬ 
NA. Dal Teatro Bellm di 
Catania Falstaff" 

(106446790) 

24.00 MTV EUROPE. Musica¬ 
le (66056291) 


GUIDA 8H0WVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam 
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni 
tà ShowVlew» sui Vostro 
v deoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati 
carnente registrato all o- 
ra indicata Per informa 
2lonl il Servizio clienti 
ShowVlew al telefono 
02/26 92 18 15 ShowVlew 
ò un marchio della Oem 

Star DeveiopinoiH Corpo¬ 
ration (C) 1M4 -Gemstar 
D anti opmontCor? Tutti! 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOt Reluno OOZ Pai- 
due 003 Raitre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc OO» Vi 
deomusic Oli Cinque- 
stalle 012 Odeon 013 
Te1e+ 1 015 Te)e+ 3 
026 Tvltalia 


rROQKAMMI RADIO 


RadkMino 

Giornali radio 800 9 00 10 00 

11 OO 1200 1300 14 00 1500 

16 00 17 00 18 00 19 00 21 00 

22 00 23 OO 24 00 7 32 Questio¬ 
ne di soldi 8 32 Radio anch io 
IO 35 Spazio aperto 11 05 Ra 
diouno musica 11 36 Anteprima 
Zapping 12 IO Voci dal mondo 

12 38 II pianeta immigrazione 

13 30 La nostra Repubblica 

14 11 Casella postale 15 11 Ga¬ 
lassia Gutenberg 15 36 Nonso- 
loverde 16 11 Personaggi e in 
terpreti 16 32 L Italia In direna 
1713 Come vanno gli aliar! 

17 21 L arte di amare 18 07 Bit 
viaggio nella multimedialità 
16 12 I mercati 16 15 Da Saba 
toUno Tarn Tarn lavoro 18 32 
RadloHelpI 19 22 Mondo Moto¬ 
ri 19 28 Ascolta si fa sera 19 40 
Zapping 20 40 Radiosport 

23 IO Ballando Ballando 0 33 
La notte dei misteri 1 OO Radio 


Tir 


Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
1210 1230 1330 1930 2230 
5 30 6 OO II buongiorno di Ra 
diodue 7 17 Momenti di pace 
8 06 Fabio e Fiamma e la trave 
nell occhio 8 50 Una sola de¬ 
bole voce 9 IO Golem idoli e te 
lavtsioni 9 30 II ruggito del coni 
glió 10 32 fiadioZorro 3131 
12 00 Mezzogiorno con Mina 
12 50 Mosca cieca 14 00 Ring 
14 30 Radioduetime 15 30 
1630 17 30 18 30 GR 2 Notizie 
1840 Verso Sanremo 98 19 18 
Bolneve 20 OO Masters 21 OO 
Planet Rock 22 46 CI vorrebbe 
ungospel 24 OO Stereonotte 


Giornali radio 845 1345 1845 
600 Ouverture 7 22 Bolneve 
7 30 Prima pagina All Interno 
900 Mattino! re IO 30Terza pa 
gina 11 0O II piacere del testo 


1 1 05 Grandi Interpreti Maurice 
André 11 45 Pagine da li Can 
zómere 12 OO MattlnoTre 12 30 
Palco reale 13 25 Aspettando II 
caffè (Replica) 13 50 Storie di 
musica 14 15 Lampi d inverno 
1915 Hollywood party 19 45 La 
nostra Repubblica (Replica) 
2015 Radiotre suite 20 30 Giro¬ 
tondo 23 43 Radiomante 24 OO 
Musica classica 
KaHaRadlo 

Giornali radio 7 8 1215 Gior 
nati radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 630 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 IO U1 
«mora 9 05 Prefisso 06 10 05 
Piazza Grande 12 IO Tamburi 
di latta 14 05 Gulliver 15 IO Li 
vlngstone 16 OS Quaderni meri 
dlanl 1805 Prefisso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se 
ra 2Ò 05 Una poltrona per due 
22 00 Effetto notte 2 02 6 09 Se¬ 
lezione musicale notturna 


1 AUDlYElb '/V' ■' ‘ 1 

«Porta a porta» 
Campagna elettorale 

al via 

VINCENTE: \ 

Strìscia la notizia (Canale 5 ora20 31) 

7 579 000 

PIAZZATI: 

La zingara (Ràluno ore 20 39) 

Domenica In San Valentino (Ralunq ore 20 54) 

Il fatto (Rallino ora 20 48) 

Amici di sara (Canale 5 ore 20 55) 

Luna oark (Raluno ore 18 50) 

7 234 000 

6 706 000 
6601000 

6 337 000 

5 550 000 


r ' " >1 Nel panorama quotidiano e pressocché sconta 
is to dei dati Auditel (e notiziole riguardo gli 

ascolti di mercoledì in cui per una volta Beanti 
fui è stato scalzato dal successo crescente di 
Amia di sera Ma comunque si tratta di un sorpasso awenu 
to In famiglia) la giornata di mercoledì ha visto il clamore 
so ascolto di Porta a portai oltre quattro milioni di persone 
(4 134 000 è lascolto globale) hanno seguito Massimo 
D Alema e Gianfranco Fini nella seci ida serata di Bruno 
Vespa La trasmissione di Ramno ha ottenuto il 33 71% di 
share La precedente puntato di Porta a porta lunedì scor 
so era stata seguita da l 818 000 spettatori con il 13 38% di 
share Certo era prevedibile che i due leader raccogliesse 
ro Intorno al loro faccia a faccia un buon numero di perso 
ne ma quattro milioni è un ritritato davvero sorprendente 
Segno che la campagna elettorale sarà sempre di più se 
guata dalla televisione fuori le piazze scomparsi i vecchi 
porta a porta attendiamo ora di vedere come «scenderà in 
campo» sulle sue reti Mediaset il cavaher Silvio Berlusconi 


Ali 

ISIAM RAITRE 1045 

Siamo in pieno Ramadan e la trasmissione di Videosape 
re ci spiega il significato di questa antichissima tradizione 
islamica che dura un intero mese e implica il digiuno as 
soluto durante il giorno e I astinenza sessuale inoltre I a 
strofisica Marghenta Hack spiegherà il calcolo regolato 
dagli astri che determina la durata e il periodo dell anno 
in cui si deve osseivare il Ramadan 

SUPERQUARK BARINO 2050 

Con il festival di Sanremo alle porte anche il programma 
di Piero Angela s» occupa di voci del perché ci sono per 
sone intonate e altre stonate per natura Tra gli altn servizi 
in programma una visita nelle acque dell America del 
sud per conoscere i temibili piranha e poi in Alaska per 
cercare di capire le ragioni che stanno portando all estm 
zione dei leoni manm Infine un viaggio sulle cime degli 
alben universo quasi inesplorato dove vivono molte spe¬ 
cie di ammali sconosciute che nschiano di rimanere tali 
a causa della progressiva distruzione delle foreste 

t FATTI VOSTRI RAIDUE 2050 

Alba Panetti sara tra gli ospiti pnncipali del programma 
condotto da Magali! che avrà in studio anche la cantante 
Gerardina Trovato e La Toya Jackson la sorella di Mi 
chael Jackson che parlerà della sua adolescenza delle 
accuse al padre violento del difficile rapporto con il fra 
tetto e del suo impegno nella lotta contro gli abusi sui mi 
non Magalli ospiterà anche la stona di una ragazza ro 
mana ex modella da otto anni tetraplegica a causa di un 
incidente 

CULTURA NEWS RAIUNO 030 

Il programma di Renato Besana è andato a visitare il cen 
tro sociale milanese Magazzini Generali in occasione di 
una serata dedicata alla cultura trash Ancora immagini 
dal Carnevale edaPangi dove e in corso una mostra inti 
tolata ««AH ombra del Vesuvio che ogni giorno raccoglie 
alle porte del Petit Palais lunghe code di amanti della pit 
tura italiana 



Da Venezia alle stelle 
L’operazione spazio dì 007 

20 25 MOONRAKER OPERAZIONE SPAZIO 

talli 4i Uwli fiiltarl cn fbfir Mura LiisCbfMs Mietati iMsfck Gru 
6r«tiflU-FrMefi(l979| TZ6 mNmfi 

RAITRE 

«GoJdeneye» è nelle sale ma » nostalgici pensano sempre ai James 
Bond piu anziani Accantonato il più grande di tutti Sean Conneiy 
ì unico del resto ad essersi sottratto allo stereotipo qui ritroviamo il fa 
scinoso Roger Moore in una delle avventure fantascientifiche di 007 in 
voga nei Settanta (la quarta di Bond I undicesima di 007) L agente 
segreto al servizio di sua maestà indaga sul furto di un astronave (’) Il 
ladro è ovviamente un pazzo che vuole distruggere la terra e creare 
una razza superiore nello spazio Si parte da Venezia e ci si ntrova nel 
firmamento stellare II film è tratto dal romanzo "Il grande slam della 
morte di lan Fleming 


1515 STANOTTE ED OOHI NOTTE 

M«ta 41 ridir StriM sn Rito Hipmfli JnetlMr le* lem» Un 
11945) tt tanti 

Una ballerina e un ufficiale si innamorano sotto I incom 
bere delle bombe che devastarono Londra durante la Se¬ 
conda Guerra Mondiale Musical un po atipico a metà 
ira film di propaganda e melodramma con una Rita Hay 
worh scatenata nei balli (e doppiata nei canto) 
RETEQUATTRO 


2030 REVOLUTION 

(tolto 41 Hifà Heitei cn Al P*etn Nutmli KfnM OmhM Settari»* 
Gru Intatti (1985) 123 mìmN 

Tom Dobb un commerciente di pellicce e suo tiglio Ned 
restano coinvolti nella guerra di indipendenza tra ameri 
cani e inglesi Tra alterni eventi di vita e di stona passano 
cinque anni ma il film non cattura piu di tanto 

TELEMONTECARLO 


2240 PROFONDO ROSSO 

Buia 41 (torto Arttali cu OuM tantali Dirli NlciMI Citatoti U 
Hi tWIàllSTS) IttwfMI , 

Un giovane pianista assiste a un omicidio di una parapsl 
coioga ma non riesce a vedere I assassino Le sue inda 
gim costellate qua e là di altre morti to porteranno alta 
soluzione che cop un po di occhio in piu aveva in mano 
fin dall inizio II piu famoso e anche it migliore thriller di 
Dario Argento 
RETEQUATTRO 


11O UN COLPO Ol SILENZIO 

Reito 41 Alto* Barn cm AIIm lim M«fl| McCwlbf Larrf Tacitar Uta 
(1961) 10 «itali 

Prima visione tv per questo bizzarro noir realizzato nel 
I ambito del cinema americano indipendente Diretto e in 
terpretato da Alien Baron racconta un eccentrica storia di 
killer 

RAITRE 
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t 




















Sport ili tv 

SCI: libera femminile (combinata) 
PALLANUOTO: Posilllpo-Roma 
SCI: Fiesta Nevada Inter 
BASKET: NBAction 


Raitre/Tmc, ore 12.50 
Ràitre 15,25 
V. Music 23.30 
Tmc, ore 1.00 


■ .! 

Tripletta deirattaccante argentino allTnter. I viola lanciati verso la finale 


ìrMMéì m 

26* giornata, sorUA 
Il 16 mano Juvantuc, 
Parma, Mllan a Roma 
In campo por l'anticipo 

Quattro parti» riti campionato di 
MrtaAln oalondarto Uomo a lca 17 
mano (••giornali O Marno) 
•alunno anticipato u natatoia In 
corauguutua dal auccniaM 
Impagai auropal gl Juvantua 
(Champion» Loagua), Parma 
(Coppa Cappa)) MHaaalMaà 
(Coppa Data). talamo giocato 
•abate 16 mono allo oro 11.00 
Cagli arl-Mllan, JuvontuaHJUkiOM. 
Padova-Roma. Parma^f o man au 
avrl Inizio alla 20.U por la 
traimilatcna Wi paytv. La quatto 
•odati Impegnato uni quarti O 
tinaia dalla Coppo ouropao 
aravano praaantato rtehlaatg di 
anticipo alla Laga Caldai Óg ', 
quaat'anno* hi bau alla modllloa 
' dal ragda n unto d«U a laga C atolo 
(art 34/3) dulu dal CanOglla 
Fadarala II primo MMrglaaMnn. 
gN anticipi d#lla gara di 
campionato poaacno auara 
concmal a partila dal quaitld r 
tinaia dalla Coppa auropMiftnn 
più aqiitt par lo aamHMaM a QaaN. 



OibiM Battttuta. autor» di una Moietta 



Bologna dopo il pari con l’Atalanta 

Lì 



Renzo Ulivieri, tecnico del Bologna, non manda 
giù il pareggio subito l’altra sera contro l’Ata- 
lanta. Un gol arrivato nel finale, che allontana i 
rossoblu dalla finale di Coppa. E se la prende 
con l’arbitro Nicchi. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


LUCA BOTTURA 


FIOMNTINA-INTIR 


3-1 


FIORENTINA: Tolde, Carnasciali, Padallno, Amoruso, Serena, Cols, 
Blglca (46’ Robbiàtl), Rui Costa, Schwarz, Batistuta (86' Bottoni), 
Baiano (22 Maregginl, 20 Sotti!, 18 Banchetti). AH: Ranieri 
INTER: Pagliuca, Bergoml, Festa, Paganin, Roberto Carlos, Zanetti, 
Ince, Carbóne, Fresi, Branca, Qanz (22 Land ucci,. 5. Dell'Anno, 14 
BlanchllSCInah 1 , MFonl,..") Ali: ^ jg^; & *. ££, *, 
ARBITRO: Boschin di Legnago | 

RITI: 14'Batistuta (rigore), 32' Gara. 47' Batistuta, 85' Batistuta 
NOTE: serata linda». terreno in buono condizioni. Ammoniti Cois, 
pàganln. Amoruso, Ganz a Zanetti. 


OAtiA nostra sedazione 

; FRANCO DAROANU.U 


m FIRENZE. Che notte per<Gabriel 
Batistuta. Ha spianato la vittoria al¬ 
la Fiorentina, ha consentito ai viola 
di Ipotecare la finale di Coppa Ita¬ 
lia, ma soprattutto ha superato tut¬ 
to d’un colpo la sua centesima rete 
con la ritaglia viola in gare ufficiali, 
Addirittura con ima tripletta, Un 
traguardo che ero attéso dopo gli 
ùltimi digiuni in campionato. Un 
gol su rigortv di potenza, l’altro di 
grande classe su cross millimetrico 

Pagituca. il, terzo iri- contropiede, 
sempre su lancio di Rui tosta, do¬ 
po che da tempo l’argentino aveva 
chiesto la sostituzione, Tre gol che 
confermano il grande spessore de) 
bomber argentino, A macchiare 
(ma ,solo parzialmente) . la sua 
dotte di festa un episodio sul quale 


la panchina nerazzurra, e in parti¬ 
colare Facchetti, hanno avuto da 
ftdire, Al 20’ rasentino nel tentati¬ 
vo di liberarsi di Roberto Carlos ha 
dato ùna gomitata a) brasiliano, 
Fortuita? Forse, ma a lasciare mar¬ 
gini al dubbio cèda ricordare la vi- 
gitla con botta e risposta verbali fra 
i due sudamericani, Comunque ci 
ha pensato poco dopo Massimo 
Paganin a «vendicare» il compa¬ 
gno, colpendo duro Batistuta da 
dietro e beccandosi un giusto car¬ 
tellalo giallo. 

La finale dì Coppa Italia è lì che 
fa gola. Alla Fiorentina Che non 
vince un trofeo da oltre Venti anni. 
Aliìnter che nonostante i progressi 
dopo rawento di Hodgson, naviga 
fontano dalla zona Uefa e si gioca 
con questa manifestazione lepos : 


sibilità di andare in Europa. Ha vin¬ 
to la Fiorentina, ma il gol interista 
lascia un piccolo margine per la 
gara di San Siro. L'importante era 
nóp prendere gol, avevano detto 
nei giorni della vigilia Ranieri e i 
viola, ma una distrazione poteva 
far diventare la gara di ntorno mol¬ 
to cbìriplic^tà^yh^StlgCmdiféH 1 
sivo fra fóldó (ótre aVeva anche 
chiamato il pallone) e Amoruso 
che ha respinto di testa in modo di¬ 
fettoso un cross da sinistra di Ro¬ 
berto Carlos, sui piedi dello stesso 
brasiliano; fiondata al volo del bra¬ 
siliano sulla quale si è avventato 
Ganz per l’I-V. La Fiorentina era 
andata in vantaggio su calcio di ri¬ 
gore per fallo di Massimo Paganin 
su Baiano. Beschin non ha avuto 
alcun dubbio e Batistuta ha trafitto 
Pagliuca. Il primo tempo se n’è an¬ 
dato senza grandi emozioni se si 
eccettua un’occasionissima pro¬ 
prio allo scadere per Batistuta è 
stato bravo a rubare palla a Carbo¬ 
ne, ma poi ha calciato su Pagliuca. 

Ranieri, anche ieri squalificato e 
sostituito in panchina da Antenuc- 
ci. doveva fare a meno di Piacenti¬ 
ni, ma rispetto a domenica ha re¬ 
cuperato Baiano. Difesa in linea e 
un centrocampo cori Biglca e Rui 
Costa, e Cois e Schwarz sulle corsie 
esterne. Poi metamorfosi nella ri¬ 
presa: dentro Robbìati, fuori Bigkra 
E lìnter. fino a quel momento pa¬ 
drona a centrocampo, va in affan¬ 
no. Rui Costa e il nuovo entrato ; 


Robbiati diventano guastatori 
esterni, Cois e Schwarz vanno al 
centro e la musica cambia. Sì, per¬ 
chè nel primo tempo i nerazzurri 
(con Bergomi in campo al posto 
dell’annunciato Pistone) avevano 
fatto vedere ie cose migliori. Car¬ 
bone e Ince, Zanetti e Fresi teneva- 
nocostaRtarieriteririmanò iLpalli- 
no del gioco, costringendo la Fio¬ 
rentina a fraseggi lenti, prevedibili 
e per linee orizzontali. Subito vici¬ 
no al raddoppio la Fiorentina in 
apertura di ripresa, ma Baiano si fa 
parare da Pagliuca un perfetto as¬ 
sist di Rui Costa. Per il 2-1 però ba¬ 
sta attendere pochi secondi quan¬ 
do Batistuta si fa perdonare l'errore 
del primo tempo. Avrebbe potuto 
addirittura festeggiare ancora di 
più l'argentino, ma Sotti! (entrato 
poco prima al posto dell'infortuna¬ 
to Serena) ha fallito la deviazione 
vincente, con Batistuta appostato 
pochi passi dietro. 

A quel punto la Fiorentina pensa 
più a contenere i tentativi (sterili) 
dellìnter di pervenire al pareggio. 
Via cavo Ranieri impartisce dispo¬ 
sizioni ad Antognoni e tutto funzio¬ 
na alla perfezione. Per l’inter c’è 
solo da recriminare un intervento 
sospetto in area di Toldo su Ince. 
Finisce col terzo gol in contropiede 
di Batistuta, la sua uscita dal cam¬ 
po fra l’ovazione di trentamila tifosi 
viola festanti. Tutti in piedi, ad ap¬ 
plaudire Batigol. 



m BOLOGNA. Hai voglia a cercare 
di sgombrare il pallone dai luoghi 
comuni. Alla fine aniva sempre 
qualcuno che lì incarna alla perfe¬ 
zione, magari sbaragliandone altri. 
Un esempio: Renzo Ulivieri. Come 
ha da essere un allenatore tòrca¬ 
no? Focoso,ovvio. Come deve trat¬ 
tare , i suoi giocatori? Poca carota, 
tanto bastone. E gli arbitri? A cola¬ 
zione, per mangiarli ben bene. Ca¬ 
pita che il Bologna abbia pareggia¬ 
to con l’Atalanta, l’altra sera in 
Coppa Italia, appallottolando buo¬ 
na parte delle possibilità di finale. 
Capita che ai rossobiù sia stato ne¬ 
gato un rigore su mani di Herrera 
in area. Sutl’1-0. Capita che Ulivieri 
a botta calda avesse buttato I) una 
frase come tante: «Sapevo giàupri? 
ma che certe cose mi avrebbero 
fatto arrabbiare». Obiettivo appar 

-, & 

Cagliari, ecco Giorgi ° 
«Giocatori sotto tono 
C’è troppa tensione» 

Sarà un Cagliari molto diverso, come 
Impostazione di gioco, quello che affronterà 
domenica là Sampdorià iMlà |iirtttaclw ^ 
segna II ritomdftitla panchina rottobKi (H - 

Bruno Giorgi. «Ho trovato uria squadra «otto 
tono o in notevole tensione», he spiegato il 
nuovo tecnico roesoblù risila conferenza 
stampa dopo 11 primo allenamento a porto 
chiuse. «Avrò un colloquio con ogni giocatore 
par cercare di capir# coso non va - ha aggiunto 
-e per quanto riguarda la formazione posso 
solo anticipare che apporterò sostanziali 
modifiche, ma per sapere quali saranno dovete avara 
pazienza e aspettare fino a domenica*. Una Mia accezione, 
per O’ Netti, giocatore che eracurioso di conoscere stante 
le buone referenze: «È Ini ritardo, è ancora ‘‘pesante", ma si 
vede subito che è elemento con una chiara visione di . 
gioco». L’uruguayano potrebbe andari Inizialmente In ¬ 
panchina con la Sampdoria, pronto ad entrare a seconda 
dall'andamento delle gara. *1 giocatori di Eriksson - ha 
sottolineato Giorgi - corcheranno di sfruttare il nostro 
momento-no e ai ragazzi ho raccomendato di stara attenti 
al calci piazzati, «vitando falli negli ultimi 20 mairi, dova 
loro sono molto pericolosi-. Delta Samp tesse le lodi di . 
Chiesa «li giovane emergente e per ora U miglior giocatore 
del campionato». Giorgi, dopo aver confermato di aver 
firmato un contratto biennale che lo lega al Cagliari fino al 
termina del proesimo campionato, ha ribadito di essere 
tornato In Sardegna con grand* entusiasmo •memore della 
bellissima esperienza di due anni fa, che non poteva «stare 
intaccato da qualche divergenza o screzio nel finale». I 
giocatori sardi, ancora In silenzio stampa, hanno smentito 
con un comunicete qualsiasi responsabilità nel cambio 
dell'allenatore. 


IL CASO. Uh velista americano malato di cancro per curarsi rischia di dover rinunciare alle Olimpiadi 

sopravvivere...» 


rente, i suoi ragazzi. Obicttivo sve¬ 
lato ieri: Nicchi (di Arezzo, città 
poco simpatica a quelli di San Mi¬ 
niato). Che già aveva annullato un 
golal Bologna nel sedicesimo di fi¬ 
nale giocato - e vinto - cóntro la 
Roma. «Quel fallo-ancóra Renac¬ 
cio - era grande come un condo¬ 
minio. E mi fermo qui». Un attimo 
prima, cioè, di ritornare sul derby 
verbale con Mondonico, andato in 
scena a match appena concluso. 
Dal trainer nerazzurro, accuse a 
Nicchi per le troppe, punizioni ac¬ 
cordate al Bologna. Da parte di Uli¬ 
vieri, per tutta risposta, l'immediato 
riferimento proprio a) penalty ne¬ 
gato. «Perché Casarin - parole sue - 
predica bene, ma pòi i suoi adepti 
non lo seguono». E poi un altro 
missile sui chili dì troppo del suo 
centrocampista più talentuoso, 
Davide Olivares, ex spallino, 25 an¬ 
ni e un futuro promettente. Con un 
debole per le tagliatelle. L'altra se¬ 
ra è andato in tribuna in omaggio a 
un : parallelismo da ring: «Si dice 
sempre - aveva detto Ulivieri - che il 
calcio deve ispirarsi al basket, al 
volley, magari al rugby. Stavolta mi 
sono rifatto alla boxe. Quando mi 
sono accorto cheOlivares era pas¬ 
sato dai pesi medi 3 quelli medio- 
: massimi, -Tho <i messo-; fuorirsqua- 
i dra». Ieri l’aggiunta^Lui sa che gli 
sono affezionato, ma gli avevo 
chiesto di perdere 2 chili e ne ha 
guadagnato uno e mezzo... Un gio¬ 
catore è come una macchina, ha il 
dovere di fare i tagliandi». E la ri¬ 
sposta: «Sono pentito, il mister ha 
ragione». Infine uno zuccherino II 
tecnico di San Miniato ha impartito 
ia benedizione allo scarso pubbli¬ 
co del Dall’Ara. Che invitato a di¬ 
sertare la tv. aveva infine preferito il 
basket. Mollando, si fa per dire, il 
Dallara di 9000 presenti. «Forse 
hanno visto nel giusto: a noi serve 
.soprattutto la promozione in A, E 
poi, con queste lune, vale la pena 
di selezionare le spese. La situazio¬ 
ne, economica è grave». E c^è ancó- 
jra il.fempo di un’occhiata al futuro 
immediato. Ilare. Renzaccio è così, 
sa 1 tenere il broncio solo a chi com¬ 
bina guai davvero seri. Come gli ul- 
, trà - equamente divisi - che l’altra 
sera hanno usato come trincea la 
zona circostante lo stadio, capo¬ 
volgendo persino una campana 
del vetro in cerca di munizioni. «Il 
campo invece • parole sue - ci sor¬ 
ride. Bosi, Nervo, Tortisi .. ho mez¬ 
za squadra che cresce, E se abban¬ 
doniamo certe disattenzioni difen¬ 
sive.,,».. 



È un caso umano ma anche sportivo. Kevin 
Hall, forte velista americano, ha un cancro ai te¬ 
stìcoli. La cura prevede delle iniezioni di testo¬ 
sterone, una sostanza doping la cui assunzione 
non io farà partecipare alle Olimpiadi. 


m La prima sensazione è lìrica- 
pacità, {incapacità V formarsi 
un’opinione nétta sulla vicenda di 
Kevin Hall, un giovane! di 26 anni 
che sta vivendo il dranjrnà del can¬ 
cro! Oltreocèano la drammàtica 
storia di Hall sta* diventando un ca¬ 
so, e questo perché lasfprtutia'del 
ragazzo si somma ad un’autentica 
quereile giuridico-sportiva ■ 

Kevin Hall è il nuglióre velista 
americano nella classe Laser, can¬ 
didato ad uria medaglia àllé Olim¬ 
piadi di Àtlanfa, Quegli stéssi'Ciò- 


crii che adesso rischia di dover sal¬ 
tare perché costretto a curarsi con 
una sostanza Inclusa nelle liste an¬ 
tidoping. La sua odissea è stata 
raccontata ièri dal New York Ti- 
fries , 11 quotidiano che hariperedb 
so le tappe della sua battaglia con¬ 
tro la malattia. Dal 1991 Hall è af¬ 
fetto da una rara forma di cancro ai 
testicoli.. Negli ultimi cinque anni, il 
velista californiano ha subito tre 
operazioni, nel corso delle quali gli 
sono stati rimossi entrambi i testi¬ 
coli ed i linfonodi addominali. Ma 


nonostante questo Kevin ria conti¬ 
nuato ad allenarsi, a gareggiare, a 
vincere. Lo scorso arino si è classi¬ 
ficato primo nell’«United -States 
Olympic Festival», la più importan¬ 
te manifestazione prima delle sele¬ 
zioni ufficiali, in programma nel 
mese di aprile, per comporre la 
squadra americana che partecipe¬ 
rà ai Giochi di Atlanta. t ‘ V; ~ 

Kevin Hall - e arriviamo al pro¬ 
blema del doping - per curarsi:è 
anche costretto a sottoporsi ogni 
due settimane a delle iniezioni di 
testosterone, l’ormone indispensa¬ 
bile alle normali funzióni sessuali é 
che influisce su molti altri processi 
del metabolismo umano. Ora, il te¬ 
stosterone è anche una sostanza 
inclusa, a ragione, nelle liste anti¬ 
doping del Ciò. La sua assunzione 
può consentire infatti agli atleti di 
incrementate ia loro efficienza 
agonistica, in particolare aumen¬ 
tandone la potenza in sport indivi¬ 
duali come l’atletica, il solleva- 
mento pesi, il nuoto. 

«Ma ie iniezioni di testosterone - 
affermano i medici di Hall - nel 


suo caso sono indispensabili per 
garantire livelli minimi dell’ormone 
nel suo organismo. In caso contra¬ 
rio la loro interruzione innesche¬ 
rebbe un processo di decalcifica¬ 
zione ossea ed altre gravi conse¬ 
guenze che farebbero aumentare 
in modo rilevante i pericoli di infor¬ 
tunio nellapratica sportiva». 

‘Nel marzo 1995, Hall ha fatto 
domanda al Comitato Olimpico 
Usa per una deroga al bando della 
sostanza. La replica, negativa, è 
giunta a luglio, motivata dai fatto 
che l’ultima parola su una questio¬ 
ne così delicata spetterebbe al Co¬ 
mitato Olimpico Intemazionale. 
Senonché, dalla sede del Ciò a Lo¬ 
sanna si sarebbe fatto sapere che il 
caso è invece di competenza del 
Comitato olimpico Usa... 

Ma se da un lato c’è la legittima 
richiesta di un atleta, già provato 
dalla malattia, che chiede di poter 
almeno continuare a svolgere la 
sua attività lavorativa, dall’altro c’è 
probabilmente la preoccupazione 
del Ciò e delle grandi federazioni 
sportive, attenti a non creare - an¬ 


che con deroghe ultramotivate - 
delle zone franche dove possano 
attestarsi non malati veri bensì al¬ 
cuni spregiudicati cultori dei do¬ 
ping. 

«Sonp capitati pure a me dei casi 
dei genere - dice il professor Carlo 
Tranquilli, responsabile medico 
della Federcalcio -, anche se non 
della gravità del velista americano. 
Si trattava di calciatori, e non solo, 
affetti da sterilità e che necessitava¬ 
no di curarsi con un altro ormone, 
la gonadotropina, anch’esso vieta¬ 
to dal Ciò. Ebbene, dopo essersi 
anche consultati con dei medici le¬ 
gali, hanno dovuto scegliere fra 
queste due possibilità: o sospende¬ 
re l’attività sportiva per tutta la du¬ 
rata della cura o rinunciare alla cu¬ 
ra stessa. Non credo sia giusto — 
conclude Tranquilli - perché qua¬ 
lunque essere umano ha sempre 
diritto a guarire da una malattia. 
Però mi rendo conto che, consen¬ 
tendo le deroghe, qualche atleta 
malintenzionato potrebbe assu¬ 
mere impunemente sostanze do¬ 
ping nascondendosi dietro diagno¬ 
si compiacenti...» 


VERTICE AIC-FIGC 

Campana: 

«Sciopero 

confermato» 


■ ROMA. Sergio Campana mostra 
i muscoli nei confronti delle socie¬ 
tà maggiori che vogliono trasfor¬ 
mare il calcio «da uno sport da sta¬ 
dio in un sportda televisione», è so¬ 
lidale con Vicini e gli allenatori in¬ 
sieme a cui chiede fortemente una 
«democratizzazione» del governo 
federale con la richiesta di una 
partecipazione diretta attraverso il 
diritto di voto. L’ipotesi di uno scio¬ 
pero per il 17 marzo rimane in pie¬ 
di. Di fronte alla vicenda Bosman, 
l’Aic (Associazione italiana calcia¬ 
tori) e Aiac (Associazione italiana 
allenatori) parlano lo stesso lin¬ 
guaggio della Figc, la ricerca cioè 
ai una pressione sui rappresentanti 
del governo per arrivare a un pro¬ 
tocollo aggiuntivo in sede di confe¬ 
renza intergovernativa, in sostanza 
per «addolcire» gli effetti immediati 
della vicenda Bosman. Nel vertice 
di ieri, durato quattro ore, si è par¬ 
lato anche di diritto di voto e fondo 
di garanzia. 


CAGLIARI-SAMPDÓRIA X1 

CREMONESE-FIORENTINA X 2 

LAZIO-ROMA X 1 2 

MILAN-BARI 

1 

NAPOLI-JUVENTUS 

1 

PARMA-PAOOVA 

1 

PIACENZA-ATALANTA 1X 

TORINO-INTER 

X2 

VICENZA-UDINESE 

1 

F. ANDRIA-PALERMO 

X 

REGGINA-BOLOGNA 

X 1 2 

LEGNANO-PRO PATRIA X 

RIMINI-TRIESTINA 

1 


I TOTIP 

PRIMA CORSA 

XIX 


221 

SECONDA CORSA 

21 


IX 

TERZA CORSA 

1 1 


X 2 

QUARTA CORSA 

XIX 


1X2 

QUINTA CORSA 

XX 


12 

SESTA CORSA 

XX 


IX 
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6 2 
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“ È pieno ™ ma ,a= » sta^. Parla a tatino 

Riecco Fondriest lf ~. 

J anziano del gruppo 
«Pedalo ergo sum» 

A 31 anni è ormai un veterano ma Maunzio Carta d’identità 
ondnest non ci fa caso. L’alfiere della «Roslot- 
to»s la nuova squadra assemblata da Moreno &&SS3&SL 
Argentin, si prepara ad un’altra stagione del pe- SSttBKrà» 

«ale. «L importante è esserci ». 


Venerdì 16 febbraio 1996 


MMO C1CCAULLI 

,Kdaiarecomenuiiafo - 

z^e'inWd&a^ 1 ^ -N«>*ono un paterne. 

non troniv» rh* u ■ _ II l a vogliamo scherzare 7 I casi 

inn Hi io n __, 


non troppo che lo pone a meta S onnH VOSliamo f cheRalB ’ 1 oasi 
strada tra i gloriosi santoni fBu °i due ° Cl sl a ven ire I esaun 
ano&Chiappucci) e le new entrv i™ ° 0 Sl manda s ' ù 11 ms P° e si 
degli anni Settanta di tempo passa o jaKT lnea come ho fatl ° 
per tutti esclama un po rorareso 1° J alabert 1 a ""° «orso andava 
Maunzio Fondnest .Ma no? me <,?,T un misslle Un secondo po 
faccio un cruccio A 31 anni seia c , a S. Cl sl ? Avolle P°' 


— .vmm.icsi «ma non me 

taccio un cruccio A 31 anni se la ù'" CISIa evolte poi 
schiena non mi dà altn problemi * gna av f r fort n"a L importarne 
P 05 *? andare avanti senza pormi l v f se,cl , 1 ,anìl '""vare nell attimo 
limiti Poi veditì Vorrei tornare a P 5 " 0010 vero è quando 

curar la mia terra Vi sembrerà stra sciti perdente tu lo invece sono 

no mi manca la vita nei campi la “ nv,n , t ° dl P° ter recitare ancora 
raccolta delle mele» un molo di pnmo piano 

Avanti si ricomincia Qui la an a „ fe , m,al5 i mai farei prendere 
cora freddo Ma ri ciclismo per , ì e malinconie È una delle paro 
uscire dal suo letargo trasloca ver !f h d 0 dl l l ues '° ex ragazzo 




ben 26 wrecMtt, tra I quali la 


Bl‘ ,ll|t Ì ll 'Ll|»>»w 


prima parta dalla sto 

un operazione all'ernia del disco. 

condiz ionato dal dolori alla 
tentata. Tra te vittoria, tra cui una 
teppa dai Giro d’Italia 



T 7 . ,v,tt 11 ciclismo per e. una ueue paro 

use re dal suo letargo trasloca ver 0 , "Lo 1 quest0 ex ragazze 
h°i r? e i r ^ lepalme e «li eucalipti ^ nel 1988 al mondiale di Re 

del Giro del Mediterraneo (ultima 2 1X conquistò a soli 23 anni il tifo 

& a i d ? n ?, er !! ca a Marsiglia) Per ,ndato Un record per un Italia 
Fondriest il 96 doyrebbe comm 2° record che non piacque 
SL a i re c prossifno con la Ruta ! roppo anziani del gruppo 
plim ° assa 88»o una , f 9 Ual ' Mo f er Saronm e Argen 
JP^^f.^reissage sempre che si C ? sa vnole questo ragazzino 7 
sbarazzi In tempo dai postumi di , al) bassi la cresta perbacco E 
Una forma influenzale cosl per un paio d anni gli fecero 


■*»*t*> noi postumi ai „„, ' > a vicaw peroacco fc. 

una formainfluenzale cosl per un paio d anni gli fecero 

una guerra spietata 

****■•«• InternilnabHd . f» un altro Ciclismo ed lo Pro 

"Questo sarà un anno lungo - di oabilmenté ero divereo troppo m 
ce Maurizio - e bisogna dosar be genuo . tappo impulsivo Nacque 
25* f*? 1 due snodi stagionali , ro . " lo| i; malintesi in parte alimen 
Sta a ?, mp a ? dl Atlanta a (Ine 13,1 anche da me Perché in quegli 

luglio e il mondiale di Lugano in anni 1 big correvano soprattutto m 


taà ta a 7, " ,pw V' ™ ottanta a line ““ «M»aa me Perché in quegli 
f ? e d mondale di Lugano in an J" '.b'g correvano soprattutto in 

annlmiairta tulto , nonal p “ A 31 ltal ' a "“«ma I ambiente erap," 
anni queste cose le so bene E visto duuso c era una specie di nonni 
Che non sono uno specialista di smo che a me francamente ha 
re iUitl ap ^ta '"'“"Virale calibra sempre dato fastidio llbelloperòe 

^• C L asslche e su 'due che poi sono diventato amicoe so 
mìa citavo prima La c '° '" affan di quasi tutti i miei 

mnme&f ,. S,are davanti P nd ' “mrc, Co? Mosera parte 

momenti decìslv» buoni rapporti abbiamo in conm 

le rifktaì^T? 1 ,ren,lno della Val « un agenzia di assicurazioni con 
L e * Non il tempo delle mele è Saronm ho coreo tre an™ nella 
ìntanT? l n da "" pezzo Difficile Lampre e con Argentin sto adesso 

ptdi fiEJS CO,ddore 1 "* Ro *" to la^uadrlTtato^ 

P w. benpiantati per tema come sa finanziata in oran n.-,ri,. a,i r„„ 


P «li bS, V n,ùnteli cord d° re con I nella Roslotto la squadra italo-ms 
PW PP n P a jl a,i P er te ' r a come sa finanziata in gran parte dal Fon 
ttnsmnidera e ta q be è ' SUO sogno d ° naz ' onale dello sport russo» 


o st ° di esplorare slrade nuove An 
li c ‘ lo quando sono andato a cor 
5 rere in Olanda nel 91 sono stato 
i «ambiato per un mezzo matto In 

cJf e T, e u ta “Peuenza mi ha fatto 
! s™ 0 del bene ho imparato il fran 
cese ho conosciuto realtà nuove 
: lm Parando a ragionare in termini 

meno localistici» 

Europa futuro ciclismo senza 
confini Come il calcio anche le 
aue ruote sono in un periodo di 
grandi trasformazioni Muoiono le 
piccole corse locali crescono i 
grandi appuntamenti europei Gì 
gantismo contro romanticismo E i 
Verbruggen il gran capo del cicli 
m ° nd,ale fa slittare il mon 
diale addirittura ad ottobre Giusto 7 
Sbagliato 7 «lo ijon sono ngidamen 
£«"5"° c °toe altri miei colle 
s 2‘ Ve tbreggen sta percorrendo la 
strada della mondializzazione del 
ciclismo Può non piacere però è 
un tentativo per uscire dalle loci 
che anacronistiche che dominano 
il nostro sport Guardiamo il calcio 
gli afneam sono il fenomeno diu 
interessante E allora perché non 
dobb'amo esportare .1 ciclismo 
nelle Americhe in Cina e in Giap¬ 
pone’ fi calendano a poco a po 

co si sistemerà da solo Chi non ha i 
imezziperstarealpassosifaràda | 

parte E il mercato» j 


*4 , m 
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Maurizio Fondriest 



Penazzo/Ap 


: 


Un talento per le classiche 


au " uene ai salute Se 

fS| l J°ti S Si U ^ 1 su ì a s H a v " ,ona più La "uova «qua*» 

“ì 5 ”” ^‘SSCIBSSKS 

isti 

ats^ttsr xsSss?^™ 

UHI CHE TEMPO FA 


Campiona salutista 

Infine il[Fondnestsalutista quel 
lo che fa le saune a base di erbe 
pestilenziali dall amico Bepi Stre- 
gon E poi tanta ginnastica corretti 
va stretchmg un chiropratico di fi 
ducia Piccole manie 7 «Prendetemi 
pure in giro non m importa lo 
penso alla salute che per un com 
dorè è tutto Le saune che faccio a 
una temperatura di 60 gradi mi 
servono per evitare raffreddon e 
bronchiti Quanto alla ginnastica 
la faccio per la schiena Lanno 
scorso mi ha fatto tnboiare e così 
mi aiuto con la fisioterapia e I ago¬ 
puntura» 5 


aiNO SALA “ --- 

"mpr S ta?r u e n ,,e amm C | ?ator4 SS35. 6 decBI n * battaglia 

Maurizio Fondnest Ammiro i suoi '"dt"" Verbmggen al 

comportamenti dentro e fuori dalle 1 C'0 vado predrcando 

gare i suoi concetti la sua educa ? ,' empo t cl ° mi da un 

zione un modo di vedere le cose 't. lon f che deve passare dalle 
che lo distingue e che lo vede to ch ' acch ' e * a ’f a «' 
pegnato su van fronti A puma vista M0 un P° divagato e dovendo 

I immagine sembra quella di un pf nmere "" giudizio sulle possi 
professonno attento e nservato dl , fondnest per ia stagione 

| P' ù portato ad ascoltare che a nfe , “g' 10 anzitutto augurarmi che 
ore e infatti mai sentirete il ragazzo 1 ! ren " no P 0 ®» godere di buona 
di Ues perderei in ciance Un tipo salu,e che non a ' a soggetto a quel 
corretto o misurato Idee chiare mal d ' schiena che lo ha penate 
sulle tematiche del ciclismo prò- zato ne gh ultimi due anni Se così 
poste che non prendono const Sara potremo nvedpre un h..i 


- »v- uci amiamo p rQ 

poste che non prendono const 
sfenza per colpa di un associazio 


— 0 .. v....,,,, uuc anni oe cosi 

sara potremo rivedere un bel cac 
aicuzd per colpa di un associalo ciatore di classiche I atleta che nel 

Unita mal S overnata e con sa ° libro d oro conta un ruolo 

scarsa voce in capitolo Ecco per mondiale una Milano Sanremo 

rrn ì pres ' dente doli Uci impera una Freccia Vallone un campio- 

con le sue'baggianate e i suoi so- nato di Zungo e due Copnedei 

prosi Perché di fronte ha un smda Mondo Lo ^ 


■-; C I SUOI so- 

prosi Perché di fronte ha un sinda 
calo debolissimo incapace di af 
frontare i mille problemi di un ca 
tendano disastroso con inteliiuen 

za P IPrm07Tn r». I 


fermezza ma tanti Fondriest 


Mondo Lo scorso 15 gennaio 
Maunzio ha festeggiato il trentune 
simo compleanno ma I aspetto è 
ancora quello del puledro di razza 

dpi rirlicta a . _ . 





fantasia Tutte le grandi prove m li 
nea - meno la Pangi Roubaix - 
1 sembrano offrirsi a Fondnest Prin 
cipalmente la Sanremo co! Poggio 
a K? l f C L ltare que,,e dotl di scattista 
che gli hanno contento un tnonfo e 
due secondi posti 
Fondnest * cresciuto col suppor 
to di due passioni Giusto come il 
compaesano Francesco Moser Le 
mele e I officina meccanica i cam 
pi e la fabbrica di biciclette Ahi 
lami di vallate che si abbracciano e 
che cercano di superarsi con I in 
gegno contadino Francesco è un 
passato che fa stona Maurizio è il 
presente che lotta a colpi di pedali 
con la speranza di ntrovare la forza 
e lo smalto che lo hanno reso sim 
patico al pubblico Sicuro che il ci 
disino italiano ha bisogno di un 
Fondnest pimpante ben messo in 
sella con lo stile che è figlio dell a 
zione pulita e tambureggiante Vai 
Maurizio vai con gli incitamenti 
che ti soireggeranno nei momenti , 
piu delicati 


^ Calcio, Catania 

Allenamenti 
sotto scorta 

Allenamento con il campo presi 
dialo da carabinieri e vigili urbani 
Accade ai giocaton del Catania 
(campionato di sene C/2) dono 
I aggressione subita dal presidente 
Angelo Massimmo martedì scoreo 
da parie di alcuni tifosi scalmanati 
Fer difenderlo due giocaton sono 
stati a loro volta colpiti Da allora la 
squadra è «sotto scorta 

Calcio, Viareggio 
Definite 
le semlflnallste 

Risultali dei quarti di finale del tor 
^?n?'5 regg, ° F ‘°ren"na Parma 
d® f°„ 3 dopo i ngon) Tonno La 
r° ' 3 Cesena Ban 1 0 Atalanta 
Brescia 0 1 (dopo i supplementa 
n) Domani le semifinali A Monte 
favino Parma Lazio a Viarec 
gio Cesena Brescia * 

Coppe europee 
gllarblbf 
| del quarti 

In Champions Uague Reai Ma 
dnd Juventus sarà diretta da Mik 
kelsen (Dan) ilntomoèstatoaffi- 
dato a Van der Ende (Ola) In 
I Coppa Coppe Parma PSG sarà ar 
rS di ì ^“ hl ( F ng > Sundell 

n,orno in Coppa Uefa 
Milan Bordeaux Zhuk (Bielorus 
sia) all andata Cakar {Tur) al n 
fV 10 Slawa Rfaga Roma Mottram 
(Sco) eOuzounov (Bui) 

Tennis, ia Farina 
Dette la Hingls 
agli Open dl Parigi 

^ f an . na * approdata al ferzo 
torno degii Open di Parigi (450 000 
dollandiimontepremi) battendola 
svizzera Martina Hintgis 6-3 6-1 

f Ippica, Ma 
due combinazioni 
| vincenti 

Due le combinazioni vincenti della 
corea Tns di galoppo in program 

?22 a s àP?*5» d ' P'sa 22 8 14 
23 j 912 scommettiton che 
hanno indovinato la pnma combi 
SfSS? l? ncono 3 728 200 lire 
S* , 7 che in . vece hanno ‘ndovi 
nato la seconda vanno 4 111 200 

I?ollo?26TOTre Sl0ba ' eèS,a,0dl 

Melo, vinili 
■n Inghilterra? 

Qullit non cl crede 

Ruud Gufili non crede alle voci che 
ipotizzano un futuro «inglese» Der 
Gianluca Vialli «Non credo proprio 
h^ S !f * a mvo di Vialli» 

II,tduranteun intervista 
messa questa sera d tt 
rante itahauno sport alle 0 45 

ciclismo 

Diro Mediterraneo 
Cipollini battuto 


Il belga Toni Steels ha vinto in vola 
tata seconda tappa del Giro del 

QmttfnTT 0 pr ? ceden do Mano 
Cipollini II cecoslovacco Jan Svo- 
rad giunto terzo conserva il pnmo 
posto in classifica 




SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 


j',9®"!™ "azionale di meteorologia e clima 
deìteiTipo^uìntait? COmumca ,a prazls '“' 

«SSSLSK «L-rST 

so di correnti occidentali umide e instabili 
In seno al quale si Individua un sistema nu 
v^oso al Nord e al Centro la pressane va 
SFadualmente aumentando Va 

Mh CaE?? ? Mol,5e Pu 9 ,la Rasili 
, ab r ,a e Sicilia Sl prevedono iniziali 
“"1? u elc "““'oso 0 molto nuvolo 

s? tritavi p , “.' onl sparse anche nevose 
sui rilievi a quote superiori ai 1 200 metri 

meno™ a H 9ra(luals miglioramento d™po 
meriggio ad iniziare dalle zone tirreniche 

se enni" l,a " a , ciel ° P^vIlenSSta 

sereno o poco nuvoloso con addensamenti 
dita a P ns ' s ' e "t' sui versanti orientali delle 
infingi? i catene montuose 
TEMPERATURA senza variazioni significati 

VENTI deboli variabili sulla Pianura Padana 

trmnal" s'uìta re9 '° nl cen,TO 

' ' , sulla Sardegna e sul basso Adrian 
-o con temporanei rinforzi sulla Liauria mi 
d!nn m f" ìe occlde "<ali sulle altre zone meri 

esTsuLTsoTireno 6 " 23 3 rU °' are 3 nord 

mosai 1 ba ""'re-,o,o ; 


TWMMTURI IN ITALIA 


runjtà 


[__ L Aquila 
RomaCamp 
Roma Fiumlc 
_ Camp obasso 
Bari 
Nappi 
Poten za 
S M L euca 
_ Reggoc 
Mess ina 
Palerm o 
Cata nia 
Alghero 

Cagliari ' 


balla 

7 numen + miz edit 
— o numeri + iniz nvlit 
7 numeri senza imz edit 
_ p numer i senza ini? nm i 
Estero 
7 numeri 
enumeri 


di abbonsmeflto 

SA « 


Semestrale 
L 210000 
L 190 000 
l 169000 
l 149 000 
Semestrale 
L 395 000 
L 355 000 


TIMPIRATURI ALL'UTERO 


Amsterda m 

Atene ’ 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsmk 

Lisbona 


3 0 Lond ra 

7 17 Madrid 
3 1 Mosca 

_ 1 0 Nizza 

_J_0_ Par g 

Q 3 Stoccolma 

10 6 Varsav a 

7 14 Vienna 


De LL men I CGEJArm , dwOOO 

presso le Federazioni dpiPHc z/yi 00,87 Roma oppure 


-— TnriH » PubbiktHnrU - 

Commerciale fenaJeT^O^on* ^ 

e L 000 ^balo e festivi L 657 000 
Fnestra l a pag ] fascicolo i oMnnn Festivo 

Rneslra l a pa| 2 fascicolo L istt L 5724000 
Manchette d test I fase L 9 7S6 non „ L 4 558 000 

taw». v Lva» g 

~ ^ U1IUIJ lei Ual 5521 834 fax081 5521737 


13 lel utl 552 1 834 lax 081 ,TOi7 g7 

-fL’b'buxone SODI? Pimi?c.,IloR run 


iu W> ie '"«Kj SSilSfflHto nazionaìe- 

unitamente al giornale I Unità na e 
i M . „„ D rettore responsab le Antonio Zollo 
-- " 22 Óel 94 re 8' 5lr ° "IMP» del tribunale d, Rom , 
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formula uno. Montezemolo e Agnelli al battesimo della nuova F310. «Per quest’anno ci bastano tre vittorie» 


C par la «rossa» 
Ingorgo su Intanisi 
400.000 visitatori 
In tra ara 

•Molte poraooe importa*» mi 
Imitano od andare In quoatao 
quatte cttt*. lo dica cm non ndo 
perette vedrebbero ma, un uomo 
coma un altra. Invoca lo Imftoa 
vanite a marmilo poidiO qui 
poooono vedere corno tacciamo la 
noatte macchina a poaaono parlate 
con I add col l a b o ra t o ri. Con 
quaate parola di Enao Fanali al 



mondo praaao II circuito di Fiorano, 
via Internet, oltre 400.000 
«tettatati In poco pumi tre ora, 
dallo iÓM alto 14.00(aaaantl 


ItattUnftl cha, a quell’ora 
donnona anoora ma che 


mdddmaMMMMOcontaM 
gtomaNait dd alta). Dalla 
homapada potrete amn tutte te 
ce re tta r tatlc h a dalla nuova .roaaa. 
(aanza frappi pmtloolarl, paro), dal 
peno al tipo di trazione 
(http://nwe . tefrarl.lt/noiiirFlllva). 
OaP potrete pd muovervi 
atti aver « ola atorla. lo 
eomp«tidonf,l club Ferrari e le 



Menni«graHItlpditlritelp ft n p rt tal ppm o en tari onadalla nuoreFMO 


Ferrari, la splendida sfida 


L’ottimismo di Montezemolo e l’umorismo di 
Gianni Agnelli. Ma soprattutto, la nuova e bel¬ 
lissima Ferrari F310, che sarà consegnata nelle 
mani del campione del mondo Michael Schuma- 
cher. E la ro^già vola su Internet. 


4fi » holl>td«nr;mn M Utf J \ * V> 
■*idmoj4 1 1 olhnivojrrt «ri ; 


«è FIORANO (MODENA), A mez- 
zógtamo, ieri mattina, i contatti 
con Internet per assistere all’even¬ 
to che stava andando in scena a 
Maranello, il «bariesìmo»dt*lla nuo¬ 
va Ferran, avevano già superato 
quota 320 mila Edatte,|4a colle- 
garsì dà Ogni angolo della terra 
erano stati In 400m|la Insomma, 
nn trionfo telematico, anche se 
poi. a dire il vero, non tutto è anda¬ 
to per il meglio i circa 300 che 
hanno assistito ieri alla proiezione 
via Internet dalla Galleria Fenan 
(esaurita) sono nmasti delusi, Po¬ 
che immagini, pare 4 fotogrammi 
in tutto e paraltro poco nitidi e 


della telecamera montata sul pal¬ 
co cho riprendeva poco la placchi¬ 
ne e molto i cerimonieri di turno II 


protagonista assoluto, il vero mat¬ 
tatore è stato comunque Luca Cor¬ 
derò di Montezemolo Quando 
Jean Todt l’ha invitato sul palco, 
come esigeva il copione nel giorno 
della presentazione della nuova 
Fercari, Luca Corderò di Monteze 
molo ha detto «È sempre difficile 
in questi casi trovare le parole giu¬ 
ste» E invece è stato un fiume in 
piena, nschiando di oscurare per¬ 
sino l’avvocato per eccellenza 
Gianni Agnelli presente in pnma fi¬ 
la, sfidando Bnatore e tutto il team 
Benetton, toccando le corde della 
sensibiltà degli appassionati come 
quando ha ricordato gii anni vissuti 
con Enzo Ferrari A proposito delle 
dichiarazioni di Flavio Bnatore, 
che giorni fa aveva definito nduttivi 
gli obiettivi della scudena di Mara¬ 


nello che dopo aver preso Schu¬ 
macher continuava e continua a 
dire di puntare a vincere un paio di 
corse soltanto, il numero uno di 
Maranello ha corniciato il «martel¬ 
lamento» ai fianchi del nvale «Bna¬ 
tore deve avere il complesso della 
Ferran, visto che paria più di noi 
che della Benetton» E quando gli 
hanno chiesto cosa ne pensasse 
della licenza italianacpncessa alia 
scudènà che ha vinto’rullino tito¬ 
lo- costrutton, Montezemolo non 
ha usato penfrasi «Ho un grandis¬ 
simo rispetto della famiglia Benet¬ 
ton e dico anche che chi vince me¬ 
nta nspetto e ammirazione Ma la¬ 
sciamo perdere questa stona Una 
volta c'erano la Maserati, I Alfa Ro¬ 
meo La Benetton ha il miglior mo¬ 
tore del mondo il Renault che fan¬ 
no in Francia, la macchina la pro¬ 
gettano in Inghilterra e il team ma¬ 
nager ha il passaporto delle Isole 
Vergini Comunque npeto hanno 
vinto e mentano nspetto, non vo¬ 
glio fare polemica, anche se poi un 
po’ di pepe è giusto che ci sia, se lo 
si fa con serenità e non con astio» 

E la Ferrari’ Montezemolo sem¬ 
brava quasi essersi dimenticato di 
rivelarne il nome «Si chiamerà 
F310» Dove F sta per Ferran, 3 per 
tre litn e 10 è il numero dei cilindn 
Bella 7 Di più, splendida «Abbiamo 
dedicato molto lavoro all’aerodi¬ 


namica - ha spiegato John Ber¬ 
nard il disegnatore della nuova 
vettura - Il 10 cilmdn ci awantag- 
gerà per quel che nguarda il raf¬ 
freddamento del motore Come 
guidabilita non sarà molto diversa 
da quella della passata stagione, 
che da questo punto di vista anda¬ 
va benissimo L unica cosa è che 
questa deve essere più veloce di 2 
_ secondi al^iro, Altoeno spero» 

- * Iqsom#>a ^--poqhe parole ma 
chiare Quasi lapidane Più acco¬ 
modante Montezemolo, che ha n- 
cordato I espenenza al fianco del 
Drake e le grandi vittorie degli anni 
70 «Da Ferran ho imparato una 
grande lezione, lui diceva sempre 
di guardare avanti, bisogna cono¬ 
scere e interpretare il propno pas¬ 
sato, ma non nmaneme prigionieri 
perchè tutto cambia ed evolve Tre 
anni fa non eravamo quella squa¬ 
dra che siamo adesso, ora siamo 
in crescita, tante cose sono nuove, 
la macchina, il motore, la stessa 
Shell che toma con noi dopo 23 
anni splendidi vissuti con l'Agip 
Sono nuovi anche i piloti, ma per- 
mettemi di nngraziare Alesi e Ber- 
ger che hanno guidato in un peno- 
do difficile Qualche volta ci aspet¬ 
tavamo di più da loro, tante volte 
loro si aspettavano di più da noi 
Ora il nostro obiettivo è vincere più 
dello scorso anno, non mettiamo 


limiti alla provvidenza, ma se dico 
quello che penso poi mi massacra¬ 
te sui gionalt ad ogni week end E 
allora vi dico che vinceremo tre ga¬ 
re L'importante è avvicinarci a) 97 
per essere pronti al btolo, per avere 
le carte in regola L’avvocato 
Agnelli tempo fa ha fatto una bat¬ 
tuta, ha chiesto cosa ci stiamo a fa¬ 
re se non vinciamo con Schuma- 
cher epcbl tì&l àfebiamd preso il 
più fòrte pér bori avere alibi "lo 
sento che siamo vicini all’obiettivo 
che mi proposi tre anni fa» 

Fiumi di parole, baci, abbracci e 
tanti applausi, sotto gli occhi am¬ 
mirati dello stesso Gianni Agnelli ( 
per la pnma volta ieri alla presenta¬ 
zione della macchina), che dopo 
aver gettato uno sguardo al passa¬ 
to, ai tempi in cui lanciò una scia¬ 
luppa di salvataggio alla Ferran 
che stava per essere acquistata dal¬ 
la Ford, è ripiombato sul presente 
«Berger ed Alesi erano bravi piloti, 
ma adesso c’è una stella» Poi il 
congedo «Quando penso alla Fer¬ 
ran ci penso da tifoso e i tifosi meri¬ 
terebbero che ad un dato momen¬ 
to la loro pazienza venisse npaga- 
ta Ultimatum comunque non ne 
poniamo, per abitudine e perchè 
dalla politica abbiamo appreso 
che gh ultimatum diventano penul- 
timatum» 



Schumacher fiducioso: 
«Fra un anno 
punteremo al mondiale» 


■i FIORANO (Modena) Inevitabile 
che andasse come è andata Non 
poteva, Michael Schumacher, non 
essere subissato dalle domande 
dei cronisti provenienti da tutto il 
mondo Parola d’ordine realismo 
«Nell’ultimo campionato del mon¬ 
do per 13 volte la Ferrari non ha 
concluso la corsa, in soli 3 mési 
non penso che riusciremo a risol¬ 
vere tutti questi problemi e a termi¬ 
nare tutte le gare Sarebbe fantasti¬ 
co vincerne un paio, ma non sono 
sicuro che riusciremo a finirle tutte 
Non dobbiamo essere troppo otti¬ 
misti dobbiamo lavorare e tenere 
tutti e due i piedi per tetra Ma sono 
fiducioso perchè ho visto la mac¬ 
china» Gli hanno chiesto, naturai* 
mente se abbia scelto la Ferrari 
per motivi economici «La risposta 
è molto semplice - ha detto il cam¬ 
pione del mondo -, cono da quan¬ 
do ho 4 anni e il mio obiettivo è di¬ 
vertirmi, i soldi sono certamente 
una componente, ma per pnma 
cosa c’è l’aspetto sportivo Altrove 
avrei potuto probabilmente guada¬ 
gnare di piu, ma per me.amYare al¬ 
la Ferran è stata la cosa piu impor¬ 
tante dell ultimo anno, alla Benet¬ 
ton ormai ero scarico, demotivato 
visto che in 4 anni avevamo rag¬ 
giunto tutti gli obiettivi che ci erava¬ 
mo prefissati L obiettivo natural¬ 
mente è quello di vincere il btolo 
nel ’97, se arriva pnma di sicuro 
non lo rifiuto» 

Con Scumacher, sul palco, ac¬ 
canto alla F310, anche Eddie Irvine 
e Nicola Unni, che continuerà a 
fare il collaudatore E dopo aver 
sentito Irvine dire che m fondo la 
Ferran non gli sembra poi tanto di¬ 
versa dalla «sua» Jordan, nel senso 
che anche qui ha trovato un am¬ 
biente amichevole e familiare, è 
stata ancora la volta di Schuma¬ 
cher Di lui Montezemolo ha detto 
-Mi aspetto motto da Michael, non 
solo nel week end ma anché nel 
lavoro quotidiano, giorno dopo 
giorno» E il campione del mondo 
ha spiegato «Quando vinci, come 


quando perdi, le responsabilità 
vanHo divise a metà 50% ai pilota, 
50% atta squadra» Ma cosa cam¬ 
bierà con una sola giornata di pro¬ 
ve àhzichè due’ «Per i mass-media 
- ha chianto il tedesco - sarà più 
interessante così 11 venerdì si lavo¬ 
rerà sulla macchina, il sabato si 
cercherà il tempo E non si verifi¬ 
cheranno piu situazioni per cui un 
giorno c’è il sole e tutù provano e il 
giorno successsivo c’è bratto e non 
esce nessuno Per me è meglio co¬ 
sì» Irvine ha detto che per lui cam¬ 
bia poco «Sarà più o meno la stes¬ 
sa cosa, i valori verranno rispettati, 
nelle pnme file ci saranno sempre 
le stesse macchine» Impossibile 
non parlare del rapporto fra i due 
piloti Di Irvine Montezemolo ha 
detto che il nord irlandese ha la 
grande possibilità di poter lavorare 
al fianco di un campione come 
Schumy «Gli albi anni - è l'opinio¬ 
ne dell’ex pilota Benetton - non ho 
mai avuto grande concorrenza in 
squadra, quest’anno l’avrò anche 
aU’intemo del team. Ma la sfida mi 
piace, è il vero motivo per cui cor- 


za massima sui 600 cavalli e anche 
oltre, cambio semiautomatico se¬ 
quenziale a controllo elettronico, 6 
marce più larefro, |0 cilindri natu¬ 
ralmente, motore ' 3mila siglato 
046,40 valvole, grande attenzione 
alla sicurezza dei piloh sopratutto 
nella costruzione dell’abitacolo) 
ha pattato il responsabile dei mo- 
ton, Paolo Martinelli «Abbiamo 
progettato il |0 cilindri secondo’la 
filosofia e la cultura dei nostri mo¬ 
toristi lì frazionamento è originale, 
il motore è tipico della struttura 
Ferrari Ma il, 10 cilindri, per noi che 
abbiamo vinto con tutti gli attn, è 
originale Abbiamo operato per 
avere un motore compatto e legge¬ 
ro e perchè lo scambio termico ac¬ 
qua-olio sia contenuto verso i ra¬ 
diamo, per favorire l’aerodinami- 
ca»' 

i OSMo 


Peter Graf 

I detenuti 
scommettono 
sulla pena 


■ ROMA Nel carcere di Mannheim dove dal¬ 
l'agosto scorso è rinchiuso in custodia cautela¬ 
te Peter Graf, ci si consola con droghe, alcol, 
sesso-gay e anche con scommesse clandestine 
suH’entità della pena che potrebbe essere inflit¬ 
ta al padre della campionessa Sleffi Lo ha scnt- 
to Ieri II quotidiano popolare Bild citando la de¬ 
nuncia di un ex-detenuto Olire al totocalcio 
clandestino, si scommetterebbero casse di birra 
su quanti anni di carcere Peter Graf dovrà nma- 
nere In prigione se verrà condannato per eva¬ 
sione fiscale miliardaria sui redditi della figlia 
Attualmente si punta su una pena fra r tre e r 
cinque anni a scommettere, afferma il giornale, 
sembra siano anche le guardie carcerane Nel 
penitenziario però, secondo la denuncia citata 
da Bild, fiorirebbe anche un traffico di eroina, 
cocaina, extasy e hascisc e sarebbero attive due 
distillerie abusive dì grappa Grazie alla compli¬ 
cità del secondini, si venderebbe whisky e spu¬ 
mante Inoltre, particolare piccante, a due pre¬ 
giudicati verrebbe consentito di travestirsi da 
donna e di ricevere i detenuti nell ora d'ana per 
scambiare prestazioni sessuali con pacchetti di 


Per qualche settimana, negli ultimi mesi dello 
scoreo anno, alcune voci ipotizzavano la possi¬ 
bile incriminazione, sembra per frode fiscale, 
della stessa Stefli Graf La campionessa tedesca 
mantiene la pnma posizione mondiale nono¬ 
stante il forfait agli Australian Open vino dalla 
■collega nvale» Monica Seles 


Tennis 

Sampras può 
tornare n. 1 
Gaudenzi ko 


m SAN JOSÈ II tennista statunitense Pete Sam¬ 
pras ha debuttato con una facile vittoria m due 
set, per 64 6 3, contro il connazionale Tommy 
Ho nel torneo indoor su cemento di San Josè 
(California) dotato di un montepremi di 
328 000 dottane Nel prossimo turno l’ex nume¬ 
ro uno del mondo affronterà l’abbordabile Nu 
no Marques Con il successo di Sampras e la 
contemporanea I eliminazione di Thomas Mu- 
ster dal torneo di Dubai da parte dell australia¬ 
no Sandor Stelle, la lotta per la conquista del 
numero uno della classifica dell’Atp si nduce 
per questa settimana - a due soli tennisb Sam¬ 
pras e Andre Agassi entrambi impegnati in Ca 
Monna I due statunitensi sono separati nel ran¬ 
king da soli 84 punti Agassi che è il difensore 
del titolo del torneo di San Josè potrà recupa 
rare il «trono» Atp se nuaci’ise a battere Sam 
pras 

Al secondo turno dei torneo di Dubai (ce¬ 
mento, montepremi di 1 039 250 dollan) e sta 
to eliminato Andrea Gaudenzi In un anticipo 
del prossimo incontro di Coppa Davis il suda¬ 
fricano Wayne Ferreira ha battuto il tennista az¬ 
zurro dopo una battaglia di 2 ore e mezza 7 6 
(8-6) 6 7 (4 7) 64 il punteggio finale in favore 
di Feireira Altn nsu Itati di San Josè Greg Ru 
sedsky (Gb) b Richard Fromberg (Aus) 6-1 6 
3 Marcos Ondroska (Saf) b Mikael Tillstroem 
(Swe) 6-36-1 


Mondiali Sci 

Oggi la libera 
femminile 
della combinata 


■ SIERRA NEVADA (Spagna) Dopo un inizio 
dei campionati mondiali all insegna del sole, la 
Siena Nevada sta tornando a confermare la sua 
fama di stazione sciistica dalle condizioni at¬ 
mosferiche estremamente variabili, quelle bizze 
meteorologiche che causarono fra l’altro l’an¬ 
nullamento della manifestazione iridata previ¬ 
sta in ongme I anno scorso len sulle montagne 
dell’Andalusia e scesa una fitta nevicata che ha 
costretto gli organizzaton ad annullare le ses¬ 
sioni di prove previste sulla pista - unica per uo¬ 
mini e donne - della discesa libera Una deci¬ 
sione che ha conseguentemente infittito il pro¬ 
gramma della giornata odierna Stamane alle 
10, si svolgerà una pnma prova per la discesa 
femminile, seguita alle 13 dalla competizione 
della giornata, la libera valida per la combinata 
donne Poi nel pomeriggio alle 16 si svolgerà 
una prova riservata ai discesisti in vista della li¬ 
bera uomini prevista per domani e dove gli az¬ 
zurri cercheranno un pronto riscatto agonistico 
dopo la grande delusione del supergigante E 
propno quest oggi sara ufficializzata la compo¬ 
sizione del quartetto italiano che prenderà par¬ 
te alla gara 11 dilemma è lo stesso che ha prece 
duto il superg insieme a Runggaldier Ghedina 
e Peralhoner gareggerà Alessandro Fattori o 
Pietro Vitalim’ Anche in questo caso la scelta 
dovrebbe cadere sull emiliano Fatton fra l’altro 
ti migliore classificato nell amara giornata del 
supergigante 
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RITAGLIARE, IMBUSTARE E INVIARE A 

SO.DI.P. Spa VIA GARIBALDI, 150/152 - 20054 NOVA MILANESE (MI) 

CON L'INVIO DEI LIBRI ALLEGHEREMO IL CONTO CORRENTE PER EFFETTUARE IL PAGAMENTO 
IL COSTO DI OGNI ARRETRATO E DI L 3000 AL TOTALE VANNO AGGIUNTE LE SPESE POSTALI 
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UN FILM DI SYDNEY POLIACK 

COME 
ERAW 

Con Robert Redhré^Kf^È 
Barbra Streismdl 


m 


La vita burrascosa di 
una coppia dal 193/ ai 
primi anni 50: una delle 
piu belle storie d'amore W 
cbe Hollywood abbia mai 
raccontato, gran successo di 
pubblico e di botteghino, e 
prova d'attore per due star 
all'apice della fama. 

Duetto do Sydney Pollock (I tre 
giorni dei condor, looisie, La 
min Africa) il film ha 
ottenuto cinque 
nomination vincendo 
due Oscar : miglior 
canzone {The Way 
We Were) e miglior 
colonna sonoro 
originale. 
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